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Acqui Terme. Sarà visibile
fino a domenica 29 agosto nei
locali espositivi del Palazzo Li-
ceo Saracco di corso Bagni la
mostra antologica “Da Balla a
Sutherland”. Con vanto, Acqui
Terme, per la quarantesima vol-
ta, nel 2010 ha aperto la rasse-
gna e nella circostanza ha pre-
sentato non un solo artista, ma
un gruppo di maestri che du-
rante ben quattro decenni han-
no esposto loro opere.

A domenica 22 agosto gli in-
gressi a pagamento erano
1.550. Al termine dellʼantologi-
ca si presume la visita di 2.000
persone circa. La mostra, alle-
stita dalla Galleria Repetto, è
accompagnata da un catalogo
stampato dalla “Edizioni Lizea”
di Acqui Terme, con saggi a cu-
ra di Beatrice Buscaroli.

Acqui Terme. Ogni volta
che il piccone si abbatte in
ogni parte della città affiora-
no reperti archeologici. Non
è una scoperta di oggi, an-
che i più piccini appena han-
no lʼuso della parola sono in
grado di ripetere questo ri-
tornello. Sembra pertanto in-
verosimile che, al momento
di programmare unʼopera che
interessa la viabilità, chi di
dovere si lasci sfuggire que-
sta eventualità nella pianifi-
cazione dei lavori di scavo
per rendere al minimo pos-
sibile le difficoltà nel siste-
ma viario. A far raggiungere
il colmo della sopportabilità
nella popolazione sono le
opere di scavo per la posa
delle tubazioni per la realiz-
zazione del teleriscaldamen-
to.

Da Palazzo Levi è stata an-
nunciata per mercoledì 25

agosto, alle 10.30, una riunio-
ne per discutere il problema
della viabilità in occasione di
ulteriori lavori di scavo, parti-
colarmente per la chiusura
parziale della rotonda di corso
Cavour necessaria per la posa
delle tubazioni di collegamento

tra via Don Bosco e via Mari-
scotti. La domanda, facilissi-
ma, che si pone lʼopinione
pubblica è se per caso lʼammi-
nistrazione comunale, alla
quale è demandata la respon-
sabilità di una ottimale viabili-
tà, ha rinunciato a prendere in

considerazione il programma
degli scavi che vengono effet-
tuati in tutta la città. Le scuse,
o alibi, del vice sindaco Berte-
ro non valgono, non giustifica-
no e non rendono meno grave
la mancanza di programma-
zione preventiva.

Il ritardo di una ventina di
giorni trascorso per lʼinter-
vento degli addetti della So-
vrintendenza ai Beni ar-
cheologici dopo la scoperta
di una porzione di pavimen-
tazione a mosaico, una gre-
ca con figure triangolari, pre-
sumibilmente di età romana,
avrebbe dovuto fare parte
del piano di verifica di tutti i
dati necessari e degli stru-
menti di verifica dellʼopera,
non solamente per quanto ri-
guarda via Mariscotti, ma per
lʼintera città.

Acqui Terme. Precipita la si-
tuazione della Merlo di Terzo.
Come si legge in un comunica-
to inviato da Anna Poggio se-
gretaria generale Flai Cgil Ales-
sandria, la proprietà ha comu-
nicato la chiusura del sito pro-
duttivo dal 16 agosto a fine me-
se. La notizia è stata data alla
RSU e ai lavoratori, ma non so-
no chiare le ragioni che lʼhanno
determinata. Il calendario ferie
non prevedeva chiusure nem-
meno nel mese di Agosto ed i
committenti tra cui Granarolo
attendevano il prodotto anche
per le settimane in cui è stata
decisa la chiusura. A fronte del-
la richiesta di incontro da parte
del Sindacato e di nessuna ri-
sposta da parte dellʼazienda era
stato convocato un tavolo da
Provincia e Comune di Terzo
per il giorno 20 agosto. Ma
lʼazienda ha fatto sapere di non
essere disponibile allʼincontro
fino a settembre. La preoccu-
pazione e la tensione dentro lo
stabilimento salgono visto che la
proprietà non ha ancora chiari-
to le proprie intenzioni per il fu-
turo e fermare la produzione in
questo momento può rappre-
sentare un grave danno per il
prodotto che rischia di uscire
dal mercato. Dʼaltronde i com-
mittenti da alcuni mesi ricevono
meno prodotto di quello che or-
dinano per via della mancanza
di latte da lavorare ed il rischio
che cerchino altri produttori con-
to terzi diventa sempre più se-
rio.

Inoltre lo stipendio di luglio
verrà erogato in due tranches
entro la fine del mese e nel pe-
riodo feriale dovrebbe essere
pagata anche la quattordicesi-
ma che la proprietà ha detto
pagherà con il mese di agosto
e quindi a settembre.

Acqui Terme. È un vero
peccato! La manifestazione
«Brachetto Time 2010» è stata
annullata dopo il successo
promozionale per il vino e per
la città della Bollente ottenuto
in otto precedenti edizioni. Il
Consorzio di tutela del Bra-
chetto Docg e vini dʼAcqui già
aveva predisposto ogni parti-
colare organizzativo, quando
dalla Regione Piemonte giun-
geva tra capo e collo il triste
annuncio della decurtazione
del contributo da 80.000 euro
a 10 mila 900 euro, per questo
la presidenza del Consorzio
non se lʼè sentita di realizzare
lʼevento, particolarmente in un
momento già difficile per la
commercializzazione del pro-
dotto. “Magari riprenderemo
lʼiniziativa nel 2011 proponen-
do un Brachetto Time da at-
tuare a livello biennale”, ha so-
stenuto il presidente Paolo Ri-
cagno. La manifestazione
comprendeva spettacoli, con-
ferimenti di riconoscimenti a
personalità a livello nazionale
del giornalismo e del settore
vitivinicolo, senza dimenticare
lʼattuazione di un calendario
dʼiniziative di vario genere che

si sarebbero susseguite du-
rante la “due giorni” del Bra-
chetto stabilita in calendario
sabato 28 e domenica 29 ago-
sto sulla scena della prestigio-
sa piazza Italia e nelle vie del-
lʼisola pedonale.

Con lʼevento, Acqui Terme
avrebbe dato il benvenuto al-
lʼimminente vendemmia, oltre
che rappresentare un valido
elemento di richiamo e promo-
zione per la città termale, per
lʼacquese e per i ventisei Co-
muni in cui si produce il presti-
gioso ed unico vino rosso dol-
ce aromatico. Lʼiniziativa era
stata creata e concretizzata
per le precedenti edizioni dal
Consorzio di tutela Brachetto
dʼAcqui Docg e vini dʼAcqui.
Sul palcoscenico di piazza Ita-
lia, nel tempo, si sono alterna-
ti grandi nomi dello spettacolo,
della cultura, dellʼimprenditoria
e dellʼalta moda.

Tra i premiati delle ultime edi-
zioni troviamo Gianni Zonin,
presidente della nota Casa vi-
nicola, il giornalista Mario Gior-
dano, il nutrizionalista Giorgio
Calabrese.

Acqui Terme. “La giunta co-
munale, udita la relazione del
sindaco e condiviso il suo con-
tenuto, dopo avere preso atto
delle linee progettuali della
ʻ13th Summer School on Eco-
nomic History, Philosophy and
History of Economic Troughtʼ
delibera di approvare, per le
motivazioni espresse, la parte-
cipazione del Comune al pro-
getto”.

È la premessa riguardante il
provvedimento del 30 luglio in
cui la giunta approva la richie-
sta effettuata da Summer
School di “provvedere allʼospi-
talità ed alla logistica dei borsi-
sti e dei docenti durante lo
svolgimento dei lavori, nonchè
lʼallestimento e lʼutilizzo di spa-
zi per la realizzazione di tutte
le attività didattiche e semina-
riali previste”. Dal 1º allʼ8 set-
tembre è in calendario, nella
città termale, una «summer
school» internazionale dal tito-
lo “Cooperazione e conflitto:
lezioni dalla storia e dalla teo-
ria economica” che prevede la
partecipazione di numerose
università ed enti di ricerca
stranieri.

Secondo una relazione del
sindaco Danilo Rapetti, «per
tramite del professor Salvato-
re Rizzello, preside della Fa-
coltà di Giurisprudenza del-
lʼUniversità del Piemonte
Orientale, è giunta al Comune
una proposta di chiara qualifi-
cazione culturale da parte del-
la presidenza e del segretario
generale dellʼAssociazione ita-
liana per la storia dellʼecono-
mia politica (Storep), realtà as-
sociativa in costante relazione
con numerose istituzioni uni-
versitarie e di ricerca italiane e
straniere».

Espresse dalla Flai-Cgil di Alessandria

Forti preoccupazioni
per la Merlo s.r.l.

La Regione taglia i finanziamenti

Annullata la due giorni
del Brachetto Time

Dal 1º all’8 settembre

Summer School
di storia economica

Mercoledì 25 agosto

È morto mons.
Pietro Principe

Sempre più problematica la circolazione

I reperti romani rallentano
i lavori per il teleriscaldamento

C.R.
• continua alla pagina 2

C.R.
• continua alla pagina 2

R.A.
• continua alla pagina 2

red.acq.
• continua alla pagina 2

• continua alla pagina 2

ALL’INTERNO
• Rassegne bovine si sono

svolte a S. Giorgio Sca-
rampi e Monastero B.da.

pagg. 24 e 25
• Cortemilia: 56ª Sagra della

Nocciola fino al 29 agosto.
pag. 26

• Cassine: è quasi pronto il
museo dʼarte sacra.

pag. 29
• Appuntamenti a: Mombal-

done, S.Stefano Belbo, Pon-
ti, Montechiaro, Cavatore,
Ponzone, Montaldo, Trisob-
bio, Sassello, Carpeneto.

pagg. 27, 28, 30, 32, 33,
34, 35, 36

• Ovada: la vendemmia 2010
darà un buon vino.

pag. 43
• Ovada: sagra del gelato e

fuochi dʼartificio.
pag. 43

• Campo Ligure: cittadinanza
onoraria a don Andrea Gal-
lo.

pag. 46
• Troppo caro il successo di

Cairo Medievale 2010.
pag. 47

• Cairo: potrebbe accogliere il
carcere comprensoriale.

pag. 47
• Canelli: è muro contro muro

per il prezzo del moscato.
pag. 50

• Canelli: grande festa del vo-
lontariato.

pag. 50
• Nizza: Lovisolo “Carcione sui

rifiuti dice cose inesatte”.
pag. 52

• Nizza: “le imprese notturne di
certa gioventù”.

pag. 52

Chiude il 29 agosto

Ultimi giorni
dell’Antologica

Acqui Terme. Mentre il gior-
nale è in chiusura, tramite il
parroco di Visone, don Alberto
Vignolo, giunge la notizia della
morte di mons. Pietro (Pietri-
no) Principe, da decenni fun-
zionario della Segreteria di
Stato Vaticano. La morte è
giunta mercoledì pomeriggio
alle 14,40, nella clinica roma-
na Pio XI sulla Aurelia, assisti-
to, tra gli altri, dallʼamico frater-
no cardinal Angelo Sodano,
già Segretario di Stato. Mons.
Principe aveva predisposto tut-
to per venire a passare le ferie
a Visone, nella sua mitica Cap-
pelletta, dove aveva radicato il
suo cuore, nei ricordi di papà
Tommaso, mamma Letizia, e il
fratello don Enrico, morto nel
2006. Un malore improvviso
consigliava il ricovero per un
controllo e una cura adeguata
di routine; don Alberto, legato
da grande amicizia e reciproca

stima con Monsignore, era in
procinto di andare a Roma per
fargli visita di incoraggiamen-
to, con il proposito di vederlo
per la festa della Croce alla
Cappelletta.

G.R.
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Il mosaico già è stato rimos-
so e trasportato a Torino per il
restauro dopo di che, senza
ombra di dubbio, sarà restitui-
to alla città per andare a far
parte dei reperti del Museo ar-
cheologico. Si tratterebbe, se-
condo i dati forniti da esperti
del settore non della pavimen-
tazione di una strada ma di un
locale, che potrebbe essere di
una casa patrizia, certamente
blasonata.

Il ritrovamento potrebbe ag-
giungersi alle pagine della sto-
ria della città termale, ma sola-
mente a seguito dei risultati
conseguenti agli studi che sa-
ranno effettuati su quanto ve-
nuto alla luce in area centrale
della città.

Sempre da Palazzo Levi

viene comunicato che i lavori
in via Mariscotti, sempre con
assistenza archeologica, ter-
mineranno presumibilmente

entro una quindicina di giorni. I
lavori in via Don Bosco do-
vrebbero terminare tra fine set-
tembre ed i primi di ottobre.

DALLA PRIMA

I reperti romani rallentano i lavori

Così cambia la viabilità

Attraverso lʼorganizzazio-
ne di quaranta mostre la cit-
tà della Bollente ha scritto
una pagina di storia della pit-
tura iniziando dai primi divi-
sionisti piemontesi fino a
Ruggeri e Bartolini, poi tan-
tissimi autori che a livello in-
ternazionale ci invidiano.

Al Palazzo Liceo Saracco
sono esposte due opere di
ciascun artista, molte delle
quali facevano parte delle
passate edizioni. Da Giaco-
mo Balla a Mario Sironi, da
Carlo Carrà a Sigfrido Bar-
tolini, da Filippo De Pisis a
Mattia Moreni. Si comincia
dalla fine dellʼOttocento con
lʼesperienza dei paesaggisti
piemontesi, Antonio Fonta-
nesi, e Lorenzo Delleani per
giungere con Angelo Morbelli
e Pellizza da Volpedo agli
inizi del Novecento che già
annuncia le grandi avan-
guardie. Giacomo Balla rap-
presenta il futurismo di
F.T.Marinetti. Dopo la guerra,
con il cosiddetto “ritorno al-
lʼordine” appaiono le perso-
nali interpretazioni figurative
di Giorgio De Chirico, Filip-
po De Pisis, Mario Sironi,
Felice Casorati, Massimo
Campigli, Ottone Rosai.

Due personalità individua-
li, non riconducibili a nessu-
na scuola o corrente attivi in
quegli anni rimangono Gior-
gio Morandi e Osvaldo Lici-
ni.

La seconda guerra mon-
diale porterà distruzione an-
che in arte. La poetica in-
formale di Ennio Morlotti e
Alberto Burri, di Mattia Mo-
reni e Giuseppe Uncini so-
spende lʼidea di “rappresen-
tazione”, diversamente dal
realismo fiducioso di Renato
Guttuso.

Il livello qualitativo della
mostra è risultato altissimo,
ma è anche da rilevare la
continuità quarantennale del-
la manifestazione, come ar-
gomentato dallʼassessore al-
la Cultura Carlo Sburlati. In-
somma, in quattro decenni,
di mostra in mostra sono
passati i nomi più belli del-
lʼarte.

Ma, oltre a ridisegnare il
passaggio dei nomi più ce-
lebri dellʼarte, cʼè da segna-
lare lʼimportanza dei curato-
ri, che sono stati di altissimo
livello storico, artistico e cri-
tica. Cioè, da Giulio Carlo
Argan a Luigi Carluccio, Lu-
ciano Caramel e Roberto
Tazzi, Maurizio Fagioli Del-
lʼArco che curò la mostra di
Giorgio De Chirico.

La Summer school, sarebbe
stata inserita nellʼEuropean
Summer Campus 2010, ed
avrebbe ottenuto, sempre se-
condo la relazione del sindaco,
un significativo finanziamento
da Parte dellʼUnione Europea
nellʼambito del “Settimo pro-
gramma quadro” e sarebbe or-
ganizzata in collaborazione tra
lʼUniversità di Paris 1 Panthe-
on Sorbonne e lʼUniversità di

Roma Tor Vergata.
Lʼevento, che si svolgerebbe

nellʼedificio ex Kaimano, già
sede dellʼHBA, coinvolgerebbe
una trentina di borsisti e giova-
ni ricercatori provenienti da tut-
to il mondo ed una trentina di
docenti di università italiane e
straniere. Al Comune è stato ri-
chiesto di provvedere allʼospi-
talità ed alla logistica dei borsi-
sti e dei docenti durante lo

svolgimento dei lavori, nonchè
lʼallestimento e lʼutilizzo di spa-
zi per la realizzazione di tutte
le attività didattiche e semina-
riali previste.

Lʼimpegno che lʼamministra-
zione comunale sostiene per
far fronte alle spese relative al-
lʼorganizzazione, segreteria,
logistica ed ospitalità dei borsi-
sti e dei docenti è di 15.000,00
euro.

DALLA PRIMA

Summer School di storia economica
Poi il pittore Ugo Nespo-

lo ed il concittadino Um-
berto Rapetto, colonnello
della guardia di finanza e
comandante del Gat (Grup-
po anticrimine tecnologico),
Carlo Cerrato, capo redat-
tore di Rai3 quindi sfilate di
moda presentate, tra le al-
tre, da Mariella Burani, En-
rico Coveri, Raffaella Cu-
riel, Marella Ferrara e Lu-

ciano Soprani e Mario Dir-
ce.

Le prime edizioni di Bra-
chetto Time erano state pro-
mosse in collaborazione con
il Consorzio da “Bar Giorna-
le”, una tra le più importanti
testate del settore.

La manifestazione vedeva
impegnati i migliori barman e
pasticceri dʼItalia nella pre-
sentazione di nuovi cocktails

e proposte innovative da ab-
binare con il vino aromatico
Brachetto.

Poi lʼoscuramento. La Re-
gione, da poco insediatasi a
Palazzo Lascaris, ha «ta-
gliato» in modo esagerato e
tale da cancellare la mani-
festazione proprio in un mo-
mento in cui il settore vitivi-
nicolo avrebbe la massima
necessità di sostegno.

DALLA PRIMA

Ultimi giorni
dell’Antologica

Poi tutto è precipitato e
Monsignore ha chiuso la sua
giornata terrena. Nato alla
Cappelletta di Visone il 24
aprile 1932, studi seminari-
stici ad Acqui Terme, dive-
nuto prete nel Duomo ac-
quese il 29 giugno 1955, do-
po un periodo di vicecura in
San Francesco, e in Duomo
con mons. Galliano, iniziò la
sua missione a Roma, pri-
ma per completare a livello
accademico gli studi teologi-
ci, quindi il servizio in Se-
greteria, percorrendo tutti i
gradi fino alla direzione del-
la Cifra Vaticana, facendosi
sempre apprezzare e ben-
volere per ricchezza cari-
smatica della sua personali-
tà sorridente e cordiale..

Ogni volta che un dioce-
sano acquese passava da
Roma a salutarlo era una fe-

sta e un piacere reciproco: è
rimasto prete di Acqui nel-
lʼintimo della sua sensibilità e
affettività: amava la Città di
Acqui e si prodigava in ogni
modo per aiutarla con le sue
conoscenze per favorire rea-
lizzazioni che promuovesse-
ro lo sviluppo e lʼeconomia
locale.

Raggiunti i 75 anni, inve-
ce di andare in pensione, si
dedicò alla stesura e alla
pubblicazione di una serie
sorprendente e riuscitissima
di alcuni opuscoli di divulga-
zione religiosa: La Fede per
immagini, Il Rosario secondo
Giovanni Paolo II, Tutti i Pa-
pi, Lʼessenziale per la vita
del cristiano, e ultimo, di
queste settimane, Guida es-
senziale alla Sacra Bibbia,
che al dire della recensione
del biblista mons. Gianfran-
co Ravasi, Presidente del
Pontificio Consiglio della Cul-
tura, “si presenta come te-
sto nitido e godibile, ideale
per una prima apertura alle
Scritture”.

I funerali si svolgeranno
venerdì 27 a Roma, alle ore
9 nella Basilica di San Pie-
tro, presieduti dal cardinal
Sodano e dallʼarcivescovo
Paolo Sardi; quindi la salma
partirà per Visone dove giun-
gerà in serata: per le 21 è
fissato il rosario alla Cap-
pelletta. I funerali nella sua
terra dʼorigine sono fissati
per sabato 28 alle ore 10
nella parrocchiale di Visone.
La salma riposerà accanto
ai suoi Cari nel cimitero vi-
sonese.

Ritorno a scuola
anche
con EquAzione

Acqui Terme. Come ogni
anno ad EquAzione in via
Mazzini 12 ad Acqui Terme si
può trovare materiale scolasti-
co “alternativo” a cominciare
dal diario, che questʼanno pre-
senta una carrellata sugli stili
di vita sostenibili. Poi, astucci
in stoffa e materiali naturali,
quaderni in carta riciclata.

E per gli insegnanti, molti li-
bri interculturali, a cominciare
da quelli con testo straniero a
fronte (albanese, cinese, ara-
bo, ma anche francese e in-
glese…), e poi favole delle cul-
ture di tutto il mondo, libri per
una cultura di pace. I testi ri-
volti agli studenti sono adatti
sia alla scuola materna, che al-
la primaria, che alla seconda-
ria di primo grado. EquAzione
è inoltre in grado di offrire a
studenti ed insegnanti molti li-
bri di pedagogia, libri per di-
slessici e testi di vario genere,
collegati sia al consumo critico,
che allʼinterculturalità.

Molte case editrici stampano
collane specifiche su questi te-
mi.

Si ricorda anche il “Centro
Documentazione”, una piccola
biblioteca a tema con le pro-
poste: per ricerche un poʼ par-
ticolari, provare a passare alla
Bottega di via Mazzini. Lʼutiliz-
zo del materiale è gratuito, co-
me in una normale biblioteca.

Se poi si cerca qualche te-
sto particolare, si farà di di tut-
to per procurarlo.

Ma la preoccupazione più
grande per lavoratori e sinda-
cato è il futuro del sito produt-
tivo, anche perché non si co-
noscono le trattative in corso
per eventuali cessioni o in-
gresso di nuovi soci. Inoltre ri-
sultano anche problemi sul de-
puratore riscontrati dallʼufficio
ispettivo dellʼASL e pertanto
saranno necessari sicuramen-
te investimenti per mettere a
norma lʼimpianto.

Lʼindisponibilità manifestata
dalla proprietà a chiarire la si-
tuazione - così conclude il co-
municato - non promette nulla
di buono né tranquillizza nes-
suno.

DALLA PRIMA

Forti
preoccupazioni

DALLA PRIMA

Morto mons. Principe

DALLA PRIMA

Annullata la due giorni del Brachetto
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Acqui Terme. La retrospet-
tiva 2010 è piaciuta. E il bello è
che non è stato un successo
“di carta” (certo, ci manchereb-
be, è importante il parere dei
giornali, della critica, degli or-
gani di informazione televisi-
va).

Ma, alla fine, il giudizio più
genuino viene dal pubblico. E
specialmente in questi ultimi
giorni (vero; lʼautunno sarebbe
una stagione propizia per un
allestimento di tal genere: la
gente la strada di Acqui, sino
alle grandi nebbie e alla sta-
gione delle neve, sembra tro-
varla con facilità, attratta dallo
spettacolo delle colline, dalle
cantine, dalle tavole imbandite;
cʼè lʼ “Acqui Storia”, “Coriset-
tembre”, la Festa delle Feste e
tante altre manifestazioni), le
sale sono davvero ben fre-
quentate. Sabato 28 e domeni-
ca 29 agosto saranno possibili
le ultime visite, appuntamento
che anche i quotidiani naziona-
li stan ricordando.

Ma prima di raccontare della
mostra dal nostro personale
punto dʼosservazione, voglia-
mo raccogliere almeno un pa-
rere di un visitatore che è giun-
to dal Verbano. E che, termi-
nata la visita, si è detto piena-
mente soddisfatto: “Voi, ad Ac-
qui, dimostrate un senso della
realtà, diciamo un approccio
decisamente umile: ci sono
mostre che annunciano grandi
nomi e grandi opere (che poi
non ci sono); ebbene non solo
quanto è stato promesso “Da
Balla a Sutherland” è stato
mantenuto, ma alla fine, al ter-
mine dellʼitinerario si è davvero
piacevolmente sorpresi dalla
ricchezza di questo allesti-
mento”.

(E così, vediamo con stupo-
re, passa in secondo piano il
fatto che alcune opere siano
fornite di illuminazione ad hoc
e altre, una minoranza, no…).

Un peccato chiudere sul più
bello. In questo caso lʼAsses-
sore alla Cultura Dr. Sburlati
ha ragione (e gli va dato atto di
aver presentato il problema
per tempo).

“Ma sarebbe stato possibile
lʼallestimento dellʼAntologica
nei locali (oltretutto vuoti) del
Vecchio Tribunale?” chiediamo
al gallerista Aurelio Repetto,
cui si deve lʼidea della silloge.

“Certo: avremmo potuto as-
sicurarci mille, mille cinque-
cento presenze in più aggiun-
gendo le aperture di settembre
e lʼinizio di ottobre”.

Può essere una idea per il
futuro. Intanto in cascina cʼè
un risultato positivo di cui la
Città tutta deve andare orgo-
gliosa.

Intanto, però godiamoci a
pieno il percorso che Beatrice
Buscaroli ha predisposto. So-
no Sutherland e De Chirico ad
accogliere il visitatore, poi due
nudi di Casorati e Chessa, e
poi una prima sala delle mera-
viglie: la pittura “dʼalta quota”,
tra ghiacci e nevi, di Delleani, e
poi i paesaggi di Reycend, Pit-
tara e Fontanesi, quindi Mor-
belli e Pellizza da Volpedo.
Uno spettacolo.

Nella sala successiva i ritrat-
ti di Bonzagni e Levi, i due
Campigli, e le case di Rosai e
Carrà. Un altro tratto sul peri-
metro della sala principale (ec-
co Fillia e Licini, Balla e Burri;
al cui centro stanno le opere di
Arturo Martini) e ci si immerge
nel terreno dellʼinformale: Mor-
lotti, Moreni e soci.

Cosa cʼè di diverso, rispetto
al passato? La sensazione che
le opere (certo dipende dai gu-
sti, ma la sensazione è questa)
“ti trattengano”, ti invitino pro-
prio a farti fermare. La visita è
lenta, ma soprattutto da ap-
prezzare è la coerenza del
percorso, nel segno dellʼasso-
ciazione tematica (certo: ci so-
no opere decisamente origina-
li, per le quali è difficile stabili-
re relazioni); i quadri spesso
trovano il loro compagno natu-
rale, e questo è davvero un va-
lore aggiunto.

La quarta sala, con Bartolini
e Maccari, Morando e Guidi
forse, sotto questo profilo, è la
meno armonica, ma ormai, ar-
rivati a questo punto, il visita-
tore pregusta già “il secondo
giro”.

E, con una certa sorpresa,
abbiamo verificato che è stato
ancora più lento del primo.

Alla fine passano due ore
che quasi non ti accorgi.

Un altro appuntamento
da non perdere
Con il patrocinio di Comune

e Provincia, e i contributi di
Municipio di Orsara, Associa-
zione Ursaria e Fondazione
CRAL, dal 18 settembre al 3
ottobre le sale di Palazzo Ro-
bellini ospiteranno le tele di Gi-
gi Morbelli e dei suoi fratelli Al-
do e Riccardo (già oggetto di
retrospettiva, per quanto con-
cerne il disegno dʼarchitettura
e la scrittura nel 2004 e nel
2007).

Fresca di stampa, la brochu-
re, che abbiamo ricevuto dalla
famiglia Morbelli, esibisce al-
cuni lavori in riproduzione
(Lʼautunno monferrino, 1950;
La Vergine Annunziata, 1945;
una Pietà del 1934), che forni-
scono un esempio illuminante
del magistero di Gigi Morbelli,
cui il cuore della mostra sarà
dedicato. G.Sa

“… abbiamo il piacere di in-
formarla che siamo stati avver-
titi dal titolare del conto, che
diede istruzioni per il paga-
mento di euro 109.685.000,
che è stato effettuato il 26 mar-
zo 2004, di non rivelare nes-
sun ulteriore dettaglio riguar-
dante questo pagamento.”.
Questo passaggio, contenuto
in una lettera inviata dalla ban-
ca Morgan Stanley di Zurigo a
Margherita Agnelli in risposta
alle sue richieste di informa-
zioni relativamente alla prove-
nienza dei soldi che le erano
stati versati come eredità
dellʼAvvocato è uno dei punti
del documentato volume di
Moncalvo che è più esemplifi-
cativo della situazione in cui si
è venuta a trovare Margherita.
La lettera è datata 13 aprile
2007: i dirigenti della Morgan
Stanley dai quali la lettera è fir-
mata, sostenevano quindi di
essersi messi in contatto con il
titolare del conto, Gianni
Agnelli, pur essendo egli
scomparso nel 2003, e di aver
ricevuto da questʼultimo sia
lʼordine di prelevare i soldi nel
2004, sia quello di non dare al-
cuna informazione alla figlia su
quel conto nel 2007. La storia
è incentrata su una questione
assai semplice: una figlia che,
al momento della scomparsa
del padre, pretende di sapere
quanti e quali beni fossero in-
testati a questʼultimo.

Un libro ricco di retroscena
e documenti inediti (per esem-
pio, la lettera che Margherita
inviò ai membri della grande
famiglia dopo che una parte si
era schierata contro di lei) che
ripercorre, tappa per tappa, la
guerra per il patrimonio del-
lʼAvvocato.

Una saga, quella della fami-
glia Agnelli, che è una potente
chiave di lettura della storia ita-
liana, segreti, trame, storie mai
raccontate perché Torino eser-
citava un controllo vero sullʼin-
formazione.

La storia inizia con la scom-
parsa dellʼAvvocato Agnelli
che si spegne dopo una lunga
malattia. Le lacrime non fanno
in tempo ad asciugarsi, perché
la gestione dellʼimpero non
ammette nessun tentenna-
mento. A prendere in mano la
FIAT sarà John Elkann: ha ini-
zio la spartizione dellʼeredità.

I primi capitoli sono dedicati
alla descrizione della famiglia
Agnelli: dal fragile Edoardo
Agnelli agli eccessi di Lapo El-
kann, da John Elkann a Gio-
vannino Agnelli, spiegando co-
me la volontà di designare il
primo figlio di Margherita qua-
le successore dellʼAvvocato al-
la guida della FIAT fosse una
decisione presa ben prima del
male incurabile che colpì Gio-
vannino. Moncalvo è quindi
preciso nel descrivere alcuni
dei movimenti finanziari più im-
portanti che hanno interessato
la famiglia Agnelli negli ultimi
30 anni; si può citare lʼOpa

pour rire del 1998, o ancora le
società off-shore e fondazioni
disseminate tra Svizzera, Lie-
chtenstein, Lussemburgo, Sta-
ti Uniti e paradisi fiscali dei ca-
raibi: molte delle quali tenute
nascoste a Margherita.

Nel maggio del 2007, per
questi motivi, Margherita
Agnelli deposita al tribunale di
Torino una clamorosa citazio-
ne nei confronti di Gianluigi
Gabetti (oggi presidente dʼono-
re della Exor holding di con-
trollo della Fiat), Franzo Gran-
de Stevens (storico consulente
legale della famiglia Agnelli) e
Siegfried Maron, il gestore del
patrimonio svizzero degli
Agnelli. I tre uomini che se-
condo Margherita sono re-
sponsabili di avere spostato gli
equilibri ereditari dopo la mor-
te del padre potendo disporre
dei capitali esteri dellʼAvvoca-
to.

Quella di Moncalvo è una ri-
costruzione documentata, dal-
la parte di Margherita, con cui
tenta di sollevare il sipario an-
che su una parte complessa
della vita della prima famiglia
del capitalismo italiano.

Un libro che sembrava non
dovesse mai uscire. Il volume
era stato scritto da Gigi Mon-
calvo per la Longanesi che pe-
rò, dopo averci investito soldi
e tempo, onorò il contratto ma
non lo pubblicò. Per lʼAutore fu
una fortuna, in quanto potè ag-
giornarlo con le inchieste della
finanza e gli sviluppi dellʼesta-
te scorsa. Un libro che, nono-
stante lʼelevato numero di pa-
gine (455) che potrebbero far
intimorire di primo acchito un
lettore, si legge con piacere: fi-
nito un capitolo, si ha subito
voglia di leggere il successivo.
Un libro alle cui basi vi è un
preciso lavoro di ricerca di fon-
ti e documenti (ne è prova la
fitta bibliografia), che spesso
incuriosisce il lettore, svelando
particolari legati alla famiglia
Agnelli che mai nessuno ave-
va divulgato.

Claudio Bonante

Ben lungi dalle “torri ebur-
nee” di certi suoi colleghi “sto-
ricanti”, ben oltre la solita sem-
plificazione scolastica, con un
raro stile di gustabilissimo ap-
proccio divulgativo al lettore,
che non rinuncia, però, allʼin-
dagine scientifica sulle fonti, il
Professor Giovanni Belardelli,
docente di Storia del Pensiero
Politico Contemporaneo (Uni-
versità di Perugia), offre un lu-
cido e sobrio ritratto di Giusep-
pe Mazzini.

Un atto coraggioso, consi-
derando lʼera che attraversia-
mo: una sorta di bieco “risorgi-
mento” al contrario; fra le cui
cause il naufragio del Risorgi-
mento, quello con la ʻRʼ maiu-
scola: “un disegno sostanzial-
mente fallito in alcuni dei suoi
punti cardine”.

Fortunatamente, quando
qualcuno prossimamente ci
chiederà chi fosse Mazzini, po-
tremo fare fiduciosamente rife-
rimento alla biografia del Be-
lardelli.

Repubblicano come il padre
Giacomo, genovese, e come
tale profondamente anti-sa-
baudo, Giuseppe, crebbe fra
rigidi precettori giansenisti, im-
merso in Cesare, Livio e Taci-
to, tutto teso fin da giovanissi-
mo ad essere incarnazione
della sua dottrina, che andava
formandosi nel fertile humus
foscoliano della sua cultura.
Abituato a considerare colpe
anche i più innocenti diverti-
menti, senza però rinunciare
alle zuffe politiche, che lo por-
teranno allʼattiva partecipazio-
ne ai moti del ʼ21, sedicenne,
armato solo di un bastone e di
tante letture (Dante in primis),
veste tutta la vita il lutto per la
sua Nazione. “Il volto che
giammai non rise” (Carducci),

“pallido e ascetico, ma divina-
mente sfavillante” (Gallenga)
perse presto la “tenerezza”,
aspro come la sua terra ligure,
sconfitto e fallito come per vo-
cazione (e chi oggi potrebbe
riuscire ad apprezzare questa
sublime qualità?), predestina-
to allʼabbandono, le sue im-
prese finirono quasi tutte nel
“ridicolo” pur riuscendo nellʼin-
tento di mantenere alto lʼinte-
resse europeo verso la que-
stione italiana. Mazzini, fu tut-
tavia teorico della “guerriglia
per bande”, internazionalmen-
te noto e stimato, profeta poli-
tico, pre-europeista, scrittore
“confusionario”, ma pieno di
passione e talento “incendia-
rio”, fu artefice del primo gran-
de movimento politico italiano
ad ampio respiro e a carattere
europeo, volutamente teso a
fare dellʼItalia la guida di tutti i
popoli oppressi del continente:
la Giovine Europa (che formò
buona parte della futura clas-
se dirigente politica patria).

Se poi proprio non potrà dir-
si un “tombeur-de-femmes”,
questo figlio dimenticato del
Romanticismo più spiritualista,
non fu del tutto misogino e do-
po il primo sfortunato amore
con Giuditta (che sembra fare
eco allʼopera teatrale del Gia-
cometti, “La morte civile”), du-
rante lʼesperienza del lungo
esilio londinese (“sua seconda
patria”) sarà coccolato dalla
consorte del Carlyle, dalle tre
fervide sorelle di casa Ashurst
(sua seconda casa) e da Sara
Nathan, fra un incontro con La-
mennais, un diverbio con il
troppo “liberal” John Stuart Mill
e una pubblicazione su Victor
Hugo o George Sand sul semi-
clandestino “The English Re-
public”.

Senza darsi il disturbo di ri-
conoscere quel neonato Re-
gno dʼItalia cui mancavano
“lʼalito fecondatore di Dio, lʼani-
ma della Nazione”, infine,
sempre più solo e abbandona-
to, prima da chi aveva deciso
di “collaborare” e ora da chi si
gettava nelle braccia dellʼInter-
nazionale Socialista, della
quale egli già rintracciava la
radice “utilitarista” di fondo e
della quale non poteva soffrire
lʼodio di classe, si spense nel-
la sua amara condizione di
esule repubblicano (malgrado
lʼamnistia, tornerà a Pisa, pri-
ma di morire, ancora sotto fal-
so nome).

Convinto fino alla morte di
essere in “missione per conto
di Dio”, rinnegò tutte quelle ri-
voluzioni-senza-Dio che si an-
davano susseguendo nellʼEu-
ropa positivista che non rico-
nosceva più, finendo i suoi
giorni proprio come un “lupo
della steppa” (ante-litteram),
amato quasi solo più dalla ba-
se più umile della sua forma-
zione politica e inviso alla bor-
ghesia dalla quale proveniva,
conscio di non essere riuscito
davvero a tenere insieme le
varie anime della sua Giovine
Italia, ossessionato dal Dove-
re, dal Bene Supremo, dal suo
utopistico repubblicanesimo di
“Coscienza e Tradizione”, di
“Fede e Avvenire”, così irreale,
eppure così vero.

Francesco Bonicelli

Nella foto, da sinistra a destra: Gianluigi Rapetti Bovio del-
la Torre, Claudio Bonante e Matteo Ravera (rappresentanti
dei Lettori rispettivamente per le sezioni Scientifica, Ro-
manzo Storico e Divulgativa).

Recensione ai libri finalisti della 43ª edizione

Aspettando l’Acqui Storia

Gigi Moncalvo
I lupi & gli agnelli

Vallecchi

Giovanni Belardelli
Mazzini
Il Mulino

Riuniti per le recensioni ai libri finalisti

I rappresentanti
del gruppo lettori

Un primo consuntivo

Mostra antologica
“proprio bella!”

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 5 settembre
VENEZIA e la regata storica

Domenica 12 settembre
CANNES
e le ISOLE LERINS

Domenica 19 settembre
PORTOVENERE e giro in battello
delle CINQUE TERRE

Domenica 26 settembre
FIRENZE giro della città con guida

I VIAGGI
DI LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 74

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA - Via Lung’Orba Mazzini 57
Tel. 0143835089

Consultate
tutti i nostri programmi su:
www.iviaggidilaiolo.com

PELLEGRINAGGI

Dal 20 al 23 settembre
MEDJUGORIE

Dal 13 al 15 settembre
LOURDES

OTTOBRE
Dall’8 al 10
TOUR DELLE MARCHE
Dal 4 al 9 - Dall’11 al 16
Dal 18 al 23 - Dal 25 al 30
Soggiorno mare
a LLORET DE MAR
escursione a TOSSA DE MAR
Viaggio + 6 giorni
di pensione completa € 295
Dal 9 al 15
Tour della SICILIA
Dal 16 al 17
VENEZIA e le ville del Brenta
Dal 25 al 30
Tour della SARDEGNA

PONTE DEI SANTI

NAPOLI e il suo golfo

SETTEMBRE

Dal 10 al 12

ISOLA D’ELBA

Dal 18 al 19

CAMARGUE

Dal 24 al 26

Tour dell’ALSAZIA

Dal 28 settembre al 2 ottobre

Tour della PUGLIA:

OSTUNI - MATERA

ALBEROBELLO - BARI

LECCE - GALLIPOLI…
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ONORANZE FUNEBRI

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Servizio diurno-notturno-festivo • 24 ore su 24
Acqui Terme - Corso Dante, 43

Tel. 0144 322082

Francesca
MOCCAGATTA
ved. Pesce
di anni 80

Mercoledì 11 agosto è manca-
ta ai suoi cari. La figlia Ales-
sandra, il genero Mauro, lʼado-
rata nipote Alice con parenti
tutti ringraziano tutti coloro che
si sono uniti in ogni forma nel
loro dolore. La cara salma ri-
posa nel cimitero di Strevi.

ANNUNCIO

Maria MACARIO
ved. Ebano

I familiari riconoscenti verso
tutti coloro che hanno espres-
so sentimento di cordoglio per
la scomparsa della cara estin-
ta, commossi, sentitamente
ringraziano. La santa messa di
trigesima sarà celebrata do-
menica 29 agosto alle ore 10
nella chiesa parrocchiale di
Fontanile.

TRIGESIMA

Dott. Aldo SCARSI
Nel 9º anniversario della tua
scomparsa i tuoi familiari ti ri-
cordano con infinito amore e ri-
conoscenza nella santa mes-
sa che si terrà domenica 29
agosto alle ore 18 nella chiesa
parrocchiale di San France-
sco. Si ringraziano le persone
che si uniranno a noi nelle pre-
ghiere.

ANNIVERSARIO

Maria LOTTERO
ved. Ivaldi

Domenica 1º agosto è manca-
ta ai suoi cari. La figlia Carla, i
cari nipoti Chiara ed Antonello
con Maria, la nipote Tina con fa-
miglia, commossi, sentitamen-
te ringraziano quanti si sono
uniti al loro dolore ed annun-
ciano che sabato 4 settembre
alle ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di Visone sarà celebrata
la santa messa di trigesima.

ANNUNCIO

Giovanni RATTO
“Nani”

I familiari ringraziano tutti colo-
ro che si sono uniti nel loro do-
lore. Lo ricordano nella santa
messa di trigesima che verrà
celebrata domenica 29 agosto
alle ore 11,30 nel santuario
della Madonna Pellegrina. Uni-
ti in questa preghiera.

TRIGESIMA

Maddalena GOLA
(Elena)

ved. Giordano
Ad un mese dalla scomparsa il
figlio ed i familiari tutti la ricor-
dano con immutato affetto e
rimpianto nella santa messa
che verrà celebrata domenica
5 settembre alle ore 10,30 in
cattedrale. Un sentito ringra-
ziamento a quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

TRIGESIMA

Lisa BOSETTI
1998 - † 25 agosto - 2010
Ho fatto un sogno. Non sentivo
quel che dicevi ma la tua voce.
Non vedevo i tuoi vestiti ma la
tua essenza. Lʼamore vede
sotto la parvenza, ode sotto le
parole.

Gianfranco

ANNIVERSARIO

Angelo TORRIELLI
“Il tuo ricordo sempre vivo nei
nostri cuori, ci accompagna e
ci aiuta nella vita di ogni gior-
no”. Nel 28º anniversario dalla
scomparsa la moglie, i figli, la
nuora, i nipoti e parenti tutti lo
ricordano nella santa messa
che verrà celebrata domenica
29 agosto alle ore 10,30 in cat-
tedrale. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Ernesto ROMANO
“Lʼonestà il suo ideale, il lavoro
la sua vita, la famiglia il suo af-
fetto. Per questo i tuoi cari ti
portano nel cuore”. Nel 6º an-
niversario dalla scomparsa la
figlia, unitamente ai parenti tut-
ti, lo ricorda a quanti lʼhanno
conosciuto e gli hanno voluto
bene.

ANNIVERSARIO

Avv. Pier Dario
MOTTURA GIRAUD

Nel terzo anniversario della
scomparsa la famiglia lo ricor-
da con infinito amore e grande
rimpianto nella santa messa
che sarà celebrata domenica
29 agosto alle ore 18 nella
chiesa parrocchiale di San
Francesco.

ANNIVERSARIO

Hektor HYSA
“Non rattristiamoci di averlo
perso, ma ringraziamo il Si-
gnore di averlo avuto”. Passa
il tempo, ma il pensiero di Tori
rimane immutato nel cuore di
chi lo ama. A cinque anni dalla
sua scomparsa, la famiglia e
gli amici lo ricordano con amo-
re infinito.

ANNIVERSARIO

Pietro PESCE
“Vivi per sempre nel cuore di
chi continua a volerti bene”.
Nel 1º anniversario dalla
scomparsa i familiari tutti lo ri-
cordano nella santa messa
che verrà celebrata domenica
29 agosto alle ore 11,15 nella
chiesa parrocchiale di Ricaldo-
ne. Un sentito ringraziamento
a quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Anna Maria CARATTI
Martedì 3 agosto è mancata allʼaffetto dei suoi cari. Ringrazian-
do tutti coloro che si sono uniti al nostro dolore, annunciamo la
santa messa di trigesima che si celebrerà sabato 4 settembre
alle ore 18 in cattedrale. La famiglia Caratti

Un grazie particolare alla dott.ssa Antonietta Barisone ed al dott.
Jacopo Conte; al direttore Giovanni Addobbo della R.S.A. Mons.
Capra ed a tutto il suo Personale Medico, Infermieristico, unita-
mente alle Assistenti domiciliari del Comune per la disponibilità
e lʼumanità dimostrata nellʼassistenza alla nostra cara Anna Ma-
ria.

ANNUNCIO

Placidia GARRONE
ved. Bazzano
1930 – 2010

Cavaliere della Repubblica
Mercoledì 11 agosto è mancata allʼaffetto dei suoi cari. Le figlie
Mariella e Giovanna, con le rispettive famiglie, nel dare il triste
annuncio, sentitamente ringraziano parenti, amici e conoscenti
per la partecipazione ed il cordoglio espresso e comunicano che
la santa messa di trigesima sarà celebrata domenica 12 set-
tembre alle ore 11 presso la chiesa parrocchiale di Bistagno. Si
ringraziano sentitamente quanti vorranno partecipare.

ANNUNCIO

Giuseppe MARENCO
1926 - 2007

“Le persone che hanno un posto nel cuore di chi le ha amate
non muoiono mai”. Nel terzo anniversario della scomparsa i fa-
miliari lo ricordano con immutato affetto nella santa messa che
verrà celebrata domenica 29 agosto alle ore 11 nella chiesa par-
rocchiale di Strevi. Un sentito ringraziamento a quanti vorranno
partecipare al ricordo e alla preghiera.

ANNIVERSARIO
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Anna COLLA
(Neta) ved. Goslino

di anni 90
Giovedì 12 agosto è mancata
allʼaffetto dei suoi cari. Nel darne
il triste annuncio le figlie con le ri-
spettive famiglie, nipoti e paren-
ti tutti ringraziano quanti hanno
partecipato al loro dolore. La
s.messa di trigesima verrà cele-
brata sabato 11 settembre alle
ore 10 nella parrocchiale di
“S.Giulia” in Monastero B.da.

ANNUNCIO

Arturo VEZZOSO
“Sono 17 anni che ci hai la-
sciato, ma il pensiero di te non
ci abbandona mai; anzi, nei
momenti difficili sentiamo la
tua presenza costante sicuri
che di lassù tu preghi per noi”.
Domenica 29 agosto alle ore
10 nella parrocchiale di Carto-
sio sarà celebrata una messa
di suffragio in cui si ricorderà
anche il figlio Mauro.

I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Luciano PARODI
1928 - † 29 luglio - 2010

La sorella Angela, la cognata
Rina e tutti i nipoti e pronipoti
ringraziano quanti si sono uni-
ti al loro dolore. La santa mes-
sa di trigesima sarà celebrata
venerdì 27 agosto alle ore 18
nella chiesa parrocchiale di
San Francesco.

TRIGESIMA

Piercarlo LEVO
“Chi vive nel cuore di chi resta,
non muore”. Nel 2º anniversa-
rio dalla scomparsa i genitori,
le sorelle, con le rispettive fa-
miglie, nipoti e parenti tutti lo ri-
cordano con immutato affetto
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 29 agosto
alle ore 10 nella chiesa par-
rocchiale di Castelletto dʼErro.
Si ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Maria Rosa SUGLIANO
(Marisa) in Cresta

di anni 63
Il marito Giovanni con la figlia
Monica, Lorenzo, la nipote Re-
nata e parenti tutti, la ricordano
nella s.messa di trigesima che
verrà celebrata in cattedrale
sabato 28 agosto alle ore 18. I
familiari ringraziano tutti coloro
che si sono uniti in ogni forma
nel loro dolore e si uniranno in
questa preghiera.

TRIGESIMA

Giovanni CIRIO
1995 - 2010

“La tua cara immagine ci ac-
compagna ogni giorno ed il ri-
cordo della tua bontà ci sostie-
ne nelle prove della vita”. In suf-
fragio verrà celebrata una san-
ta messa domenica 29 agosto
alle ore 8,45 nella chiesa par-
rocchiale di Alice Bel Colle Sta-
zione. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare al ricordo ed
alle preghiere. I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Maria MOLEA
in Barisone

Nel 1º anniversario dalla
scomparsa il marito, i figli, il
genero, la nipote e parenti tut-
ti la ricordano nella santa mes-
sa che verrà celebrata sabato
4 settembre alle ore 18 in cat-
tedrale. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare al ricordo ed alla pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Paolo Emilio
CERESITO CERESITO

“Coloro che amiamo non sono mai lontani, perchè il loro ricordo
è sempre vivo nel nostro cuore”. Nel 20º e nel 7º anniversario
della loro scomparsa, i familiari e parenti tutti li ricordano con im-
mutato affetto nella santa messa che verrà celebrata sabato 28
agosto alle ore 17 nella chiesa parrocchiale di Terzo. Un sentito
ringraziamento a quanti vorranno partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Mario GIACOBBE Alessandro GIACOBBE Rosa Anna ZERBINO
ved. Giacobbe

1934-2004 1962-2001 1944-2007
“Noi cammineremo insieme la mano nella mano, anche nel regno delle ombre”. (T.Mann)
Sabato 4 settembre alle ore 16 nellʼoratorio di Morsasco sarà celebrata la santa messa in
loro memoria. I familiari ringraziano cordialmente quanti parteciperanno al ricordo ed alle
preghiere.

RICORDO

Acqui Terme. Due momenti di partecipazione e di fede, da citare, si sono tenuti ad agosto. La so-
lennità di Nostra Signora della Neve (la “Madonnina”), che, dopo adeguata novena di preparazio-
ne, si è conclusa con la processione serale di giovedì 5 agosto. Numerosissima la partecipazione
di fedeli, con rappresentanti dellʼamministrazione comunale e gonfalone, corpo bandistico acque-
se. Lunedì16 è stata la volta del “rosario di San Rocco”, allʼincrocio tra via Mariscotti e via Emilia,
dove un bassorilievo ricorda il santo. Oltre 300 i presenti, che hanno seguito la preghiera guidata
da mons. Paolino Siri e sottolineata da proiezioni su schermo. È seguito il tradizionale assaggio
di ottime ravole con vino, offerti dallʼamministrazione comunale, che era rappresentata dal vice-
sindaco Bertero. Novità dellʼanno è stata la dislocazione del pubblico, incolonnata lungo le tran-
senne degli scavi per il teleriscaldamento.

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Pace e bene. È il delica-
to e bellissimo saluto france-
scano.

Quello di San Francesco
dʼAssisi e dei suoi frati.

La presenza dei Padri Cap-
puccini alla “Madonnina” di
Acqui Terme risale al 1860
(senza dire che i Cappuccini
sono nella cittadina di Acqui
Terme fin dal 1585 e che vi
rimasero per tutto il 1700 e
furono poi cacciati da Napo-
leone nel 1802 con una leg-
ge eversiva sullʼonda della ri-
voluzione francese).

Si trovavano allora in capo
allʼattuale Via dei Cappuccini
ora di altra proprietà.

La cinta dellʼattuale pro-
prietà è ancora quella cap-
puccina ed il pozzo ancora
in funzione è quello ottenuto
dalle preghiere dellʼallora fra-
tello questuante Fra Costan-
zo, le cui ossa sono tuttora
conservate nel Santuario sul
lato destro presso lʼaltare la-
terale.

Cinquecento anni di storia
di un angolo della città ter-
male che rischia di essere
spazzata via in un battito
dʼali.

La legge francescana par-
la chiaro.

Ogni casa-convento, che
dipende dal ministro provin-
ciale e dai suoi consiglieri,
deve essere composta da tre
religiosi. Il destino della “Ma-
donnina” sarebbe quindi se-
gnato se entro il 31 ottobre

non si aggregasse alla pic-
cola comunità acquese un al-
tro sacerdote.

Si potrebbe mantenere il
Santuario nella nostra città
se la provincia monastica di
riferimento, in questo caso
specifico quella di Alessan-
dria, potesse ottenere, da una
delle province monastiche più
numerose (vedi quelle della
Lombardia, del Veneto e del-
lʼAlto Adige) in prestito per
alcuni mesi, magari anche a
turno, un sacerdote, in con-
siderazione anche del fatto
che la nostra provincia sta
offrendo, con vero spirito di
carità cristiana, a Santa Mar-
gherita Ligure un proprio sa-
cerdote, Padre Piercarlo di
Cortiglione, per la formazione
della propria fraternità com-
posta da religiosi di Genova,
Torino ed appunto Alessan-
dria.

Rivolgiamo quindi un ap-
pello al Vescovo della Dioce-
si acquese, con fede e spe-
ranza, affinché con carità in-
terceda in questa direzione.

Generazione Italia vuole
sensibilizzare lʼopinione pub-
blica e le Istituzioni e a que-
sto fine promuove una rac-
colta firme che saranno poi
consegnate nelle mani di Sua
Eccellenza monsignor Ve-
scovo.

Il prossimo gazebo è pre-
visto martedì 31 agosto pres-
so lʼarea mercatale acquese.

Per informazioni 333
3707107».

Patrizia Ghiazza

Anniversari
di nozze
festeggiati
in duomo
Acqui Terme. Anche que-

stʼanno puntuale, come ormai
da oltre ventʼanni, arriva la fe-
sta per gli anniversari di ma-
trimonio per la parrocchia del
Duomo.

Il parroco Mons. Paolino Si-
ri invita tutte le coppie che si
sono sposate negli anni dal
1950 e per tutti i lustri se-
guenti, e cioè di 5 anni in 5
anni sino al 2005, a vivere con
gioia insieme un momento
bello e significativo.

La giornata scelta è quella
di domenica 19 settembre con
la celebrazione della S.Messa
alle ore 12, durante la quale
verrà donato un ricordo della
giornata, ed al termine della
quale nel Chiostro dei canoni-
ci è possibile consumare un
ottimo pranzo per trascorrere
in allegria un bel pomeriggio.

Se lo desiderano potranno
partecipare anche i familiari,
ma si chiede la gentilezza, per
motivi organizzativi, di telefo-
nare per la prenotazione, ai
nr. 3403422298 o
3494547866 entro giovedì 16
settembre.

Anche le coppie che aves-
sero già celebrato singolar-
mente il loro anniversario so-
no invitate a parteciparvi, per-
ché questa è una festa che si
fa insieme alla comunità par-
rocchiale e permette alle cop-
pie di socializzare e rendere
questa ricorrenza un ricordo
particolare. Il parroco infine in-
vita alla partecipazione con
questa preghiera: “Signore, ri-
cordando il giorno in cui, me-
diante il sacramento del ma-
trimonio, abbiamo unito le no-
stre vite con un vincolo indis-
solubile, rinnoviamo oggi gli
impegni solennemente presi
davanti allʼaltare.

Guardaci, Signore, con oc-
chio di predilezione e come ci
hai guidato tra le gioie e le
prove della vita, rinnova in noi
la grazia del patto iniziale. Ac-
cresci lʼamore e lʼarmonia del-
lo spirito perché godiamo
sempre della Tua benedizio-
ne”.

Due momenti di fede ad agosto

La processione della Madonnina
ed il rosario di San Rocco

Riceviamo e pubblichiamo

Un appello per i frati
della Madonnina
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Le letture bibliche della mes-
sa di domenica 29, ventiduesi-
ma dellʼanno liturgico, posso-
no metterci in crisi o anche la-
sciarci nelle nostre convinzioni
ʻpeloseʼ: si parla di ʻumiltàʼ, ma
quante interpretazioni di co-
modo si possono trarre da
analisi troppo soggettive! Il pri-
mo inciampo della applicazio-
ne pratica alla propria vita cri-
stiana della parola di Dio è la
premessa che anteponiamo
ad ogni nostro discorso inter-
pretativo: “Secondo me”, e co-
sì il giudizio parte male e fini-
sce peggio. Nellʼascoltare la
parola di Dio il primo atteggia-
mento dellʼuomo credente è,
dovrebbe essere: “Cosa mi
vuoi dire, mio Signore?”.
Quanto più sei grande

Nella prima lettura, la sa-
pienza dellʼautore sacro porta
sulle labbra di Dio queste pa-
role, per lʼuomo che è alla sin-
cera ricerca del senso della vi-
ta: “Quanto più sei grande,

tanto più umiliati; così troverai
grazia davanti a Dio”. La testi-
monianza del vangelo è oggi
alquanto confusa in gruppi e
gruppuscoli di frange cosiddet-
te di ʻcristiani docʼ (o presunti
tali): perché noi facciamo la
lectio divina, recitiamo lodi,
ascoltiamo i poveri… “Le pro-
stitute vi precederanno nel re-
gno dei cieli”.
Stavano ad osservarlo

“Vai a metterti allʼultimo po-
sto..”: no, non è di moda, met-
tersi allʼultimo posto. Nel mon-
do della tv, essenziale è appa-
rire, mostrarsi, pavoneggiarsi,
senza rendersi conto che an-
che il pavone è essenzialmen-
te un pollo. In ogni messa il po-
polo credente implora per sé e
per lʼumanità, affaticata dalla
vita, un povero Cristo morto in
Croce, per annunciare a tutti la
certezza che Dio è padre di
ogni vivente, ognuno chiama-
to solo per sua grazia alla glo-
ria della resurrezione. d.g.

Nel castello di Perletto tenu-
to dalle Suore della Piccola
Opera Regina Apostolorum di
Genova si è svolto, dal 26 al
29 luglio, lʼincontro estivo di
“Formazione pastorale e spiri-
tuale per diaconi permanenti e
aspiranti diaconi” della Dioce-
si. Questi quattro giorni sono
importanti per nutrire adegua-
tamente la vita spirituale, ap-
profondire temi pastorali e rin-
forzare lo spirito di comunione;
unʼoccasione preziosa per co-
noscersi meglio e scambiarci
idee, esperienze, difficoltà,
proposte.

Lʼincontro è iniziato con una
giornata dedicata allʼanalisi e
allʼapprofondimento della real-
tà odierna. Il prof. Davide Co-
smello, docente di filosofia, ha
introdotto la sua relazione con
le parole pronunciate da Papa
Giovanni Paolo II nel Discorso
del 6 febbraio 1981 al Conve-
gno per le Missioni del popolo.

“Bisogna ammettere realisti-
camente e con profonda sen-
sibilità, che i cristiani, oggi, in
gran parte si sentono smarriti,
confusi, perplessi e persino
delusi; si sono sparse a piene
mani idee contrastanti con la
verità rivelata e da sempre in-
segnata.”

Il professore ha cercato di
far cogliere nellʼantica gnosi,
“la madre di tutte le eresie”, il
paradigma di un clima cultura-
le e spirituale che si pone, in
odio allʼIncarnazione, come
una vera e propria antiallean-
za. Il secondo giorno S. E.
Mons. Micchiardi ha illustrato
la lettera per lʼanno pastorale
2010-11 e si è discusso su tan-
ti possibili cammini di attuazio-
ne nelle diverse realtà nelle

quali i diaconi operano.
Per continuare la formazio-

ne pastorale sono intervenuti:
martedì pomeriggio Mons.

Paolino Siri, Direttore dellʼUffi-
cio per la Pastorale Famiglia-
re;

mercoledì mattina don Giu-
seppe Brunetto, Direttore
dellʼUfficio per le Comunica-
zioni Sociali;

mercoledì pomeriggio don
Mirco Crivellari, Direttore
dellʼUfficio per la Pastorale
Giovanile.

La mezza giornata conclusi-
va è stata riservata alla forma-
zione spirituale, guidata da Pa-
dre Benedetto, della Piccola
Famiglia di Betlemme (Ponzo-
ne).

Ma ogni giornata iniziava e
finiva con la preghiera e so-
prattutto aveva al suo centro la
Celebrazione Eucaristica, cuo-
re pulsante al quale fare afflui-
re tanti pensieri, progetti, spe-
ranze e dal quale trarre nutri-
mento, forza spirituale e co-
raggio per continuare nel cam-
mino intrapreso.

Un grazie di cuore alle Suo-
re e ai loro collaboratori per
lʼospitalità premurosa e atten-
ta.

Incontro a fine luglio a Perletto

Formazione pastorale
e spirituale per diaconi«Siamo gli ultimi cristiani?».

La domanda è stata affrontata
di petto dal prof. Brunetto Sal-
varani, docente alla facoltà
teologica di Bologna e diretto-
re di CEM Mondialità presso la
editrice EMI di Brescia.

Ovviamente non ci si pone il
problema della fine del cristia-
nesimo (“io sarò con voi tutti i
giorni fino alla fine del mon-
do”): ci si chiede che senso
può avere lʼepoca di innegabi-
li mutamenti che stiamo attra-
versando, e dove ci può porta-
re. Si parte dal presupposto
che gli eventi contengono un
senso, che va interpretato e
dal quale si prende spunto per
guardare avanti senza inutili ti-
mori, rimpianti e pregiudizi.

La riflessione parte dal Con-
cilio Vat. II, che ha praticamen-
te capovolto il rapporto chiesa-
mondo: non più conquista e di-
fesa delle posizioni, ma dialo-
go e atteggiamento di servizio.
“Dal Concilio nascono, come
dal nulla, due idee importanti,
destinate a dare frutti in futuro:
da una parte la chiesa chia-
mata a riscoprire la propria vo-
cazione missionaria, mandata
al mondo con la sola arma del-
lʼannuncio evangelico; dallʼal-
tra lʼinvito a rispondere alla sfi-
da del pluralismo religioso e
culturale, con il metodo del
dialogo, prendendo atto che è
ormai conclusa la lunga sta-
gione dellʼ extra ecclesiam nul-
la salus. Paolo VI, a Betlemme
nel 1964, arriverà a sostenere
che la chiesa deve farsi dialo-
go, guardare con immensa
simpatia al mondo, perché, an-
che se il mondo sembra estra-
neo al cristianesimo, essa non
può sentirsi estranea al mon-
do.”

Da queste premesse emer-
ge un “nuovo scenario della
missione”: lʼagenda della chie-
sa la stabilisce il mondo, al
quale essa è mandata. Le
stesse congregazioni missio-
narie hanno dovuto rivedere
lʼidentità della loro missione.
Dʼaltronde la sfida che il mon-
do moderno pone alla chiesa
diventa per essa unʼoccasione
forse irrepetibile di rinnova-
mento: un invito quindi a guar-

dare, non al passato, dove al-
cuni sembrano tentare illusorie
forme di ricupero, ma alle ori-
gini, che è una cosa ben diver-
sa! Cosʼaltro può voler dire il
motto “ripartire da Cristo” della
“Tertio millennio ineunte”, o il ti-
tolo “Deus Caritas est” della
prima enciclica di Benedetto
XVI, o anche la seconda, “Spe
salvi”?... Da Giovanni XXIII in
qua è possibile mettere in fila
tutta una serie di titoli che chia-
ramente si affacciano sul futu-
ro e su una “nuova evangeliz-
zazione”… e come ci troviamo
spiazzati ogni volta che li inter-
pretiamo come pure “cose da
fare”, rimanendo sempre nelle
stesse forme e nello stesso sti-
le! Il discorso è stato ampio e
appassionante. La risposta al-
la domanda iniziale ci viene
suggerita dallo stesso teologo
che lʼha posta per primo (J. M.
Tillard, 2002): non siamo gli ul-
timi cristiani, ma forse lʼultima
generazione di una certa mo-
dalità di essere cristiani. “In un
prossimo futuro sarà indispen-
sabile imparare che la fede
non si trasmette soprattutto at-
traverso lo spettacolo dellʼas-
similazione nelle società, ma
tramite lʼumile proclamazione
della differenza evangelica.”
Verso il futuro ci guiderà non la
pretesa di essere il centro del
mondo, ma lʼimpegno di met-
tere Cristo al centro de mondo;
non il rimpianto o la paura di
perdere cose che credevamo
essenziali, ma la speranza nel-
la Parola sale e lievito della
terra; non la difesa di poteri e
privilegi conquistati lungo la
storia, ma lʼumile testimonian-
za del Vangelo; non lʼaffanno
dei numeri e dei grandi eventi,
ma un ascolto e un annuncio
umile e sereno… e la ricerca
sincera dellʼunità, la vera prova
del nove della fedeltà al Si-
gnore… Forse un poʼ meno
istituzione e burocrazia, e più
profezia.

Di solito diamo alla parola
“crisi” con un significato nega-
tivo e preoccupato. E oggi tan-
te cose ci parlano di crisi, su
tante cose “siamo in crisi”: il
nostro occidente non è più il
centro del mondo, e la stessa
chiesa “occidentale europea”,
finora centro e pressoché uni-
ca forma storica della chiesa
cattolica, domani dovrà fare i
conti con la chiesa latinoame-
ricana, africana, asiatica… So-
no cose che dicono in tanti, a
tutti i livelli: il problema nostro,
di noi vecchi cattolici europei,
è “farsene una ragione”, come
si suol dire, e guardare alla
“crisi” come opportunità, e con
tanta speranza.

“Proprio ora sta nascendo…
non ve ne accorgete?” (Isaia).

Don Pavin

La due giorni di Garbaoli (3)

Siamo gli ultimi cristiani?

Brunetto Salvarani

Calendario
diocesano

Venerdì 27 - Due giorni a
S.Giulia per la consulta giova-
ni.

Sabato 28 - Pellegrinaggio a
piedi dal Todocco a S.Giulia
nel ricordo della beata Teresa
Bracco.

Domenica 29 - Alle 11 il Ve-
scovo celebra la messa nel
santuario Madonna delle Gra-
zie a Cairo.

Alle 16,30 messa celebrata
dal Vescovo al santuario della
Bruceta di Cremolino per la
settimana del Giubileo.

Lunedì 30 - Messa del Ve-
scovo alle ore 11 a S.Giulia di
Dego per la festa di Teresa
Bracco.

Martedì 31 - Il Vescovo è in
pellegrinaggio fino al 3 con i
seminaristi diocesani.

Per il terzo anno consecutivo, a Ponzone, è
stato possibile non solo ricreare il fisico ma an-
che lo spirito, seguendo le lezioni tenute magi-
stralmente dalla professoressa Piera Scovazzi,
appassionata e molto competente di studi bibli-
ci.

Il ciclo di conferenze prevedeva tre incontri
presso la locale biblioteca, in orario serale, dal-
le 21 alle 22 circa, riguardante le pagine più si-
gnificative del Nuovo testamento. Le lezioni so-
no state molto seguite, sia dal punto di vista nu-
merico che da quello dellʼattenzione e della par-
tecipazione.

La professoressa ha sottolineato nella lezio-
ne introduttiva la necessità di accostarsi alla let-
tura del sacro testo seguendo dei criteri precisi
relativi alle informazioni sullʼautore dei testi; sui
destinatari che possono essere diversi (es.
Ebrei convertiti, Greci convertiti, ecc.); sul pe-
riodo storico (i testi biblici sono stati scritti tra il
1000 circa a.C. al 100 d.C.); seguendo una pre-
cisa metodologia che prevede la lettura scru-
polosa dei vari rimandi; contestualizzando i fat-
ti (es.: è importante sapere che i samaritani era-
no una setta eretica con cui il resto degli Ebrei
avevano rapporti difficili perché questo dato ren-
de più significativa la parabola del buon sama-
ritano). Le lezioni successive sono state fatte
secondo un crescendo di significato e contenu-
ti: una sulla preghiera che racchiude anche il
nucleo fondamentale della dottrina cristiana: il
Padre Nostro, con cui il Messia spinse gli Apo-

stoli, insegnò loro a chiamare Dio col nome di
Padre, cioè ad avere con Lui un rapporto di
Amore e lo stesso rapporto conseguentemente
si estendeva agli uomini, diventati ipso facto,
fratelli! Lʼaltra, la terza, sulla pagina con cui teo-
logicamente inizia il Nuovo Testamento, quella
di Giovanni I, 1-18, dove si testimonia come Dio
si sia reso visibile allʼuomo, diventando carne,
uomo tra gli uomini, per poi rendere permanen-
te la sua presenza tra di essi, attraverso lʼEu-
carestia con cui Egli diventa anche Dio tangibi-
le. Don Franco, il parroco della comunità, ha ag-
giunto che Dio è ancora visibile nel prossimo
che noi amiamo, collegandosi così alla lezione
precedente che trattava di Dio Padre e di Dio
Amore.

Riunirsi per studiare la parola di Dio (e non
solo le parole su Dio) è unʼopportunità prezio-
sa, in tempo di vacanza, cioè di assenza degli
impegni “terreni”, opportunità che si diversifica
da quella che si ha già allʼinterno della messa
domenicale, per il fatto che nel caso delle con-
ferenze il tempo a disposizione è molto mag-
giore, gli incontri sono più ravvicinati e viene da-
ta la possibilità ai partecipanti di mettere in co-
mune anche il feedback alle spiegazioni date.
La professoressa ha anche raccomandato la
lettura del testo introduttivo allo studio dei Van-
geli a cura del cardinal Martini che prevede la
pratica di quattro gradi di avvicinamento ai testi
sacri: lettura, meditazione, preghiera, contem-
plazione.

Alluvioni in Pakistan:
gli interventi della Caritas

Il Santo Padre ha rinnovato
lʼappello per le popolazioni del
Pakistan.

La Caritas sta distribuendo i
primi aiuti, allʼinterno di un più
ampio programma di emer-
genza

Il Santo Padre Benedetto
XVI durante lʼudienza genera-
le di mercoledì 18 agosto, ha
ricordato la tragedia che si sta
consumando nel Pakistan
messo in ginocchio dalle allu-
vioni. E rilanciato lʼappello per
le popolazioni colpite: «Che
non manchi a questi fratelli,
così duramente provati, la no-
stra solidarietà e il concreto
sostegno della comunità inter-
nazionale».
Pakistan

Le alluvioni di questo mese
di agosto hanno provocato il
peggior disastro a memoria
dʼuomo nel paese. Secondo le
valutazioni del governo paki-
stano i morti sono 1.600 e le
persone colpite 14 milioni. La
furia delle acque ha distrutto
case, ponti, scuole, infrastrut-
ture sanitarie e idriche. Solo
nella regione di Sindh, nel sud
del paese, il fiume Indo ha
inondato 700 villaggi, 120.000
ettari di terra coltivata, e dan-
neggiato 91 ponti.

I soccorsi e gli interventi di
emergenza si sono attivati im-
mediatamente. Tuttavia le stra-
de danneggiate e il persistere
delle inondazioni rendono par-
ticolarmente difficile il lavoro.
Caritas Pakistan, con il sup-
porto delle altre Caritas, tra cui
anche Caritas Italiana, pro-
muove il programma di emer-
genza alluvioni, per il quale so-
no necessari fondi pari a 4 mi-
lioni di euro. A beneficiarne sa-
ranno 250.000 persone.

Il programma di emergen-
za, che verrà realizzato nei
prossimi tre mesi, prevede
la fornitura di cibo e tende,
prima assistenza sanitaria e
medica, riparazione dei si-
stemi di approvvigionamento
di acqua, ricostruzione delle
infrastrutture come ponti,
strade, scuole.

Interventi analoghi seppur

di minore entità sono in cor-
so in India e Cina, altri due
Paesi asiatici colpiti in que-
sti giorni dalle alluvioni.
India

Nella regione di Ladakh, Ka-
shmir indiano, le autorità par-
lano di 166 morti e centinaia di
dispersi. Acqua e fango hanno
sommerso e distrutto le vie di
comunicazione. Lʼesercito in-
diano, impegnato nei soccorsi,
fatica a portare in salvo le per-
sone. Anche la circolazione
delle informazioni è problema-
tica e frammentaria. Caritas In-
dia è riuscita solo nella giorna-
ta di martedì 10 agosto a met-
tersi in contatto con il direttore
della Caritas di Choglamsar,
situata a mezzo chilometro dal
villaggio di Leh, sul quale si è
abbattuta unʼonda di fango al-
ta più di tre metri che, in soli 20
minuti, ha distrutto tutto: case,
strade, vie di comunicazione,
mezzi di trasporto. Caritas Ita-
liana si sta attivando a soste-
gno di Caritas India.
Cina

In Cina le vittime accertate
finora sono 700 mentre i di-
spersi 1.042. I soccorritori con-
tinuano a cercare sopravvissu-
ti sotto la frana di rocce, terra e
fango che ha sommerso tre vil-
laggi nella contea di Zhouqu
(Gansu). Si è trattato di una
vera e propria colata di fango
che ha coperto una zona di 5
km di lunghezza e 500 metri di
larghezza, uccidendo uomini e
animali, e distruggendo abita-
zioni. Anche in questo caso
Caritas Italiana segue con at-
tenzione lʼevolversi del disa-
stro.

Per sostenere gli interventi
in corso si possono inviare of-
ferte alla Caritas Diocesana di
Acqui tramite

- C/C postale n. 115182152
specificando nella causale:
Pakistan.

- C.R. Alessandria Ag. 8 Ac-
qui Terme codice Iban
IT20Z0607547940000000018
431

- Direttamente presso lʼuffi-
cio Caritas di Acqui – via Cac-
cia Moncalvo, 4 aperto dal lu-
nedì al venerdì dalle ore 8,30
alle ore 12.

Appello della Caritas
diocesana di Acqui

Si è tenuto a Ponzone

Corso biblico molto seguito

Vangelo della domenica

In attesa della bea-
tificazione che si
terrà a Roma saba-
to 25 settembre
“Chiara Luce Bada-
no: il senso della vi-
ta”.
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Acqui Terme. “Giornate del
Bon Pat” con show di Jerry
Calà. Il calendario della mani-
festazione prevede anche uno
spettacolo con lʼorchestra
“Genio & Pierrots”. Ma, lʼini-
ziativa ha come base fonda-
mentale il progetto promozio-
nale, come sostenuto dallʼas-
sessore al Turismo e al Com-
mercio, Anna Leprato, che ve-
de protagoniste tante aggre-
gazioni di imprenditori com-
merciali acquesi, i quali da-
ranno vita a due giornate un
poco particolari esponendo i
loro prodotti in bancarella a
prezzi scontatissimi, che in
dialetto acquese significa «da
catè a bon pat», da acquista-
re a buon prezzo.

Lʼevento, il secondo effet-
tuato nel 2010, si ripresenta
sulla scena delle manifesta-
zioni di Acqui Terme sabato
28 e domenica 29 agosto. Si
tratta di un vero e proprio fe-
stival di strada, di vie in festa
per celebrare il ritorno dalle
ferie, ed anche quale occasio-
ne introduttiva alla Festa delle
feste - La Festalonga, grande
manifestazione in calendario
lʼ11 e il 12 settembre.

“La stagione estiva sta vol-
gendo al termine e ritengo in-
teressante lʼorganizzazione di
spettacoli in grado di divertire
indistintamente grandi e pic-
coli e pertanto credo che le
due scelte artistiche contribui-
ranno a vivacizzare il com-
mercio e ad incentivare nel
contempo la presenza di turi-
sti in città per il Bon pat incre-
mentando lʼeconomia locale”,
ha sostenuto lʼassessore Le-
prato.

Si chiede dunque, per sa-
bato 28 e domenica 29 agosto
di scegliere la città termale
per acquisti, divertimento, mo-
menti culturali, ma soprattutto
di shopping super scontato.

Lo spettacolo in cui si esibi-
rà Jerry Calà, sul palco collo-
cato in Piazza Italia, è in ca-
lendario alle 21.30 di sabato
28 agosto. Nello show, il can-
tante, attore e cabarettista
proporrà le più famose canzo-
ni degli anni ʼ60, ʼ70 e ʼ80.

Domenica 29 agosto sarà
invece il turno della band rimi-
nese “Genio & Pierrots”, defi-
nita per la sua originalità e
simpatia una delle orchestre

spettacolo più amate del pa-
norama nazionale.

La carriera di Jerry Calà ca-
barettista e musicista-canten-
te inizia nel Veneto, in compa-
gnia con Umberto Smaila, con
il quale formò, assieme a Nini
Slerno ed altri compnenti, il
gruppo dei Gatti, a cui presto
si aggiunse Franco Oppini.
Gruppo che approdò al mitico
Derby di Milano.

Il grande successo lo lanciò
in televisione e nel mondi del
cinema dove esordì nel 1980.
Nel cinema, “Sapore di mare”
dei Vanzina diventa addirittu-
ra il motore del rilancio delle
musiche degli anni ʼ60

Il revival, dallʼuscita di quel
film, non è mai finito, tanto
che oggi anche i giovanissimi
sanno a memoria la canzone
di quel tempo.

Il biglietto da visita di “Ge-
nio & Pierrots” è musica,spet-
tacolo e allegria n quanto la
band è un mix coinvolgente di
musica dal vivo, canzoni origi-
nali del gruppo, ritmi latino-
americani e ballabili. La band
nasce negli anni ʼ70 a Rimini
con il nome Pierrots. Nel 1997
lanciano il “ballo del pinguino”
e nel tempo partecipa a nime-
rose apparizioni televisive per
le reti Mediaet e Rai2.

Lʼiniziativa di fine agosto è
però riservata al “bon pat”, o
vendita a buon prezzo. Vale a
dire alla realizzazione di un
evento con spazi dedicati ad
incontri, ma soprattutto shop-
ping super scontato effettua-
to dai negozianti per merce
che metteranno in vendita an-
che su bancarelle sistemate
nelle vie interessate allʼeven-
to. «Bon pat», è frase dialet-
tale che in lingua diventa faci-
le tradurre «a buon prezzo»
ed intende presentare una
giornata indicizzata allʼacqui-
sto di oggetti di varia merceo-
logia da comprare semplice-
mente a costi più che vantag-
giosi messi in vendita da par-
te del settore commerciale
acquese. «Shopping, sapori e
simpatia saranno gli ingre-
dienti principali di intratteni-
mento di grandi e piccini,
mentre i negozi, avranno lʼop-
portunità di effettuare un vero
e proprio ʻshopping centerʼ al-
lʼaperto.

C.R.

Acqui Terme. Il week end di
fine agosto è dedicato allʼedi-
zione 2010 de “La Via del Bra-
chetto dʼAcqui”. Si tratta di una
“tre giorni” organizzata dal-
lʼEnoteca regionale Acqui “Ter-
me e Vino” che coincide con le
“Giornate del bon pat”. Per la
manifestazione pone in scena
non solamente il vino aromati-
co dolce principe della nostra
zona, ma anche con un calen-
dario dʼiniziative comprensive
di animazioni e spettacoli vari,
musica dal vivo, mercatini e,
naturalmente, momenti dedi-
cati alla degustazione del vino
previsti nei locali sede del-
lʼEnoteca, a Palazzo Robellini
e in vari punti della città.

“La via del Brachetto” è defi-
nizione che indica i maggiori
centri di produzione di un vino
docg che indica in etichetta il
nome di Acqui, città resa unica
anche per le sue terme.
Lʼevento viene anche conside-
rato quale momento introdutti-
vo alla “Festa delle feste - La
Festalonga” in calendario sa-
bato 11 e domenica 12 set-
tembre, che comprende pure
lo Show del vino. Ambedue le
iniziative portano alla ribalta i
prestigiosi vini prodotti sulle
colline di Acqui Terme e quelli
dei Comuni del comprensorio
della città termale.

Per il week end di fine ago-
sto ancora una volta «La via
del Brachetto dʼAcqui» si pre-
senta al pubblico come occa-
sione interessante da parte del
pubblico per trovare tanti vini
da degustare e confrontare ed
ottenere indicazioni adatte a

meglio apprezzare il Brachet-
to.

La manifestazione rappre-
senta, dunque, una «tre gior-
ni» compiuta a livello istituzio-
nale allʼinsegna della più ge-
nuina tradizione acquese e
monferrina. Si tratta di un dop-
pio binario, vino-turismo, pre-
disposto dallʼamministrazione
comunale e dallʼEnoteca a so-
stegno dei progetti connessi
allo sviluppo della città e della
sua economia, Sin dallʼinizio,
lʼevento ha sempre ottenuto
consensi ed è considerato mo-
mento di punta nel panorama
acquese, utile alla valorizza-
zione della cultura del vino.
«La Via del Brachetto» è una
festa ideata per fare apprezza-
re la qualità dei nostri vini, co-
me del resto è negli obiettivi
dellʼEnoteca regionale, in so-
stanza, di favorire il consuma-
tore nellʼincontrare il «vino
dʼAcqui».

Una «via» che porta alle zo-
ne di produzione, facile da rag-
giungere e percorrere, essen-
do ad unʼora circa da Milano,
Genova e Torino. Si tratta di un
territorio che si inserisce ormai
a pieno titolo in quella parte del
Sud-Ovest del Piemonte che
ha meritato la qualifica di «Ter-
ra a cinque stelle». È una zona
in cui cultura, storia e tradizio-
ni si fondono con la realtà di un
settore agroalimentare tra i più
prestigiosi, che annovera tra le
sue produzioni numerosi punti
di eccellenzain cui spiccano i
vini che si fregiano della Doc e
della Docg.

C.R.

Acqui Terme. “Dodicimila
famiglie non hanno più la cer-
tezza economica per il loro fu-
turo”. È il grido dʼallarme, di
dolore e la segnalazione al-
lʼopinione pubblica effettuata a
tutta pagina su alcuni giornali
da diciannove Cantine sociali,
il gotha del settore operante
nelle province dʼAlessandria e
di Asti, oltre che del Consorzio
di tutela vini dʼAcqui, Consor-
zio di tutela vini Colli Tortone-
si, Vignaioli Piemontesi e Con-
sorzio tutela vini dʼAsti e del
Monferrato.

Protestano contro lʼindiffe-
renza delle istituzioni verso il
settore vitivinicolo. Particolar-
mente dalla Regione Piemon-
te, e dal Governo di fronte ad
una crisi che si evidenzia con
la scarsa redditività delle uve e
dei terreni, la contrazione del-
le superfici coltivabili, lʼaumen-
to dei costi di produzione e la
difficoltà a collocare il prodotto
vino sul mercato, i Consorzi e
le Cantine sociali dicono: “De-
gli aiuti richiesti non abbiamo
ottenuto nulla” . E poi pongono
una domanda: “I nostri politici
cosa fanno?”.

Ed, ecco la chiamata per no-
me, gli onorevoli Roberto Co-
ta, Maria Teresa Armosino,
Franco Stradella, Sebastiano
Fogliati, Enrico Pianetta, poi i
senatori Enzo Ghigo e Rossa-
na Boldi. Sono deputati eletti
anche con i voti degli agricol-
tori chiamati a sostenere la vi-
tivinicoltura «non con tante
belle parole, ma con fatti con-
creti”. Il comparto vitivinicolo in
questione chiede un aiuto sen-
za il quale non sarebbe in gra-
do di affrontare la vendemmia
2010. Le cantine eccedono di
vino invenduto. “Alcune - come

affermato dagli organizzatori
della protesta - sono in grave
difficoltà a ritirare le uve dei
propri soci, il vitigno non rende
più e molti viticoltori abbando-
nano.

La Barbera ed il Monferrato
Dolcetto rischiano di scompa-
rire dalle colline del Piemonte”.
“Per rendere le cantine in gra-
do di vinificare lʼuva della ven-
demmia 2010 - sostiene il pre-
sidente del Consorzio tutela vi-
ni dʼAcqui Paolo Ricagno - cʼè
stata la necessità di trasferire
23 mila ettolitri (80 cisterne) in
altre cantine in grado di ospi-
tare i vini”.

Il settore vitivinicolo è uno
dei principali pilastri del siste-
ma agroalimentare regionale e
detiene un primato di eccellen-
za produttiva e quantitativa sia
a livello nazionale che a livello
mondiale”.

È pertanto deleterio buttare
alle ortiche questo ben di Dio
e nemmeno la parte politica
della situazione non può far
finta che vada tutto bene. La
Regione deve rendersi conto
che, sopratutto il sistema coo-
perativistico vitivinicolo va tu-
telato, cʼè bisogno di politiche
di crescita, dʼinterventi per af-
frontare il mercato o rischia di
scomparire.

Per lanciare un forte segna-
le alle istituzioni, in particolar
modo a quelle regionali e per
tentare di invertire la tendenza
negativa che oggi mette in gi-
nocchio la vitivinicoltura, i viti-
coltori piemontesi hanno orga-
nizzato per giovedì 2 settem-
bre, a partire dalle 10 in piazza
Alfieri ad Asti, una mega dimo-
strazione pubblica a cui pochi
agricoltori potranno mancare.

C.R.

La protesta delle cantine sociali
Acqui Terme. Sono diciannove le cantine sociali che hanno

lanciato lʼappello delle “dodicimila famiglie” a deputati eletti in
Piemonte e alla Regione perché “non hanno più alcuna certez-
za economica per il loro futuro”. Sono lʼAntica Vineria, Cantina
Alice Bel Colle, Cantina sociale barbera dei sei castelli, Cantina
Caraglio, Cantina sociale di Cassine, Cantina di Nizza, Cantina
Maranzana, Cantina sociale di Castagnole Monferrato, Cantina
sociale di Fontanile, Cantina sociale di Mantovana, Cantina so-
ciale di Mombercelli, Cantina sociale di Rivalta Bormida, Canti-
na sociale di Tortona, Cantina sociale di Vinchio e Vaglio Serra,
Cantina sociale Tre secoli, Cantina sociale post dal vin, La Tor-
re di Castelrocchero, Sette colli coop tra viticoltori, Vecchia can-
tina sociale di Alice Bel Colle e Sessame.

Acqui Terme. Ci scrive
Mauro Garbarino:

«Egr. Direttore,
vorrei raccontarle le vicissi-

tudini di una serata ad Acqui
Terme. Il giorno venerdì 6 ago-
sto ho visto su un quotidiano
nazionale una pagina tutta de-
dicata a Flavio Oreglio, che al-
la sera alle ore 22 avrebbe
chiuso il ciclo del Gran Caba-
ret al Kursaal di Regione Ba-
gni. Oreglio, un virtuoso del
teatro canzone, che bucò il vi-
deo a Zelig con le sue poesie
“catartiche”, è un cabarettista
che mi è sempre piaciuto ed
allora ho deciso di regalarmi
una serata di piacevole caba-
ret. Mi sono recato ai Bagni e,
temendo di trovare troppa con-
fusione, sono andato a par-
cheggiare dinanzi al Carlo Al-
berto. Erano mesi che alla se-
ra non frequentavo quella zo-
na, ma le assicuro che un poʼ
di timore lʼho avuto. Deserto
completo, nessuno nei parag-
gi, neanche uno con il cane a
fargli fare i bisogni. Mi sono af-
frettato verso il Kursaal, e pas-
sando dinnanzi al Bar Regina
ho notato che cʼerano solo due
persone vicino ad un tavolino,
mentre nessuno era nei pressi
dellʼalbergo omonimo. Corag-
giosamente mi sono inoltrato
nel viale che fiancheggia i
campi da tennis (in ristruttura-
zione) e li il buio è totale, tanto

che mi sono ripromesso che,
se ci sarà unʼaltra volta, mi
porterò una pila. Ad un centi-
naio di metri vedo le luci del
Kursaal e mi ci avvio più solle-
vato. Ma giunto a destinazione
percepisco che le luci sono per
i giovani che verso mezzanot-
te andranno in discoteca, e a
maggior ragione giustifica la
sua presenza un banco che
cuoceva la porchetta per sa-
ziare i giovani che usciranno
affamati nella notte. Un poʼ
spiazzato cerco di capire il da
farsi, poiché di Oreglio e la sua
organizzazione non cʼera nes-
suna traccia. Spostandomi
verso il nuovo Centro Con-
gressi, chiuso ma illuminato a
giorno, ho notato due manife-
sti, uno con il programma del
ciclo del Gran Cabaret, che
confermava la serata al Kursa-
al ed un altro con la foto del-
lʼartista che riportava, come
ubicazione, il Teatro Verdi. Mi
sono detto “La solita perfetta
organizzazione acquese” e mi
sono affrettato, sempre nella
più assoluta solitudine, a recu-
perare la mia automobile per
raggiungere Piazza Concilia-
zione. Giunto a destinazione
ho parcheggiato in Piazza
S.Guido e sono giunto al tea-
tro, dove prima di acquistare il
biglietto ho voluto vedere se lo
spettacolo era già iniziato. Ma
il palco era ancora tutto buio e

sui gradoni del Verdi cʼerano si
e no trenta persone. Non era-
no i 25 euro di spesa, ma in
mezzo a tanta desolazione ho
pensato che sarebbe stato
meglio soprassedere.

Per consolarmi ho deciso di
recuperare la serata, gustan-
domi uno dei prelibati gelati
della gelateria sulla piazza,
unico vero richiamo di Acqui
Terme che non tradisce mai.

E mentre ero al tavolino a
gustarmi il gelato ai frutti di bo-
sco, del quale vado matto, ho
visto passare due amici, che
avevo visto al Verdi pochi mi-
nuti prima, che transitavano
per la piazza poiché lo spetta-
colo era stato annullato per
mancanza di pubblico. E men-
tre guardavo quei tralicci orri-
bili che deturpano la piazza,
per la cecità di alcuni ammini-
stratori, e lʼHotel Talice Radi-
cati, che dopo la ristrutturazio-
ne è chiuso da due anni, mi
sono compiaciuto per la serata
di “ordinaria follia” che Acqui
Terme mi ha regalato.

Sabato 28 e domenica 29 agosto

Festival di strada
all’insegna del bon pat

Nel week end di fine agosto

La via del brachetto
tra mille bollicine

Giovedì 2 settembre manifestazione ad Asti

Le cantine protestano
per i mancati aiuti

Ci scrive Mauro Garbarino

Annullato il cabaret per carenza
di pubblico, consolazione un gelato

Offerta all’Aido
Acqui Terme. Al gruppo co-

munale “S.Piccinin” dellʼAido è
pervenuta unʼofferta di euro 50
da parte di Carla Avidano in
memoria di Enrica Galleazzo
in Ivaldi.

Vieni a scoprire le occasioni
del Bon Pat Original

Siamo aperti anche sabato 28 alla sera
e domenica 29 mattino e pomeriggio

Ti aspettiamo!

Via Garibaldi, 44 - Acqui Terme

Chi vive original, veste original!
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Acqui Terme. Ci scrive
Franesco Novello “militante
della Lega Nord”:

«Su un quotidiano naziona-
le è comparso, circa 20 giorni
or sono, un articolo che evi-
denziava un rosso di oltre due
milioni di euro delle Terme
SPA.

Mi sono domandato se la
Presidente si è mai seduta su
una panchina davanti al Hotel
Regina al sabato sera. Credo
proprio di no altrimenti avreb-
be constatato lʼestrema deso-
lazione della zona bagni che
invece dovrebbe brulicare di
turisti. Gli unici bipedi stabil-
mente presenti sono i piccio-
ni, che però verso le 20 van-
no a dormire non essendoci
niente di interessate da fare.

Le Terme dovrebbero esse-
re la prima fonte di lavoro per
gli acquesi, ma purtroppo so-
no il fanalino di coda. Dʼal-
tronde una presidente che va
sotto di due milioni di euro
non credo possa garantire
nulla.

Ricordo, peraltro, che per
otto anni le Terme sono state
gestite dalla Lega Nord (94-
02). Allʼepoca si era riusciti ad
acquistare per il Comune di
Acqui il 45% delle quote. Nel
2005 la Giunta di Sinistra Re-
gionale si è appropriata gra-
tuitamente di tutto il pacchetto
azionario o quasi.

La Presidente attuale ci è
stata regalata 5 anni or sono
dalla Bresso, e, dopo aver
cercato inutilmente di vende-
re le Terme a privati, ora vuo-
le risanare il tutto rifacendo i
campi da tennis ai bagni. Ma-
gari così spera di ripopolare la
zona con i giocatori che in
braghette bianche corrono per
i viali per recuperare le palline
finite fuori.

Certo che questi manager
di sinistra hanno idee formi-
dabili.

Forse pensa che, dopo
questa idea folgorate, la nuo-
va giunta regionale la ricon-
fermi alla Presidenza.

Credo di no anche in virtù
della giustificazione che ha
dato alla “stampa” sul rosso
delle Terme. Dice: Il risultato
negativo è da attribuirsi princi-
palmente alla svalutazione
dellʼintero costo sostenuto per
lo svolgimento della gara rela-

tiva alla ricerca di un partner
privato con cui costituire una
New.co per la gestione delle
attività termali e di wellness
(però sa lʼinglese) e prosegue:
è venuta meno la possibilità di
utilizzo degli studi e della pro-
gettazione dellʼinvestimento
previsto in zona bagni e di
conseguenza ha interamente
svalutato tali costi. Totale care
signore e cari signori -
2.229.161 euro

A parte che leggendo la di-
chiarazione la prima volta, mi
sembrava molto simile alla fa-
mosissima “supercazzora bre-
maturata” di Tognazzi in “Ami-
ci miei”, meno male che non
sono intervenuti dei privati,
anche perché non si sapeva
certamente che idee avesse-
ro, soprattutto sul personale.
Penso che ormai tale pericolo
sia scampato infatti il Presi-
dente Regionale Cota non in-
tende vendere le Terme di Ac-
qui.

Sicuramente si cercherà di
riqualificare le prestazioni ter-
mali e di creare infrastrutture
da poter garantire lavoro sta-
bile a chi gravita nellʼambito
termale.

Considerando anche che
se aumentano i turisti si rinvi-
gorisce lʼattività commerciale
dellʼAcquese.

Lavorare oggi comporta
non solo incertezze economi-
che ma anche un prezzo sala-
to pagato a discapito del be-
nessere psicofisico.

Facendo lʼesempio di Ac-
qui, per altro analogo ad altre
situazioni, notiamo la presen-
za di altre 3 o 4 “industrie” che
offrono lavoro. Quasi tutte so-
no pubbliche e molte si fregia-
no del titolo di aziende, che in
realtà non sono, perche una
vera azienda tutela la serenità
e soddisfazione sul lavoro,
quale principale fonte di pro-
duttività.

Della Sanità abbiamo am-
piamente già detto, sicura-
mente non è un ambiente se-
reno (almeno non lo sarà fino
al 31 dicembre quando, come
mozzarelle scadranno i diret-
tori in capo dellʼAsl, la speran-
za è che diventino blu prima).

Le altre realtà lavorative, in
mancanza, o quasi, di vere in-
dustrie, sono rappresentate
da enti pubblici tipo il Comune

e enti pubblici privatizzati co-
me le poste. Penso che, al-
meno qui da noi, i dipendenti
pubblici lavorino come tutti gli
altri, a volte in ambienti diffici-
li e in genere, purtroppo, sen-
za stimoli lavorativi.

Alle Poste poi (cosa che
succede in tutta Italia) sono
costretti a ricevere la posta,
inviare pacchi, ricevere vaglia
e conti correnti, fare i bancari,
vendere libri, telefonini e tra
un poʼ anche mortadella e
provolone. Non è possibile fa-
re tutto ciò bene, e capisco
che i dipendenti possano es-
sere stressati, tra le altre co-
se chi è allo sportello, dallʼini-
zio alla fine del turno, non ha
un momento di tregua. Anche
qui i loro manager hanno avu-
to veramente idee fosforiche.

Con vero rammarico penso
che i Sindacati si siano ulte-
riormente indeboliti non tute-
lando più il lavoratore, né dal
punto di vista economico né
da quello riguardante il be-
nessere sul lavoro».

Acqui Terme. Il Sistema di
video-sorveglianza a mezzo
“Totem multimediali” si sta
concretizzando. Lʼentrata in
funzione avverrebbe tra set-
tembre e ottobre. Parliamo di
strutture di cui aveva dato no-

tizia la comandante della Poli-
zia municipale, Paola Cimmi-
no, al momento della conven-
zione approvata tra la Prefet-
tura di Alessandria ed il Comu-
ne. Si parlava di un “progetto
per la sicurezza di tutti” , vale a
dire di un piano di lavoro che,
dopo la valutazione favorevole
concessa dal Ministero dellʼIn-
terno, aveva ottenuto per la
sua realizzazione un finanzia-
mento di 168 mila euro, esat-
tamente lʼintero costo dellʼini-
ziativa da regolare secondo
norme del 2008, che aveva
previsto per il 2009 un apposi-
to fondo del Ministero degli In-
terni di 100 milioni di euro, de-
stinato a livello nazionale alla
realizzazione di iniziative ur-
genti per il potenziamento del-
la sicurezza urbana e la tutela
dellʼordine pubblico.

La realizzazione dei totem
deriva dunque da un progetto
definito “Punto sicuro” che la
Commissione del Ministero
aveva valutato positivamente
in quanto era fornito di criteri
idonei relativamente a tipolo-
gia di intervento, indici di sicu-
rezza in gradi di rispondere al-
la finalità della norma espres-
sa dal Ministero. Paola Cimmi-
no e Antonio Oddone, respon-
sabile dellʼUfficio tecnico co-
munale, avevano individuato
quindi una soluzione soddisfa-
cente per il cittadino.

Gli otto totem di videosor-
veglianza a 360 gradi, vale a
dire di un sistema composto di
4 telecamere, di cui 3 digitali
basate in tecnologia IP con
lenti per la registrazione delle
immagini giorno e notte, con
possibilità di registrare fino a
30 immagini di 3 mega pixels
al secondo, 1 microtelecame-
ra per visionare eventuali in-
terlocutori posizionati di fronte
al totem.

I totem, come illustrato a di-
cembre del 2009 nella sala del
Consiglio comunale durante la
presentazione del progetto,
presenti il sottosegretario al
Ministero degli Interni Davico,
il sindaco Rapetti ed autorità
provinciali, sono illuminati ed
individuabili a distanza. Nella
parte superiore hanno una lu-
ce rotante simile a quella delle
sirene delle pattuglie della po-
lizia e delle ambulanze che gi-
ra lentamente. Un sistema in-

frarosso di rilevazione del mo-
vimento attiva la luce a led a
basso consumo che illumina a
giorno la zona interessata. Le
persone che passeggiano vici-
no ai totem avranno il percorso
illuminato e quelle che avran-
no cattive intenzioni sapranno
che potranno essere viste. So-
no presenti due pulsanti: uno
blu per attivare i sistemi di co-
municazione VOIP (Voice over
ip) che permette al cittadino
premendo soltanto il pulsante
di comunicare direttamente
con le forze dellʼordine, per de-
nunciare una situazione di di-
sagio personale, segnalare un
incidente nelle vicinanze ecc.
Uno rosso per attivare il siste-
ma di allarme davanti ad un
pericolo imminente; attivando
il sistema si genera un segna-
le rosso luminoso, che richia-
ma lʼattenzione dei passanti e
vicini; un messaggio alle cen-
trali operative dei carabinieri e
polizia municipale. Il sistema
nel frattempo invierà alla cen-
trale le immagini in diretta e
sarà possibile scaricare quelle
registrate immediatamente pri-
ma della richiesta di soccorso.
Dalle centrali operative sarà
possibile controllare la situa-
zione visualizzando le immagi-
ni in tempo reale.

C.R.

Acqui Terme. Sbarcano ad
Acqui Terme i circoli di Gene-
razione Italia.

I particolari in un comunica-
to: «Nata da pochi mesi su
idea dellʼOn. Italo Bocchino,
parlamentare vicino al Presi-
dente della Camera Gianfran-
co Fini, strettamente collegata
ai gruppi nati in questi giorni al-
la Camera ed al Senato, “Fu-
turo e Libertà”, Generazione
Italia vuole essere un aggre-
gatore rivolto a tutti coloro che
hanno voglia di impegnarsi per
il proprio Paese, con unʼatten-
zione particolare ai giovani che
non vogliono subire il futuro
ma hanno il coraggio e la pas-
sione di immaginarlo invitan-
doli ad essere protagonisti del-
lʼItalia che verrà.

Il Circolo Acquese vanta già
la partecipazione di oltre venti
iscritti espressione di diverse

realtà e vuole apportare un
nuovo progetto politico e una
ventata di freschezza per la
nostra Città.

Un progetto politico per lo
sviluppo vero del territorio ma,
soprattutto, un generatore di
passione politica per riportare
le persone al centro della no-
stra società e farle vivere da
protagonisti quello che deve
essere il nostro futuro.

La prima iniziativa messa in
campo dal neonato circolo è
una raccolta di firme finalizza-
ta a salvare la chiesa della Ma-
donnina che rischia la chiusu-
ra a causa della mancanza di
un Padre Francescano».

La segreteria seguita da Pa-
trizia Ghiazza e Angela Serva-
to è a disposizione per infor-
mazioni e tesseramenti al nr
3497414282 email: acqui.ge-
nerazioneitalia@gmail.com

Acqui Terme. Pierluigi
Marcozzi ci ha inviato due
suggerimenti per lʼammini-
strazione comunale, che co-
sì sintetizziamo:

«Quale è lʼintroito munici-
pale per il plateatico delle
bancarelle di piazza Addolo-
rata e piazza San Francesco
nei giorni di mercato del mar-
tedì e venerdì?

Visto che in quei giorni la
gente lamenta sovente man-
canza di pubblici parcheggi,
non sarebbe più logico e stra-
tegico dare per due giorni e
ovviamente solo al mattino il
prolungamento già esistente
di corso Italia ad unirsi con
quello di corso Bagni?

Dal punto di vista mio ed di
miei molti colleghi artigiani
commercianti sarebbe co-
munque un introito più van-
taggioso per le casse del co-
mune, che prenderebbero sol-
di dai parcheggi, poi per il
plateatico pagato dai mede-
simi ambulanti presso corso
Bagni.

Sicuramente si darebbe del
lavoro in più alla zona Bagni
un poʼ troppe volte abban-
donata da eventi mondani
fatti preferibilmente in cen-
tro.

Come ho ribadito anterior-
mente ci sarebbe più gente
anche presso corso Bagni
che darebbe un sicuro e

maggiore introito commercia-
le ad i negozi esistenti nella
medesima via.

Bene a questo punto ho
da fare unʼaltra piccola do-
manda rivolta ad i responsa-
bili e curatori dei beni cultu-
rali... mi chiedevo visto che in
città è presente da molti an-
ni un Istituto scolastico dʼar-
te famoso e conosciuto in tut-
to il Piemonte ed in altre re-
gioni italiane per aver diplo-
mato molti giovani bravi in
architettura restauro scultura
e pittura, come è possibile
che la città non abbia mai
preso in considerazione tutti
i lavori eseguiti dalla mede-
sima scuola e che non li ab-
biano mai messi alla vista
pubblica presso varie vie o
zone o piazze cittadine ma
vengano spesi soldi per ac-
quistare o tenere per periodi
che possono andare da 10
giorni a tre mesi sculture o
monumenti presi in prestito
da artisti che a mio parere
non vengano presi in consi-
derazione poiché sconosciu-
ti dalla maggior parte della
cittadinanza ma, sicuramen-
te più orgogliosi se fossero
sculture quadri e così via
eseguiti da tutti quei ragazzi
e ragazze che i propri geni-
tori con sacrifici hanno man-
dato in questo istituto cono-
sciuto in tutta Italia?».

Acqui Terme. Le case spumantiere facenti parte della
Commissione Paritetica Interprofessionale uve moscato ven-
demmia 2010, hanno inviato la seguente nota allʼassesso-
re allʼAgricoltura della Regione Piemonte, Claudio Sac-
chetto,

«Ill.mo Signor Assessore.
Con la presente nota le aziende industriali produttrici di Asti
spumante e Moscato dʼAsti docg desiderano informarLa, nel-
la Sua veste di Presidente della Commissione Paritetica per
lʼAccordo delle uve moscato, che non parteciperanno, salvo
avviso contrario, a ulteriori riunioni per la definizione del-
lʼAccordo per la vendemmia 2010.

La decisione è conseguente alla presa dʼatto, in partico-
lare dopo le ultime riunioni della Commissione Paritetica,
della totale assenza di consapevolezza della situazione da
parte dei rappresentanti della parte agricola.

Le posizioni enunciate in risposta alle proposte di parte
industriale e lʼatteggiamento assunto hanno convinto defi-
nitivamente dellʼimpossibilità di raggiungere un accordo ra-
gionevole, e quindi alla inutilità di continuare nella trattati-
va.

Il rammarico è grande, poiché, pur in un contesto gene-
rale di crisi pesantemente vissuta anche dal settore vitivi-
nicolo, lʼAsti spumante e il Moscato dʼAsti sono in crescita,
in decisa controtendenza.

Esistono cioè le condizioni per nuovi Accordi interpro-
fessionali pluriennali, tali da dare certezze a tutti gli ope-
ratori della filiera, rispettando ovviamente le compatibilità
di mercato e del sistema dei prezzi, a tutti ben note.

Le aziende industriali hanno sempre riconosciuto e forte-
mente apprezzato i risultati positivi della politica degli Accordi
interprofessionali che ha accompagnato la crescita dellʼAsti
e del Moscato dʼAsti nellʼultimo trentennio, e non intendono
assolutamente sottrarsi alle proprie responsabilità e ai pro-
pri impegni.

Pertanto La informiamo della decisione di proporre ai pro-
duttori viticoli, alle Cantine cooperative e alle aziende vini-
ficatrici un accordo triennale, da concretizzarsi con singoli con-
tratti, dai seguenti contenuti: Durata triennale, per il prodot-
to delle vendemmie 2010, 2011, 2012.

Ci scrive Francesco Novello

A proposito di Terme acquesi
di sanità e di poste locali

Entreranno in funzione entro ottobre

Otto totem multimediali
per la sicurezza degli acquesi

Inviati da Pierluigi Marcozzi

Due suggerimenti
agli amministratori

Dura presa di posizione

Case spumantiere
all’assessore regionale

Ci sono già una ventina di iscritti

Generazione Italia
anche ad Acqui Terme Loculi

nei cimiteri
di Lussito
e Acqui Terme

Acqui Terme. Nellʼambito
della costruzione, nel cimitero
di Lussito, di 48 loculi, è emer-
sa la necessità di realizzare la-
vori per rafforzare le strutture
portanti dellʼopera indispensa-
bile per poter proseguire in si-
curezza con il cantiere. Lʼim-
porto dellʼopera è di diecimila
euro.

I lavori erano stati affidati al-
la ditta Sala Pietro Giovanni di
Nizza Monferrato.

Comprendevano la realizza-
zione di 48 loculi al cimitero di
Lussito e 150 loculi al cimitero
di Acqui Terme per un importo
complessivi di 175.195,65 ol-
tre Iva.
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Verso la fine di luglio la Men-
sa della fraternità è andata in
ferie. È stato un anno difficile,
perché si è dovuto inventare
una nuova sede, in sostituzio-
ne di quella presso il Ricreato-
rio, in attesa che venga termi-
nata la costruzione del nuovo
complesso diocesano, che so-
stituirà appunto il vecchio ri-
creatorio. Ma grazie al Lyions
Club di Acqui Terme, ed in par-
ticolar modo del suo past-pre-
sident dott. Marzio De Lorenzi,
la Mensa non solo non è mor-
ta ma, con la collaborazione
della Croce Bianca, ha trovato
una nuova sede.

La Caritas diocesana con il
suo vulcanico assistente
mons. Giovanni Pistone e con
i sempre presenti coniugi Re-
nata ed Enzo Quaglia, ha ra-
dunato ancora una volta oltre
cento volontari, provenienti da
tutta la Diocesi, e quanti ave-
vano la necessità di trovare un
pasto caldo e ben confeziona-
to, hanno ritrovato i loro buoni
samaritani. E per ringraziare i
volontari per il loro impegno,
non solo gratuito ma soprattut-
to entusiasta, la Caritas ha or-
ganizzato una gita al Santua-
rio della Madonna della Coro-
na, sopra il Lago di Garda.

Oltre settanta volontari, gui-
dati sempre da mons. Pistone,
sono partiti al mattino presto
per raggiungere la meta pre-
stabilita. Per la maggior parte
questo santuario era quasi
sconosciuto, per cui molta era
la curiosità di poterlo visitare.
E dobbiamo dire che giunti a
destinazione è stata di tutti la
sorpresa nel vedere un san-
tuario al di fuori di ogni imma-
ginazione.

Il Santuario infatti si trova
nella zona del Monte Baldo, in

provincia di Verona, e si affac-
cia sulla valle dellʼAdige. Ma
quello che più sorprende è che
si trova incastonato in uno
strapiombo di roccia alto oltre
seicento metri.

Le sue origini si fanno risali-
re al XV secolo, quando venne
eretta, da alcuni frati eremiti,
una prima costruzione, rag-
giungibile solo tramite un peri-
coloso sentiero da fondovalle
o per mezzo di una fune dal ci-
glio sovrastante. Attraverso i
secoli il luogo ebbe notevoli
trasformazioni, soprattutto per
merito dei Cavalieri di Malta,
sino al 1806, quando Napoleo-
ne Buonaparte ordinò lo scio-
glimento di quellʼordine.

Verso la fine dellʼottocento
poi la gestione la assunse la
Diocesi di Verona, che operò
notevoli interventi sino agli an-
ni 1975-1978 quando, consta-
tata la totale assenza di ulte-
riore spazio edificabile, si sca-
vò una grande volta nella roc-
cia e utilizzando la stessa roc-
cia come parete del Santuario,
con il risultato di un indissolu-
bile abbraccio con la monta-

gna rocciosa. In un luogo così
suggestivo e in un panorama
mozzafiato i volontari della
Mensa hanno trascorso una
magnifica giornata, completa-
ta dalla S.Messa celebrata da
mons. Pistone e con una toc-
cante omelia svolta dal diaco-
no Carlo Gallo. E dopo lʼottimo
pasto consumato in un acco-
gliente ristorante sul Monte
Baldo non è potuta mancare
una puntatina sulle rive del
sottostante Lago di Garda. E
nel ritorno a casa, ai ringrazia-
menti di mons. Pistone per lʼat-
tività svolta in aiuto della Men-
sa, i volontari hanno contrac-
cambiato ringraziando la Cari-
tas per aver dato loro la possi-
bilità di soddisfare le parole del
Vangelo “Avevo fame e mi
avete dato da mangiare”. In
questi giorni infine si sta defi-
nendo il calendario per la nuo-
va stagione 2010-2011 e se
non si potrà ripartire a metà
settembre la Mensa della fra-
ternità, in continuazione del-
lʼidea nata dalla vulcanica
mente di Mons. Galliano, ria-
prirà senzʼaltro ad ottobre.

Ci siamo, finalmente inizia-
no le vacanze di Branco.

Pronti a partire ci incontria-
mo nel giardino della tana e di
lì, compattate le macchine, ci
rechiamo a Montechiaro dʼAc-
qui.

Non sappiamo ancora cosa
ci aspetta, ma di sicuro ci di-
vertiremo. Appena arrivati ini-
ziamo a preparare la casa: la
stanza dei lupetti, quella dei
Vecchi Lupi, la cucina, il tabù
(ambiente assolutamente vie-
tato ai Lupetti ove si incontra-
no solo i Vecchi Lupi) e quan-
do finalmente siamo a buon
punto iniziano le cose serie: tre
dei nostri fratellini devono fare
la promessa ed entrare final-
mente a far parte della grande
famiglia degli scout.

La cosa è seria e come tale
è presa, tutti ci mettiamo in
uniforme, si fanno gli urli di se-
stiglia ed il Grande Urlo (dove
chi non ha fatto la promessa
sta un passo indietro); i fratel-
lini promettono: “Prometto, con
lʼaiuto e lʼesempio di Gesù, di
fare del mio meglio nel miglio-
rare me stesso, nellʼaiutare gli
altri, nellʼosservare la legge del
Branco”.

A questo punto siamo una
sola grande famiglia e si rifan-
no gli urli per accogliere i nuo-
vi fratellini. Si ripete anche il
Grande Urlo, ma questa volta
tutti partecipano.

Ma ecco che arrivano due
strani figuri: si presentano co-
me “dei” e dicono di chiamarsi
Zeus e Alcmena e ci presenta-
no il loro figlio prediletto, Era-
cle, un piccolo neonato che noi
decidiamo di accogliere tra
noi. Gli prepariamo, divisi per
sestiglie, un posto allʼaltezza
del suo rango perché possa ri-
posare, ma ci rendiamo subito
conto che il piccolo cresce

molto rapidamente.
Il giorno dopo e già un uomo

che deve superare tutta una
serie di grandi fatiche: “le do-
dici fatiche di Ercole”. Co-
struiamo bastoni e scudi, in-
contriamo Diomede e le caval-
le, scopriamo pozioni magiche
e costruiamo le famose colon-
ne dʼErcole, scopriamo il toro
di creta e peschiamo il sacro
pesce, insomma lavoriamo
alacremente per aiutare quello
che ormai è diventato un eroe
ed è un nostro amico.

Riusciamo comunque a tro-
vare del tempo libero per an-
dare al fiume a fare un ba-
gnetto ed al mare per costruire
Muncior e le colonne, per fare
una bella gara di cucina ed il
bucato.

Incontriamo altre strane per-
sone che si presentano come
S. Francesco (patrono dei Lu-
petti) e la sua amica S. Chiara.

Un pomeriggio le nostre so-
relline più grandi, Silvia, Ca-
milla e Michelle, ci hanno in-
trattenuto con giochi e danze
organizzate da loro, ed hanno
proseguito con un animazione
degna di grandi artisti. Tutti i
giorni, a rotazione, le sestiglie
hanno pulito le camere, i bagni
ed il giardino, servito a tavola
ed, in caso di necessità, aiuta-
to i Vecchi Lupi.

Ultimi, ma non per importan-
za, abbiamo avuto con noi alle
vacanze Mysa (il bufalo) che è
la cuoca venuta per noi dallʼIn-
ghilterra, che un poʼ ci ha cuci-
nato cose buone, un poʼ ci ha
insegnato nuove ricette, un poʼ
ci ha costretto a mangiare co-
se terribili come la frutta od i
fagioli, il prosciutto od il for-
maggio; con lei cʼera Ko (il cor-
vo) che la aiutava in cucina,
ma soprattutto sopportava le
nostre stranezze e le nostre

crisi di logorrea.
Tutti insieme dobbiamo rin-

graziare la proloco ed il comu-
ne di Montechiaro dʼAcqui che
ci hanno accolto e messo a di-
sposizione la loro tana e don
Cortese, che oltre a seguirci
durante lʼanno è venuto a tro-
varci più volte per vedere se
avevamo bisogno di qualcosa.
Buona caccia a tutti.

I Vecchi Lupi
Per la eventuale disponibili-

tà del 5x1000 Onlus
97696190012, www.cerchio-
delleabilita.org

Il nostro indirizzo postale è
Via Romita 16, 15011 Acqui
Terme, il nostro recapito tele-
fonico è 347 5108927 un no-
stro indirizzo di posta elettroni-
ca unvecchioscout@alice.it

Il sito è “acquiscout.it”
un vecchio scout

Acqui Terme. Ritorna nella nostra città, lʼensemble “I Fortunel-
li”. Sarà venerdì 3 settembre in cattedrale e si esibirà nella mis-
sa “Ego flos campi” di Juan Gutierrez de Padilla.

Venerdì 3 settembre

I Fortunelli
cantano in duomo

Gita premio per i volontari
della mensa di fraternità

L’avventura scout

Ringraziamento all’ospedale
Acqui Terme. Pubblichiamo un ringraziamento allʼospedale:
«Un serio infortunio accadutomi circa un mese fa ha reso ne-

cessario il mio ricovero nel reparto di ortopedia e traumatologia
dellʼospedale civile di Acqui Terme nel quale, immediatamente
dopo lʼincidente, sono stata trasferita. Per precedenti esperien-
ze, sebbene in altri reparti, già conoscevo lʼalta professionalità e
il calore umano del personale medico ed infermieristico del no-
socomio acquese e con un senso di sicurezza e tranquillità mi
sono quindi affidata alle cure.

Questo senso di sicurezza e tranquillità ha trovato unʼulterio-
re conferma nei lunghi giorni di degenza che ho dovuto trascor-
rere nel reparto di ortopedia e traumatologia diretto dal dottor
Paolo Ferrari nella cui figura professionale ho potuto constatare,
personalmente, quelle qualità che gli hanno procurato la fama e
la stima generale di cui tanto avevo sentito parlare.

Il mio grazie va alla figura dello specialista e del medico ma an-
che dellʼuomo perché nel dottor Ferrari ho trovato perfettamen-
te coniugata al rigore medico-scientifico una grande sensibilità
umana.

Lo stesso valga per tutto il personale infermieristico del repar-
to e per il personale medico ed infermieristico del pronto soc-
corso diretto dal dottor Darco, con un grazie particolare al dottor
Paolo Ghiazza. Al mio arrivo in ambulanza, sono stata accolta
con un calore e una prodigalità che fanno dellʼospedale acque-
se uno dei centri dʼeccellenza della sanità piemontese. Un elo-
gio e un grazie particolare vada anche a tutto il personale medi-
co ed infermieristico del blocco operatorio. Grazie di cuore a tut-
ti a nome mio e della mia famiglia».

Iolanda Bertonasco Leprato

Ringraziamento
dell’Aism

Acqui Terme. LʼAism - As-
sociazione Italiana Sclerosi
Multipla - Punto di Ascolto
“Piero Casiddu” di Acqui Ter-
me, nella persona di France-
sco Vacca, referente del Punto
di Ascolto, presidente regiona-
le e segretario provinciale
Aism, ringrazia per la genero-
sa offerta di € 265,00 devoluta
in memoria di Salvatore Fra-
sconà da parte dei condomini
tutti del Condominio di via La-
grange n. 4 di Acqui Terme.
Francesco Vacca ringrazia
inoltre personalmente gli ami-
ci di regione Fontanelle - via
Transimeno - via Blesi, per la
somma di € 150,00 devoluta
anchʼessa allʼAism in memoria
della sua cara Nonna Caterina
(Rina) Gaino “la Bresciana”.

Vendita di vernici
e pitture professionali

CAPAROL e RENNER

Consulenze tecniche
e sopralluoghi in cantiere

PENNELLI ZENIT
INTONACI DEUMIDIFICANTI

CAPPOTTI TERMICI
STUCCHI GRAESAN

15011 ACQUI TERME - Via Emilia, 20
Tel. 0144 356006

E-mail: colorificioparodi@libero.it

ORARI NEGOZIO
Mattino 8-12,30 • Pomeriggio 14-19
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Acqui Terme. Grande mu-
sica e grandi interpreti ad Ac-
qui Terme nella ormai consoli-
data rassegna “Acqui in jazz”
di cui si è appena conclusa la
sedicesima edizione organiz-
zata dal Comune di Acqui Ter-
me, in collaborazione con la
Corale Città di Acqui Terme e
con il contributo di Regione
Piemonte e Provincia di Ales-
sandria.

Le tre serate in programma
si sono trasformate in tre gran-
di eventi di elevatissimo livello
con interpreti veramente dʼec-
cezione.

Tre serate seguite, mai co-
me in questa edizione, da un
pubblico numerosissimo (in
media 250/300 persone a se-
ra con il picco nella terza sera-
ta che ha registrato la parteci-
pazione di un pubblico ben su-
periore alle trecento unità).

«Il risultato è ancor più sor-
prendente (dice Enrico Pesce,
responsabile delle attività mu-
sicali del Comune di Acqui Ter-
me) se consideriamo che il
tempo (unica nota stonata)
non ci ha dato una mano».

In effetti delle tre serate, so-
lo la prima ha avuto regolare
svolgimento nel cortile del ca-

stello dei Paleologi, sempre in
bilico tra la pioggia e le stelle
che, ogni tanto facevano ca-
polino tra le nubi minacciose.

I successivi concerti sono
stati necessariamente sposta-
ti al Movicentro.

«Bisogna dire (aggiunge Pe-
sce) che il pubblico, acquese e
non, ormai ha imparato a co-
noscere i nuovi luoghi dei no-
stri concerti. Lo ha dimostrato
la prima sera nel cortile del ca-
stello (che conferma di avere
unʼottima acustica) e lo ha ri-
badito con la sua eccezionale
partecipazione nelle serate
successive, fugando ogni ra-
gionevole dubbio circa il suc-
cesso della manifestazione,
considerata la spietata concor-
renza del blasonatissimo Jazz
internazionale proposto nelle
stesse sere dallʼOutlet di Ser-
ravalle».

Ma veniamo a descrivere in
breve le tre serate.

Ha inaugurato la sedicesima
edizione di Acqui in Jazz (mer-
coledì 11 agosto) il Trio com-
posto da Luigi Tessarollo (chi-
tarra), Paolino Dalla Porta
(contrabbasso) e Manhù Ro-
che (batteria).

I tre musicisti, perfettamen-

te integrati in un progetto inte-
ressante di recupero in chiave
jazz di brani evergreen della
musica popolare italiana, han-
no divertito il pubblico con ese-
cuzioni affascinanti di brani co-
me “Maramao perché sei mor-
to”, “Il pescatore” (Fabrizio de
André), “Tu che mʼhai preso il
cor” , “Venderò” (Eugenio Ben-
nato) e “Bella ciao”.

La seconda parte del con-
certo è stata invece dedicata
allʼesecuzioni di brani di Tes-
sarollo e Dalla Porta. In en-
trambe le sezioni del concerto
i musicisti hanno accompa-
gnato il pubblico in un viaggio
sulle note del jazz tradizionale,
intervallato da escursioni nel
latin jazz, per giungere allʼap-
prodo nel sound più moderno
della fusion.

La seconda serata (giovedì
12 agosto) ha visto lʼesibizione
(al Movicentro) di una forma-
zione tanto inconsueta quanto
interessante: il Furio di Castri
Trio, formato da Furio di Castri
(contrabbasso), Marco Tambu-
rini (tromba) e Achille Succi
(saxofoni e clarinetto basso).

Il gruppo ha presentato un
originalissimo tributo a Charles
Mingus, esplorandone i siste-
mi compositivi, le combinazio-
ni armoniche e lʼinvenzione
melodica del grande musicista
statunitense.

Il concerto presentava già
nel titolo “Furious Mingus” il
programma della serata: il tri-
buto, come detto, al grande
musicista statunitense realiz-
zato nello stile eclettico e origi-
nalissimo del leader del grup-
po Furio Di Castri. Il contrab-
bassista ha contrappuntato i
due strumenti a fiato con so-
norità e ritmiche veramente in-
consuete. Nessuno, alla fine,
ha sentito la mancanza della
batteria. Con accorgimenti
elettronici e midi, il musicista
ha trasformato il contrabbasso
in uno strumento politimbrico,
in grado di creare, a seconda

della modalità esecutiva im-
piegata, suoni e tappeti orche-
strali di grande fascino.

La rassegna si è conclusa
(sempre al Movicentro, vener-
dì 13 agosto) con il duo Patri-
zio Fariselli (storico fondatore
degli Area) e Paolino Dalla
Porta (già protagonista, per un
puro e fortunatissimo caso,
della prima serata). Inutile
spendere parole per descrive-
re la carriera sorprendente dei
due musicisti italiani affermati
a livello mondiale. La grande
tecnica, il grande feeling, la
profonda sensibilità dei due
esecutori hanno condotto i
quasi quattrocento spettatori in
un mondo musicale meravi-
glioso, fatto di composizioni
originali eseguite a volte con
linguaggio bop, a volte con
quello più evoluto del jazz mo-
dale e free, della fusion e del
jazz rock. Ha sorpreso soprat-
tutto lʼintesa e lʼinterplay dei
due grandi musicisti.

Insomma, Acqui in Jazz edi-
zione 2010 è stato davvero in
grado di soddisfare ogni tipo di
gusto, ogni aspettativa.

«Questo - chiosa Pesce - ci
dà la giusta carica per andare
avanti. Con il Direttore artistico
Gianpaolo Casati stiamo già
pensando allʼedizione 2011.

Il grande successo della ras-
segna è merito suo e della
squadra che con noi ha lavo-
rato per molti mesi.

Voglio ringraziare pubblica-
mente i ragazzi dellʼufficio Cul-
tura del Comune di Acqui Ter-
me che sono stati impeccabili.
Loro, al contrario dei jazzisti,
non hanno improvvisato ma si
sono avvalsi della loro grande
e comprovata professionalità
organizzativa».

La stagione del Jazz acque-
se non è terminata. Tra ottobre
e dicembre, presso il Movicen-
tro, in collaborazione con il
Centro Jazz di Torino, ci sa-
ranno altre tre importanti sera-
te di Jazz made in Italy.

L’11, 12 e 13 agosto al castello dei Paleologi e al Movicentro

Grande successo del 16º Acqui in Jazz
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Acqui Terme. La Sala dʼAr-
te di Palazzo Chiabrera, via
Manzoni, sino a domenica 5
settembre ospitera la mostra
personale “Lʼultima mutazione
di Groppi” di Gian Luca Grop-
pi, con il seguente orario mar-
tedì, mercoledì, giovedì, do-
menica dalle 17 alle 20, vener-
dì e sabato dalle 21,30 alle 24,
lunedì chiuso.

Gian Luca Groppi è nato a
Piacenza nel 1970, dove vive
e lavora. Dal 1997 si dedica al-
la fotografia, realizzando im-
magini che stampa personal-
mente. Vincitore di molti premi,
ha partecipato a diverse espo-
sizioni, sia personali che col-
lettive. Ha pubblicato e colla-
borato con molte riviste e an-
che con il teatro India di Ro-
ma. Attualmente è rappresen-
tato dalla galleria Joyce & Co.
di Genova, presso la quale è
stato anche curatore.

“LʼUltima mutazione di Grop-
pi”, presentata dalla galleria
Joyce & Co., ripercorre gli ulti-
mi dieci anni della sua produ-
zione artistica. Le fotografie di
Groppi sono dei “tableau vi-
vant”, set curati nei dettagli e
nellʼambientazione e allʼinterno
dei quali sono le sue stesse
amicizie e frequentazioni a pre-
starsi in qualità di attori, simbo-
li. Le immagini, rigorosamente
in bianco e nero, indagano la
condizione umana, riferita al
mondo interiore dellʼautore o
alla condizione dellʼindividuo
nellʼambito dellʼattuale società.

La scelta del non colore e la
realizzazione di set fotografici
sono finalizzati a dissacrare il
concetto di bellezza comune,
del bello come valore oggetti-
vo e pacificato. La volontà è
quella di svelare le contraddi-
zioni di una moderna società
che, dietro a larghi sorrisi, na-
sconde ed occulta un profondo
malessere esistenziale.

“Mutazioni”, composte da
dittici, in cui la scelta tematica
del doppio sembra contagiare

le immagini come fattore con-
turbante, destabilizzante, ca-
pace di innescare esiti tanto
imprevisti quanto spiazzanti. I
dittici deviano regolarmente le
aspettative dello spettatore.
Sono racconti brevi in cui la re-
altà umana finisce per risulta-

re estremamente fragile, ambi-
gua, irrisolta. infine, una serie
di installazioni fotografiche
che, attraverso lʼuso di se-
quenze-foto e acrostici, creano
racconti onirici e perturbanti, ri-
percorrendo il filo conduttore
della ricerca dellʼartista.

A palazzo Chiabrera

Ultima mutazione di Gian Luca Groppi

Intensa attività dei Carabinieri
Acqui Terme. Si è rivelata proficua lʼattività di prevenzione e

di repressione effettuata dai carabinieri della Compagna di Acqui
Terme durante servizi di controllo nella città termale e sul territo-
rio di competenza.

Il 31 luglio, a seguito di attività antidroga, arrestavano in fla-
granza per detenzione di sostanza stupefacente ai fini di spac-
cio Lorusso Davide, nato ad Acqui Terme il 18 febbraio 1986, re-
sidente a Ricaldone, celibe, coltivatore. I militari operanti, nel cor-
so di perquisizione effettuata nellʼabitazione dello stesso, rinve-
nivano e sequestravano grammi 52 di hashish e 30 di marijuana,
nonché materiale idoneo al confezionamento dello stupefacen-
te. Il 9 agosto, i carabinieri di Acqui Terme, sempre durante un
controllo per lʼimmigrazione clandestina, arrestavano per inos-
servanza del provvedimento di allontanamento dal territorio na-
zionale El Houat Mohammed, nato in Marocco il 10 ottobre 1972,
ivi residente, domiciliato ad Acqui Terme. Ancora i carabinieri di
Acqui Terme, il 10 agosto arrestavano in flagranza di detenzio-
ne ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti Vittorio Mastrorosa,
48enne, del luogo. Il 14 agosto, i carabinieri arrestavano per col-
tivazione e detenzione di sostanza stupefacente Stefano Sicilia-
no, 51 enne del posto. I Militari, nel corso di una perquisizione al
domicilio dellʼuomo (decisa dopo le ripetute segnalazioni da par-
te di cittadini di insoliti via-vai dalla casa), hanno sequestrato 8
piante di marijuana (alcune delle quali superavano i due metri di
altezza) che egli coltivava nel cortile di casa.

Acqui Terme. È stata dav-
vero una bella festa per il pal-
lone elastico quella del 31 lu-
glio, presso il Salone delle
“Nuove Terme” gremito di fol-
la. Più di 250 persone.

Cʼerano Massimo Berruti
(suoi i disegni del libro, per
lʼoccasione presentati in sala
nelle tavole originali) e Felice
Bertola, Galliano e Muratore, i
terzini Gola e Corso…, impos-
sibile ricordare tutti, a costitui-
re tante quadrette da allestire
un campionato; cʼerano le
“vecchie glorie” degli sferisteri
e i giovani allievi del vivaio di
Bistagno con le loro maglie
rosse e blu; tanti i giornalisti -
tra cui Franco Piccinelli, cui è
spettato, alla fine, “tirare le fi-
la” dei discorsi - ad animare la
tavola rotonda, ricchi i contri-
buti tra storia, letteratura e pro-
blemi di “logistica” dei campio-
nati - maggiori e minori - che si
stanno disputando nella cor-
rente annata agonistica.

Ma, soprattutto, i riflettori -
con apprezzamenti davvero
meritatissimi, i primi dallʼAs-
sessore acquese Carlo Sbur-
lati - sono stati rivolti al bel vo-
lume (il primo) che Lalo Bruna
e Nino Piana hanno dedicato
alla Storia della pallapugno,
pallone elastico, raccontata da
Acqui Terme antica capitale
decaduta.

“Ma come è nato il libro?”, è
stato chiesto a Nino Piana.
“Prima è necessario andare al
sorgere di una passione: il mio
coinvolgimento è venuto dal
momento in cui mi fu proposto
il ruolo di ʻautistaʼ per una com-
pagnia di quattro appassionati
tifosi, immancabili frequentato-
ri degli sferisteri.

Il contagio sportivo, e poi il
rammarico per la perdita degli
spazi di gioco acquesi han fat-
to il resto.

E così non solo questo pri-
mo tomo, di oltre 400 pagine di
grande formato, è stato dato
alle stampe, tirate davvero a
lucido dalle officine tipografi-
che di EIG (Acqui Terme,
espressione di una cooperati-
va sociale di tipo B), ma è en-
trato, a pieno titolo, in concor-
so nel Premio “Acqui Storia”
edizione 2010.

E proprio di “rinascita” del
“giò del balòn” e “da balòn”
(con lʼallestimento di squadre
agonistiche nella città della
Bollente, e poi di un luogo ac-
quese, allʼaltezza della tradi-
zione, per questo sport) si è in-
sistentemente parlato prima in
sala, al tavolo delle relazioni, e
poi durante il brindisi che ha
chiuso il bel pomeriggio.

In cui, forse (e qui facciamo
tutti il tifo per Arturo Voglino)
per la futura pallapugno degli

sgaientò si è collocata “una
prima pietra”.

G.Sa

Un vero successo la presentazione del 31 luglio

Il libro di Piana e Bruna
e il sogno dello sferisterio

Acqui Terme. È stata inaugurata, alle ore 16 del 14 agosto, a pa-
lazzo Robellini, la personale di Ermanno Luzzani, pittore acque-
rellista, giunto a questo traguardo dopo anni di costante attività e
molte mostre al suo attivo. In mostra la natura, colta nei momen-
ti più affascinanti: nellʼoffrirsi allʼocchio del pittore bagnata di luce
o, più schiva, velata da ombre e penombre. Opere appaganti per
chiunque apprezzi il fascino della pittura ad acqua, realizzate a
contatto con quella natura che, per chi sa cogliere lʼattimo, come
Luzzani, ha ancora tanto da svelare. La presentazione è stata cu-
rata dal prof. Enrico Scarsi. Molto apprezzata la presenza del-
lʼassessore Carlo Sburlati. La mostra è aperta fino al 29 agosto
con i seguenti orari orari: 16-19 / festivi 10-12, 16-19.

A palazzo Robellini fino al 29 agosto

Inaugurata la mostra
di Ermanno Luzzani

Valvole
termostatiche
sui termosifoni
comunali

Acqui Terme. Tutti i termo-
sifoni di Palazzo Levi, sede del
Municipio, sono stati dotati di
valvole termostatiche, un di-
spositivo che permette di re-
golare il flusso di acqua calda
in base alla temperatura che si
vuole raggiungere in ogni am-
biente. Infatti con il dispositivo
è possibile impostare la tem-
peratura aumentando o dimi-
nuendo la portata dellʼacqua
calda. Lʼopera è stata affidata
alla Area Clima Sevice di Ales-
sandria per la somma com-
plessiva di 9.736,32 euro.

Admo
Acqui Terme. Lʼassociazione

Admo (donatori midollo osseo)
ricorda che il primo mercoledì di
ogni mese è presente, dalle 21
alle 22, nei locali della Croce
Rossa, sia per dare informa-
zioni che per effettuare i prelie-
vi. La donazione non è rischio-
sa per la salute e comporta un
piccolo impegno di tempo. En-
trando nel Registro dei dona-
tori di midollo osseo, si compie
un gesto concreto per salvare la
vita di un individuo.

G
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Pubblichiamo lʼintervento effettuato da don
Paolo Parodi lʼ8 ottobre 2005 nel teatro parroc-
chiale di Sassello in occasione del Convegno
“La Santità oggi”.

Chiara Badano
1. Abbiamo sentito la canzone di Vasco Ros-

si. Ho scelto questo cantante, perché come tut-
ti ben sappiamo è molto apprezzato dai giova-
ni di oggi, e si sa che quando avviene questo è
perché si ritrovano in quello che lui canta. Gli
artisti hanno una particolare capacità di rece-
zione del sentire comune e allo stesso tempo lo
sanno plasmare. Si tratta di una canzone molto
trasmessa nella passata estate. Per meglio ca-
pirne il significato mi pare opportuno ripercorre-
re il cammino musicale dellʼautore. Lo faccio
sommariamente e da incompetente: mi limiterò
a citare alcuni passaggi dei suoi brani.

Nel 1980 (“Colpa dʼAlfredo”):
«Colpa dʼAlfredo
Che con i suoi discorsi “seri” e inopportuni
Mi fa sciupare tutte le occasioni
E prima o poi lʼuccido!… lo uccido!»
Nel 1981 cantava (“Siamo solo noi”):
«che non abbiamo vita regolare che non ci

sappiamo limitare […]
che non abbiamo più rispetto per niente […]
quelli che ormai non credono più a niente […]
che tra demonio e santità è lo stesso […]
generazione di sconvolti che non han più

santi né eroi».
Nel 1982 cantava : «Vado al massimo…
voglio vedere come va a finire andando al

massimo senza frenare…
voglio vedere se là (Messico) davvero si può

volare».
Nel 1983 (“Vita spericolata”): «Voglio una vi-

ta maleducata
Voglio una vita che se ne frega
Voglio una vita che non è mai tardi
di quelle che non dormi mai
Voglio una vita spericolata
Voglio una vita come quelle dei film

Voglio una vita esagerata
Voglio una vita come Steve Mcqueen
Voglio una vita che non è mai tardi
Voglio una vita, la voglio piena di guai
Voglio una vita maleducata
Voglio una vita che se ne frega
che se ne frega di tutto sì»
Non mi sembra difficile intravedere in questo

cantante e nei suoi testi il maestro di vita e di
pensiero di tanta parte delle generazioni giova-
nili. I temi chiave possono essere identificati nel
rifiuto delle regole, dei valori tradizionali, nel vi-
talismo (vivere in maniera irregolare cercando
di trarre ogni possibile godimento dalla vita).

Una vita che rifiuta ogni direzione se non il
presente, da cui trarre ogni possibile e piace-
vole sensazione.

E arriviamo con un grande balzo alla canzo-
ne (“Un senso” del 2004) che abbiamo ascolta-
to questa sera. Riascoltiamo alcune espressio-
ni:

«Voglio trovare un senso a questa sera
Voglio trovare un senso a questa vita
Voglio trovare un senso a questa storia
Voglio trovare un senso a questa voglia
Voglio trovare un senso a questa situazione
Voglio trovare un senso a questa condizione
Voglio trovare un senso a tante cose».
Abbiamo sentito chiaramente ripetere lʼesi-

genza di “trovare un senso”, mentre prima tutto
pareva bastare nel suo immediato, senza alcun
senso, alcun perché. Anzi il discorso del senso
era tra quelle cianfrusaglie vecchie di cui biso-
gnava liberarsi, alleggerirsi. Rientrava in uno di
quei discorsi seri e inopportuni che faceva Al-
fredo e che avevano fatto perdere al cantante
unʼoccasione piacevole di vita. Andando avanti
negli anni parrebbe che vi sia stato da parte di
questo autore la riscoperta della necessità di un
senso. Nella canzone si è espresso ripetuta-
mente col verbo che indica una volontà. Allora
si può dire che chi da giovane voleva semplice-
mente vivere in modo spericolato, senza divie-
ti, senza mai frenare, senza distinguere bene
tra realtà e finzione, sente di doversi dare un
senso.

E qui il discorso si fa più impegnativo. Pos-
siamo distinguere almeno tre modi di condurre
la vita:

senza alcun senso, senza alcun valore, sen-
za niente;

la necessità di avere un senso (”anche se
non ce lʼha”), una direzione, unʼindicazione di
marcia, una finalità. E ciascuno se la deve da-
re, la deve cercare, semmai inventare;

riconoscere di avere un senso, che ci è dato,
che è in noi ed è prima di noi.

2. Ed è a questo punto che voglio dire qual-
cosa su Chiara Badano. Non desidero riper-
correre tutta la sua vita: non cʼè il tempo e so-
no certo che i presenti ne sanno più di me. Vo-
glio soltanto richiamare un momento della sua
breve esistenza. Lo faccio andando a braccio,
affidandomi alla memoria. Non ho riletto le pa-
role con le quali è stato ricostruito da chi le era
vicino. Salto tanti particolari: voglio arrivare al-
lʼessenziale di quel momento. Ricordo questo
episodio, perché probabilmente fu quello che

mi afferrò di più. Ebbene, a Chiara era stata
diagnosticata la malattia. Le venne comunica-
ta. In quel momento stava attraversando un
momento di discernimento, non si sentiva più
particolarmente entusiasta delle attività che in-
contrava nel Movimento.

Non è un fatto raro che un adolescente ri-
flessivo ad un certo punto si interroghi su ciò
che è abituato a fare per decidere se conti-
nuare o meno, se prendere le distanze o tor-
nare ad immergersi con più profondità. Di
fronte alla terribile comunicazione che rice-
vette sul suo stato di salute, Chiara ebbe un
attimo di smarrimento, di sconcerto. Nessuno
avrebbe voluto trovarsi nei suoi panni, ma
neppure in quelli delle persone che le stavano
vicine. Che fare, che dire? Chiara, dopo es-
sersi calata nellʼabisso della propria coscienza
-lei abituata da ragazzina a buttarsi nei caval-
loni del mare, destando qualche preoccupa-
zione nella madre che la osservava dalla
spiaggia-, non tardò a riemergere, a ripren-
dersi e uscì a dire: «Questa malattia è giunta
al momento opportuno…». Parole agghiac-
cianti. È fin troppo facile sentire lʼeco delle pa-
role di Gesù: «Questa malattia non è per la
morte». Come possiamo cercare di capire le
parole di Chiara? Proviamoci. Trovandosi sfer-
zata dalla notizia della malattia, nel momento
più tragico della propria esistenza ha scoper-
to di avere un senso. Questa rivelazione lʼha
trattenuta e le ha fatto riconquistare ciò verso
il quale stava interrogandosi. Chiara, che era
nellʼetà (adolescenza) in cui si nasce la se-
conda volta, si diventa grandi, adulti, ha vis-
suto la propria malattia come occasione di
crescita. E questa non è una ipotesi buttata lì,
a giustificarla vi sarà la costanza di fede ma-
nifestata nellʼaffrontare il calvario della propria
inguaribile malattia. Nel momento in cui viene
informata della malattia, Chiara, non si dà un
senso, ma scopre che quanto fino allora ave-
va ricevuto, le era stato comunicato concet-
tualmente e esperienzialmente, quello era il
senso.

In quel momento, invece di perdere la fede,
la rivalutò, memore degli insegnamenti ricevu-
ti in famiglia e nella comunità ecclesiale (quan-
do il parroco mi chiese di intervenire su Chiara
mi disse -siccome ne avrei parlato qui a Sas-
sello- di fare riferimento alla tradizione religiosa
di questa comunità. Non ho potuto farlo giac-
ché non conosco queste tradizioni, ma indiret-
tamente lʼho fatto ora, poiché un fiore così bel-
lo in un campo non nasce mai per caso.Cʼè
sempre lʼopera di coltivazione, di preparazione,
opera compiuta da mille parole e altrettanti
esempi. Tutto ha inizio in famiglia, nella comu-
nità ecclesiale e civica e poi può essere perfe-
zionato con lʼadesione ad altre realtà, come fu
-nel caso di Chiara - il Movimento).

Segno che il buon seme, quando cade in un
terreno fertile, può sopportare anche la siccità
senza morire, e poi germogliare al momento
opportuno.

Chiara ci ha così insegnato che anche nei
momenti più inquietanti e dolorosi della vita, co-
me le malattie mortali, vi è un senso e questo
non viene dato dallʼesterno (diamoci un senso,

inventiamoci un senso!), ma viene individuato
allʼinterno stesso di quanto sta accadendo e
questo è visibile con gli occhi della fede.

Nei momenti felici è evidente che le cose ap-
paiano sensate. In quelli infelici invece sorge il
dubbio esistenziale. Il santo è colui che sa ve-
dere il significato di tutta la vita, anche nei mo-
menti negativi e tragici, e così li trasforma in oc-
casione di crescita spirituale e di diffusione di
serenità presso gli altri.

Non è lʼuomo che può dare un senso alla vi-
ta, se la vita non ce lʼha, ma è la vita che può
avere un senso e darlo allʼuomo disorientato
dai limiti della sua intelligenza e della sua li-
bertà.

Il santo è colui che sa trasformare il dolore in
amore, non per propria forza, altrimenti sareb-
be un superuomo, ma per grazia di Dio che si
manifesta attraverso il dolore. Nella sofferenza
che manifesta lʼimpotenza umana si apre il pas-
saggio alla potenza di Dio.

3. Il nichilismo diviene fenomeno di massa
alla fine del XX secolo. Lo testimoniano anche
le canzoni popolari. “Dio è morto”: da Guccini a
Vasco Rossi con la sua apologia iniziale di una
vita spericolata, della sua eccitazione al posto
della riflessione, e la sua ultima richiesta di da-
re un senso a questa vita, che un senso di per
sé non ce lʼha.

Pio XII verso la metà del secolo scorso ca-
nonizzò S. Maria Goretti. Allora cominciava a
manifestarsi la rivoluzione sessuale. Si perce-
pivano i primi segni di essa. Dal cinema ameri-
cano giungevano stili di vita troppo liberi ri-
spetto alla tradizione cattolica. In discussione
veniva posto un valore tradizionale dellʼinse-
gnamento morale della Chiesa cattolica, la ca-
stità. E il Papa pensò bene di presentare
lʼesempio della Goretti.

Oggi ci troviamo in una società in cui il nichi-
lismo è compiuto e ha avuto una diffusione di
massa. Sono nichilisti anche quelli che non
sanno di esserlo! Il nichilismo è il rifiuto del
ʻsensoʼ, della razionalità, della possibilità di ca-
pire. Il male nelle sue tante espressioni, spes-
so ingigantite dai mass media pone in crisi la
razionalità del reale e diviene unʼaccusa a Dio.

Il male in un primo momento pare fare esplo-
dere la possibilità di un senso. Nulla ha senso.
Tutto è casuale, accidentale. Una cosa pertan-
to vale lʼaltra. Il male, però, non è solo la mina
che distrugge, ma è anche quella che fa salta-
re i pregiudizi e apre alla possibilità di orizzon-
ti inimmaginati, alla possibilità della “Grazia”.
Questo avviene con un atto libero: si vede su-
bito il primo (il lato negativo, insensato), il se-
condo si intravede e si è liberi di percorrerlo o
no. Chiara lo ha intravisto e lo ha percorso. Nel-
lʼetà in cui una persona sta attraversando una
grande crisi ha saputo intravedere la possibili-
tà di non essere condannata al nichilismo.
Quindi può essere proposta come esempio di
antinichilismo.

Chiara Badano può diventare una ʻchiara lu-
ceʼ che col suo esempio illumina la nostra esi-
stenza spesso nelle tenebre, questa nostra vi-
ta, caro Vasco, che un senso proprio ce lʼha.

Sac. Paolo Parodi

In attesa della beatificazione che avverrà sabato 25 settembre a Roma

Chiara Luce Badano: il senso della vita
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Ponzone. Palazzo Thel-
lung, lʼedificio storico nel cen-
tro di Ponzone, recentemente
inaugurato, ospita fino al 31
agosto la mostra Raku “Per-
corsi nel tempo” con le opere
di Concetto Fusillo e Renza
Laura Sciutto. Lʼinaugurazione
è avvenuta il 14 agosto nella
sala convegni del centro dove
i due artisti ed il curatore della
mostra, Carlo Pesce, hanno il-
lustrato ad un pubblico nume-
roso e coinvolto, al sindaco
Gildo Giardini, allʼassessore
alla Cultura Anna Maria As-
sandri, allʼassessore alla Cul-
tura del comune di Acqui Car-
lo Sburlati, al professor Adria-
no Icardi ed agli addetti ai la-
vori il percorso della mostra.

Sulla mostra pubblichiamo
una nota critica del prof. Pro-
speri.
«La nostra arte della cera-

mica - scrive Okakura Kakuzo
nel suo Libro del tè - non
avrebbe mai raggiunto il suo
alto grado di perfezione se es-
si [vale a dire, appunto, i Mae-
stri del Tè] non ne fossero sta-
ti gli ispiratori e non avessero
preteso dagli artigiani la mas-
sima cura e precisione nel co-
struire gli utensili richiesti per
la cerimonia del tè». Non si
capirebbe, dunque, lʼimpor-
tanza della tecnica raku, ove
se ne obliasse la connessione
con la ritualità di unʼesperien-
za o, se vogliamo, di unʼusan-
za, che, col tempo, da mero
gioco e da moda diffusa, di-
ventò una sorta di pratica ca-
tartica volta a perseguire - sul-
lʼonda dello Zen - uno stato di
calma e di serenità interiore
non troppo diverso dallʼunga-
rettiano “sentirsi in armonia”
ovvero “una docile fibra /
dellʼuniverso”. Sarà perché
lʼarte della ceramica nasce da
un contatto diretto con i quat-
tro elementi che, variamente
miscelati, secondo la fisica
empedoclea, costituiscono la
realtà primordiale delle cose;
sarà perché chi sperimenta la
tecnica raku ha lʼimpressione
di entrare in sintonia con la
forza vitale che anima la ma-
teria, seguendo quella che
Eraclito, sulla scia dei milesii,
chiamava “la via in su”, cioè il
processo creativo che, par-
tendo dalla terra e dallʼacqua,
le trasmuta, per così dire, in
aria e quindi in fuoco. Dal-
lʼinerzia alla pura vitalità, in-
somma, con un additivo di
energia che, attraverso la me-
diazione battesimale del fuo-
co, rigenera la sostanza, ne fa
qualcosa di “altro”, modellato
o forgiato secondo impronte
(imprinting) affatto ideali. Il si-
gillo creativo della forma è se-
gno e garanzia di una trasfor-
mazione alchemica che resta
lʼobiettivo perenne dellʼarte. E
degli artisti.

Queste considerazioni ci
sono state suggerite dalla bel-
la mostra Raku: percorsi nel
tempo che si tiene a Ponzone,
nel palazzo Thellung-San-
front, fino alla fine di agosto.
Protagonisti ne sono due arti-
sti di casa nostra quali Con-
cetto Fusillo e Renza Laura
Sciutto, che qui espongono le
loro creazioni più recenti. Car-
lo Pesce, che della mostra è il
curatore, ha riassunto in un
ficcante pensiero di Kichizae-
mon posto in esergo al suo
scritto lo spirito dellʼiniziativa:
“La tradizione non è semplice
atto di custodire e ripetere”. In
effetti, la tecnica raku si è via
via modificata, con esiti che
potrebbero fare storcere il na-
so a qualche purista intransi-
gente. Ripresa e rimessa in
voga, alla fine del secolo scor-
so, da ceramisti americani, at-
tualmente essa consiste nel
cuocere ad alte temperature
oggetti smaltati - per colatura
o a pennello - e nellʼestrarli
ancora incandescenti dal fuo-
co per sottoporli ad un brusco
raffreddamento, passandoli
nella segatura o nella paglia e
quindi nellʼacqua. Lo shock
termico comporta sempre una
buona dose di casualità, ma
lʼartista avvertito sa trarne

profitto, imbrigliandola a do-
vere: i prodotti, in genere di
colore bruno-rossastro, si
screziano così di iridescenze
metalliche diversamente di-
stribuite e, siano vasi o piatti,
siano vere e proprie sculture,
traggono dalla scelta degli
smalti e dai contrasti (o dagli
accordi) tonali che ne deriva-
no gran parte del loro fascino.
Il cromatismo in molti casi
esalta la plasticità dei manu-
fatti, ora ingentilendone i con-
torni, ora accentuandone
drammaticamente la vis
espressiva.

Tornando alla mostra, oc-
corre dire che i due artisti -
Fusillo e Sciutto - si integrano
alla perfezione, tanto risultano
complementari. Allʼanimus
drammatico del primo, già del
resto riscontrabile nella sua
grafica e nella sua pittura, si
contrappone la classica com-
postezza della seconda, che
mira essenzialmente a un
ideale di armonia e di grazia.
Gli esiti, in questo caso, sono
di immediata fruibilità estetica:
begli oggetti di cui si ammira
lʼeleganza dei volumi, lʼaccu-
rata tournure, sì anche la sa-
pienza delle tinte, il gioco so-
fisticato dei riverberi e delle
sfumature. Renza Laura non
disdegna le contaminazioni e
quindi non esita ad abbinare
allʼargilla reperti occasionali,
chiodi di ferro, liste di rame o
altri ammenicoli, con innesti
non immemori dellʼarte pove-
ra. La bellezza si cela spesso
sotto spoglie desuete, allʼap-
parenza insignificanti. E non
diciamo altro, per non sovrac-
caricare di significati ideologi-
ci unʼoperazione che così, ad
occhio e croce, ci sembra
scevra da risvolti polemici.
Certo, permane vitale e fon-
damentale il legame con la
terra, con la natura, di cui lʼar-
te si pone, in ultima analisi,
come prosieguo, come passo
ulteriore, ma senza mai di-
menticare le origini, il punto di
partenza. Ecco, dunque, rie-
mergere dagli smalti, per cal-
colata negligenza, il colo-
re/calore primordiale dellʼar-
gilla. Ecco stampigliarsi sul
fondo o sul bordo di un piatto
lʼimmagine del girasole. Op-
pure trasparire dalle slabbra-
ture di un vaso, dalla porosità
di una formella il ricordo di
uno stato anteriore, informale,
della materia e - si direbbe - le
stigmate dellʼimperfezione
umana, di una tensione insod-
disfatta a un ordine cosmico
che non è di questo mondo, a
un equilibrio di cui lʼarte può
solo essere un presagio.

Lʼarte della Sciutto ci pare
così sospesa tra cosmo e ca-
os, tra la vitalità delle origini e
lʼansia della perfezione: in es-
sa coesistono quindi due for-
ze uguali e contrarie, tensione
e nostalgia, il richiamo della
materia e lʼanelito dello spiri-
to. Ne risultano, per lo più, fi-
gure fissate in una provviso-
ria, inquietante staticità, prive
in genere di volto, che ci par-
lano soprattutto attraverso gli
abiti, la sinuosità delle forme,
lʼeleganza dei drappeggi o dei
decori. Lʼabito - è proprio il ca-
so di dire - fa il monaco, nel
senso che vale a definire un
carattere, a suggerire una
personalità, talora anche a
dar corpo a unʼidea, a
unʼastrazione metafisica. An-
che in questo caso, però, non
si esce dal limbo: i personag-
gi sono pur sempre dei tipi,
non degli individui. Come se
lʼartista avesse ritegno a du-
plicare la realtà. O quasi vo-
lesse sottolineare la potenza
eminentemente evocativa (e
creaturale) dellʼarte, sempre
in bilico tra finito e infinito, tra
particolare e universale, tra
essere e dover essere. E co-
munque destinata, nella sua
incompiutezza, a restare pre-
annuncio, indizio, spia: maga-
ri montaliana messaggera di
un ordine scordato durante il
viaggio.

Lʼinquietudine - e lʼirrequie-
tudine - che Renza Laura
sembra quasi comprimere e

dissimulare in un sogno dʼin-
scalfibile ma irraggiungibile
bellezza diventa per certi ver-
si ossessiva in Fusillo. Si fra-
staglia in un modellato nervo-
so, in un dinamismo vibrante
di drammaticità. Lʼartista è in-
fatti attirato dal mistero del
tempo e del divenire, dallʼin-
stabilità delle cose. Ad affa-
scinarlo non è tanto il mirag-
gio di un essere (o di un mon-
do) immobile e immutabile,
come quello degli eleatici,
quanto il perenne fluire e di-
venire della realtà. “Tutto
scorre, nulla permane”, sem-
bra egli suggerirci con Eracli-
to. Il mondo è permeato di
non essere: di qui il suo in-
cessante dissolversi e risol-
versi in forme sempre nuove.
Non ci si può mai bagnare
due volte nello stesso fiume. Il
pathos del tempo (e della di-
stanza) è quindi essenziale e
- diremmo - costitutivo per
lʼarte di Fusillo e si traduce,
sul piano plastico, così come
su quello pittorico, in unʼac-
centuazione espressionistica
dei toni e delle forme, in una
voluta deformazione che, se
da un lato sottolinea la corro-
sione del tempo, dallʼaltro evi-
denzia lo strazio creaturale di
chi nel tempo è irrimediabil-
mente confinato e destinato,
di conseguenza, a viverne e
condividerne passioni e pre-
giudizi. Egli si ispira a docu-

menti dʼarchivio e ne recupera
lʼumanità dolente e fremente,
liberandola dai ceppi delle for-
mule notarili, non meno che
dalla polvere e dal silenzio dei
secoli. E la fa parlare, agire,
dimenarsi. Una folla di vittime
e di aguzzini viene così ricon-
vocata sulla scena a rivivere i
drammi di cui fu protagonista
o comprimaria. Fusillo ne co-
glie allora lʼesasperazione, la
fissa in un gesto, in un atteg-
giamento, talora in un partico-
lare significativo o, comun-
que, emblematico: la parte
per il tutto, secondo i crismi
della sineddoche. Altre volte
ferma la sua attenzione su un
paesaggio, su un residuo ar-
chitettonico: anche lì il tempo
ha lavorato, consumato, stra-
volto. Lʼopera dellʼartista si
propone, in questi casi, come
un atto di pietas, come
unʼazione di riscatto. Forse
anche di redenzione, nel sen-
so religioso del termine. Il suo
interesse per i singoli casi, per
le vicissitudini di questo o quel
personaggio, nasce dallo sgo-
mento per le sorti degli indivi-
dui, ineluttabilmente destinati
a confluire nel mare magnum
dellʼindifferenziato. Per questo
Fusillo, ancora una volta, ci
aiuta a comprendere di quan-
te voci è fatto il silenzio della
Storia. E di che lacrime gron-
di e di che sangue…»

Carlo Prosperi

Aperta a Ponzone fino al 31 agosto

Una bellissima mostra dedicata al Raku
con gli artisti Concetto Fusillo e Renza Sciutto
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Acqui Terme. Poteva esse-
re una interessante appendice
alla bella stagione musicale
promossa dal “Comitato per il
centro storico” allestita, in giu-
gno e luglio, tra i vicoli e le
piazzette della Pisterna. Un
successo, come abbiamo det-
to nei precedenti numeri del
nostro giornale, che con il Co-
mitato ha coinvolto Alzek Mi-
sheff e Marlaena Kessick (e
assai poco, inspiegabilmente,
il Municipio della nostra città).

Poteva essere la prosecu-
zione di unʼidea - oh toh: la
“musica gentile”, acustica, in
coerenza assoluta con le vec-
chie pietre, nel quartiere stori-
co; poteva essere un ulteriore
stimolo, un esempio per le al-
tre attività commerciali.

Ma non è stato.
Cosa è successo

Sabato 31 luglio il negozio
celtico “Avalon”, a pochi metri
da Porta Cupa, ha organizzato
un serata musicale coinvol-
gendo due bravi esecutori
(flauto e violoncello), che ave-
vano in programma di intratte-
nere, nel segno della musica
folklorica e classica, i visitatori
della sera.

Gli intenti si sono realizzati
solo molto parzialmente. In via
Manzoni, in contemporanea,
due esercizi, distanti pochi me-
tri tra loro, avevano deciso di
innescare una gara “amplifica-
ta” a colpi di decibel che non

solo ha disturbato (ma il verbo
non rende…) le esecuzioni
classiche (e dire che i titolari di
“Avalon” avevano debitamente
avvertito della loro iniziativa, e
cortesemente han cercato,
inutilmente, di “far abbassare”
i volumi altrui…), ma anche al-
cuni residenti della via, che - a
notte alta - si sono anche ri-
volti alle competenti autorità di
polizia urbana (che, ci è stato
riferito, è attualmente sprovvi-
sta di apparecchi per la misu-
razione del rumore, e dunque
non son potuti intervenire).

Dopo questa “notte brava”
sembra che, nel tratto superio-

re di Via Manzoni, la calma -
nelle successive sere estive -
sia tornata. Completamente.

Ciò non toglie che lʼepiso-
dio del 31 luglio, per un turista
italiano o straniero, ha finito
per qualificare negativamente
il quartiere.

Dando lʼidea di una totale
mancanza di coordinazione tra
le iniziative di promozione dei
vari esercizi. E, soprattutto,
che tra le vie si punti sulla
“poetica del rumore”.

In tanti però oggi non sop-
portano lʼidea che la Pisterna
diventi come una discoteca.

G.Sa

Acqui Terme. È reduce da
un tour esplorativo tra Africa e
Asia, tra Costa dʼAvorio e Af-
ghanistan (che implica tutti i ri-
schi del caso: la situazione è
assolutamente pesante, ben
peggiore rispetto al passato).

Di chi parliamo?
Del dott. Maurizio Mortara.
Lo salutiamo in Piazza Bol-

lente ad inizio agosto.
Un incontro per riferire ai let-

tori de “LʼAncora” che i proget-
ti promossi da “Volunteers”
proseguono, e che altri stanno
per essere messi in cantiere.

Ma prima, dal radiologo ova-
dese apprendiamo della diffi-
coltà con cui ha potuto rag-
giunto Kabul e Lashkar-ga,
nella ormai famosa valle di
Helmand, celebre tanto per
lʼoppio quanto per gli scontri
(la cooperazione italiana però
continua a darsi da fare). Ci
parla precarietà che è concet-
to estremamente concreto in
queste terre lontane…

Una visita, la sua, che è ca-
duta a poco più di un anno dal-
la operazione “colpo di spada”,
che ha avuto inizio il 2 luglio
2009, che i corrispondenti di
guerra avevano subito battez-
zato come “la più imponente
operazione aviotrasportata dai
tempi del Vietnam”, che coin-
volse 4000 marines americani
e britannici (più le reclute di
Kabul, tra lʼaltro malissimo
equipaggiate…).

“Quando ho domandato,
pochi giorni fa, al ragazzo
tagiko che mi accompagnava

a bordo della Toyota per le
strade di Kabul ʻCome si vive
in Afghanistan?ʼ lui ha tolto lo
sguardo dei suoi occhi verdi
dal traffico e la polvere della
capitale, e - voltandosi verso di
me - ha risposto serio ʻPer og-
gi siamo ancora vivi...ʼ.

Dopo un anno - continua
Maurizio Mortara - sono tor-
nato a Kabul e sono bastate
queste parole per farmi capire
quanto la tragedia di quel
paese sia ancora peggiorata,
quanto vita e morte camminino
sempre per mano come due
vecchi innamorati...”.

Attentati quotidiani nella
capitale, uccisione e sequestri
di personale straniero che la-
vora in Afghanistan e lʼimpos-
sibilità di girare senza scorta
[si può fare: ma a proprio ris-
chio e pericolo : e Mortara per
sfruttare il tempo a dispo-
sizione, per trovare collabo-
razioni per i trasporti e la logis-
tica delle prossime iniziative,
per studiare con i rappresen-
tanti in loco di altre organiz-
zazioni i progetti da sviluppare
ha corso il rischio …] rendono
estremamente difficile il lavoro
umanitario...

Dai primi di giugno ai primi
di luglio è durato questo viag-
gio tra Africa (a dicembre una
cellula sanitaria in grado di op-
erare autonomamente - stru-
mentisti, chirurghi, anestesisti,
infermieri: sette persone in tut-
to - che Maurizio chiama, con
una provocatoria metafora,
“gruppo di fuoco”, partirà per
il Benin, per Tangueità, per un
mese di lavoro) e Asia. Un vi-
aggio che, in Italia, è stato “ac-
compagnato” dalla crescita
della associazione Onlus per i
diritti umani, che ha sede in Pi-
azza San Guido, la quale, oltre
che nel Monferrato, tra Acqui
e Ovada, ha visto sorgere
sezioni a Pinerolo, a Genova,
in Sardegna.

E così, grazie a tanti amici,
anche la seconda tiratura de
Dallʼaltra parte delle stelle (il li-
bro uscito solo nella primavera
del 2009 dalle officine tipogra-
fiche de Impressioni Grafiche
di Acqui Terme) si sta
esaurendo.

Puntare sui giovani
non è una scommessa

Ma lʼattenzione del dott.
Mortara è soprattutto rivolta
agli adolescenti, agli under 19.
A chi frequenta le scuole. Nel
passato anno scolastico le sue
visite sono state continue, ma
il suo sembra davvero essere
stato un investimento ben rip-
agato.

“Spesso, ad Acqui, ad Ova-
da, gli studenti mi fermano, mi
chiedono, ricordano il lavoro
svolto insieme…”.

E proprio a loro è rivolto un
appello che Maurizio Mortara
propone prima dalle colonne
de “LʼAncora”, e poi, pensiamo
ancora più efficace, con un
progetto di “visite di sensibiliz-
zazione”, negli istituti, non ap-
pena lʼanno scolastico sarà
cominciato.

“In Costa dʼAvorio Volun-
teers ha adottato lʼospedale
pediatrico di Anyana. Qui, in
questo centro, dove nascono
5/6 bambini il giorno, circa il
7% delle madri impegnate nel-
lʼallattamento ha contratto
lʼAIDS.

Il contagio dei neonati non si
può fermare se non con uno
svezzamento che faccia ricor-
so ad una alimentazione artifi-
ciale. Lʼobbiettivo che Volun-
teers propone ai ragazzi è
quello di raccogliere entro Na-
tale 7mila euro, per cominciare
eliminare (per almeno sei
mesi, forse anche più) il peri-
colo di trasmissione della
malattia.

Ovvio: tutti gli aiuti sono ben
accetti, anche perché il “Prog-
etto TAC per lʼAfghanistan”, su
un versante parallelo, continua
a fare il suo corso.
Non cʼè crescita
se non cʼè disponibilità
verso gli altri

Volunteers promuove la cul-
tura della pace e della solidari-
età, impegnandosi ad affer-
mare i diritti umani attraverso
la loro effettiva attuazione.

Sostiene iniziative umanitarie
in favore di tutte le vittime delle
guerre e di tutti coloro che sof-
frono le conseguenze dei con-
flitti o della povertà, quali fame,
malnutrizione, malattie, assen-
za di cure mediche e di
istruzione.

Per saperne di più e per col-
laborare si può sempre con-
sultare il sito www. volun-
teers.it., scrivere alla mail
volunteers@live.it oppure
chiamare il 348.2378655.

Eventuali versamenti si pos-
sono effettuare in banca su
c/c intestato a Volunteers –
Unicredit Banca IBAN IT 89 Y
02008 48450 000100854667,
o in posta c/c intestato a
Volunteers n°2842259

G.Sa

Troppo rumore nel quartiere vecchio della città

Musica in Pisterna è bella
ma il luogo non è discoteca

Intervista al dott. Maurizio Mortara

Campagna Volunteers per l’Africa

Acqui Terme. Domenica 5 settembre, in occasione della XI Gior-
nata Europea della Cultura Ebraica, sarà aperto dalle ore 9.30 al-
le ore 11 il Cimitero Ebraico di via Salvadori per la visita guidata
dalla dott.ssa Luisa Rapetti. Il sepolcreto, che è museo ed ar-
chivio in pietra di arte, storia e cultura ebraica ed anche della sto-
ria cittadina acquese, si presta per approfondire la conoscenza
dellʼ Ebraismo attraverso lʼArte, che questʼanno è linea guida co-
mune per rappresentare il vivace e poliedrico mondo culturale
ebraico.

Domenica 5 settembre

Giornata europea
della cultura ebraica
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Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dellʼassociazione Need You
Onlus:

«Carissimi lettori,
Vi portiamo a conoscenza di

una richiesta che ci è giunta
dalla Don Orione di Roma: la
Fondazione aveva bisogno di
un mezzo utile al trasporto dei
disabili e di merci varie desti-
nate alle varie comunità italia-
ne. Il sig. Mauro Bazzano, elet-
trauto di Acqui Terme, ci ha tro-
vato e gentilmente rimesso a
nuovo un Fiat Doblò usato ed
una famiglia acquese si è ge-
nerosamente offerta di donare
la somma necessaria ad ac-
quistarlo. Inoltre, la Pirelli Italia
S.p.A. ci ha inviato quattro
pneumatici nuovi e la ditta
Pneus Car di Assandri e Lovi-
solo ha offerto il servizio di
montaggio degli stessi e la re-
lativa convergenza. Il trapasso
è stato effettuato presso
lʼagenzia U.P.A. S.p.A. ad un
prezzo molto agevolato.

Don Alessio Cappelli, Presi-
dente della Fondazione Don
Orione, (al centro nella foto), si
unisce a noi nel ringraziare tut-
te queste persone che sono
sempre vicine e disponibili ad

aiutarci nelle nostre iniziative,
in particolar modo la Pirelli,
che in questi ultimi tempi ci sta
aiutando molto, donandoci
pneumatici non solo in Italia,
ma anche in Kenia e Giorda-
nia.

La nostra riconoscenza va
anche agli acquesi, che sono
sempre pronti a sostenerci so-
lidalmente.

Per chi fosse interessato a
fare una donazione:

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario, c/c
100000060579 Banca San-
paolo Imi, filiale di Acqui Ter-
me, Need You Onlus, IBAN
IT96L0306947943100000060
579; 4) devolvendo il 5 per mil-
le alla nostra associazione (c.f.
90017090060). Vi ricordiamo
che le Vostre offerte sono fi-
scalmente detraibili secondo le
norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
lʼassociazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34
– Fax 0144 32.68.68 e-mail in-
fo@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

Cavatore. Sino a domenica
5 settembre è possibile visita-
re, nella sala espositiva di Ca-
sa Felicita, a Cavatore, la mo-
stra che comprende un centi-
naio di opere su carta di Fran-
cesco Casorati, Finzioni della
realtà, e si articola in più se-
zioni relative alle tecniche
esposte: acquerelli, tempere,
disegni e incisioni. Lʼinaugura-
zione dellʼevento culturale, uno
tra i maggiori dellʼestate ac-
quese, è avvenuta sabato 10
luglio. La sede storica delle
mostre dʼarte cavatoresi, per
lʼoccasione era traboccante di
gente, di personalità del mon-
do della cultura, dellʼimprendi-
toria e delle istituzioni.

Per poco meno di due mesi,
i riflettori della critica, dei mass
media e degli appassionati
dʼarte sono rimasti puntati sul-
lʼavvenimento. A Casa Felicita,
secondo i dati registrati sino al
22 agosto, la presenza dei vi-
sitatori era superiore al miglia-
io. Si tratta di un numero di
persone che solo una circo-
stanza dʼarte di notevole inte-
resse poteva mobilitare, consi-
derando che Cavatore è un
piccolo borgo panoramico che
domina sulla città di Acqui Ter-

me, situato a 520 metri circa di
altitudine con non più di 300
abitanti sparsi nel concentrico
e nel notevole territorio comu-
nale.

Attraverso queste conside-
razioni appare chiaro che lʼim-
pegno progettuale del curato-
re e coordinatore, Adriano
Benzi, da Rosalba Dolermo e
dal Medesimo artista, ancora
una volta ha ottenuto consen-
si da parte della critica più at-
tenta e dalla valutazione del
pubblico in genere. La mostra,
ormai tradizionale per Casa
Felicita, è da considerare tra le
più indovinate occasioni espo-
sitive del settore a livello re-
gionale ed è avvenimento che
per lʼacquese ha dellʼeccezio-
nale.

Tra lʼaltro dispone di una se-
de situata in un luogo ideale
per il visitatore, Casa Felicita,
in cui lʼospite viene accolto
cordialmente, si sente in un
luogo amico ed in ambiente
esterno dove la natura è in-
contaminata. Cavatore è an-
cora in grado di offrire memen-
ti di vita a misura dʼuomo.

La rassegna espositiva pre-
senta anche un catalogo delle
opere esposte. Realizzato a
cura di Adriano Benzi e Marco
Rosci, edito dalle Edizioni
Smens-Viacchiantico, stampa-
to nellʼantica litografia Bac-
chetta di Albenga, 124 pagine,
rappresenta un piccolo tesoro
da aggiungere alle biblioteche
pubbliche e private, tanto per
la veste tipografica quanto per
il suo contenuto oltre che per
la quantità delle fotografie a
colori delle opere di Casorati
esposte a Casa Felicita.

C.R.

Acqui Terme. Design, multi-
cultura ed epistolari negli ultimi
sabati de “Luglio agosto, libro
mio ti conosco” promossi, in
Piazza della Bollente, dalla Li-
breria Cibrario. Lʼappuntamen-
to conclusivo, che si è svolto il
14, alla vigilia dellʼAssunta, in un
pomeriggio davvero autunnale,
ricco di pioggia in città e di neb-
bie sulle alture, è stato ospitato
da una sala interna di questa
fornita “casa dei libri”. A parlare
di epistolari e di “bella calligra-
fia”, della comunicazione senti-
mentale affidata a lettere e a
bigliettini Maria Luisa Ferraro,
oggi milanese, ma nata in riva al
Bormida, a Rivalta. Dove an-
cora spesso ritorna. Come di
consueto lʼappuntamento ha ri-
chiamato un buon pubblico.
Che ha potuto attingere, con la
mediazione della relatrice, ad
un repertorio davvero esem-
plare.
Il piacere di scrivere,
il piacere di leggere

Prima il delizioso gusto
dellʼattesa del biglietto, poi
unʼocchiata complessiva alla
pagina, quindi la lettura tutta
dʼun fiato, poi una vera e pro-
pria degustazione delle parole:
è così che Edith Warton, prima
del the del mattino, “per ac-
compagnare la tediosa prosa
della vita” leggeva le lettere del
suo innamorato. Il punto di vi-
sta è spesso femminile: ecco
Didì (Ada Gobetti) che si la-
menta dellʼattesa, del silenzio
di Piero; ecco Sibilla Aleramo
che confessa di essere quasi
fuori dalla vita, di troppo soffri-
re per il suo Dino Campana. A
voler fare delle generalizzazio-
ni sembrerebbe che lʼuomo
(meglio: certi uomini) badino
alla concretezza estrema:
DʼAnnunzio non spreca niente,
come ricicla i suoi articoli mon-
dani, inserisce le sue lettere
nei romanzi; Tolstoj impartisce,
invece, precise istruzioni alla
moglie trascrittrice segretaria.

Con Pirandello, che scrive
560 lettere a Marta Abba, cʼè
anche un Benedetto Croce
che perde la testa per Lou Sa-
lomè, con cui ha un breve
amore in Napoli bombardata.

Ma non ci sono solo le lette-
re “dei grandi” (una citazione
se la guadagnano Napoleone
e Toscanini; Boccioni e Gram-
sci): Maria Luisa Ferraro ha
scovato anche gli scambi epi-
stolari tra Tommaso (al fronte:
è la prima guerra mondiale) e
Francesca di Vesime; il primo,
in trincea, dice “sono le tue let-
tere che mi fanno guarire”; la
seconda, la moglie, racconta
di stoffe e cappotti, della vita di
casa che prosegue.

Riemerge - nel complesso -
un mondo dimenticato: un

tempo in cui anche il colore
della carta serve per comuni-
care, il cartoncino viene profu-
mato, per sfuggire alle censu-
re le frasi più ardite si scrivono
sotto il francobollo. Sulla scor-
ta delle riflessioni di Guido Ce-
ronetti (che ha scritto anche un
delizioso Amor di busta) viene
il consiglio di “scrivere e imme-
diatamente spedire”.

Citati i versi di Roberto Vec-
chioni de “scrivere dʼamore”, in
sala, di mano in mano passa
una lettera del novembre
1833. Indirizzata da Genova,
dalla residenza del Principe
Centurione, a Morsasco,
allʼ“agente” Gioacchino Garel-
li. Una comunicazione “di lavo-
ro” (occorre effettuare dei pa-
gamenti ad un tal Bertino Fran-
chi, che vengono autorizzati)
la quale non trascura, però, di
segnalare lʼarrivo in Genova di
un bottiglione di vino bianco
vecchio e di due non meglio
precisati “pacchi fioretto”.

Ma, attraverso una postilla,
la sorpresa viene dalla celerità
del servizio: una lettera scritta
a Morsasco il 24 novembre
1833, solo due giorni più tardi
ha raggiunto la destinazione in
Liguria. G.Sa

Associazione Need You
A Casa Felicita di Cavatore

Prosegue la mostra
di Francesco Casorati

Conclusi il 14 agosto gli appuntamenti

Libreria Cibrario
lettere d’amore

Acqui Terme. LʼIstituto
Torre, nellʼintento di incre-
mentare e qualificare la re-
lazione diretta con le famiglie
degli allievi delle classi pri-
me, promuove anche que-
stʼanno incontri di acco-
glienza nelle tre sedi di Cor-
so Divisione Acqui per lʼindi-
rizzo tecnico e professiona-
le per il turismo, di via Mo-
riondo per lʼindirizzo tecnico
in Amministrazione, finanza,

marketing, e di via Marx per
gli indirizzi in elettronica -
automazione ed in chimica -
biotecnologie.

Nellʼoccasione saranno pre-
senti i docenti coordinatori di
ciascuna classe, i responsabi-
li di sede, i collaboratori ed il
dirigente scolastico, dr. Luisa
Rapetti per fornire indicazioni
sulle modalità di contatto in
tempo reale-anche informati-
co- con la scuola e per illustra-
re le linee essenziali dellʼOffer-
ta Formativa progettata per
lʼanno scolastico 2010/2011.
Ad ogni famiglia nellʼoccasione
sarà consegnato il “Vademe-
cum dei genitori” predisposto
per favorire la compilazione
della modulistica rituale ed in
particolare il “patto di corre-
sponsabilità” scuola/famiglia.

Le convocazioni saranno
differenziate: per i genitori di
allievi delle classi prime dal-
le ore 9 alle ore 11 dellʼ8
settembre presso lʼItis, del 9
settembre presso il Torre, del
10 settembre presso lʼItc.

Con analoga calendariz-
zazione per sede, i genitori
di tutti gli altri allievi saran-
no ricevuti dalle ore 11 alle
ore 13.

Acqui Terme. Hotel Ariston in festa per celebrare i 101 anni di
Adele Lazzarini. Per la nonnina, nonostante il traguardo dʼetà sia
un obiettivo ragguardevole, è da segnalare che ha superato i
centʼanni di vita in buona salute. I festeggiamenti si sono svolti al-
lʼAriston, hotel dove si trova con i nipoti per cure termali. Nata a
Milano nel 1909, Adele Lazzarini, prima della pensione ha lavo-
rato come impiegata al Touring Club. È originaria dellʼacquese
in quanto la madre era nativa di Trisobbio. Nella nostra città ve-
niva quando era giovane e si ricorda della Bollente, fonte che ha
raggiunto a piedi con i nipoti.

L’Ariston festeggia
ospite di 101 anni

Iniziativa all’Istituto Torre

Quando la scuola è
inclusiva e accogliente

Non sempre è possibile tenere
la città pulita...

Acqui Terme. Ci scrive un lettore: «Egregio direttore, le chie-
do solamente un piccolo spazio per due considerazioni che mi vien
obbligo di rendere note. Lode ai cartelli installati nei vari giardini
ed aiole della città riportanti le norme comportamentali ed igieni-
che di chi possiede un cane; speriamo che vengano fatte rispet-
tare. Seconda considerazione: io abito in San Defendente, i car-
telli sopracitati sono stati regolarmente installati ma provate a
percorrere tutta la via San Defendente (è parecchio lunga!) oppure
corso Carlo Marx (in quanto a lunghezza non scherza pure lui !)
e cercate - se Vi riesce - un semplice cassonetto per lʼimmondi-
zia o qualcosa di simile! Manco lʼombra! Anzi qualche cittadino lo-
devole ha messo una tolla vuota di vernice vicino ad una panchi-
na: Ditemi Voi se non è incongruenza» Firmato: Franco Macciò.

NASO E GOLA
Borgo Stazione, 19 - Alice Bel Colle (AL) - Tel. 0144 745351

Festeggiamo insieme
lʼinizio della vendemmia

del Moscato e del Brachetto!

Lo chef Andrea Stradella vi aspetta
SABATO 4 SETTEMBRE

dalle ore 18
presso ristorante Naso e Gola di Casa Bertalero

in Alice Bel Colle
per un cocktail party inaugurale

Offerte alla
Confraternita di
Misericordia

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte pervenute alla Con-
fraternita di Misericordia: in
memoria di Moretti Maria Ca-
terina, la figlia Parodi Rosan-
gela ed i colleghi offrono euro
125; Bariggi ing. Tullio euro 50;
G.G. euro 50; Rapetti Giovan-
ni euro 100. Il consiglio di am-
ministrazione ed i volontari tut-
ti ringraziano.
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Per le vostre osservazioni: crisi@vignaioli.it

Antica Vineria s.c.a.
Cantina Alice Bel Colle s.c.a.

Cantina Sociale Barbera dei Sei Castelli s.c.a
Cantina Caroglio s.c.a.
Cantina di Nizza s.c.a.

Cantina Maranzana s.c.a.
Cantina Sociale di Cassine s.c.a.

Cantina Sociale di Castagnole Monferrato s.c.a.
Cantina Sociale di Fontanile s.c.a.

Cantina Sociale di Mantovana s.c.a.

Cantina Sociale di Mombercelli s.c.a.
Cantina Sociale di Rivalta Bormida s.c.a.

Cantina Sociale di Tortona - Viticoltori del Tortonese s.c.a.
Cantina Sociale di Vinchio e Vaglio Serra e z.l. s.c.a.

Cantina Sociale Tre Secoli s.c.a.
Cantine Post dal Vin - Terre del Barbera s.c.a.
La Torre di Castelrocchero Viticoltori Associati

Sette Colli Coop. Tra Viticoltori s.c.a.
Vecchia Cantina Soc. di Alice Bel Colle - Sessame s.c.a.

LA BARBERA E IL MONFERRATO DOLCETTO RISCHIANO
DI SCOMPARIRE DALLE COLLINE DEL PIEMONTE.

IL VIGNETO NON RENDE PIÙ
E MOLTI VITICOLTORI ABBANDONANO.

12.000 FAMIGLIE
NON HANNO PIÙ ALCUNA CERTEZZA
ECONOMICA PER IL LORO FUTURO!!

Noi cantine e consorzi abbiamo fatto e stiamo facendo il massimo,
abbiamo ottenuto con lʼimpegno della Regione Piemonte un primo stanziamento per la distillazione,

ma per risolvere la crisi del settore servono impegni più incisivi e più risorse.

Invitiamo tutti i viticoltori
e insieme tutti i rappresentanti istituzionali dei nostri territori:

senatori, onorevoli, presidente della Regione,
presidenti delle Province di Asti e Alessandria, sindaci

GIOVEDÌ 2 SETTEMBRE - ORE 10
PIAZZAALFIERI - ASTI

dove renderemo pubbliche le nostre richieste e la nostra protesta.

Ai cittadini che interverranno alla manifestazione
saranno regalati 5 litri di buon vino ciascuno - portare i contenitori
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Acqui Terme. Il clima me-
teorologico e il momento feria-
le dʼagosto non hanno influito
sulla fase organizzativa della
Festa delle Feste, grazie alla
quale, sabato 11 e domenica
12 settembre, gli ospiti avran-
no lʼopportunità di scegliere tra
numerosi eventi distribuiti in
vari punti del centro storico
della città. Uno di questi ha co-
me tema il vino, un prodotto
principe dellʼeconomia di Acqui
Terme e dellʼAcquese. È lo
“Show del vino 2010”, manife-
stazione annunciata dagli or-
ganizzatori, Lino Malfatto pre-
sidente della Pro-Loco Acqui
Terme, associazione che da
ventʼanni allestisce lʼavveni-
mento settembrino, e Carlo
Lazzeri per lʼEnoteca regiona-
le Acqui “Terme e vino” che da
sempre coordina lʼiniziativa de-
dicata a Bacco.

Allo Show, è ormai certo,
aderiscono diciannove azien-
de vitivinicole considerate tra
le migliori ed apprezzate a li-
vello locale e regionale. Tra le
novità, è da segnalare che
lʼesposizione per la degusta-
zione e la vendita dei vini è
prevista in stand sistemati in
piazza Levi. Sino allo scorso
anno la manifestazione si era
svolta nei locali dellʼEnoteca. Il
flusso di gente era stato di una
dimensione tale da avere su-
perato anche la più ottimistica
delle previsioni e le strutture si
erano rivelate insufficienti, per-
tanto si è rivelata scontata la
nuova sistemazione. Lo Show,
inoltre, si potenzierà con il ri-
lancio di “BeviAcqui”, campa-
gna finalizzata alla vendita di
vini e prodotti tipici del nostro
territorio. Ideata dalla Pro-Lo-
co nel 2004, lʼiniziativa ottenne
per alcuni anni un ottimo con-
senso e ne derivò il Premio
“BeviAcqui International”.

Lo Show del vino è ritenuto
occasione per rilanciare il pro-
getto nato per realizzare una
serie di iniziative indirizzate a
meglio diffondere lʼimmagine
dei nostri vini presso il pubbli-
co, i ristoratori e i bar, alberghi
e rivenditori di vino. Spesso
lʼimprenditore di esercizi pub-
blici non propone alla cliente-
la, particolarmente ai turisti, vi-
ni prodotti nel nostro territorio,
ma provenienti da altre regioni
o nazioni. Succede, purtroppo

non raramente, che chi va in
pizzeria, al ristorante o al bar
si senta offrire vini “esteri”,
che, spesso, al confronto dei
nostri sono ben poco, senza
dimenticare che con il vino si
propone la realtà, la qualità e
la tipicità della nostra zona.
Lʼesterofilia diffusa ed esaspe-
rata non è segno di lungimi-
ranza in un panorama mondia-
le come lʼattuale in cui, parti-
colarmente il turista, cerca il
prodotto locale.

Tornando allo Show del vi-
no, con una presenza stimata,
stando ai numeri delle prece-
denti edizioni, di quattromila vi-
sitatori, ha le carte in regola
per costituire uno strumento
utile a contribuire alla migliore
riuscita del progetto “BeviAc-
qui”. Il settore vitivinicolo ha bi-
sogno di maggiore attenzione
rispetto al passato, ma da par-
te delle istituzioni, a tuttʼoggi,
non arrivano segnali confor-
tanti. La vitivinicoltura e ciò
che rappresenta nellʼecono-
mia, oltre che nella cultura re-
gionale e locale, meritano
maggiore sostegno e non in-
differenza. Il mercato attuale
per il vino è decisamente diffi-
cile, inutile girarci intorno. Ab-
biamo un mercato che segna
cali continui e se la produzio-
ne scende, il vigneto si riduce.
La sfida è sicuramente com-
plessa richiede competitività
per le imprese del vino, spe-
cializzazione nella commercia-
lizzazione, nella comunicazio-
ne e nel marketing, ma è indi-
spensabile lʼintervento del Go-
verno regionale, oltre che na-
zionale, a favore degli opera-
tori e delle aziende del com-
parto vitivinicolo. Il Governo re-
gionale, particolarmente, è
chiamato ad impegnarsi con-
cretamente per fa sì che si ab-
bia una risposta adeguata ed il
massimo del sostegno possi-
bile. C.R.

Acqui Terme. Lunga 119
chilometri, di cui unʼottantina in
galleria, costo stimato in 5.800
milioni di euro circa, con un
tempo di costruzione previsto
in cinque anni. La previsione è
dellʼalleggerimento del traffico
di circa il 40% sul nodo savo-
nese ed oltre il 25% verso Pre-
dosa. I privati difficilmente fi-
nanzierebbero lʼintera opera,
ma si starebbe cercando unʼin-
tesa a due: 60% a carico dello
Stato e 40% di contributi priva-
ti. Stiamo parlando dellʼAlben-
ga-Val Bormida- Acqui Terme-
Predosa, la direttissima tra il
mare e lʼEuropa. È considera-
ta costosa, ma va fatta. Il 13
settembre, durante una gior-
nata di festeggiamenti per i
cinquanta anni dellʼAutostrada
dei Fiori, che si terranno pres-
so lo stabilimento dei Fratelli
Carli ad Imperia, si parlerà del
collegamento autostradale. Al-
la riunione è prevista la parte-
cipazione del Ministro alle In-
frastrutture e Trasporti, Altiero
Mattioli; due presidenti di Re-
gione, Cota per il Piemonte e
Burlando per la Liguria; i presi-
denti dellʼAiscat, Palenzona e
dellʼAnas, Ciucci; lʼamministra-
tore delegato del Sias, Pieran-
toni.

Durante il convegno di gen-
naio, svoltosi alla Camera di
Commercio di Savona, gli in-
terventi (proseguiti sino ad og-
gi da parte di esperti ed istitu-
zioni presenti al convegno)
tendevano a coinvolgere Pie-
monte, Liguria ed anche Lom-
bardia, regione con la quale
sarebbe interessante creare
un patto per lo sviluppo del
nord-ovest.

Per lʼopinione pubblica e il
pensiero della gente a tutti i li-
velli, lʼautostrada definita delle
Alpi e del Mare, è il sogno di
una vita. Comporterebbe un
decisivo miglioramento dei col-
legamenti tra la Valle Bormida,
lʼAcquese, la Liguria, la Fran-
cia ed il Nord - Ovest. Sareb-
be un vantaggio destinato a
tradursi in evidente sviluppo
anche per quanto concerne i
traffici commerciali e turistici
oltre che di incentivazione per
lʼinsediamento di attività pro-
duttive.

Sul fronte economico, con-
tribuirebbe a migliorare la
competitività delle attività pro-

duttive che operano nelle zone
interessate dalla struttura via-
ria. Lʼopera non entrerebbe in
contraddizione con la bretella
autostradale Strevi-Predosa in
quanto potrebbe rappresenta-
re la parte iniziale dellʼauto-
strad delle Alpi e del Mare.
Della Strevi-Predosa se ne
parla da troppo tempo, senza
che mai si sia arrivati alla sua
completezza.

Allʼinizio del 2010, ammini-
stratori regionali avevano ga-
rantito lʼavvio imminente da
parte della Regione Piemonte
del bando per un projet finan-
cing necessario alla realizza-
zione della struttura viaria.

Da marzo governa la Regio-
ne una nuova giunta e cʼè so-
lo da augurarsi che gli attuali
amministratori affermino lʼim-
pegno a realizzare la tratta au-
tostradale Acqui Terme - Stre-
vi - Predosa, opera da realiz-
zare con assoluta priorità, stru-
mento indispensabile per faci-
litare collegamenti a più lungo
raggio. Contestualmente al-
lʼaccelerazione sul progetto
Predosa-Strevi, la Regione
Piemonte dovrebbe interes-
sarsi sin da subito ad un pro-
gramma di sviluppo della Valle
Bormida e dellʼAcquese. C.R.

Acqui Terme. C’era vera-
mente tanta gente, venerdì
30 luglio, all’inaugurazione
dei nuovi locali in via IV no-
vembre 4, de “La farinata da
Gianni”.
Locali ampi, confortevoli,

con spazi all’aperto. Ma so-
pra tutto l’esperienza acqui-
sita nel tempo nel confezio-
nare una farinata che ha con-
quistato giorno dopo giorno
una fama indiscussa di gran-
de bontà.
Ma non è solo la farinata a

rendere onore a Gianni e fa-
miglia: i piatti della cucina
piemontese, nella tradizione
più tipica della nostra zona,
sono ormai motivo di attrat-
tiva di una numerosa ed af-
fezionata clientela.
Clientela che ha voluto es-

sere presente all’inaugura-

zione dimostrando il proprio
attaccamento ad un nome
che è sinonimo di genuinità.
Espressioni di augurio bene-
dicente per l’attività che pro-
segue nei nuovi locali, sono
state portate dal parroco di
San Franceso, don Franco
Cresto.

Con la Festa delle Feste

Show del vino
e BeviAcqui

Ministero e regioni interessate

Incontro al vertice
per l’Albenga Predosa

In via IV Novembre 4

Farinata da Gianni
nei nuovi locali

Chi ha perso
un cane?

Acqui Terme. Femmina ne-
ra e bianca, incrocio Border
Collie, è stata trovata giorni fa
nella zona di Moirano dʼAcqui.

Chi lʼavesse smarrita può
contattare il n. 335 6788967.

Dolce
a mezzanotte

Acqui Terme. Dolce a mez-
zanotte è lʼappuntamento che
sarà proposto sabato 28 ago-
sto, dalle ore 23 (sino allʼuna
circa), in piazza Levi, avanti il
Palazzo Comunale.

Dai laboratori artigianali e
dai ristoratori dellʼAcquese sa-
ranno sfornate e proposte le
dolci specialità nostrane, cui
faran corona letture di poesie
e di pagine di prosa, e lʼesecu-
zione di musiche, il tutto in ab-
binamento alla degustazione
del Brachetto dʼAcqui DOCG.

Lʼiniziativa si deve a Comu-
ne, Enoteca Regionale, Con-
sorzio Tutela del Brachetto
dʼAcqui, in collaborazione con
la Libreria Cibrario e il Caffè “Il
violetto” di Valter Merlo.

I posti, limitati, si possono
prenotare telefonando ai nu-
meri 0144 323463 o al 329
2284049.
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Il pellegrinaggio diocesano Oftal a Lourdes

Acqui Terme. Il più grande
poeta dialettale acquese?

Se un concorso con tal titolo
fosse indetto, apriti cielo.

Immaginiamo che lʼestate, la
nostra estate, già piuttosto tor-
rida, si riscalderebbe ulterior-
mente.

Carossa o Cornaglia? Cino
Chiodo, Guido Canepa o Nani
Martèn? Qualche aedo di pae-
se nostro contemporaneo,
Francesco Cazzulini gloria di
metà Novecento, o il Gatti, o
qualche Bòrba perduto nelle
nebbie di cento, cento trenta
anni fa?

Se invece si dovesse eleg-
gere il miglior lirico in lingua
italiana, i dubbi ci sarebbero,
per la carità, ma alla fine si po-
trebbe arrivare alla conclusio-
ne che “Francesco Bisio, alla
maniera del Petrarca, la coro-
na la merita”. Proprio.

Uno potrebbe obiettare: “E il
Ravizza”? Sì, certo, cʼè anche
Gaetano, ma forse gli nuoce
quel volare alto, verso teoso-
fia, mistica, repubbliche uni-
versali che lo allontanano un
poʼ dal sentir comune.

E il Biorci figlio? Certo, nulla
si discute in merito alla tecni-
ca, però il gusto è un poʼdi-
stante.

Alla fine Francesco Bisio ci
pare davvero da eleggere
“poeta nostro”. E forse anche
“prosatore nostro”.

Perché lʼautore di cui trattia-
mo proprio non si fece manca-
re niente: avvocato, ma anche
conferenziere, “oratore ufficia-
le” giornalista, autore di rac-
conti, di romanzi (Vecchio mu-
lino), di liriche, che in minima
parte finirono anche in raccol-
ta (è il caso della napoleonica
Epopea).

E siccome per raccontare il
Bisio ci vorrebbe un libro (che,
prima o poi, non è detto che
non arrivi), e qui a disposizione
abbiamo 180 righe mal conta-
te, non possiamo che presen-

tare un testo (intonato alla sta-
gione), una sorta di fresco
aperitivo, e provare a “fare un
poʼ di cornice”.

Leggiamo da “La Bollente”
del 20/21 febbraio 1902. In pri-
ma pagina sta Giornata estiva,
che sappiamo essere stata
scritta nel luglio precedente.
Alla maniera
di Giovannino…

Brontola, romba da lontano
il tuono: / voce dʼabissi oscuri;
/ per tutto il cielo echeggia il
cupo suono. / Più intensi az-
zurri puri / sʼapron ridenti tra la
nuvolaglia. / Da quellʼampie fi-
nestre / spio chi scuota colla
gran battaglia/ questa mole
terrestre. / Fremono i pioppi: la
cinerea vetta / ondeggia ai fre-
schi venti./ Lʼacqua del fiume
infosca e più sʼaffretta. / Son
gli ansiosi momenti / della Na-
tura desta dal sopore / del-
lʼeterno riposo;/ e lʼuomo pen-
sa a lʼangosciose ore / del cuo-
re tenebroso. / - Or pioverà di-
ce il viandante; - e il cielo / mi-
ra affrettando. / Ma da lʼocca-
so il sole rompe il velo / di nu-
bi saettando / e illumina le ca-
se e lo stradale / che va tra il
verde cupo, / e luce par dʼau-
rora boreale. / Del ciel da quel
dirupo /piombò del tuono il car-
ro rotolante?/ Il nembo or va
lontano. / E il vento della sera,
fra le piante, / il gelido uraga-
no / narra che dilagò altra ver-
zura./ Prima di tramontare, /
oro sfavilla il sol; e ancora du-
ra / un tener brontolare / lonta-
no, e muore dietro il padiglio-
ne / violaceo dei colli. / Già
sʼacquetò lʼaerea tenzone. /
Alitan soffi molli / fra lʼerbe, i
gelsi e i teneri acaceti. / Vivi
occhi di luce / apron ne lʼom-
bra sparsi tetti queti; / e il son-
no allʼuomo pace conduce.

Certo: Bisio non è Pascoli,
ma il modello qua e là si coglie
bene: con lʼinsistere musicale
della “erre” nel primo verso,
con il ricorso a verbi, ai so-

stantivi cari al poeta di San
Mauro (brontola, romba,
soffi…poi ecco lʼombra, ma
anche i colori); il temporale
che incombe rimanda sì ad un
altrove misterioso, ma poi tutto
si rasserena. Forse nuoce alla
poesia la sua eccessiva lun-
ghezza, ma endecasillabi e
settenari alternati (prima del di-
stico finale), organizzati con
schema rimico ABAB, mostra-
no una notevole perizia.

Ma lʼaltro dato, che riscon-
triamo, che si lega al Bisio è
quello di una notevolissima
prolificità letteraria. La sua ve-
na è davvero spaventosa.
Quanto corre la penna…

In primo luogo perché Bisio
scrive tanto su “La Bollente”,
quanto su “La Gazzetta dʼAc-
qui” (abbreviata ora in GdA). E
il bello è che scrive di tutto.

Monitoriamo i due mesi ini-
ziali del 1902. Se la sigla “fb”
lo riguarda (ne siamo sicuri al
99%), il primo numero dellʼan-
no de “La Bollente” (2/3 gen-
naio) si apre con un articolo di
respiro internazionale che ha
titolo La viltà europea. Una
settimana più tardi, sempre in
prima pagina, Chi ha ragione?
(con osservazioni sulla politi-
ca).

Il 16/17 del mese, con la
poesia Vespero invernale, de-
dicata al collega di Legge avv.
Domino (strofe in cui compaio-
no gli archi romani e la Bormi-
da: con le poesie la firma è
sempre completa), ecco un
trafiletto sui presunti pericoli
per la sicurezza pubblica; sul-
la GdA del 18/19 la lirica Nevi-
ca, ma anche la cronaca di
una conferenza tenuta dal Bi-
sio al Casino Sociale (titolo: La
Bellezza della vita) “confortan-
do il suo dire con spigliate ci-
tazioni storiche e letterarie e
confermando la geniale coltu-

ra [sic] che tutti gli riconosco-
no”.

Torniamo a “La Bollente”: Bi-
sio sul numero del 23/24 gen-
naio propone la lirica La span-
nocchiatura e recensisce lʼin-
tervento di Alberto Olivieri al
Casino; sul numero del 30/31
gennaio altra lirica (I venti) e
un fondo dedicato ad un even-
to capitato in una miniera della
Romania (Un eroe); sulla GdA
del 1/2 febbraio un impegnati-
vo pezzo sulla poesia imperia-
lista…

Ma non è finita: sparse sulle
due testate, per tutto il mese,
ci sono altre strofe, “fondi”
(uno è dedicato anche a Vitto-
re Hugo), e cronache culturali.

Senza poi contare “le brevi”
dal tribunale, nelle rubriche “tra
tocchi e toghe”, nelle cui aule
il Nostro ora è parte civile, e
ora difensore.
Le stelle portan consiglio

“Ma Bisio quando scriveva?”
- vien da domandarsi.

“Mi sa anche di notte…” - la
risposta. G.Sa

Acqui Terme. Chissà se in
casa Bisio cʼera anche il piatto
commemorativo che con lʼeffi-
ge del letterato francese, por-
tava anche lʼultimo verso com-
posto sul letto di morte “Cʼest
ici le combat du jour et de la
nuit...”.

Certo che il nostro avvocato
giornalista sicuramente può
essere iscritto alla società de-
gli “Hugofiles”. Già. Perché nel
1902 non si lasciò sfuggire
lʼoccasione di celebrare in Ac-
qui il centenario della nascita
del vate francese, che da un
buon quindicennio riposava
nel Pantheon. E che aveva de-
scritto magistralmente il ritorno
delle spoglie Napoleone. Alla
cui vicenda il Bisio, pur nato tre
generazioni dopo, nel 1864,
resta fedele. Ammaliato - co-
me tanti - dal fascino del per-
sonaggio.
Una prosa commossa
La letteratura è tutto
“La Francia, il mondo civile
gettano lauri ed inni sulla tom-
ba del grande poeta.

Forse gli uomini dʼaffari sor-
rideranno pensando alla inutili-
tà della evocazione di un crea-
tore di fantasmi, di un agitato-
re di pensieri, di un genio che
abbracciò nel suo immenso
cervello tutte le manifestazioni
della vita mondiale.

E, come gli uomini dʼaffari,
sorrideranno gli uomini politici
che hanno copiato da lui le fra-
si e i pensieri che sbalordisco-
no le stupide folle, gli uomini
politici che nellʼanimo si sento-
no avviliti davanti alla gran-
dezza dei un poeta, ma che
hanno pure la vanagloria eter-
na come lʼumana asinità di
credersi gli araldi dellʼavvenire.

Eppure lʼunica forza vitale
che spinga gli uomini, li sollevi,
li esalti, li faccia balzare dʼen-
tusiasmo, è precisamente que-
sta forza che sprizza dal cer-
vello di questi giganti, siccome
una perenne sorgente di favil-
le luminose che destano lam-
pi, svegliano dormienti che
gettano in luce orribili viltà, che
spaventano i cercatori di tene-
bre eterni come la vita del
mondo.

Il grande poeta francese era
forse lʼunico genio degno del
grande secolo che si chiuse te-
sté.

Nessuno come lui poteva
sentire più profondamente i
gemiti e gli orrori del Terrore,

nessuno come lui poteva far
balenare più sinistramente la
luce sanguigna che illuminò la
ghigliottina, nessuno poteva ri-
produrre lʼeco sonora de pro-
fonda della cannonata di Val-
my e quella dolorosa della di-
sfatta di Waterloo.

Egli riassunse in una visione
epica il passato e lʼavvenire
della società: egli frugò con
uno spirito alacre lʼimmenso
edificio medievale dellʼaristo-
crazia inglese, lumeggiandone
la grandezza paurosa, strapo-
tente, grandiosa come lʼaristo-
crazia romana, flagellandone i
vizi e le turpitudini; scoperchiò
le tombe disseminate per il sa-
cro suolo francese e ne trasse
la luce del sole degli eroi; egli
cantò il canto della epopea na-
zionale innestandolo al canto
dellʼepopea universale, egli di-
scese negli abissi dellʼOceano,
quasi sviscerandone lʼimmen-
sità spaventosa, e il muggito
dei marosi irrompenti colle
candide criniere lungo il lito
dellʼAtlantico; egli seppe tra-
durre con forza omerica nelle
pagine che paiono un mondo
novello risonante di tempeste,
lampeggiante di folgori, sorri-
dente di albe radiose.

Egli trasfuse il suo immenso
cuore aperto ai dolori eterni
delle plebi nelle pagine, che
paiono atti dʼaccusa terribili
contro lʼeterna prepotenza del-
la tirannia umana.

Per questo fu accusato di
verbosità dai poeti che in suo
confronto non sono che pig-
mei, e che tali appaiono quan-
do si avvicinano alle costruzio-
ni ciclopiche delle sue opere.

Ma i pigmei passano come i
biondi e curiosi inglesini intor-
no alle piramidi egiziane, e le
opere del suo genio rimango-
no.

Il cuore della Francia, del
Mondo, il pensiero, le conce-
zioni sublimi, le arditezze te-
merarie, lʼobbrobrio contro i ti-
ranni e le viltà regali o borghe-
si, il pensiero del mondo, e la
forza eterna del pensiero uma-
no sono indelebilmente fissati
a caratteri di bronzo nellʼopera
del grande poeta.

Onoriamo tutti lʼaltissimo va-
te [ecco che Bisio parafrasa
Dante] e inchiniamoci: lʼosse-
quio dato al geni poetico è il
solo che esalti la più umile in-
dividualità”.

G.Sa

Il più fecondo tra i lirici di casa

Francesco Bisio poeta (e non solo) acquese

Francesco Bisio: una prosa del 1902

In morte di Victor Hugo

Lezioni
di francese

da insegnante madrelingua
referenziata

ripasso anno scolastico, pre-
parazione esami, francese tu-
ristico e professionale, con-
versazione. Esperienza plu-
riennale.

Tel. 0144 56739

Cedesi attività
Spigno Monferrato

Bar - Gelateria
Albergo (9 camere)

Adatta a piccolo
nucleo familiare.
Buone entrate.

Tel. 333 4427821

Pubblichiamo la foto ricordo del pellegrinaggio diocesano dellʼOftal a Lourdes che si è tenuto nella prima metà del mese di agosto.

Controllo
e prevenzione
del randagismo

Acqui Terme. Prevede tre
azioni il progetto predisposto
dal competente ufficio comu-
nale circa la realizzazione di
iniziative finalizzate al controllo
e prevenzione del randagismo.
La prima lʼadeguamento della
rete informatica del canile mu-
nicipale; la seconda lʼacquisi-
zione di dispositivi di lettura
ISO compatibili; la terza,
la realizzazione di campa-
gne informative per favorire
lʼadozione di cani accolti in ca-
nile, per informare sulle ade-
guate condizioni di detenzioni
degli animali, sulla corretta
conduzione in città degli ani-
mali. Per la realizzazione del
progetto di tutela e di controllo
degli animali dʼaffezione e ga-
rantire forme di convivenza ri-
spettose delle esigenze sanita-
rie,ambientali e del benessere
animale, la Regione Piemonte
concede un contributo di
3.900,00 euro di cui 1.500,00
euro per adeguamento rete in-
formatica canile di prima acco-
glienza e 2.400,00 euro per
campagna informativa
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Cremolino. Dopo la pausa
dʼagosto, riprendono le inizia-
tive di AgriTeatro 2010, che
proprio ad Acqui, con Cechov,
al Teatro Romano, aveva dato
il suo arrivederci.

Per Tonino Conte e i suoi
collaboratori davvero unʼesta-
te con i fiocchi, ricca di iniziati-
ve e di riscontri (in Piazza Bol-
lente, a luglio, anche le letture
di Laura Curino e di altri allie-
vi).

Ora si ricomincia. Nel segno
delle conte. Del racconto fan-
tastico per lʼinfanzia.

Il 5 settembre , a Rocca Gri-
malda, nelle sale del Comune,
verrà inaugurata la mostra
Emanuele Luzzati e il mondo
della fiaba, che si compone di
oltre 100 opere, prevalente-
mente tavole uniche.

A seguire, per le strade del
borgo, lo spettacolo Lʼinevita-
bile sfida di Don Chisciotte e
Sancho Panza della Compa-
gnia “Caʼ Luogo dʼArte” e poi,
ancora, nel castello Biancane-
ve del Teatro del Carretto,
spettacolo capolavoro che da
circa 30 anni incanta il pubbli-
co di tutto il mondo.

Sabato 18 settembre, a Cre-
molino, in piazza, in scena Il
girotondo di Pinocchio del Tea-
tro della Tosse .

E se gli spettacoli continua-
no a girare la provincia, e tan-
to, tantissimo lʼAcquese (che
bello!), il fulcro intorno a cui
tutto ruota è sempre la casci-
na San Biagio di Cremolino.

Fiabe in scena:si fa il bis
Veniamo, così, ora ad unʼal-

tra notizia. Che interesserà chi
vuole andare a “scuola di tea-
tro”.

Viste le numerose richieste
ricevute, AgriTeatro raddoppia
lʼappuntamento di settembre
con i laboratori de Fiabe in
scena, di cui sono docenti En-
rico Campanati e Gianni Ma-
sella.

Dopo un primo periodo di la-
voro con circa 20 allievi (dal 6

al 12 settembre, in Cascina
San Biagio, che si concluderà
con unʼesibizione lʼ11 settem-
bre a Cassinelle e il 12 set-
tembre al Castello di Prasco,
in collaborazione con lʼAsso-
ciazione degli Studi Gallesiani;
proprio qui, alla fine dellʼestate
scorsa ricordiamo un suggesti-
vo allestimento shakesperiano
nella loggia), i corsi saranno
replicati, sempre nella stessa
sede da lunedì 13 settembre a
domenica 19 settembre, con
un secondo seminario a cui è
ancora possibile iscriversi in-
viando una mail a info@agri-
teatro.it o telefonando allo
010.2471153.

E, naturalmente, anche que-
sto percorso avrà il suo svilup-
po ed esito “in palcoscenico”,
in un nuovo incontro-spettaco-
lo degli allievi il 19 settembre
(sede da definire; e speriamo
possa essere Acqui, visto che
lo spazio teatrale “romano” a
pochi metri della Bollente è
stato davvero pochissimo uti-
lizzato).

Chi guida i seminari
Enrico Campanati è uno dei

volti più noti del Teatro della
Tosse. Ha collezionato più di
150 partecipazioni, come in-
terprete, in altrettanti spettaco-
li. Numerose le partecipazioni
in diversi sceneggiati RAI. Cir-
ca 30 le sue regie. Si distingue
da anni anche per unʼapprez-
zatissima attività formativa
condotta attraverso i laborato-
ri tematici per attori, aspiranti
tali, curiosi di tutte le età con
un successo che non accenna
a diminuire.

Gianni Masella, uno degli
ideatori di AgriTeatro, da anni
assistente di Tonino Conte,
possiede una consolidata
esperienza nel campo didatti-
co.

In una settimana di intenso
lavoro, a Cremolino porterà gli
allievi attori a confrontarsi con
uno dei nodi della rappresen-
tazione teatrale: il rapporto tra

fiaba e teatro, tra mondo oniri-
co e realismo nella rappresen-
tazione. Tema in bella sintonia
con la scuola AgriTeatro, collo-
cata in mezzo a boschi che so-
no lo sfondo di tanti racconti
fantastici, e a contatto con un
paesaggio ricco di castelli da
sempre “casa da favola”.

G.Sa

I tributaristi
dell’INT
su facebook
e youtube

LʼIstituto Nazionale Tributa-
risti (INT3) a tutto campo an-
che su Facebook e Youtube.

Su Facebook sono attivi il
gruppo e due pagine dedicate,
su Youtube sono presenti due
video dei congressi nazionali
triennali del 2004 di Roma e
del 2007 di Firenze.

Il congresso di questʼanno,
che si terrà Bologna lʼ8 ed il 9
ottobre, verrà filmato e pubbli-
cato su Youtube in tempo rea-
le.

“I nuovi strumenti di co-
municazione sono importan-
tissimi e per noi la comuni-
cazione è vitale” sottolinea il
Presidente dellʼINT Riccardo
Alemanno “i nostri iscritti, tut-
ti intermediari fiscali abilitati,
hanno dimestichezza con i
sistemi telematici ed allora
abbiamo pensato perchè non
utilizzare anche i social net-
work per la nostra comuni-
cazione e per le comunica-
zioni tra i singoli professio-
nisti?

Strumenti innovativi che
annullano le distanze e con-
tribuiscono a mantenere i
rapporti tra chi magari si ve-
de solo in occasione di con-
vegni e congressi, strumen-
ti che se utilizzati con buon
senso non possono che da-
re risultati positivi, al termi-
ne della pausa estiva imple-
menteremo la presenza e le
comunicazioni attraverso vi-
deo informativi, oltre alle pa-
gine che anche ogni singolo
tributarista ha già attivato su
Facebook compresi molti
membri del consiglio nazio-
nale, pagine che potranno
diventare anche scambio in-
formativo per lʼattività”.

Naturalmente rimane sem-
pre attivo il sito internet del-
lʼINT www.tributaristi-int.it che
continua ad avere un grande
numero di visitatori.

Acqui Terme. Nellʼambito
delle manifestazioni estive pro-
grammate questʼanno a Sas-
sello è stata allestita nelle sale
di Villa Scasso una mostra re-
trospettiva di Fortunato Stasi,
noto artista genovese scom-
parso nellʼaprile del 2003 al-
lʼetà di 89 anni, dopo una vita
spesa per lʼarte figurativa.

Questo pittore (che al pari di
parecchi altri deve essere an-
cora adeguatamente rivaluta-
to) si colloca come una delle
“firme” più prestigiose della pit-
tura genovese contempora-
nea, denotando nello stesso
tempo una personalità schiva,
modesta e riservata, che mai
pretese di essere sopravaluta-
ta , anche se le sue produzioni
hanno lasciato un segno signi-
ficativo nella storiografia artisti-
ca del nostro tempo.

Nacque appunto a Genova
nel 1914 e coltivò fin da giova-
nissimo lʼinclinazione per il di-
segno, che lo portò a dedicarsi
professionalmente per parec-
chi anni allʼattività di cartelloni-
sta pubblicitario; nel 1946 die-
de una svolta a questa sua pe-
culiarità ed iniziò la lunga e
fruttuosa carriera artistica, che,
nellʼarco di oltre mezzo secolo,
lo vide ordinare una cinquanti-
na di mostre personali e parte-
cipare, ad invito, a parecchie
centinaia di importanti colletti-
ve. Fu tra i fondatori del gruppo
artistico “Artegiro”, ma, al di
fuori di questo, preferì non le-
garsi ad alte correnti: anche a
Sestri Ponente, che era, a tutti
gli effetti, la sua terra di ado-
zione, frequentò soltanto (te-
nendovi svariate personali de-
gne di rilievo) lʼUniversità Po-
polare Sestrese, che lo anno-
verava fra i suoi associati più
rappresentativi.

Innumerevoli, come è noto,
furono i premi e i riconosci-
menti conseguiti: da molti anni

era membro promotore dellʼAc-
cademia Ligustica di Belle Arti
(dove fu ammesso in seguito
alla presentazione dello storico
dʼarte Vitaliano Rocchiero e del
gallerista Silvio Sabatelli) e del-
lʼAcademie Europeenne des
Arts (in seno alla quale fu pro-
posto dal collezionista Ennio
Campagnoli). Era anche auto-
re di gustose “strisce” , con le
quali collaborò, fra gli altri, al
periodico genovese degli anni
ʼ50 “Lo scolaro”.

La sua più marcata espres-
sione pittorica era il paesaggio,
che preferiva cogliere, per
quanto gli era possibile, “en
plein air”, sviluppando le varie-
tà cromatiche della sua ricca
tavolozza e realizzando scorci
naturali di grande effetto; con
una sapiente combinazione di
tinte riusciva a dare vita ad una
pienezza espressiva che lo
portava ad essere immediata-
mente identificato; dotato di un
tratto sicuro e di solida portata,
fu costantemente proteso ver-
so un processo di ricerca mi-
gliorativa che gli era naturale e
che qualificava ulteriormente la
sua grande professionalità.

Un sincero plauso, quindi,
agli organizzatori dellʼiniziativa,
che ha contribuito a non di-
menticarlo. (Gi. Pa. Do.)

A Cremolino, Cassinelle, Prasco, Rocca Grimalda

Settembre in scena con AgriTeatro

Allestita a Sassello

Bella retrospettiva
di Fortunato Stasi

Ricordo
di Emilio
Lucchini

Acqui Terme. Pubblichiamo
un ricordo di Emilio Lucchini
inviatoci dai radioamatori ac-
quesi:

«È mancato allʼaffetto della
famiglia e degli amici Emilio
Lucchini, per noi radioamatori
IK1RQV.

Con lui se ne è andato il de-
cano della nostra sezione di
Acqui Terme.

Ricordandolo con tanto af-
fetto, e partecipi al dolore dei
familiari, lo salutiamo noi tutti
radioamatori, conservando nel
cuore il ricordo di un caro ami-
co: addio Emilio!

Orario IAT
Acqui Terme. Lʼufficio IAT

(informazione ed accoglienza
turistica), sito in piazza Levi 12
(palazzo Robellini), osserva fi-
no ad ottobre il seguente ora-
rio: dal lunedì al sabato 9.30 -
13, 15.30 - 18.30; domenica e
festivi 10 - 13, da giugno a set-
tembre anche al pomeriggio
15.30 - 18.30.

Tel. 0144 322142, fax 0144
770288, e-mail: iat@acquiter-
me.it - www.comuneacqui.com

Ringraziamento
Acqui Terme. Pubblichiamo

il seguente ringraziamento:
«Vogliamo esprimere la no-

stra riconoscenza e sinceri rin-
graziamenti a tutto il persona-
le medico e paramedico del
Pronto Soccorso e del Repar-
to Medicina dellʼospedale civi-
le di Acqui Terme, per le cure
prestate con professionalità e
umanità a mia madre, e suo-
cera, Gola Maddalena.

Cure prestate dal momento
dellʼentrata al Pronto Soccorso
sino alla fine della sua vita ter-
rena. Grazie».

Famiglia Giordano
il figlio e la nuora

Venerdì 27 agosto
Ore 21 - Cena

IL PESCE E IL PEPERONCINO
Gamberetti piccanti - Frittata di acciughe

Cozze al basilico
Spaghetti allʼalgherese

Stoccafisso allʼanconetana
Torta di cioccolato al peperoncino

€ 20 - Obbligatoria la prenotazione
VIDEO DELLʼORCHESTRA COMPANY SEGUNDO

Sabato 28 agosto
Ore 18.30 - Casa Felicita

DEGUSTAZIONE GUIDATA con lʼenologo
Lorenzo Tablino “Vino e cucina piccante”

Dalle ore 20 alle 23
TAKE ʼN GO (ciapa e va): chili & barbera € 8

Ospite La Pro Loco di Grognardo:
farinata con peperoncino e..

ANTRO DEL MAGO U-RANNIO
Lettura di peperoncini e affini “La buona sciorta”

Ore 21 - Cena
LA CARNE E IL PEPERONCINO

Crostini del contadino
Chorizo - Fagioli alla cowboy

Spaghetti piccanti - Caciucco di carne
Sorbetto di agrumi e peperoncino

€ 18 - Obbligatoria la prenotazione
Ore 21.30 - EMOZIONI DAL MONDO

Ore 21.30 - EMOZIONI DAL CIELO
Visita gratuita allʼosservatorio astronomico

Domenica 29 agosto

SPETTACOLO ITINERANTE
Lʼopinione sul peperoncino

Compagnia La Soffitta giovani
Ore 16

LABORATORIO
Impariamo a fare la focaccia

con il peperoncino
cotta nel forno a legna

Ore 17
PARLIAMO DEI VELENI NATURALI

con Marco Gramaglia
Ore 21

INVITO A CENA CON DELITTO
Carne battuta al coltello con tartufo

Insalata di petto dʼanatra
Tagliatelle al tartufo nero

Brasato estivo
Mousse di cioccolato al peperoncino
€ 30 - Obbligatoria la prenotazione

SABATO dalle ore 16

DOMENICA dalle ore 11
Mostra mercato

di più di cento varietà di peperoncino
Esposizione di prodotti a base di erbe officinali

Vendita e degustazione di prodotti
a base di peperoncino, spezie & c.

In collaborazione con il vivaio F.lli Gramaglia
LE 50 ERBE DELLA MORTE

INFO E PRENOTAZIONI
348 0354524 - kappadue@tim.it - www.prolococavatore.it
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Santo Stefano Belbo. Ci
sarà anche il medico acquese
Gianfranco Morino tra i vincito-
ri del Premio “Pavese 2010”,
nella giornata di gala in pro-
gramma alle ore 18 di sabato
28 agosto, presso la casa na-
tale.

Ma, prima di soffermarci sul
nostro concittadino, impegna-
to a Nairobi, nellʼambito delle
iniziative World Friends, non
possiamo non segnalare lʼinte-
ressante preludio alla manife-
stazione di sabato 28 (ore
21.30, Cortile dellʼAgriturismo
Gallina, appena fuori il paese).
Grande lʼattesa per lʼincontro
di cui sarà protagonista Mar-
gherita Hack, chiamata a dia-
logare insieme con Giovanna
Romanelli (presidente della
Giuria del Premio) sulle stelle
e sulla luna, partendo dallʼope-
ra pavesiana. Ospite della se-
rata anche la poetessa Maria
Luisa Spaziani, che ricorderà
lo scrittore delle Langhe e leg-
gerà alcune sue poesie ispira-
te a Selene e alle stelle.

A coordinare lʼincontro il
giornalista Piero Bianucci.
Cielo di Langa

Il tutto sotto lʼinsegna La lu-
na, bisogna crederci per forza,
tra astrofisica e tradizione, con
gli interludi della flautista Si-
mona Scarrone.

E proprio prendendo il ro-
manzo più celebre di Pavese,
quello del 1950, La luna e i fa-
lò, ci si accorge che la presen-
za del satellite va a costituire
un filo rosso che attraversa tut-
ti i capitoli: LʼAmerica di An-
guilla “è come la luna: non cʼè
niente” (cap. III), si esce dal lo-
cale, con cui il protagonista la-
vora con Nora: “non cʼera la lu-
na, ma un mare di stelle”. Il ca-
mionista di Bubbio incontrato
oltreoceano ricorda come Nuto
del Salto avesse suonato da
Nizza a Calandrana “per farla
vedere agli ignoranti [il premio
era andato alla banda di Nei-
ve…], e lui li aveva seguiti, in
bicicletta sotto la luna”.

Santo Stefano. Il Nostro e
Nuto guardano di là dai tetti le
vigne bianche sotto la luna
(IV). E ancora (XXVI) “Sotto la
luna e le colline nere Nuto una
sera mi domandò come era
stato imbarcarmi per lʼAmeri-
ca”. E ancora “Cosa credi? La
luna cʼè per tutto, così le piog-
ge, così le malattie” (XVIII)”.

Al lettore il compito di com-
pletare il censimento.

Ma “il capitolo della luna” è il
IX. Lì la frase (sgrammaticata,
lʼanacoluto) “La luna bisogna
crederci per forza”.

Quindi sono prontamente
esibite le vicende esemplari:
“Prova a tagliare a luna piena
un pino, te lo mangiano i ver-
mi. Una tina la devi lavare
quando la luna è giovane. Per-
sino gli innesti, se non si fanno
a primi giorni della luna, non si
attaccano”.
Cieli dʼEquatore

Sin qui Pavese. Che lʼAfrica
lʼavrà colta nelle rime di Rim-
baud, o nei saggi che esami-
nava, in predicato di entrare
nella Collana Viola Einaudi.

Ben più diretta la percezione
di Gianfranco Morino. Di cui
avevamo riportato un testo in
versi nellʼultimo numero prima
della pausa estiva.

Per festeggiare il suo suc-
cesso nella sezione Poesia
inedita dei medici scrittori, con
la raccolta Silloge equatore -
“rutilante caleidoscopio di im-
magini e colori immersi nella
natura equatoriale: una torrida
ma esaltante realtà scoperta,
amata e rimpianta”: ecco il giu-
dizio della giuria - proponiamo
proprio un frammento che ha
titolo Luna. Che recita: “Una
notte ferma./ Il silenzio denso /
Luna azzurra/ Luna orizzonta-
le/ Luna dellʼequatore/ Luna di
sangue / Luna di latta / Luce
bianca./ Uomini come formi-
che / si muovono/ su un sen-
tiero senza sogni / sotto un cie-
lo non loro”.

Theodor Adorno si chiedeva
se la poesia fosse possibile
dopo i campi di concentra-
mento.

Gianfranco Morino risponde

di sì, solo che il lager, nel con-
tinente africano è diventato la
baraccopoli. In cui il tasso di
occupazione è solo del 20%, il
reddito pro capite è di 20 dol-
lari mensili, il 70% dei nuclei
familiari è formato da donne e
bambini. LʼAfrica: dove un uo-
mo ha a disposizione, in me-
dia, 10 litri dʼacqua potabile al
giorno (son 600 negli USA); il
Kenya dove 6 medici devono
bastare per 100mila abitanti
(da noi ce ne sono 606); la
spesa sanitaria nazionale pro
capite è 17 $ (sono 1855 in Ita-
lia) ed è per questo che dei
1223 nuovi farmaci sviluppati
dalle case farmaceutiche (oc-
cidentali: ovvio) solo 11 han ri-
guardato le malattie tropicali;
Nairobi, 3 milioni e mezzo di
abitanti, di cui poco meno di
due terzi (e il 10% è disabile)
vive in baraccopoli (sono 246,
dislocate in periferia, con in-
crementi annui del 7%), con
metà della città che non si può
permettere cure mediche ade-
guate e non si rivolge agli
ospedali.

Poi cʼè la piaga dellʼHIV, con
24 milioni e mezzo di conta-
giati proprio nellʼAfrica sub sa-
hariana, 2 milioni e più in Ke-
nya, dove 700 persone muoio-

no ogni giorno, il 25% delle
mamme è contagiata e tra-
smette la malattia ai neonati
(nella gravidanza, nel corso
del travaglio, nellʼallattamen-
to), con percentuali che oscil-
lano tra 15 e 50%, 100 mila
bambini orfani dellʼAIDS vivo-
no in strada, e la speranza di
vita si è ridotta da 57 a 44 an-
ni.

Curiosa, questʼanno, la sto-
ria del “Premio Pavese”: in no-
me di uno scrittore piegato dal
male di vivere, un meritato ri-
conoscimento va a World
Friends, a Gianfranco Morino,
alla sua ostinazione per cerca-
re di far del bene agli altri, a lui
che, su un terreno donato dal-
lʼArcidiocesi di Nairobi, alla pe-
riferia nord est della città, dal
gennaio 2007, sta facendo
crescere un centro sanitario
che agisce a tre livelli: educa-
zione e prevenzione; attività
ospedaliera di diagnosi e cura;
formazione del personale me-
dico e paramedico.

Per saperne di più (e soste-
nere i progetti di Gianfranco
Morino) consultare il sito
www.world-friends.com, o scri-
vere a info@world-
friends.com.

G.Sa

Acqui Terme. Anche i libri
del territorio partecipano al-
lʼedizione 2010 del Premio
“Acqui Storia”.

Di uno molto abbiamo già
detto: è la Storia della pallapu-
gno - pallone elastico, raccon-
tata da Acqui Terme, capitale
decaduta di Nino Piana, che è
stato presentato sabato 31 lu-
glio nella Sala Bella Epoque
delle “Nuove Terme”. (Curiosa-
mente, però, gli stendardi del
Premio, che accompagnano le
presentazioni, non erano esi-
biti; abbiamo però saputo - pa-
role dellʼAssessore Carlo
Sburlati - che il libro “tra i primi
trenta si è classificato”, e an-
che questa “classifica minuta”,
dellʼedizione 2010, è una novi-
tà).

Lʼaltro libro è quello di Enri-
co Vigna da Cortiglione (clas-
se 1950; quasi ventʼanni fa i
suoi esordi, con Il sentiero sul-
le colline e Il bosco incantato,
prove di narrativa di un abilis-
simo “cacciatore” di tartufi), og-
gi ricercatore presso il Centro
Studi Etnografici “Giovanni Re-
bora” di Alessandria, che ha
dato alle stampe La società ru-
rale e i suoi protagonisti, un
saggio (edito da Vento Largo;
20 euro) di antropologia, eco-
nomia e storia dedicato alle
campagne (pianura e colline)
tra le Bormide e il Tanaro.
Dentro le pagine

Prima viene un saggio intro-
duttivo di circa 70 pagine, de-
dicato ai rilievi riguardanti la re-
altà economica del territorio tra
fine Ottocento e primi anni
Sessanta. Con tanto di prezio-
se tabelle che concernono da-
ti relativi a tassi di interesse e
mutui praticati dalle Cassa di
Risparmio di Alessandria e di
Asti, le produzioni agricole, i
prezzi al minuto di alcuni ge-
neri alimentari tra 1938 e 1948
(ricorrendo o meno alla carta
annonaria: lo sapevate che i
prezzi della carne alla fine sal-
gono di quasi 80 volte?).

Poi le risultanze del Primo
Censimento Generale del-
lʼagricoltura del 1961 (né si di-
mentica il fenomeno dellʼemi-
grazione e i modi della festa
contadina).

Ma il vero cuore del libro è
dato dalle interviste ai testimo-
ni.

Insomma, per intenderci,
Enrico Vigna si comporta ana-
logamente a Enzo Parodi (Vo-
ci dal Borgo, il libro EIG sulla
Pisterna: i due libri formano un
dittico interessantissimo), solo
che la materia non viene orga-
nizzata per temi. I discorsi di
ogni fonte costituiscono un nu-
cleo a sé.

Ecco tredici racconti, che
tanto sarebbero piaciuti a Bal-
zac, che nella sua Comédie
raccoglie frammenti ed episo-
di che Engels e Lukàcs non
hanno esitato a definire “tipici”.
Voci dalla campagna

Ecco i nomi di chi ricorda
(ovviamente anche in dialetto,
opportunamente tradotto): Ro-
sa Augusta Caviglia (leva del
1922) del Sassello, Guido
Bozzola 1924) e Nicola Mari-
no (1928, che dallʼetà di ven-
tʼanni vive in Argentina) da
Cortiglione, Bartolomeo Cas-
sinelli (1917) da Masio, Barto-
lomeo Iguera (1913) e Madda-
lena Incaminato (1918) di Inci-
sa, Albino Luigi Malaga di Se-
role (1925), Giovanni Vigna di
Castelnuovo Calcea (1918),
Pietro Vignale (1925) di Roc-
chetta Tanaro, Eraldo Sardi (di
Asti, ma residente a Bista-
gno), Settimo Musso (1921)
da Agliano, Suor Ersilia, al se-
colo Maria Caterina Campora,

da Cavatore, ove nacque nel
1913.

Infine giunge da Cassine la
testimonianza di Giuseppina
Tortello (1913), oggi residente
a Caranzano.

(E proprio di lei proponiamo
uno stralcio nellʼarticolo qui a
fianco).

Alla fine il risultato è quello
di una storia del nostro Nove-
cento raccontata “dal basso”:
in cui storie di schiavandòri si
incrociano con quelle di conta-
dini che scendono la Langa
per andare a zappare nellʼAc-
quese, si tessono gli elogi dei
papèin per curare la tosse e
degli altri infallibili rimedi della
medicina popolare del setmèn,
la vita della campagna si com-

bina con quella sotto le armi,
prima e dopo lʼarmistizio, tra
“tane nella vigna” per nascon-
dere gli alpini e le “marce del-
la morte” in Jugoslavia, sotto la
prigionia di Tito…

La fotografia più nitida però
è quella della vita in campa-
gna, tra polente e tavole pove-
rissime, il pane intinto nel vino
bianco, merluzzo e acciughe,
con bimbi pastori e, al pari,
presto “abili” per i lavori tra i fi-
lari, e le falcidie di malattie og-
gi dimenticate ma terribili co-
me “il male del grup” (una spe-
cie di difterite).

Ulteriori schede riguardanti
alcuni segmenti del territorio
chiudono il volume.

G.Sa

Premiato il medico nostro concittadino

La luna di Cesare Pavese
e quella del dottor Morino

Nell’edizione 2010 del premio dedicato alla Divisione Acqui

I libri del territorio
la novità del 43º Acqui Storia

La consegna dei premi
Santo Stefano. I vincitori della 27a edizione del Premio Ce-

sare Pavese (sezione opere edite) saranno premiati domenica
29 agosto alle ore 10 a Santo Stefano Belbo, presso la casa
natale dellʼautore.

Riceveranno il riconoscimento: il giornalista e scrittore Gad
Lerner per Scintille. Una storia di anime vagabonde (Feltrinel-
li, 2009), lʼastrofisica Margherita Hack per Libera scienza in li-
bero stato (Rizzoli, 2010), la poetessa Maria Luisa Spaziani per
Lʼincrocio delle mediane (San Marco dei Giustiniani, 2009), il
critico e filologo Carlo Ossola per Il continente interiore (Marsi-
lio, 2010) e la saggista Jacqueline Spaccini per Aveva il viso di
pietra scolpita (Aracne, 2010).

La cerimonia di premiazione sarà unʼoccasione per cono-
scere da vicino autori, opere e il loro rapporto con Pavese, in
un incontro coordinato dalla presidente della giuria del Premio,
Giovanna Romanelli.

Il “Cesare Pavese” intende rendere omaggio a un autore
classico della letteratura italiana e internazionale che ha sapu-
to mantenere anche un forte legame con le sue radici piemon-
tesi. Suddiviso in due sezioni - opere edite e opere inedite -,
ogni anno premia gli scrittori e gli intellettuali che meglio han-
no saputo trasmettere il legame con il territorio, il valore del-
lʼimpegno civile o fornire punti di vista stimolanti su temi di at-
tualità o nuove e originali riflessioni sullʼopera pavesiana.

Proprio la sezione opere inedite (cerimonia sabato 28 ago-
sto, ore 18) vede vincitori, con lʼacquese Gian Franco Morino,
Piero Cerati (Moncalieri) Giovanni Galli (Savigliano); Pietro
Baccino (Savona); Gian Antonio Bertalmia (Carmagnola), Fe-
lice Nisticò (Catanzaro); Giovanni Consalvi (Montesilvano, Pe-
scara); Silvana Melas (Cagliari); Gianni Sembianti e i francesi
Paul Dedespress; Michel Chappuis-Maurette.

Acqui Terme. «Andavo con
mio padre ad arare le terre -
racconta Giuseppina Tortello.
Io stavo davanti al bue e lo gui-
davo, mio padre dietro regge-
va lʼaratro.
A dè i surch

Da noi cʼerano solo buoi, in-
vece a Castelnuovo Bormida
tenevano le mucche. Era que-
stione di terra: dove era friabi-
le e sabbiosa potevano arare
anche con due mucche, ma
dove il terreno era tenace ci
volevano i buoi. Abbiamo ara-
to tanta terra così, poi negli an-
ni cinquanta abbiamo compra-
to il trattore.

Si andava al mattino presto
perché poi faceva caldo, pensi
che avevamo un bue che alle
dieci del mattino si fermava e
non voleva più sentire ragioni
di muoversi.

Camminava solo se era di-
retto verso casa, non soppor-
tava il caldo e sembrava aves-
se un orologio in testa.
Tra bachi e verderame…
fatto in casa

Qui si coltivava la vite, un
poʼ di grano e di granturco;
avevamo un bosco per fare la
legna che ci serviva per il ri-
scaldamento e per cucinare
sulla stufa.

Per far quadrare i conti te-
nevamo anche i bachi da seta,
li mettevamo sulle stargere,
poi li alimentavamo con le fo-
glie di gelso; ogni otto giorni fa-
cevano la dormia, cioè si ad-
dormentavano e non mangia-
vano più, poi si svegliavano e
si ricominciava a dargli la fo-
glia. Dopo quattro dormie fa-
cevano il cuchèt, il bozzolo.
Vendevamo i bozzoli, ed erano
i primi soldi che si prendevano
in campagna.

Cʼè stato un tempo che non
si trovava più lo zolfo per com-
battere la malattia delle viti, al-
lora portavamo un sacco di
grano a Genova e lì ce ne da-
vano un poʼ; per fare il solfato
di rame mettevamo a scioglie-
re nellʼacido dei pezzi di rame
anche delle monete fuori cor-
so, tagliavamo una damigiana
e facevamo sciogliere tutto lì
dentro, perché se li mettevamo
nel trogolo di cemento lʼacido
lo corrodeva.

Quandʼero piccola mio pa-
dre aveva una vigna nella re-
gione “Boschi” di Maranzana,
un bel vigneto, ma dopo qual-
che anno è arrivata la filossera
e lo ha distrutto.
Di un campo di granturco
non si perde niente

Noi raccoglievamo le foglie
secche nei boschi, il fogliacco,
per poter vendere la paglia,
adesso la paglia si lascia mar-
cire nei campi. Una volta face-
vamo la foglia, per darla da
mangiare alle bestie, si scal-
vavano i pioppi, le querce, i
gelsi, facevamo le fascine, le
facevamo essiccare, poi le
mettevamo sulla cascina e
dʼinverno le davamo alle be-
stie, così si risparmiava il fo-
raggio.

Andavamo a tagliare lʼerba
lungo le ripe dei fossi - era pu-
lito come qui - poi la metteva-

mo in uno scusaròn, e noi don-
ne ce la caricavamo sulla testa
e andavamo a casa così con
quellʼenorme fagotto pieno
dʼerba in testa.

Ne ho portata a casa tanta
per i conigli in quel modo lì.

Tagliavamo le punte del
granturco - si diceva spuncè la
mèlia - e le davamo come fo-
raggio alle bestie, ma taglia-
vamo anche i gambi `l megliò-
si, dopo aver raccolto la pan-
nocchia, e davamo anche
questi da man giare alle be-
stie, naturalmente erano sec-
chi e cʼera poco da togliere,
ma quel poco ci faceva rispar-
miare foraggio.

Si risparmiava su tutto, non
andava sprecato niente. Nelle
aie mettevamo dei grandi
mucchi di pannocchie di gran-
turco, poi organizzavamo del-
le squadre coi vicini e span-
nocchiavamo, cioè toglievamo
il rivestimento di foglia dalla
pannocchia, durante il lavoro
raccontavamo listoire, oppure
cantavamo, a volte veniva
qualcuno con la fisarmonica,
nelle borgate cʼera sempre
qualcuno che sapeva suonare
la fisarmonica e, finito di span-
nocchiare, qualche volta si
ballava.

Quando non cʼera il suona-
tore si metteva un grammofo-
no con i dischi.
La cucina

In questa borgata cʼerano
tante persone che si chiama-
vano Giuseppe, Giuseppina,
Pinot, così per San Giuseppe
si faceva festa e presso le fa-
miglie e si offrivano rinfreschi a
base di farseu e vino buono.

Il farseu si fa impastando
farina, uova, lievito di birra, si
fa lievitare lʼimpasto poi si
prendono dei pugnetti e si
friggono in una padella con
olio. Cuocendo diventavano
grossi così.

Qui, una volta, quando gli al-
tri mangiavano il pane nero fat-
to con la farina di segala, noi
riuscivamo già a mangiare pa-
ne bianco. Andavamo con il
bue a macinare il grano a Vi-
sone, un paese che dista quat-
tordici chilometri, tra andare e
venire ci voleva mezza giorna-
ta, poi là bisognava aspettare il
proprio turno per macinare, ci
voleva del tempo, allora cʼera
la tessera e più dì un quintale
di farina non si poteva portare,
così mio marito veniva a casa
col bue e sul carro la farina
che poteva portare, poi anda-
va in bicicletta a prendere la ri-
manente dì nascosto.

Una volta mangiavamo la
polenta quasi tutti i giorni,
qualche volta il minestrone, nei
giorni di festa facevo gli agno-
lotti, tenevo molti conigli e la
carne non ci maricava. Dʼin-
verno facevo anche gli gnoc-
chi. Il pane si faceva in casa e
si cuoceva nel forno.

Era una vita con più sacrifici
perché circolava meno dena-
ro, ma per alcuni aspetti non si
stava proprio male, la gente
era più semplice di oggi ed
eravamo tutti più amici.»

Riduzione a cura di G.Sa

La testimonianza di Giuseppina Tortello

Nei campi, avanti al bue

Acqui Terme. Il quadro riprodotto nella fotografia è del pittore
acquese Alessandro Cazzola, morto a Torino nel 1986 allʼetà di
83 anni. Non avendo titolo invitiamo i lettori che riconoscessero
questa villa con torretta, molto probabilmente nel territorio ac-
quese, a contattare la redazione. La notizia permetterà di dare un
titolo ad unʼopera che insieme ad altre farà parte di una impor-
tante rassegna sui pittori di fine ʻ800 e inizio ʻ900 dellʼarea ac-
quese, organizzata dalla Galleria Argento e Blu di piazzetta San-
tʼAntonio.

Un quadro di Alessandro Cazzola

Chi riconosce
la villa con torretta?

Ringraziamento
Acqui Terme. La famiglia

Caratti ringrazia di cuore i
Condomini del Condominio
San Guido scala B e le Fami-
glie Magistrello, Ricci, Geruni,
Pistone, Russo per la genero-
sa offerta, raccolta in memoria
della cara Anna Maria, che è
stata interamente devoluta alla
parrocchia del duomo per aiu-
tare i bisognosi.
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Ma cosa successe, nella valle della Bormida, nel maggio 1799?
Semplice: la gente insorse contro i Francesi. Di nuovo.
“La popolazione di questa città [Acqui] null’altro desidera che la

sua libertà indipendente dalla Repubblica Francese”: è l’inizio del
proclama manoscritto (Archivio Storico Comunale d’Acqui) del 28
febbraio 1799. Tre giorni prima gli scontri di Strevi, quando addi-
rittura il Vescovo Della Torre fu chiamato a mediare, ci fu l’ucci-
sione del comandante Blayat, a capo della guarnigione di stanza
nella città della Bollente, e il medico Porta venne riconosciuto gui-
da degli insorgenti. In primavera tutto era stato domato (e agita-
zioni c’eran state - lo ricordiamo - tra Montechiaro e Mombaldone
e Spigno) e un proclama del generale Grouchy diffondeva l’auspi-
cio di pacificazione: “l’albero della Libertà sia rialzato da ogni par-
te, e il giorno della vendetta, sempre penoso per i Francesi, non ri-
comparirà più”. (Parole al vento. Non per niente i fatti si svolgono
nel mese che il calendario repubblicano chiama ventoso).

I piemontesi degli invasori ne avevano le tasche piene, anche se
quegli altri giuravano “di trattarli come amici, e Fratelli [sì con l’ini-
ziale maiuscola], finché sarete fedeli alla causa della Libertà”. (Que-
sta invece è sempre la carta a stampa di Grouchy, indirizzata agli
abitanti della ribelle provincia d’Acqui, e nell’Archivio Storico del-
la Città si trova). Ma vuoi perché tanti non sapevan leggere, vuoi
perché la dominazione era indigesta, nel maggio l’arrivo del Fel-
dmaresciallo Suvorov e delle truppe austro russe indusse le popo-
lazioni a riprendere le armi.
19 maggio 1799

Una cronaca - indiretta - degli avvenimenti di Mombaldone si
può allora cogliere nelle parole di Pasquale Cuore, segretario della
Comunità di Monastero, che scrive, il 19 maggio, ad Acqui, non
più francese, per chiedere armi e munizioni, informando che la Di-
visione di truppe francesi [grosso modo seimila uomini a dar retta
al Lavezzari] “si è stanotte fermata nella piana di Montechiaro so-
vra Ponti, dopo essere stata lungamente trattenuta con scaramuc-
ce di diverse popolazioni, e che questa mane sono in molto magior
[sic] numero le popolazioni che corrono armate alla volta di detta
Divisione per batterla, o almeno trattenerla”.

Giornate di paura, ad Acqui, il 16 e il 17 maggio quando i Fran-
cesi di Victor vennero tenuti fuori dalla città; e il Canonico Gabriele
Chiabrera riferisce che il 18 maggio il generale “passò, già sbara-
gliato dai paesani, per Bistagno, dove prese due guide acciò mo-
strassero la strada per Savona”. Lì in Liguria attende l’armata di
Macdonald (oh, il Caso: non si chiamava Mac Donald anche il ca-
pitano di origine canadese che scese a Vesime, sulla pista d’atter-
raggio progettata dal geom. Balaclava: ne parlammo giusto un an-
no fa su queste colonne), ma gli attacchi son continui. “La cavalle-
ria carica e disperde i contadini. L’ultima resistenza sarà a Dego (se-
ra del 19): i contadini hanno sbarrato le vie d’accesso al paese, de-
cisi a tener duro. I Francesi, esasperati, stanchi e inferociti, danno
l’assalto all’abitato e per rappresaglia bruciano alcune case”.

Sono i preti ad improvvisarsi cronisti: Don Antonio Reverdito,
parroco di Squaneto, ci ha lasciato (sembrerebbe…) una Narrazio-
ne istorica in cui dice di popolazioni radunate dalle campane a mar-
tello, che si preparano alla lotta. Certo, attaccare è dura: fucilate ti-
rate proditoriamente, quelle sì, ma spesso i contadini si lasciano
solo vedere dalla sommità delle colline. E pensano “questi soldati
sono veramente troppi…: meglio non rischiare la ghirba…”.
Accade l’inevitabile

“I Francesi in tal modo irritati uccidevano tutti quelli nei quali
s’incontravano, massime in quei siti da dove s’era fatta resistenza,
e sfogavano la loro barbarie anche contro vecchi e infermi e donne
innocenti, sicché da Ponti sino a Cairo avranno ucciso settanta per-
sone e più, molti de’ quali abbruciati vivi”.

In questo contesto i fatti di sangue di Mombaldone, quando il 19
maggio furono uccisi presso le loro case Giuseppe Antonio Cer-
vetti, di anni 45; Giovanni Battista Gallareto, (anni 40); Margheri-
ta Gallareto, (55); Giovanni Antonio Grappiolo, (65); Margherita
Mazza, (47); Giovanni Battista Poggio, (68). A luglio, poi, la con-
troffensiva francese, fatta di tante incursioni (da Cairo; dal Sassel-
lo) in una valle che gli austro russi avevano lasciata sguarnita.

Don Reverdito dice “toccava agli abitanti difendersi”. E racconta
anche la sua avventura. I Francesi “mi presero io [sic] per guida a
ritornare a Dego”. Si accorge delle loro cattive intenzioni (è il 9 ago-
sto), ma per buona sorte riesce a fuggire sulla sommità del ritano
di Pianmauro, il Rivo Ciamau. Ma il 10 agosto ci sono dei morti a
Squaneto. E l’11 agosto, a Mombaldone, viene ucciso nella sua ca-
sa il Reverendo Giuseppe Scalma, di anni 89.

“Tra i poveri parroci di campagna, prevalevano, in genere, spiri-
ti, umori e sentimenti misogallici - ha scritto Carlo Prosperi: e tra
i gallofobi ci sono il curato di Turpino, Don Grappiolo, quello di
Rocchetta di Spigno, Don Grillo, e Don Lodi di Altare e Don Ros-
sello di Montaldo di Spigno…
Un inatteso colpo di dadi

Teniamo da ultimo la sorpresa: che non è data dal fatto che don
Francesco Reverdito, fratello di Antonio, “inservit Mombaldoni
tamquam ludi magister”. C’è di più. Antonio Reverdito non fu
l’estensore della cronaca. Se ne appropriò. Il documento è da ascri-
vere, invece, a don Carlo Borreani di Pareto. Non arciprete, ma cap-
pellano sì. Priore della compagnia del Santissimo Sacramento. Ad-
detto ai conti della Chiesa. La cui morte si deve collocare tra il giu-
gno del 1800 (oh, Marengo) e l’autunno 1801.

Che bel romanzo, la storia… GG..SSaa..

Sabato 28 agosto
• Dal mattino fino alle ore 16 - Arrivo delle rappresentanze e allesti-
mento stand delle “Gemme del Piemonte” con i loro prodotti tipici.
Arrivo delle truppe francesi ai piedi del Borgo e allestimento del
campo militare.

• Ore 16.30 - Apertura delle botteghe con gli antichi mestieri.
• Ore 17 - (Casa L’Aldilà). Apertura della mostra L’Italia di ieri che vive.
• Ore 18 - (Oratorio dei Santi Fabiano e Sebastiano). Convegno: Na-

poleone in Val Bormida, dal “repubblicano furore” al Canale Chabrol. In-
tervengono i professori Leonello Oliveri, Giuseppe Sabatini, G.B.
Nicolò Besio.

• Ore 19 - Umberto Forte, direttore del Club “I borghi più belli d’Ita-
lia” consegna ufficialmente al Sindaco di Mombaldone l’attestato di
iscrizione. 
Apertura - a cura della Pro Loco - delle taverne e dei banchi di ristoro.
In tavola raviole, focaccine farcite cotte nel forno a legna, dolci.

• Ore 21.30 - (Oratorio dei Santi Fabiano e Sebastiano). Le musiche di
Napoleone - concerto del Duo Arcobaleni.
Nel corso della serata il popolo di Mombaldone, fedele ai Savoia e al
Marchese Del Carretto, insorge. Scaramucce con i Francesi.
Al termine chiusura delle porte del Borgo per la notte.

Domenica 29 agosto
•• Ore 9.30 - (Parrocchiale di San Nicolao).
Santa Messa.
Apertura stand delle “Gemme del Piemon-
te” ed esposizione, per tutta la giornata,
dei prodotti tipici locali. Sino a sera ani-
mazioni e intrattenimenti, momenti di rie-
vocazione storica in costume.

• Ore 16 - Le truppe francesi del generale
Victor iniziano i rastrellamenti. Insor-
genza dei popolani. Duri scontri. Al ter-
mine Mombaldone ricorda le vittime con
una targa.

• Ore 19 - Apertura - a cura della Pro Loco -
delle taverne e dei banchi di ristoro. In ta-
vola raviole, focaccine farcite, torte.

• Ore 21 - (Oratorio dei Santi Fabiano e
Sebastiano). La musica popolare piemon-
tese nel periodo napoleonico - concerto del
gruppo folkloristico “Tre Martelli”.

La due giorni di Mombal-
done è tutta centrata sul-
l’episodio delle insorgenze
antifrancesi. 

Comprensibili, se si tiene
conto che la guerra dei tran-
salpini era fatta da requisi-
zioni e saccheggi. L’Armée
era infatti assai carente sotto
il piano logistico; i soldati
molto indisciplinati, più di
austriaci e piemontesi. 

Ci si mise anche di mezzo
Napoleone, con le sue razzie
pianificate - con oro, argento
e opere d’arte che prendeva-
no la via di Parigi - per far
stare buono il Direttorio.

Se ne parlerà a Mombal-
done soprattutto nel pome-
riggio di sabato 28 agosto,
alle ore 18, nell’Oratorio dei
Santi Fabiano e Sebastiano,
dove avrà luogo un incon-
tro, che ripercorrerà i tempi
che vanno dal “repubblica-
no furore” ai progetti del
prefetto Chabrol De Volcic,
nel quale si potranno ascol-
tare le relazioni offerte da
Leonello Oliveri, da Giusep-
pe Sabatini e da Giovanni
Nicolò Besio. 

Non manca, sull’argomen-
to, una puntuale bibliogra-

fia. Una fonte ricchissima è
costituita dagli Atti del Con-
vegno L’insorgenza di Strevi
del 1799 (a cura di G.Luigi
Bovio Rapetti della Torre),
editi nel 2000 da EIG. In
particolare si veda il densis-
simo saggio (oltre 200 pagi-
ne) di Carlo Prosperi Ai mar-
gini dell’insorgenza strevese del
1799.

Si intitola I francesi in Val
Bormida (1792-1800). Una
cronaca inedita il volumetto,
edito dal GRIFL di Cairo nel
2007, che riporta la Narra-
zione istorica del prete Antonio
Reverdito [sic], introdotta da
Carlo Prosperi.

Altra ricostruzione di Leo-
nello Oliveri in È arrivata la
Libertè (Carcare 1998), che
tratta di vita e morte duran-
te la dominazione (ricchi ri-
ferimenti soprattutto per
l’Alta Valle Bormida).

Allargando il campo all’in-

tera regione, si può leggere
invece di Michele Ruggiero
La rivolta dei contadini pie-
montesi 1796-1802, edito da
Araba Fenice nel 2005.

Con Biorci (Antichità e pro-
rogative d’Acqui Staziella, Tor-
tona, Rossi, 1819, ristampa
anastatica EIG 2001) e La-
vezzari (Storia d’Acqui, Levi
1888, ristampa Forni 1971)
si posson invece ricostruire i
momenti acquesi e del terri-
torio. Romanzati da Augusto
Monti (con particolare riferi-
mento alla figura di Napo-
leone) nei Sansôssì (disponi-
bili nell’edizione Araba Feni-
ce) proprio ad inizio roman-
zo, nel capitolo Napoleon
prim.

Particolarmente interes-
sante poi è la raccolta delle
lettere ai familiari scritte dai
soldati piemontesi arruolati
negli eserciti del Bonaparte.
Curato da Danilo Presotto,

uscito nel 1990 con i tipi di
Editrice Liguria, il volume
ha titolo Coscritti e disertori
del dipartimento di Montenot-
te.

Per quanto concerne la
prima parte dell’epopea na-
poleonica si veda Bonaparte
in Val Bormida. Paesi, paesag-
gi, campi di battaglia (con le
riproduzioni delle incisioni
commemorative, i tableaux,
tratti dai disegni di Pietro
Bagetti). I saggi sono di Ce-
cilia Chilosi, Leonello Olive-
ri e Luigi Ferrando, l’ edizio-
ne (anno 1996, centenario
della prima campagna d’Ita-
lia) è a cura della Biblioteca
di Millesimo.

E il punto di vista france-
se? E’ affidato ai rilievi di Je-
an Charles Lesne, con la sua
Notice historique et statistique
sur la ville d’Acqui, 1807 (ri-
stampa anastatica, con tra-
duzione a fronte di M. Tere-
sa Gastaldi EIG 2004), e ai
due volumi della Statistica
del Dipartimento di Monte-
notte di Gilbert Chabrol de
Volcic (Parigi, 1824), edito
modernamente dal Comune
di Savona nel 1994 a cura
di Giovanni Assereto.

Historia Montis Baudonis
Musica e storia nel Borgo MombaldoneMombaldone e le insorgenze del 1799

Repubblica contro contadini

Cronache, relazioni, saggi, romanzi

In attesa del convegno
uno sguardo ai libri
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ESECUZIONE N. 19/09 R.G.E.
PROMOSSA DA CASSA RISPARMIO DI ASTI SPA

con AVV. CAMICIOTTI SILVIA
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Via M. Tacca 6 - Nizza Monferrato (AT)
Alloggio al piano primo (secondo f.t.) di più ampio fabbricato, com-
posto da n. 4 camere, cucina, 2 bagni e corridoio disimpegno; di perti-
nenza locale cantina al piano terra e due ampi solai al 4º piano.
Dati identificativi catastali. NCEU del Comune di Nizza Monferrato:
fg. 14, part. 119, sub. 10, cat. A/2, , sub. 10, cl. 3, consistenza vani 7,5,
rend. cat. € 503,55.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Caratti Ge-
om. Mauro il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 55.000,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto per il giorno 05/11/2010 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 55.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 20/08 R.G.E.
PROMOSSA DA BANCA D’ALBA BANCA DI CREDITO

COOP. ALBA-LANGHE
con Avv. DABORMIDA RENATO

è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Alloggio in comune di Nizza Monferrato (AT), Via F.lli Rosselli n. 38,
piano terzo (quarto fuori terra) alle coerenze: vano scala condominia-
le, vuoto su cortile, alloggio n. 80, vuoto su cortile, alloggio n. 82, con
annessa piccola cantina al piano seminterrato alle coerenze: corridoio
condominiale, altra cantina privata, terrapieno, altra cantina privata;
Dati identificativi catastali. Il tutto censito al catasto fabbricati del Co-
mune di Nizza Monferrato: Foglio 11, Numero 117(*), Sub 160, Cate-
goria A/2, Cl. 2, Consistenza 6 vani, R.C. € 340,86.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Piccardi Ge-
om. Alessandra il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 43.000,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto per il giorno 05/11/2010 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 43.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 28/09 R.G.E.
PROMOSSA DA FERRARO FRANCESCO

con AVV. COLOMBO ENRICO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: via Nizza (già corso Italia) n. 33 - Acqui Terme (AL)
Unità immobiliare facente parte di più ampio fabbricato (denominato
Condominio Solia) e composta da ingresso/disimpegno, cucina, tre ca-
mere, bagno, ripostiglio e due terrazze, oltre a pertinenziali cantina nei
fondi e sottotetto non abitabile.
Dati identificativi catastali. Il tutto censito al Catasto Fabbricati del Co-
mune di Acqui Terme come segue: fg. 27, mapp. 40, sub. 5, cat. A/2, cl.
3, vani 5,5 - rend. cat. € 355,60.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU ANDREO
Geom. Alberto depositata in data del 06/04/2010 il cui contenuto si ri-
chiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 114.000,00. Offerte
minime in aumento € 2.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto per il giorno 05/11/2010 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 114.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base;
offerte minime in aumento € 2.000,00; spese presunte di vendita
pari al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.

Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 48/09 R.G.E.
PROMOSSA DA BANCA CARIGE SPA

con AVV. CERVETTI FEDERICO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Fraz. Casalotto - Via Iniglia 10 - Mombaruzzo (AT)
Fabbricato popolare a due piani fuori terra più sottotetto composto da
cucina, locale di sgombero, due locali cantina e disimpegno al piano
terra; camera pranzo, cucina camera, bagno disimpegno e locale sgom-
bero al primo piano; altro locale di sgombero nel sottotetto.
Tettoia posta alla quota del tetto della casa che raccorda la stessa al fab-
bricato di terzi, posto in prosecuzione di quello in esame, area perti-
nenziale scoperta, incolta, a nord della casa ed accessibile solo da que-
st’ultima.
Dati identificativi catastali. Immobile censito al NCEU del Comune di
Mombaruzzo:
- Fg. 8, part. 412, cat. A/4, cl. 2 , vani 6, rend. cat. € 151,84;
- Fg. 8, part. 459, cat. c/2, cl. 2 , 22 mq. , rend. cat. € 29,54.
Terreni censiti al NCT del predetto comune:
- Fg. 8, part. 418, vigneto, 3 are 10 centiare, R.D. € 3,44 R.A. € 2,80.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Riccardi
Geom. Enrico depositata in data 26/11/2009 il cui contenuto si richia-
ma integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 28.000,00. Offerte
minime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto per il giorno 05/11/2010 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 28.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 57/09 R.G.E.
PROMOSSA DA BANCA CARIGE SPA

con AVV. CERVETTI FEDERICO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Via 1613 n. 89 - Nizza Monferrato (AT)
Fabbricato abitativo di tipo economico semi indipendente, da terra a
tetto, disposto su due livelli e comprendente: al piano terra ingresso,
bagno e disimpegno; al piano primo due vani e balconcino; oltre a so-
prastante sottotetto.
NB: il fabbricato risulta locato con regolare contratto scadente il
31/12/2012.
Dati identificativi catastali. L’immobile risulta così censito al NCEU
del comune di Nizza Monferrato: fg. 13 - nº 196 - sub. 1 - cat. A/3 - cl.
1 - cons. vani 4,5 - rend. cat. € 146,42.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Somaglia
Geom. Bruno Antonio depositata in data 21/12/2009 il cui contenuto si
richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 65.000,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto per il giorno 05/11/2010 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 65.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 64/08 R.G.E.
PROMOSSA DA CASSA RISPARMIO DI ASTI

con AVV. CAMICIOTTI SILVIA
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
In regione Ceriati n. 4 - Strevi (AL)
Lotto 1. Diritti di proprietà pari dell’intero di porzione di fabbricato
composto al piano terreno di ampio locale dichiarato ed utilizzato a cu-
cina soggiorno ma non usabile a tale scopo per carenza dei requisiti di
legge (altezza), ingresso, ripostiglio e piccolo wc nel sottoscala; al pia-
no primo due ampie camere, un bagno ed un locale mansardato ad uso
sgombero.
Dati identificativi catastali: fg 13, mapp 402, sub 4, cat A/2, cl 2, vani
6, RC 418.33, Reg. Ceriati, 4.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Dapino Ge-
om. Renato depositata in data 03/06/2009 il cui contenuto si richiama

integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 75.000,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto per il giorno 05/11/2010 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 75.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it
Lotto 2. Diritti di proprietà pari dell’intero di terreni della superficie
complessiva catastale nominale di mq 130 in parte già facenti parte del
sedime stradale costituente la strada Comunale Ceriati - Prino per com-
plessivi mq 40 circa (mappale fg. 13 n. 401 e parte del fg. 12 n. 403) ed
in parte non individuabili in loco salvo specifico rilievo per la indivi-
duazione dei confini, in quanto confusi con le proprietà di terzi e da
questi utilizzati per cui potrebbe risultare necessaria apposita azione le-
gale per entrarne in possesso, posti in zona urbanistica agricola quanto
al sedime sul fg. 13 ed in zona urbanistica D3 per quanto riguarda i ter-
reni sul fg. 12.
Dati identificativi catastali
- fg. 12, mapp. 398, vigneto, cl. 1, are 0.50, RD 0.80, RA 0.54;
- fg. 12, mapp. 403, seminativo, cl. 2, are 0.50, RD 0.36, RA 0.27;
- fg. 13, mapp. 401, vigneto, cl. 1, are 0.30, RD 0.48, RA 0.33.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Dapino Ge-
om. Renato depositata in data 03/06/2009 il cui contenuto si richiama
integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 1.300,00. Offerte mi-
nime in aumento € 200,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudi-
cazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto per il giorno 05/11/2010 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 1.300,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 200,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 69/05 R.G.E.
PROMOSSA DA BANCA POPOLARE DI NOVARA SPA

con AVV. CAMICIOTTI SILVIA
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Via F.lli Rosselli 32 - Nizza Monferrato (AT)
Unità immobiliare in condominio “Belvedere” di circa 61 mq. di su-
perficie lorda. Posta al piano rialzato, oltre a cantina al piano sottostra-
da. Composta da cucina, camera, bagno, corridoio e piccolo ripostiglio
e di relative quote millesimali sulle parti condominiali.
Dati identificativi catastali. fg. 11, mapp. 117, sub. 119, cat. A/2, cl. 2,
cons. vani 3, rend. cat. € 170,43.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Giuso Ge-
om. Marco depositata in data 03/06/2006 il cui contenuto si richiama in-
tegralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 20.000,00. Offerte
minime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto per il giorno 05/11/2010 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 20.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 230/09 R.G.E.
PROMOSSA DA CONDOMINIO CORSO ROMA 39

con AVV. BRIGNANO GIOVANNI
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Corso Roma 39 - Acqui Terme (AL)
Unità immobilare ad uso abitativo sita al piano secondo (3º f.t.), sotto-
tetto al piano 3º f.t.) oltre a cantina nei fondi. In particolare la porzione
abitativa è composta da ingresso/disimpegno (in comune con altra uni-
tà immobiliare di altra proprietà) due ambienti ad uso abitativo, bagno
e balcone.

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data 15 ottobre 2010 ore 9 e segg.
nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme degli immobili delle seguenti esecuzioni immobiliari

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Emanuela Schellino Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili senza incanto



INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 23L’ANCORA
29 AGOSTO 2010

Dati identificativi catastali. L’immobile è così censito al NCEU del Co-
mune di Acqui Terme: fg. 27 - mapp. 57 - cat. A/4 - cl. 6 - vani 3 - rend.
cat. € 151,84.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Andreo Ge-
om. Alberto depositata in data 28/08/2009 il cui contenuto si richiama
integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 54.000,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto per il giorno 05/11/2010 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 54.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

VENDITE IMMOBILIARI DEL TRIBUNALE
DI ACQUI TERME

Modalità di partecipazione

VENDITA SENZA INCANTO
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione cauzione pari al 10% del prezzo offerto (che non
potrà essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante as-
segno circolare non trasferibile intestato alla “Cancelleria del Tri-
bunale di Acqui Terme” - unitamente all’offerta di acquisto in bu-
sta chiusa (che dovrà riportare solo il numero della procedura e la
data della vendita) entro le ore 13.00 del giorno non festivo ante-
cedente quello fissato per la vendita presso la Cancelleria Esecu-
zioni Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme - Piazza San Gui-
do.
In caso di più offerte, si terrà gara a partire da quella più alta nel-
la sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del bene
è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza, il
bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per minor
importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non presen-
tatosi. Non verranno prese in considerazione offerte pervenute do-
po la conclusione della gara.
Sono a carico della procedura le spese di cancellazione delle for-
malità.
Entro 45 giorni dalla aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà ver-
sare, mediante deposito di assegni circolari trasferibili intestati al-
la “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme”:
- Il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione già versato;
- La somma corrispondente al 15% o 20% (secondo statuizione)

del prezzo di aggiudicazione per spese relative alla registrazione,
trascrizione del decreto di trasferimento oltre a oneri accessori.
L’eventuale eccedenza sarà restituita all’aggiudicatario.

IN CASO DI ESPERIMENTO DI VENDITA
SENZA INCANTO ANDATO DESERTO SI PROCEDE CON

VENDITA ALL’INCATO
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione all’incanto, mediante consegna presso la Cancelle-
ria del Tribunale di assegno circolare non trasferibile pari al 10%
del prezzo offerto intestati alla “Cancelleria del Tribunale di Acqui
Terme” entro le ore 13.00 del primo giorno non festivo preceden-
te quello di vendita.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudica-
tario, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la
chiusura dell’incanto, salvo che l’offrente non abbia omesso di par-
tecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procuratore spe-
ciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso la cau-
zione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le com-
plete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e,
nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto;
in caso di offerta presentata in nome e per conto di una società,
dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale risulti la
costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente in udien-
za.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed elegge-
re domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria of-
ferte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno ef-
ficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a quel-
lo raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depositare
in Cancelleria nº 2 assegni circolari trasferibili intestati a “ Can-
celleria del Tribunale di Acqui Terme” di cui il primo, relativo al-
la cauzione di importo doppio rispetto a quello fissato per la ven-
dita con incanto, ed il secondo, relativo alle spese presunte di ven-
dita pari al 20% del prezzo offerto. Versamento del prezzo entro 45
giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’Istituto Vendite
Giudiziarie (Via G. Bruno 82- Alessandria), oppure sul sito
www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di visionare gra-
tuitamente l’immobile previa prenotazione presso l’I.V.G. 0131
225142 - 0131 226145 - ivgalessandria@astagiudiziaria.com
Atti relativi alla vendita consultabili presso Cancelleria Esecuzio-
ni Immobiliari del Tribunale e presso il custode.

TRIBUNALE ACQUI TERME
CCoonnttiinnuuaazziioonnee  aavvvviissii  ddii  vveennddiittaa

ddii  iimmmmoobbiillii  sseennzzaa  iinnccaannttoo

ESECUZIONI RIUNITE Nº 42/90+60/91
PROMOSSE DA CASSA DI RISPARMIO DI ASTI S.P.A.
con AVV. G. GALLO (dom. c/o AVV.TO G. GUERRINA)

PROFESSIONISTA DELEGATO: NOTAIO LUCA LAMANNA 
con studio in Acqui Terme (AL) - Via Garibaldi n. 10

LOTTO VII - Beni mobili in disuso: attrezzature varie ed autoveico-
lo Fiat Uno D anno 1986.
Lotto VII - Prezzo base € 100,00. Cauzione € 10,00. Offerta mini-
ma in aumento € 10,00. Spese presunte di vendita pari al 20% del
prezzo offerto da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di ag-
giudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione
è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto per il giorno 15 ot-
tobre 2010 alle ore 9 alle stesse condizioni fissate per la vendita sen-
za incanto. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo offerto da
corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
In caso di incanto deserto sarà disposto nuovo incanto con prezzo base
ribassato del 10% il giorno 5 novembre 2010 alle ore 900, alle seguenti
condizioni: Lotto VII - Prezzo base € 90,00. Cauzione € 9,00. Of-
ferta minima in aumento € 10,00.

Si rende noto che è stata disposta
vendita con incanto

in data 1º ottobre 2010 ore 9
presso lo studio del notaio delegato 
Giudice Onorario delle Esecuzioni:

Dott. Giovanni Gabutto
Cancelliere: Emanuela Schellino

Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
AAvvvviissii  ddii  vveennddiittaa  ddii  iimmmmoobbiillii  ccoonn  iinnccaannttoo

VENDITE DELEGATE AI PROFESSIONISTI
Modalità di partecipazione vendite

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione cauzione pari al 10% del prezzo offerto (che non
potrà essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante as-
segno circolare non trasferibile intestato al professionista delega-
to per la vendita - unitamente all’offerta di acquisto in busta chiu-
sa (che dovrà riportare solo il numero della procedura e la data del-
la vendita) entro le ore 12.30 del giorno non festivo antecedente
quello fissato per la vendita presso lo studio dello stesso profes-
sionista.
In caso di più offerte, si terrà gara a partire da quella più alta pres-
so lo studio del professionista delegato.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del bene
è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza, il
bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per minor
importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non presen-
tatosi. Non verranno prese in considerazione offerte pervenute do-
po la conclusione della gara. 
Sono a carico della procedura le spese di cancellazione delle for-
malità.
Entro 45 giorni dalla aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà ver-
sare, mediante deposito di assegni circolari trasferibili intestati al-
la professionista delegato:
- Il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione già versato;
- La somma corrispondente al 20% del prezzo di aggiudicazione

per spese relative alla registrazione, trascrizione del decreto di
trasferimento oltre a oneri accessori. L’eventuale eccedenza sarà
restituita all’aggiudicatario.

IN CASO DI ESPERIMENTO DI VENDITA
SENZA INCANTO ANDATO DESERTO SI PROCEDE CON

VENDITA ALL’INCATO
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione all’incanto, mediante consegna presso lo studio del
professionista delegato di assegno circolare non trasferibile pari al
10% del prezzo offerto intestati allo stesso professionista entro le
ore 13.00 del primo giorno non festivo precedente quello di ven-
dita.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudica-
tario, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la
chiusura dell’incanto, salvo che l’offrente non abbia omesso di par-
tecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procuratore spe-
ciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso la cau-
zione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le com-
plete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e,
nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto;
in caso di offerta presentata in nome e per conto di una società,
dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale risulti la
costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente in udien-
za.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed elegge-
re domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria of-
ferte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno ef-
ficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a quel-
lo raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depositare
presso il delegato nº 2 assegni circolari trasferibili intestati al pro-
fessionista delegato di cui il primo, relativo alla cauzione di im-
porto doppio rispetto a quello fissato per la vendita con incanto, ed
il secondo, relativo alle spese presunte di vendita pari al 20% del
prezzo offerto. 
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO
VENDITE GIUDIZIARIE (Via G. Bruno 82- Alessandria), oppu-
re sul sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di vi-
sionare gratuitamente l’immobile previa prenotazione presso
l’I.V.G. 0131/22.51.42 – 22.61.45 – ivgalessandria@astagiudizia-
ria.com

MESE DI AGOSTO
Bergamasco. Settembre Ber-
gamaschese da sabato 28
agosto a mercoledì 8 settem-
bre, sagra del fritto misto di pe-
sce con musica dal vivo, fiera
dellʼagricoltura e del bestiame. 
Bubbio. Fino a sabato 28 ago-
sto Settimana Festa delle Figlie
con vari appuntamenti.
Cortemilia. Fino a domenica
29 56ª Sagra della Nocciola:
sabato 28 e domenica 29 “Pro-
fumi di Nocciola”, fiera regiona-
le del dolce alla nocciola e del
vino di Langa.
Mioglia. Venerdì 27 e sabato
28 Dogli in festa, percorso ga-
stronomico e musica.
Mombaldone. Sabato 28 e do-
menica 29, dalle ore 9.30, rie-
vocazione storica “Le truppe
napoleoniche in Val Bormida”;
nelle due giornate servizio risto-
ro allʼinterno del Borgo. Infor-
mazioni: Comune 0144 950680
- 348 3032304, sito: www.co-
mune.mombaldone.at.it
Montaldo Bormida. Da vener-
dì 27 a domenica 29 Sagra del-
lo Stoccafisso presso lʼarea del
Palavino-Palagusto.
Montechiaro dʼAcqui. Sabato
28 e domenica 29, 47ª Festa
del turista e del villeggiante; nel
complesso sportivo-ricreativo,
dalle ore 15 giochi vari per
grandi e piccini e quadrangola-
re di calcio per ragazzi; dalle 19
cena del villeggiante. Sabato si
balla con lʼorchestra Ciao Ciao,
domenica con Donatella. Pos-
sibilità di visita al museo della
Civiltà Contadina nella ex-chie-
sa di Santa Caterina.
Rocchetta Palafea. Dal 27 al
31 serate in musica: venerdì
concerto dal vivo di Rock Italia-
no, sabato ballo liscio, dome-
nica tributo a Ligabue, lunedì
discoteca di Radio Valle Belbo,
martedì serata di chiusura con
ballo liscio. Durante tutte le se-
re sarà possibile cenare con i
piatti preparati dalla Pro Loco.
Sassello. Da giovedì 26 a sa-
bato 28, dalle ore 19 sulla pista
di pattinaggio, 35ª Festa della
Croce Rossa, stand gastrono-
mici e serata danzante.

VENERDÌ 27 AGOSTO
Montaldo Bormida. Per la 18ª
rassegna chitarristica “Musica
estate 2010”, ore 20.45 ingres-
so libero, nella parrocchia S.
Michele, Juan Lorenzo chitarra
flamenca, caramella musicale:
Cristina Noli e Alberto Panza
(flauto e chitarra).

SABATO 28 AGOSTO
Carpeneto. La Tenuta Canno-
na festeggia 25 anni di attività,
dalle ore 15.30, sarà celebrata
la santa messa nella cappella
privata della Tenuta; seguiran-
no intrattenimento musicale e
aperitivo con i vini della casa.
Informazioni: 0143 85121 - in-
fo@tenutacannona.it
Ciglione (Ponzone). Ore
20.30 polenta e cinghiale.
Morsasco. Serata a Pontechi-
no con il gruppo 328.
Ponti. Per la 21ª stagione di
concerti sugli organi storici del-
la Provincia di Alessandria: ore
21 nella chiesa parrocchiale,
Bettina Hoffmann viola da gam-
ba, Alfonso Fedi organo.

DOMENICA 29 AGOSTO
Bubbio. Gran grigliata conclu-
siva della “Festa delle figlie”, si
balla con lʼorchestra “I Braida”.
Info Comune 0144 8114, 0144
83502.
Ciglione (Ponzone). Ore 16
festa dellʼuva e del vino; ore 21
commedia musicale “Buona
Notte Bettina” con la compa-
gnia “Spasso Carrabile”.
Cremolino. Al Santuario della
Bruceta inizio settimana del
Giubileo.
Cortemilia. Alle ore 10 presso
la chiesa di San Francesco,
convegno su “Commercializza-
zione, difesa fitosanitaria ed in-
novazioni agronomiche”. Se-
guirà la presentazione de “Le
nocciole, un veicolo per il turi-
smo: la strada delle nocciole”,
a cura di Mauro Carbone diret-
tore ATL Langhe e Roero. Per
informazioni: Comune di Corte-
milia 0173 81027 - www.comu-
necortemilia.it
Mornese. Per la rassegna con-
certistica “Verdi Note 2010”, al-
le ore 21, nella sala consiliare:
Larissa Rimondi violino, Mirella
Lodi Rizzini violino, Eva Perfet-

ti arpa, Marco Zante violoncel-
lo. Ingresso libero.
Trisobbio. Per la 21ª stagione
di concerti sugli organi storici
della Provincia di Alessandria:
ore 21.15 nella chiesa parroc-
chiale, Pamela Lucciarini so-
prano, Elena Biscuola contral-
to, Giovannimaria Perrucci or-
gano; omaggio a Giovanni Bat-
tista Pergolesi nel 300º della
nascita.

LUNEDÌ 30 AGOSTO
Mornese. Per la rassegna con-
certistica “Verdi Note 2010”, al-
le ore 21, nella sala consiliare:
Viviana Gherlone pianoforte,
Sara Guasco pianoforte, Diego
Lombardi pianoforte. Ingresso
libero.

MESE DI SETTEMBRE
Cassinasco. Da venerdì 3 a
domenica 5, Festa al Santuario
dei Caffi: venerdì ore 20.30
santo rosario con canti mariani;
sabato ore 20 santo rosario e
celebrazione con i canellesi sa-
liti a piedi; domenica ore 10 -
11.10 e 17 sante messe solen-
ni, alle ore 17 animerà la cele-
brazione la rinomata cantoria “I
Laeti cantores”.
Cassine. Sabato 4 e domenica
5, Festa Medioevale: tradizio-
nale appuntamento con vari
spettacoli suggestivi tra cui il
grande Torneo Cavalleresco a
cura della compagnia di stun-
tman Tostabur Espadrones di
Bratislava (SK); locande e ban-
chi con i sapori dellʼAlto Mon-
ferrato. Spazio riservato anche
ai più piccoli con la Bottega di
Merlino.
Cassinelle. Venerdì 3 e sabato
4, 15ª Sagra del fungo porcino;
dalle ore 19 si mangia al coper-
to e serviti; serate danzante
con “I Saturni” e “Gli Amici del
Liscio”.
Mioglia. Sabato 4 e domenica
5, Sagra del bollito, organizza-
ta dalla Croce Bianca.
MERCOLEDÌ 1 SETTEMBRE
Mornese. Per la rassegna con-
certistica “Verdi Note 2010”, al-
le ore 21, nella sala consiliare:
Daniele Lombardi clarinetto,
Eugenio Solinas violoncello, Hi-
lary Bassi pianoforte. Ingresso
libero.

VENERDÌ 3 SETTEMBRE
Trisobbio. Per la 18ª rassegna
chitarristica “Musica estate
2010”, ore 20.45 ingresso libe-
ro, nel parco del castello, “Le
storie di Turlough Oʼ Carolan”,
Elena Buttiero (arpa celtica e
spinetta), Stefano Tomasini (ar-
pa celtica), Sebastian Belgrano
(voce recitante), caramella mu-
sicale: Irene Arata (chitarra).

SABATO 4 SETTEMBRE
Acqui Terme. Nel mercato co-
perto di piazza Maggiorino Fer-
raris, dalle 9 alle 14, Mer catino
di Prodotti Biologici “Il Paniere”.
Carpeneto. Per la 21ª stagione
di concerti sugli organi storici
della Provincia di Alessandria:
ore 21.15 nella chiesa parroc-
chiale, Paola Franco contralto,
Renzo Bortolot clavicembalo.
Sassello. In piazza Bigliati, ore
18, presentazione libro edito da
Marsilio Architettura rurale, in-
terviene lʼautrice Marta Gnone.
Info: Ceparcobeigua@parco-
beigua.it - cell. 393 9896251);
per altre informazioni www.se-
gnalibrosassello.it
Urbe. In località Vara Superio-
re, ore 19 abbuffata di pesci;
ore 21 la serata sarà allietata
dallʼorchestra “Laura Fiori”.
Visone. Ai giardini “G. Andreut-
ti”, Festa dei bambini con gio-
chi e magia.
DOMENICA 5 SETTEMBRE

Roccaverano. 7ª mostra capri-
na: ore 9 arrivo capi ed allesti-
mento mostra presso il campo
sportivo, ore 11 valutazione dei
migliori capi presenti, ore 12.30
pranzo a cura della Pro Loco,
ore 15 intervento del dott. Mau-
ro Cerruti (presidente sezione
ovicaprina A.P.A. To); ore 15.30
premiazione capi nelle varie ca-
tegorie. Per tutta la giornata
mercatino di prodotti tipici lan-
garoli e intrattenimenti musica-
li; si svolgeranno le riprese del-
la trasmissione di Telecupole
“Obbiettivo agricoltura”; possi-
bilità di visitare la parrocchiale
Maria SS. Annunziata di cui si
è celebrato il 500º della fonda-
zione.

Appuntamenti in zona
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San Giorgio Scarampi. Domenica 22
agosto si è svolta la 9ª rassegna del bovi-
no castrato di razza piemontese che ha vi-
sto una grande partecipazione di pubblico
vista anche la giornata del clima gradevo-
le (la stima del pubblico presente si aggi-
ra intorno alle 2000 presenze), molti ope-
ratori e macellai arrivati anche da Liguria
e Lombardia. Successo riconosciuto an-
che dai vari enti sostenitori della rasse-
gna, infatti con la 10ª edizione, nellʼago-
sto 2011, la rassegna diventerà regiona-
le, allargando sempre più i suoi orizzonti.

Alla manifestazione sono stati presen-
tati 191 capi bovini esclusivamente di raz-
za piemontese da 15 diversi allevatori i
quali sono stati elogiati dal presidente del-
lʼAPA Rino Cerrato per la pulizia e lʼordine
dei bovini.

La Commissione, composta dal presi-
dente Rino Cerrato e dai componenti Mar-
co Salvo segretario, Viarengo Domenico
esperto razza piemontese, Carlo Abrile
rappresentante Coldiretti, Moizio Massimo
per la Provincia, il dott. Giovanni Olivieri
per lʼASL e Bernengo Giuseppe per il Co-
mune di San Giorgio Scarampi, ha esa-
minato i capi appartenenti alle varie cate-
gorie premiandone i migliori tre.

Il gran premio del bue più bello è stato
assegnato a Giuseppe Giovanni Barbero
di Roccaverano, mentre il 1º premio per i
buoi grassi della coscia è andato a Pier
Giuseppe Dagelle di San Giorgio Sca-
rampi e per quelli nostrani a Arturo Rizzo-
lio di Monastero Bormida.

Nelle due categorie dei manzi hanno
trionfato Pier Giacomo Bogliolo di San Gior-
gio Scarampi e Daniela Pistarino di San
Giorgio Scarampi, altri premi sono stati as-
segnati a Giorgio Marrone, Roberto Del-
prato, Sandro Adorno, Giovanni Villani,
Sandro Bodrito, Marco Zunino, Antonio Vi-
sconti, Renato Mozzone, Renzo Robba.

Alla premiazione hanno partecipato nu-
merose autorità tra cui lʼassessore provin-
ciale allʼAgricoltura Fulvio Brusa medico
veterinario, le consigliere regionali Ro-

sanna Valle e Angela Motta, le consiglieri
provinciali Mariangela Cotto e Palmina
Penna, il presidente della Comunità Mon-
tana “Langa Astigiana-Val Bormida” Ser-
gio Primosig e diversi Sindaci e ammini-
stratori di queste plaghe e non solo. Un
momento toccante è stata lʼassegnazione
del 6º trofeo Angelo Garrone ed Elvio Sa-
tragno, scomparsi prematuramente e che
si sono impegnati per la nascita della ras-
segna, per le migliori vacche primipare ad
Antonio Visconti di Roccaverano. Inoltre è
stata premiata con una sterlina dʼoro mes-
sa in palio, ormai da diversi anni, dal dott.
Giovanni Olivieri, medico veterinario, la si-
gnora Rosa Franca Bogliolo in Dagelle
per la sua dedizione alla famiglia e al-
lʼazienda agricola sita in San Giorgio Sca-
rampi. È stato inoltre consegnata una per-
gamena ed un marengo dʼoro a Giovanni
Bonifacino di Cortemilia, per la sua attivi-
tà svolta nellʼallevamento e nella promo-
zione del bovino di razza piemontese, uo-
mo dotato di mentalità moderna ed inno-
vatrice anche nellʼapplicazione del benes-
sere animale. Questʼanno da parte del
Comune è stata istituita una nuova cate-
goria, quella della filiera vacca-vitello pre-
mio per la miglior genealogia il 1º premio
è stato conferito a Pier Giacomo Bogliolo
di San Giorgio Scarampi, il 2º a Visconti
Antonio di Roccaverano ed il 3º a Marro-
ne Giorgio di San Giorgio Scarampi.

«Negli ultimi anni - spiega il vice sinda-
co Marco Listello, già sindaco e più volte
assessore in Comunità Montana alla zoo-
tecnia e allevamento, ideatore e promoto-
re della rassegna, vero ariete e mente del-
la fiera - abbiamo raggiunto un importan-
te obbiettivo, vale a dire fare in modo che
la nostra rassegna diventi un punto dʼin-
contro per gli allevatori ed i macellai che
acquistano e prenotano i migliori capi al-
levati direttamente in fiera. Ed è così che
proprio in risposta alla tendenza domi-
nante delle catene di commercio allʼin-
grosso sono state elaborate nuove inizia-
tive, volte alla rilocalizzazione dei circuiti

di produzione e consumo, attraverso la ri-
scoperta di un forte radicamento sul terri-
torio. Nasce a San Giorgio Scarampi la fi-
liera corta allevatore - macellaio - consu-
matore, attraverso lʼiniziativa della macel-
leria Sandra Bertonasco di Bubbio coa-
diuvata dal figlio Massimiliano Poggio. Ol-
tre alla tipica macelleria di qualità il figlio
Massimiliano e la fidanzata Gallo Chiara
hanno deciso di aprire un bar - tavola cal-
da in un locale adiacente alla macelleria
in cui si potranno gustare i “Menù a km.
zero” cioè menu composti da piatti prepa-
rati con la carne della macelleria (roast
beef, carpaccio di carne, arrosti, vitelllo
tonnato, ecc). Lʼesercizio verrà inaugura-
to in autunno e si chiamerà Machi. Si trat-
ta di un importante traguardo in quanto
questa macelleria da anni ha scelto di ser-
virsi per la bontà, la genuinità e la qualità
dei capi da un allevatore di Roccaverano
lʼazienda agricola Marco Zunino che è
puntualmente presente in fiera e che ha
vinto il 1º premio della categoria manze
grasse di razza piemontese vale a dire la
categoria delle vitelle da macello che pre-
mia gli allevatori ed il macellaio acquiren-
te. La filiera corta si configura come una
strategia alternativa che possa consenti-
re agli agricoltori di riconquistare un ruolo
attivo nel sistema agro - alimentare, in cui
entrano a far parte, come soggetti attivi i
consumatori».

La rassegna si è conclusa nel tardo po-
meriggio con indovina il peso del bue, vin-
to da Piera Vola di Castino con il peso di
kg. 928,50: il peso lordo del bue, era di kg.
928 e la cavezza pesava 316 grammi,
quindi il peso netto del bue era di kg.
927,684.

Il bue “Lillo”, uno stupendo esemplare
di 5 anni, è nato e allevato in regione Ta-
torba di Monastero nellʼazienda agricola
di Arturo Rizzolio ed è stato acquistato
dalla macelleria “da Carla” di regione Le-
vata a Bistagno. A Piera Vola vincitrice
dellʼindovina il peso, un premio di 150 chi-
logrammi di carne.

Merana. Domenica 8 agosto
grande festa patronale di San
Fermo, una giornata ricca di
eventi, in via della Liberazione,
accanto ai nuovi giardini, dalle
ore 9 le bancarelle degli hob-
bisti e collezionisti hanno dato
vita alla 1ª edizione del merca-
tino “La soffitta in piazza”, cose
vecchie e antiche, libri e rarità.
Manifestazione nata dallʼimpe-
gno di Lino Grassi che ha an-
che allestito nelle sale del Mu-
nicipio una visitatissima mo-
stra di antiquariato, con alcune
collezioni di oggetti legati al ri-
to del caffè, illustrati con com-
petenza dalla signora Gianna.

Alle ore 10 dopo la messa
celebrata da padre Piero
Opremi nella chiesetta di San
Fermo, rinfresco offerto dalla
Pro Loco e Amministrazione
comunale, con visita alla torre
con vista panoramica sullʼAp-
pennino e la Langa. Chi non è
salito ha potuto osservare la
grande foto realizzata dal foto-
grafo Maurilio Fossati che ri-
produce il panorama a 180º vi-
sto dalla torre, con la borgata
dei Varaldi sino alla piana di
Montaldo.

Alle 11 in Municipio il sinda-
co Angelo Gallo ha unito in
matrimonio due giovani olan-
desi Jessica e Niels. Tra le
bancarelle i forni di “Fainà” con
la Farinata Ligure appena sfor-
nata di Gladys Poggi e sotto il
tendone torte salate, frittate e
dolci.

Nel pomeriggio tra le banca-
relle, musica con il cantautore
Agostino Poggio, taglio del na-
stro con il sindaco e benedi-
zione del parroco don Piero
Opreni, per lʼinaugurazione uf-
ficiale del nuovo campetto
sportivo. Poi, con un campo
gremito di bambini sino a 90
anni, Nadia dà il via ai giochi
tanto attesi, corsa nei sacchi,
tiro alla fune, ecc. gran diverti-
mento con finale a bombe
dʼacqua, gelato e anguria fre-
sca per tutti.

Lo spettacolo pirotecnico
con i “fuochi di San Fermo” e
la distribuzione dei dolci offerti
dalla pro loco ha concluso de-
gnamente una intensa giorna-
ta realizzata grazie al contribu-
to di tutti coloro che condivido-
no il piacere di vivere un paese
“in festa”.

A San Giorgio 9ª edizione della grande rassegna
del bovino castrato di razza piemontese

Merana, grande festa
di San Fermo
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Monastero Bormida. Con
lʼedizione 2010 la Fiera di San
Desiderio si conferma uno dei
principali appuntamenti del-
lʼAstigiano per la valorizzazio-
ne e la promozione della razza
piemontese. Domenica 25 lu-
glio, nella fresca ambientazio-
ne di un bosco secolare che
circonda lʼantichissima pieve di
San Desiderio, la fiera, istituita
dal re Carlo Alberto nel 1834,
ha visto la partecipazione stra-
ordinaria e applauditissima
dellʼospite dʼonore Francesco
Moser, campione del ciclismo
e produttore di vini e mele pre-
giate del Trentino, che ha mol-
to apprezzato la genuinità e la
tipicità di questa manifestazio-
ne.

Oltre 110 i capi di bestiame
recati in fiera da una decina di
allevatori di Monastero e non
solo, a riprova che la antica
tradizione dellʼallevamento di
qualità mantiene in questo an-
golo di Langa Astigiana tutta la
sua importanza. Splendidi mo-
numenti del gusto, i bovini pre-
senti sono stati suddivisi nelle
diverse categorie previste dal
regolamento dellʼA.P.A. per la
assegnazione dei premi pro-
vinciali, mentre in unʼarea se-
parata sono stati esposti ca-
valli, asini e pony.

Il numeroso pubblico ha po-
tuto ammirare buoi, torelli,
manzi e manze di assoluta
qualità. Le contrattazioni, i
commenti, gli apprezzamenti
hanno accompagnato le visite
accurate della commissione
A.P.A. che ha stilato le classifi-
che, non senza imbarazzo di
fronte allʼobbligo di operare
scelte difficili. Il mondo conta-
dino della Langa Astigiana ha
popolato lo spazio della Fiera:

cʼerano gli allevatori, i macel-
lai, i mediatori, la benedizione
del bestiame impartita dal par-
roco don Silvano, Sergio Vi-
sconti con il suo “testa cauda”,
Mario Gallo con la sua storica
fisarmonica accompagnato
dagli amici che hanno improv-
visato un bel concertino tradi-
zionale, il “BrovʼOm”, ultimo
cantastorie delle Langhe, le
macchine agricole di Ciriotti, le
pregiate Robiole di Roccave-
rano dop, il miele, i vini, la fari-
nata e gli altri prodotti della
Langa Astigiana.

Il momento più intenso della
fiera è stata lʼasta del vitello
“adottato” lo scorso anno dal
giornalista televisino Beppe Bi-
gazzi. La manza è stata alle-
vata e cresciuta per un anno
nella stalla dellʼallevatore Ar-
naldo Mauro ed è stata portata
sulla piazza per lʼasta benefica
– battuta dal gastronomo Bep-
pe Orsini - ricoperta di una bel-
la gualdrappa rossa. Partendo
da un prezzo base di €
900,00, lʼasta ha visto il susse-
guirsi di rilanci da parte di ma-
cellai e mediatori. Alla fine, do-
po un emozionante “duello”
con altri macellai, lʼasta è stata
vinta da Franco Merlo di Mo-
nastero Bormida, che ha offer-
to un prezzo di € 2300,00 che,
dedotte le tasse la quota ini-
ziale di € 900,00 per lʼalleva-
tore, verrà devoluto in benefi-
cenza.

Beppe Orsini, che ha dato
prova di inedite doti di battitore
dellʼasta, ha ribadito il concet-
to dellʼimpegno al fianco degli
allevatori per la tutela e la dife-
sa di questi prodotti simbolo
del territorio, e ha poi passato
il testimone a Francesco Mo-
ser, “papà” adottivo del vitelli-

no 2010, messo in palio dal-
lʼallevatore Rizzolio Arturo.

Francesco Moser, dopo aver
apprezzato la qualità dei pro-
dotti tipici di Monastero e della
Langa Astigiana e dopo aver
“posato” per innumerevoli foto-
grafie con i suoi fans - tra cui
un gruppo di giovanissimi cicli-
sti del Pedale Canellese - ha
ribadito la necessità di difen-
dere la qualità e la remunerati-
vità delle produzioni agricole di
nicchia, che rappresentano il
migliore biglietto da visita per i
territori rurali e montani come
la Langa Astigiana. Concetto
che, con varie sfumature, è
stato ribadito da tutti gli inter-
venuti, dallʼonorevole Fiorio al-
lʼassessore provinciale Brusa,
dallʼassessore regionale Qua-
glia alla consigliera Motta, dal
vice-presidente della Comuni-
tà Montana Spiota alla consi-
gliera provinciale Penna, dal
presidente dellʼAPA Cerrato al
presidente della Coldiretti di
Asti.

Dopo le rituali premiazioni
con gli assegni dellʼA.P.A. e le
belle gualdrappe di San Desi-

derio, Francesco Moser ha
consegnato una sterlina dʼoro
alla memoria di “Pinén” Rizzo-
lio, decano degli allevatori di
Monastero Bormida, recente-
mente scomparso allʼetà di 92
anni.

Francesco Moser sarà pre-
sente nellʼedizione 2011 per il
ripetersi dellʼasta benefica. Un
rito che ormai è istituzionaliz-
zato e che consente di valoriz-
zare e far conoscere la carne
della Langa Astigiana senza
per questo dimenticare le fina-
lità benefiche e socioassisten-
ziali.

La giornata della fiera si era
aperta al mattino con la Santa
Messa nella chiesa di San De-
siderio, dove il parroco don Sil-
vano ha ringraziato il priore e
la popolazione per i lavori di
miglioria eseguiti e si è conclu-
sa con la grande cena sullʼaia,
dove tra le altre specialità è
stato cucinato il famoso “bue
intero”, a riprova, se mai ve ne
fosse bisogno, che la razza
piemontese da carne è uno dei
pilastri della gastronomia loca-
le.

Cessole. Piero Rizzolio, è la
figura più carismatica della Lan-
ga Astigiana e non solo, medi-
co che ancor oggi dispensa
consigli. Riccardo Brondolo co-
sì ci narrà la sua vita, che è la
storia della Langa Astigiana:

«Lo incontrate ancora, dopo
la cena o nel tardo pomeriggio,
a misurare passi e memorie sul-
lo stradone che dallʼabitato di
Cessole sale verso le Case
Nuove e il Camposanto, solito
aplomb, e con una rosa tra le di-
ta, eterna dichiarazione dʼamo-
re alla bellezza. Medico, com-
pagno -chi vuole e volle- di ani-
me in ambasce, sodale di lieti
conviti che celebrassero lʼami-
cizia. La memoria, col suo cor-
teggio di rammarichi e di com-
piacimenti, è ormai, spesso, la
sua unica compagna: il gelo del
futuro non cancella lʼardore pa-
nico di una vita, le ore spese
nellʼaffannosa ricerca di un per-
chè alla nostra esistenza, la fe-
de laica nella ricerca del Bene
che “bruciò più lenta di un duro
ceppo nel focolare”.

Gli indugi meridiani di que-
stʼestate assolata sono propizi
ai nostri incontri, schiudono spa-
zi enormi alle confidenze e al di-
vagare dei ricordi. Luoghi e per-
sone emergono spesso come
ombre nelle pieghe delle colline
che ci avvolgono, migrano sù,
verso Roccaverano. Lì, due an-
ni di condotta medica (la prima)
tra il ʼ44 e il ʻ46, il fulcro di una
vita, lʼepitome di una professio-
ne. La retorica celebrativa di
quegli anni ha scomposto il ri-
cordo, ne ha sconvolto lʼordito
fitto in stracci slabbrati, mano-
messi da sprovveduti o da me-
stieranti che pensano di tesse-
re il canto di unʼepopea e ne
sviliscono di stecche e lacune il
fraseggio. Tra le tante, una pub-
blicazione recente, che ha tolto
a lui, riferendola ad un quasi
omonimo, la carica di presi-
dente del CLN locale, asse-
gnatagli dal comando partigia-
no di Cortemilia nella primave-
ra del 1945. Quella nomina di
prestigio e di alto riconosci-
mento per la sua provvidenzia-
le opera mediatrice tra partigia-
ni e “repubblicani” gli è cara più
di una medaglia, è uno di quei
tributi di cui si compiace con
umiltà ma senza false mode-
stie chi ha cercato, rischiando-
la, di dare un senso e il valore
di un compito assolto alla pro-
pria vita. E allora Piero si lascia
andare, ripercorrendo la catena
di eventi che a quellʼinvestitura
di fiducia e di meriti riconosciu-
ti lo aveva condotto.

“Una notte, tardo autunno del
ʼ44, i “repubblicani” tentarono
da Spigno (dovʼera il comando)
unʼazione di rastrellamento;
cʼera una luna splendente e dal
castello di Rocca furono viste
avvicinarsi le truppe. I partigia-
ni del Biondino, avvertiti, apri-
rono il fuoco: un fascista cadde
ferito gravemente. Di fronte a
questa inaspettata reazione, e
trovandosi in posizione svan-
taggiosa, i “repubblicani” si riti-
rarono alla frazione Gallesi. Da
qui, uno sfollato di Savona, al-
lʼinsaputa dei soldati, mandò un
ragazzo in paese a chiamare
me, il medico, per curare il feri-
to. Era quasi mattino, ed io sta-
vo uscendo per il mio solito gi-
ro di visite; rientrai in casa, pre-
si lʼoccorrente, e raggiunsi i Gal-
lesi. Lì, due militi delle Brigate
Nere mi accolgono rudemente
“Ah, lei è il medico dei ribelli...”
al che ribatto “No, sono il medi-
co di tutti quanti del medico han-
no bisogno”. Accompagnato dal
maggiore, questi mi indica il lo-
ro medico già intento a presta-
re le cure al poveretto (che co-
munque non sopravvivrà). Men-
tre mi avvio per tornare a casa,
il maggiore mi dice testualmen-
te: “Guardi che stiamo dando
lʼordine e i dati a Spigno per
sparare su Roccaverano con
lʼartiglieria”. Di corsa risalgo la
collina; giunto presso câ ʻd Pu-
lentéin- sento due colpi sparati
da San Giovanni, la frazione a
due km. da Rocca; accelero il
passo e presso il cimitero della
frazione incontro Morgan, uno
dei capi partigiani: questi mi di-
ce che sta aspettando dal co-

mando, stabilitosi presso lʼAl-
bergo Roma, lʼordine per ini-
ziare lʼattacco ai fascisti. Col
fiato in gola mi precipito allʼ al-
bergo, e qui, sorpreso e felice,
vedo che a guidare le opera-
zioni è il tenente dellʼesercito
badogliano Giuseppe Gatti, mio
compagno di collegio a Lanzo
Torinese, comandante di tutta la
zona. Mi fu facile convincerlo
che un attacco sarebbe stato
un errore di cui le famiglie del
paese, sotto minaccia dellʼarti-
glieria nemica, avrebbero pa-
gato il prezzo più alto. Gatti or-
dinò allora a tutte le formazioni
partigiane, che stavano con-
vergendo verso Rocca, di tor-
nare alle loro sedi.

Durante il giorno non suc-
cesse nulla; nella notte alcuni
colpi di obice caddero in una
fascia ristretta ai bordi del par-
co del castello, senza recar dan-
ni allʼabitato (in seguito il co-
mandante di Spigno mi avrebbe
spiegato sorridendo di avere in-
tenzionalmente abbassato il ti-
ro). La domenica seguente tor-
narono però i “repubblicani”,
guidati dallo stesso ufficiale che
avevo incontrato ai Gallesi. Si
fermano per due o tre giorni in
paese: incontrando il maggiore
gli faccio le stesse osservazio-
ni, sul rischio incongruo che cor-
reva la popolazione, che avevo
fatto al capo partigiano; il gra-
duato mi assicura che non ci
sarebbero state più azioni di
rappresaglia, se fosse stato ri-
mosso dalla Rocca il comando
del Biondino, sul curriculum del
quale era molto bene informato.

Ritiratisi i fascisti, rientraro-
no quasi subito i partigiani; ver-
so sera, mentre stavo cenando,
gente del paese corre ad av-
vertirmi che i partigiani stavano
portando via Giovanna, la figlia
quindicenne del mugnaio, già
fucilato con la moglie dai parti-
giani stessi. Accorro, riesco a
fermare la squadra che condu-
ce con sè la ragazzina, e chie-
do di avvertire il Biondino di ve-
nire nel mio studio: ho urgenza
di parlargli. Come altre volte,
con fermezza ma con tratto
umano, cerco di fargli notare
come spesso, pensando di agi-
re rettamente, abbia fatto tanto
male. “Alla tua età” - gli dico –
“potresti avere una figlia del-
lʼetà di Giovanna. Considera
questo, allora: il sergente e
qualche soldato che erano sta-
ti alloggiati per tre giorni presso
il mulino, andandosene aveva-
no detto ʻArrivederci!ʼ alla ra-
gazza: cosa poteva rispondere
lei, piena di paura, se non ripe-
tere lo stesso ʻArrivederciʼ? E ti
par questo sufficiente per incri-
minare una ragazzina? Ti par
giusto dar peso a questa odio-
sa delazione? Di più: il primo
che hai fucilato qui a Rocca è
stato il papà di Giovanna: io,
da che son qui, ho solo sentito
parlar bene di quellʼuomo; che
anzi, aveva dissuaso alcuni gio-
vani del paese a presentarsi al-
la leva della RSI. Devi fare at-
tenzione, non agire sempre
dʼimpulso; le persone per be-
ne, poi, e dovresti saperlo, non
vanno in giro a parlar male di al-
tri per fatti personali, o per invi-
dia... voi, nel combattere il fa-
scismo, vi sentite depositari di
unʼautorità enorme, e spesso
non considerate, nella vacanza
di potere in cui ci troviamo, la re-
sponsabilità che avete e che
cosa comporti questa respon-
sabilità”. Per parte mia, sentii il
dovere di intervenire in questo
modo, in quanto ero cosciente
di essere il solo che poteva ave-
re ascendente su di lui. E il
Biondino, cui non mancava, se
illuminato, un fondo di umanità,
accettò la mia ʻlezioneʼ, libe-
rando la ragazza.

Appena ebbi un poʼ di respi-
ro dal mio lavoro, andai a piedi
a Cortemilia ed esposi a Gatti la
richiesta del maggiore dei “re-
pubblicani”. Pochi giorni dopo il
comando partigiano della Roc-
ca venne fatto rientrare a San-
ta Giulia. Lʼindomani scesi a
Spigno a garantire al maggiore
che non cʼera più comando par-
tigiano alla Rocca. E da allora
non ci furono più rappresaglie
né rastrellamenti». (continua)

Moser testimonial fiera del bestiame di San Desiderio 96 anni di lotte, di amore e di poesia

Cessole, il medico
Piero Rizzolio
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Cortemilia. Chiuso con un
grande successo di pubblico e
di critica il primo fine settima-
na della 56ª Sagra della Noc-
ciola di Cortemilia, lʼAmmini-
strazione e la Pro Loco della
capitale dellʼAlta Langa, si pre-
parano al gran finale “Super
Goloso” con la 12ª edizione
della Fiera regionale “Profumi
di Nocciola” che si terrà nei
giorni di sabato 28 e domenica
29 agosto.

Durante questa due giorni
enogastronomica, i borghi, le
piazzette e le contrade del
centro storico diventeranno un
grande padiglione espositivo e
fieristico caratterizzato dagli in-
confondibili “Profumi di Noc-
ciola” declinati nelle più svaria-
te combinazioni. Il motto co-
niato dagli organizzatori è:
Profumi di Nocciola… per il go-
loso che non deve chiedere
mai! Saranno oltre 45 gli espo-
sitori che, provenendo da tutto
il Piemonte, Lombardia e Ligu-
ria faranno conoscere lʼeccel-
lente qualità della Nocciola
Piemonte IGP nelle sue più
classiche o imprevedibili inter-
pretazioni: dai classici come le
torte di nocciola, i biscotti, i ge-
lati e le praline, ai più singolari
salami con le nocciole, ai for-
maggi affinati nelle nocciole, al
succulento miele e alle varie
creme spalmabili tra cui quella
del “Buonumore”.

Non mancheranno certa-
mente anche gli stand che pro-
porranno i tipici vini di Langa. A
far da corollario alla fiera, gli
organizzatori hanno predispo-
sto numerose altre attrazioni
musicali, culturali ed enogatro-
nomiche che riempiranno e fa-
ranno divertire i visitatori nei
due giorni di festa. La Confra-
ternita della Nocciola, ha orga-
nizzato presso lo storico Pa-
lazzo Rabino un gioco nuovo e
straordinariamente originale: il
giro del Mondo in Nocciola…
Un viaggio alla scoperta di tut-
te le nocciole del mondo attra-
verso degustazioni guidate
che, confidano gli stessi, do-
vrebbero portare i golosi a sco-
prire qual è la nocciola più
buona della Terra.

Altri “incontri del gusto” por-
teranno i gourmet a compren-
dere quanto la nocciola sia

versatile e possa andare oltre
al suo impiego in pasticceria.
Alcuni tra i migliori chef dellʼAl-
ta Langa, tra cui alcuni anche
protagonisti delle Olimpiadi,
guideranno le lezioni di cucina
per imparare ad usare le noc-
ciole negli antipasti, nei primi e
nei secondi.

Il mastro casaro Carla Oc-
celli di Bossolasco, invece,
porterà alla scoperta della dut-
tilità delle nocciole in abbina-
mento ai formaggi di Langa.

La famosa industria dolcia-
ria Novi, oltre ad essere spon-
sor della manifestazione, chiu-
derà gli incontri del gusto do-
menica pomeriggio alle ore 18,
con un viaggio “cioccolatoso”
abbinato alle nocciole.

Gruppi musicali e folkloristi-
ci, degli antichi mestieri e atto-
ri in abiti medievali, vivacizze-
ranno durante il giorno le con-
trade con intrattenimenti diver-
tenti e originali.

Per gli appassionati di moto-
ciclismo, il locale moto club ha
organizzato un raduno allʼʼin-
segna dellʼenogastronomia da
viversi lungo le sponde del fiu-
me Bormida dove, oltre ai Pro-
fumi di Nocciola, i centauri tro-
veranno ad attenderli gustose
grigliate e stuzzicherie di vario
tipo. Le “nottate” cortemiliesi di
sabato e domenica saranno al-
lietate da musica, da balli e
dallo stand gastronomico or-
ganizzato dalla Pro Loco che
funzionerà a ritmo continuo.

Il gran finale della fiera si ter-
rà domenica sera alle ore 22,
presso i locali dellʼex convento
dove il cabarettista Pucci, pro-
tagonista con Simona Ventura
a Quelli del Calcio e di Italia
Uno a Colorado Cafè, chiude-
rà la kermesse con battute e ri-
sate.

In concomitanza con la Fie-
ra “Profumi di Nocciola” si ter-
ranno a Cortemilia la 10ª edi-
zione del premio Novi riserva-
to ai corilicoltori e, grande no-
vità dellʼanno, il 1° concorso “Il
migliore dolce alla nocciola
dʼItalia” che vedrà premiati i
migliori professionisti (almeno
30 tra pasticceri, chef, profes-
sori di arte bianca ecc…) e le
loro creazioni che hanno tra gli
ingredienti principali proprio la
Nocciola Piemonte IGP.

Per maggiori informazioni e
prenotazioni per gli eventi e
per hotel & ristoranti, il Comu-
ne di Cortemilia (tel. 0173
81027) ha istituito un ufficio tu-
ristico a cui rivolgersi: www.co-
mune.cortemilia.cn.it, e-mail
turismo1@comune.cortemi-
lia.cn.it.

La Pro Loco ed il comune
ringraziano per il loro fonda-
mentale supporto: la Regione
Piemonte, la Provincia di Cu-
neo, lʼATL Langhe e Roero,
lʼassociazione Commercianti &
Artigiani di Cortemilia e Alba,
la Confraternita della Nocciola
e i numerosi sostenitori com-
merciali tra i quali: Gruppo No-
vi-Elah-Dufour, Acque Minera-
li Lurisia, Liquore Frangelico e
le aziende corilicole locali Ben-
venuto, F.lli Caffa, La Gentile,
Marchisio Nocciole.

Programma ultimi 3 giorni
della 56ª edizione della Sagra
della Nocciola nella capitale
della “Tonda e gentile di La-
snga”, iniziata venerdì 20 ago-
sto. Venerdì 27 agosto, dalle
ore 8 alle ore 15: Municipio
consegna campioni nocciole
Premio Novi Qualità. Ore 20:
Apertura stand gastronomico
Ore 21.30: Serata dello sport
cortemiliese, condotta da Fa-
bio Gallina. Ore 22.30: Intrat-
tenimento e musica rock-
swing con la band Fetish Ca-
laveras. Sabato 28, “Profumi
di Nocciola”, Fiera Regionale
del dolce alla Nocciola Pie-
monte IGP e del vino di Langa.
Dalle ore 15 alle ore 20: aper-
tura degli stand della Fiera. Il
centro storico del paese con le
sue contrade di pietra, piaz-
zette e porticati diventa per
due giorni la Fiera di Nocciole
più importante. I migliori pro-
fessionisti dei dolci alla noc-
ciola da tutto il Piemonte
espongono i loro prodotti pro-
fumando le vie di emozioni e
sensazioni. Una due giorni di
gusto con intrattenimenti, spet-
tacoli e laboratori legati al
mondo della Nocciola Piemon-
te IGP e TGT da regalarsi sul
finire dellʼestate. Ore 14: Pre-
mio Novi Qualità. Un premio
che testimonia lʼeccellenza
della Nocciola Piemonte IGP.
Inizio esamina campioni in
concorso. Dalle ore 15 alle ore

18: Nocciole Aperte. Alcuni tra-
sformatori di Nocciola di Cor-
temilia aprono le proprie azien-
de ai professionisti del dolce
per una campagna di forma-
zione sul prodotto Nocciola a
360°. Dalle ore 15 alle ore 18:
a Scuola di Nocciola: a cura
della Confraternita della Noc-
ciola “Tonda Gentile di Langa”.
Un percorso didattico nei noc-
cioleti di Cortemilia per cono-
scere la vita della Nocciola dal-
la A alla Z. Ore 20: Cena pres-
so lo stand gastronomico. Ore
22: Serata di ballo liscio, anni
ʼ60 e moderno con lʼorchestra
“Meo Tomatis”. Domenica 29,
Fiera Regionale del dolce alla
Nocciola Piemonte IGP e del
vino di Langa. Dalle ore 10 al-
le ore 19: Apertura degli stand
della Fiera. Lʼaria profuma an-
cora di nocciole… prosegue
ininterrotta nei due borghi sto-
rici del paese la Fiera della
Nocciola. Durante la giornata
si susseguiranno intratteni-
menti, spettacoli e laboratori
legati al mondo della Nocciola:
non perdeteveli. Dalle ore 10
alle ore 12: Convegno Nazio-
nale sulla Nocciola. Temi:
Commercializzazione, difesa
fitosanitaria ed innovazioni
agronomiche. Le Nocciole, un
veicolo per il turismo: la strada
delle Nocciole (con CT e ATL
Langhe&Roero). Premiazione
“Premio Novi Qualità”. Premia-
zione “Premio Paesaggio Ter-
razzato” a cura dellʼEcomuseo
dei Terrazzamenti e della Vite.
Ore 12: Incontro di motociclisti
Lungobormida borgo San Mi-
chele, dalle ore 14 alle ore 15:
Concorso Nazionale “Il Miglior
Dolce alle Nocciole dʼItalia”. Il
premio che qualifica i profes-
sionisti del dolce e testimonia
la differenza qualitativa della
Nocciola Piemonte IGP. Con-
segna campioni ed inizio esa-
mina del concorso. Ore 15: Fe-
sta del folklore piemontese:
spettacolo itinerante con La
Curva, Miscalé e Pijte Varda.
In Piazza Roma, esibizione del
gruppo Farandoulaires, con
possibilità di conoscere ed im-
parare balli occitani. Per i più
piccoli, in Piazzetta Dante Lu-
dobus e nel Palazzo della Pre-
tura letture animate col Gigan-
te delle Langhe.

Cortemilia sino a domenica 29 agosto

Profumi di nocciola
e miglior dolce d’Italia

Vesime. A Prizren, in Koso-
vo, presso la parrocchia di don
Jeton, mercoledì 28 luglio, ha
aperto il Cento Estivo per ra-
gazzi, organizzato dai giovani
venuti in Italia dal 10 al 20 lu-
glio, e finanziato con il denaro
raccolto la sera della festa in
piscina a Vesime, sabato 17
luglio. Infatti, i 12 ragazzi era-
no venuti in Italia accompa-
gnati dal loro parroco don Je-
ton per conoscere le realtà ita-
liane del volontariato e del-
lʼanimazione giovani, per poi ri-
proporre in Kosovo le stasse
attività.

Sono venuti in Italia grazie
a un progetto ideato dalla ve-
simese Francesca Gallo, lau-
reata in biologia marina, che

sta svolgendo il servizio civile
allʼestero con Caritas Italia. Si
tratta di unʼesperienza di ca-
sco bianco, che la vede impe-
gnata in servizio presso una
scuola materna di Prizren. Il
progetto è fatto in collabora-
zione con Caritas Acqui e Ca-
ritas Asti.

Durante la serata trascorsa
in piscina a Vesime si sono
raccolte offerte per un totale
di: 2.364 euro. Di questi, 800
euro sono già stati utilizzati, al-
tri 1.564 rimangono in cassa.
Verranno utilizzati per finan-
ziare attività analoghe in Ko-
sovo, e saranno consegnati
man mano che verranno rea-
lizzati nuovi progetti rivolti so-
prattutto ai giovani.

Grazie alla serata in piscina a Vesime

A Prizren in Kosovo
centro estivo ragazzi

Cassine. Prestigioso riconoscimento per una esercente cassi-
nese. La “New Style acconciature” ha infatti ottenuto, presso
lʼHotel Marengo di Spinetta (Alessandria) un grande successo
nel “Gran Galà dellʼacconciatura”, una sorta di Gran Premio ri-
servato agli hair stylist di tutta la provincia. Lʼesercizio cassine-
se ha fatto man bassa di premi, portando a casa ben tre trofei:
quello per la migliore acconciatura, quello per il miglior trucco e
quello per la creatività. Un successo insperato, per il quale la ti-
tolare, Concetta, ringrazia «tutte le modelle e i modelli che si so-
no prestati per la manifestazione (Deborah, Francesca, Evelin,
Valentina, Camilla e Andrea), a loro volta premiati con una fa-
scia di “Miss” e una di “Mister” la mia collaboratrice Tiziana per
il valido aiuto; ritengo questo un grosso traguardo per un paese
come Cassine». M.Pr

Galà dell’acconciatura
trionfo per Cassine

A Bistagno c’é l’autovelox
Bistagno. LʼAmministrazione comunale di Bistagno comunica

di aver incaricato i Vigili della Comunità Montana “Appennino
Aleramico Obertengo” ad attuare nei prossimi mesi di agosto e
settembre controlli sulle strade che interessano il territorio co-
munale mediante lʼausilio di strumentazione elettronica per la mi-
surazione della velocità (i cosiddetti “autovelox”), con lʼobiettivo
principale di moderare la velocità, con la conseguenza di preve-
nire il verificarsi di incidenti stradali.

Denice chiusura S.P. n. 221
Denice. Lʼufficio tecnico della Provincia di Alessandria comunica

di aver ordinato il divieto di ogni tipo di transito lungo la S.P. n. 221
“di Denice”, dal km. 0+528 al km. 0+605, nel Comune di Denice,
dalle ore 8 alle 18, nei giorni di mercoledì 1 settembre e giovedì
2 settembre, per consentire lʼesecuzione di lavori di manutenzio-
ne ordinaria al ponte sul fiume Bormida. Durante lʼinterruzione, il
traffico veicolare diretto dal Comune di Montechiaro dʼAcqui al Co-
mune di Denice verrà deviato lungo il seguente percorso alterna-
tivo: dal km. 0+528 della SP n. 221 “di Denice” si proceda in di-
rezione del centro abitato della località “Montechiaro Piana” del Co-
mune di Montechiaro dʼAcqui fino a raggiungere la ex S.S. n. 30
“di Valle Bormida”; si percorra la ex S.S. n. 30 in direzione Savo-
na fino allʼincrocio con la S.P. n. 24 nel Comune di Mombaldone;
si percorra la SP n. 24 fino a Mombaldone; giunti in via Stazione
a Mombaldone si prosegua sempre lungo la S.P. 24 in direzione
di Roccaverano e giunti al km. 12+800 si potrà proseguire e rag-
giungere il Comune di Roccaverano, oppure svoltando sulla de-
stra e percorrendo la S.P. 24 sul territorio della Provincia di Asti si
raggiungerà nuovamente la S.P. n. 221 “di Denice”, dove, per-
correndola, si raggiungerà il Comune di Denice, e proseguendo
ulteriormente si giungerà al km. 0+605. Viceversa per il percorso
dal Comune di Denice al Comune di Montechiaro dʼAcqui.



DALL‘ACQUESE 27L’ANCORA
29 AGOSTO 2010

Mombaldone. È la Storia,
con la rivoluzione e il “contagio
repubblicano”, con Napoleone
e le insorgenze, la grande pro-
tagonista della due giorni di
Mombaldone.

Ma il suggello delle due gior-
nate è tutto musicale, ognuna
conclusa da un concerto che,
ovviamene si va a legare al
contesto storico.

Sabato 28 agosto, alle
21.30, il concerto del Duo Ar-
cobaleni (piano e percussioni);
domenica 29, alle 21, i “Tre
Martelli” con un programma
dedicato alla musica popolare,
con unʼattenzione speciale a
quello che si cantava, da noi,
in valle, tra fine Sette e inizio
Ottocento.

Cominciamo dicendo di Sil-
via Belfiore (alessandrina, di-
rettore ad Acqui del Festival di
musica contemporanea) e
Maurizio Ben Omar, ovvero da
un duo che collabora con vari
compositori - Clementi, Prati,
Livorsi, Mosca, Cavallone han-
no loro dedicato alcune parti-
ture - e che ha allʼattivo tanto
workshop e seminari in Brasile
e California, quanto concerti in
Italia, Francia, Ungheria, Polo-
nia, Brasile, USA.

Il programma raccolto sotto
il titolo Musiche napoleoniche
è stato eseguito con successo
di critica e pubblico in vari fe-
stival in Italia (Alessandria,
Marengo; Residenza Napoleo-
nica di San Martino allʼIsola
dʼElba; Museo Napoleonico di
Roma - Sardegna), in Polonia
(Tarnow, Radomsko) e in Fran-
cia (Bergues).

Il programma annovera di
Pleyel, la Bataille de Marengo
(piano), di Philidor la Marche
de la Garde du Roi (timpani),
gli anonimi Batterie dʼAusterlitz
e il Rigodon dʼhonneur sempre
per percussioni, di Charpen-
tier, la Victoire de lʼArmée dʼIta-
lie ou Bataille de Montenotte
per piano e percussioni, e tan-
ti altri brani.

Musica, fanti e artiglieri
Tra le tante frasi attribuite a

Napoleone cʼè anche questa:
«Un bon mot du soldat fran-
çois sur son général, une
chanson qui lui peint sur son
état de misère, ont souvent fait
oublier des privations de tous
genres et surmonter le plus
grands obstacles».

La musica militare - da un
lato realizzata da tamburi e
cornets e, più tardi, da trombe
destinate a trasmettere ordini;
dallʼaltro la musique dʼharmo-
nie la cui funzione è di esalta-
re soldati e pubblico in tutte le
manifestazioni o feste militari -
veniva già ufficialmente rico-
nosciuta nel 1762 da Luigi XV,
che accordava la formazione
di una banda di sedici musicisti
al reggimento delle Guardie
francesi e organizzava orche-
stre militari.

Inoltre egli confermava le
istituzioni esistenti, e dotava
tutti i reggimenti di fanteria di
un gruppo di nove musicisti più
un direttore.

Dopo questo primo regola-
mento, va riscontrata, durante
gli anni rivoluzionari, una si-
gnificativa diminuzione dei
componenti delle bande milita-
ri, con i tamburi che venivano
spesso suonati da adolescenti
e bambini. I corpi musicali veri

e propri erano destinati allo
Stato Maggiore del reggimen-
to, con integrazione dei gagi-
stes, strumentisti a contratto
determinato.

Le istruzioni ai compositori
(di parole, di musica) non la-
sciano dubbi sulle finalità da
raggiungere: “Poeta del popo-
lo, il tuo primo dovere non è
forse quello dʼesser popolare e
di sacrificare se occorre, a
questo sacro fine, qualche bel-
lezza poetica di livello troppo
elevato? Musicista della Rivo-
luzione, non vuoi tu forse
avanzare con essa attraverso
i secoli? E lo potrai se la tua
melodia non è semplice e faci-
le, alla portata di voci non
esercitate, alle quali la tua arte
è ignota?”.

Stile impero non significa
solo, negli arredi, la riprodu-
zioni delle aquile e un continuo
rifarsi alle suggestioni del-
lʼEgitto; a livello sonoro ciò si
esplica nellʼesaltazione del
ruolo di casse e rullanti, timpa-
ni e fiati (e così al Conservato-
rio, nel 1812, si calcola che
sessanta mila studenti si dedi-
cassero a questʼultima sezio-
ne).

Era così evidente il grande
salto tecnico e la conquista di
una varietà di linguaggio, ben
sfruttati nellʼ harmonie (lʼorche-
stra di fiati).

Non mancava neppure una
rivista specializzata: il “Maga-
zin national de musique”. Era
un mensile di inni patriottici
che diffondeva musica per fia-
ti in ogni città della Francia e
pubblicava anche gli indispen-
sabili metodi per suonare.

Anche le percussioni ricevo-
no pari impulso e sfruttano
grande varietà timbrica (nel
Triomphe de la République di
Gossec era addirittura previsto
lʼuso di un cannone, assieme
ad una gigantesca orchestra di
legni e ottoni).

Melodrammi, sinfonie, mar-
ce militari della Garde Natio-
nale, canzoni e inni, musiche
descrittive dedicate alla batta-
glia: questo costituiva la ampia
base di un largo repertorio,
che a “livello più alto” si poteva
avvalere dei contributi di Spon-
tini, Méhul, Lesneur.

Senza contare tutto quanto
è legato alla genesi della Terza
sinfonia (LʼEroica, che poteva
essere La Bonaparte) di Lud-
wig.

G.Sa

Santo Stefano Belbo. Si
chiude, venerdì 27 agosto, il
Pavese Festival 2010. E il te-
ma che detta lʼultima giornata
si lega allʼanniversario, il Ses-
santesimo, dalla morte dello
scrittore.

Si comincerà, nel pomerig-
gio con uno speciale annullo fi-
latelico (Piazza Confraternita)
e poi, nellʼauditorium ricavato
nella vecchia chiesa dei Santi
Giacomo e Cristoforo, alle
18.30, il ricordo di Nicola Enri-
chens e di Ernesto Treccani,
amici di Cesare Pavese e poi
della Fondazione, con esposi-
zione di lettere autografe e do-
cumenti inediti.

A concludere la serata, alle
21.30, un recital di Alessandro
Preziosi che ha come titolo Il
mestiere di amare, un percor-
so tra poesie, lettere e letture,
dedicato al tema della comuni-
cazione con le donne e con il
mondo, che non dimenticherà
di inerpicarsi sulle strade chiu-
se della solitudine.

Poi, nei giorni di sabato e
domenica, il 28 e il 29 agosto,
testimone che passa al Cepam
con le premiazioni (e gli even-
ti collegati: passeggiate nei
luoghi “da romanzo” e incontri)
del Premio Pavese 2010 (per
il programma più dettagliato si
vedano le pagine di Acqui).
Un ricordo da San Maurizio

Giugno 1949. Un uomo, ve-
stito un poʼ trasandato. Eʼ con
i suoi parenti: scarpe nere, ve-
stito scuro, un cappello un poʼ
sformato. Un uomo che sem-
bra un contadino delle Langhe,
in attesa, la domenica, di an-
dare a Messa Grande.

Eʼ lui, invece. Eʼ Cesare Pa-
vese. Solo le lenti bianche,
chiare che lo distinguono dai
paesani, al pari dei due occhi
penetranti. Dalla collina di Val-
divilla guarda, in basso, verso
i tetti rossi di Santo Stefano; si
apparta di tanto in tanto, pren-
de appunti. Sono le prime note
per La luna e falò.

Si sta sullʼaia della cascina:
su un tavolo la torta [me la im-
magino imbottita, come faceva
la nonna, con la crema al mar-
sala, zuccherosa] e il moscato.

Con lui Nicola Enrichens, il
direttore didattico delle Ele-
mentari del paese.

Son sue le note che pocʼan-
zi abbiam ricomposto; di lui,
che conosce Pavese “quasi al-

lʼultimo”, quando di Cesare an-
che nella Langa, restia e so-
spettosa, si parla. Pavese in
procinto di diventare grande
scrittore (“ma come” dicono in-
creduli i vecchi: “lo sanno tutti
che questi Pavese godono fa-
ma di essere dei tipi strani…”).

E invece no: il critico De Ro-
bertis, sul “Tempo” scrive che
da questo narratore ci si aspet-
ta il vero romanzo del dopo-
guerra. Eʼ così che, tra Enri-
chens e Pavese, in un pome-
riggio dʼestate, sulla collina di
San Maurizio, comincia
unʼamicizia e poi una corri-
spondenza.
Le colline e il sangue

Ernesto Treccani, poi auto-
re, nel 1962, di cinque grandi
tele ispirate da La luna e i falò
(ospitate prima dalla Casa del
Popolo di Canelli, poi dal Cen-
tro Studi, e poi dalla Fondazio-
ne Pavese), sempre a guerra
finita, a Milano, da Pavese ri-
ceve due liriche che finiscono
nel catalogo di una sua mostra
di disegni.

Una mostra dedicata alle
fabbriche. Ma i versi parlano di
campagna: “Tu non sai le col-
line / dove si è sparso il san-
gue. /Tutti quanti fuggimmo /
tutti quanti gettammo lʼarma e
il nome…”.

Può essere lʼestremo, conci-
so riassunto della vicenda re-
sistenziale - disseminata fra
tanti capitoli - che La luna i fa-
lò racconta. Anche Treccani
traduce il romanzo. E lo fa in
cinque episodi. Che Treccani
raccontava così.

“Cʼè il Valino con il cappello
da verderame, celeste, ʻche
sale la collina; la terra ha il co-
lore dellʼautunno, un gelso sul-
la sinistra, dietro una casa, il
muro compatto senza finestreʼ.

Poi la vendemmia, due ra-
gazze tra i tralci; poi un nudo
straiato, a raffigurare Santa, la
signorina della Mora, ʻancor
più bella di Irene, gli occhi co-
me il cuore del papaveroʼ.

Poi un treno che sbuffa, la
voglia di andare, Canelli porta
del mondo.

Poi la luna e i falò, con Cin-
to presso il fiume, e dietro la
collina verde, con larghe om-
bre; e nel verde la fisarmonica,
il clarino, una coppia che dan-
za. E un falò a mezza collina, e
il cielo scuro con la falce di lu-
na”.

Ponti. Le musiche di Corel-
li, Buxtehude e Bach, preludi,
pastorali, sonate e variazioni
per organo solo, e per viola da
gamba e basso continuo costi-
tuiscono la bella proposta arti-
stica del concerto in program-
ma sabato 28 agosto a Ponti,
inserito nella XXXI stagione
dei Concerti sugli organi stori-
ci della Provincia di Alessan-
dria. Protagonisti della serata
musicale, che avrà inizio alle
ore 21, con ingresso libero, so-
no Bettina Hoffmann e Alfonso
Fedi.
Musica e romanzo

Ma è lʼorgano dei Sansôssí?
Ecco una prima domanda su
cui interrogarsi, in attesa del
concerto del 28 agosto a Pon-
ti. Il paese dellʼArciprete don
Pedrìn. Il fratello maggiore di
Bartolomeo Monti, ovvero Pa-
pà.

Inevitabile, incrociando le
strade della musica da queste
parti, ricordare il romanzo di
Augusto Monti, il professore di
Cesare Pavese, ma soprattut-
to lʼautore di un romanzo stori-
co che riguarda Acqui, la Valle
Bormida, i Paesi tra Monferra-
to Langa.

Certo: lʼincipit del cap. IV del
romanzo sarebbe da mettere
nel marmo: “Un poggio a bel-
vedere dʼun gomito di quella
valle; sul poggio presso al ca-
stello mezzo ritto e in piedi e
mezzo a terra diroccato [è
quello trecentesco dei Del Car-
retto] una chiesa, e allato della
chiesa [la vecchia parrocchiale
dellʼAssunta] alto alto un cam-
panile, bassa bassa una casa;
la canonica”.

Basta questo per risolvere
ogni dubbio: certo sulla tribu-
na, negli anni Trenta-Quaran-
ta dellʼOttocento, quando lʼor-
fano Bartolomeo Monti vive la
sua infanzia a Ponti, lʼarmo-
nium cʼera, si suonava e nelle
feste solenni non mancavano i
cantori (il Gozzellino, Dodòc
che “a parlare intacca, sʼim-
punta e incespica”, ma tutto li-
scio se canta; il Parodi che fa
crocchiar le ganasce; Bartolo-
meo voce bianca…). E in ca-
nonica non mancava la spinet-
ta, su cui il Prete suona, into-
na e compone. Versi del Pin-
demonte. E poi note e parole
“dʼinvenzione”, la canzone dei
giorni buoni del buon curato,
abile sui tasti bianchi e neri,

quanto ad impattare il pallone
col pugno.

Lʼorgano Mentasti della Par-
rocchiale nuova verrà solo nel
1884, restaurato dal Mola nel
1938 e ancora, di recente, da
Italo Marzi (fu uno dei suoi ul-
timi lavori).
Chi suona

E lo strumento sarà uno dei
protagonisti, ma non lʼunico
della serata. Che vedrà Alfon-
so Fedi alternarsi tra questa
tastiera storica e quella dellʼor-
gano positivo, opera di Walter
Chinaglia, destinato ad ac-
compagnare Bettina Hoffmann
alla viola da gamba.

Di prestigio il duo.
La solista tedesca si è for-

mata a Mannheim, dirige lʼen-
samble “Modo Antiquo”, ha in-
ciso in CD Ortiz, Gavazzi, Do-
menico Gabrieli e Schenk (con
tanto di nomination ai Grammy
Awards); ha curato alcune edi-
zioni critiche per la Bärenreiter
Verlag, insegna a Fiesole e a
Vicenza.

Lʼesecutore italiano, cemba-
lista e organista, dopo il perfe-
zionamento con Gustav Leon-
hardt, non solo si è esibito in
tutta Europa, in Israele e negli
USA, ma ha effettuato regi-
strazioni per radio nazionali ed
estere, incidendo con le eti-
chette Accord, Arts, Virgin
Classic, Tactus e Sonitus. Og-
gi insegna a New York, Gine-
vra e Firenze e ricopre il ruolo
di maestro d cappella e orga-
nista della Cattedrale di Santa
Maria del Fiore a Firenze.
Il programma

Per il nostro territorio pagine
rare, ma di una bellezza stra-
ordinaria: da un lato le sonate
per viola da gamba tratte dalla
produzione di Johann Schenck
(che vive a cavallo tra XVII e
XVIII secolo) e Corelli (trascri-
zione da una sonata da chie-
sa, tràdita da un ms. anonimo
della Biblioteca Nazionale di
Parigi), e poi la Sonata in sol
maggiore BWV 1027 di Bach;
poi, in alternanza, con i prece-
denti, i brani solistici: le varia-
zioni sul corale Herr Jesus
Christ du höchstes Gut di Au-
gust Kühnel (nome dimentica-
to oggi, ma al tempo gran vir-
tuoso della viola gamba che
Bach sicuramente conosce-
va), un Preludio e una Fuga di
Buxtehude e la Pastorale in fa
maggiore BWV 590 di Bach.

Mutti e Bagnasco membri
comitato di gestione A.T.C.

Spigno Monferrato. La Giunta provinciale di Alessandria, pre-
sieduta da Paolo Filippi, su proposta dellʼassessore alla Caccia
e Pesca, Giancarlo Caldone, ha espresso parere favorevole af-
finché il presidente della Provincia, con proprio decreto, nomini
nel Comitato di gestione dellʼA.T.C. AL4 Ovadese Acquese, Chri-
stian Mutti (assessore comune di Spigno) e Andrea Bagnasco
(sindaco di Franconalto), quali rappresentanti della Comunità
Montana “Appennino Aleramico Obertengo”.

Mombaldone. Così ci scri-
ve G.B. Nicolò Besio per pre-
sentare una iniziativa promos-
sa a Mombaldone, nellʼambito
delle giornate del ricordo delle
insorgenze del 1799 e della
dominazione francese.
Dopo Napoleone, lʼepopea
del Risorgimento e lʼUnità

“Nel ravvivante incedere
delle manifestazioni connes-
se con la tradizioni folklori-
che, popolari e patronali del
Nord Ovest altitaliano, svetta-
no non solo gli eventi torine-
si, in questo periodo ispirati al
150º della Patria “unita”, ma
pure gli avvenimenti nostrani,
albesi, astigiani, eporediesi,
carpenetesi - quanto dire lʼ
“orsa maggiore” del mondo
subalpino - e certo di altri luo-
ghi.

Son occasioni rivolte alla ri-
scoperta di epoche, personag-
gi e ambienti, vicini o più lon-
tani, capaci di concretamente
disegnare usanze, passioni,
consuetudini tramandate da
antiche generazioni.

Esse appaiono come il river-
bero di sopravvivenze stori-
che, culturali e religiose, sicu-
ramente degne di costante av-
veduta riproposizione.

Anche a Mombaldone “della
battaglia”, quella del 1637, lo
strategico saliente astigiano in
Valle Bormida, nel Borgo an-

noverato “tra i più belli dʼItalia”,
per lʼappassionata iniziativa
della marchesa Gemma Nata-
lina Gay Del Carretto e dello
scrivente, nei giorni 27, 28 e
29 agosto corrente, nella Casa
dellʼ “Aldilà”, adiacente alle
muraglie dellʼantico castello,
edificio già esistente nel 1209,
la cui struttura è immutata dal
1783, è aperta una avvincente
mostra che ha per oggetto
LʼItalia di ieri che vive.

Si tratta di una rassegna
non vasta, ma sostanziosa e
ragguagliata, composta da og-
getti, cimeli, costumi, libri, figu-
razioni, medaglie, trofei, e gior-
nali dʼepoca, sorprendenti nel
tramandare avvenimenti, idea-
li, gusti e modelli di una socie-
tà aristocratica, ma anche
“pubblicana”, ormai non più ri-
petibile nella nostra contempo-
raneità, e dunque, a maggior
ragione, prezioso oggetto di ri-
guardo, di memoria e di cono-
scenza soprattutto per le più
giovani e disincantate genera-
zioni.

Il tutto affinché non si perda-
no del tutto i fondamentali an-
tefatti della nostra Nazione li-
bera e indipendente, fiorita -
sia pure tra luci e ombre - nel-
la portentosa epopea risorgi-
mentale”.

Le visite guidate si effettue-
ranno dalle 17 alle 23.

Ponti. Due tempi lenti (il pri-
mo e il terzo, Adagio e Andan-
te), e due più mossi, e di più am-
pio respiro costruttivo (i due Al-
legri) danno sostanza alla prima
delle tre sonate bachiane per
cembalo (o organo) e viola da
gamba, la BVW 1027 (di cui
esiste anche una versione per
due flauti e basso continuo, nu-
mero 1039 del catalogo, anche
eseguita da oboe e violino).

Rimane un problema aperto:
quello della identificazione del-
la precedenza cronologica tra le
due composizioni; comunque
nella versione che potremo
ascoltare a Ponti è la mano de-
stra di chi suona la tastiera ad
assumere la parte del primo
flauto.

Ma è lʼimitazione ad essere
eletta a principio costruttivo: con
le melodie che dapprima “pas-
sano” da uno strumento allʼaltro,
in un continuo scambio, e a
questo deve badare lʼascolta-
tore per comprendere la poeti-
ca di questi quattro movimenti.
Che non a caso trovano il loro
suggello in una fuga (siamo al-
lʼapice della difficoltà) che Bach
poi riprenderà e adatterà allʼor-
gano solo (si tratta del delizioso
Trio BWV 1027a).
Quanto al virtuoso destinatario
di questa prima sonata (la sola
conservatasi in autografo, che
Bach chiama Sonata à cemba-

lo è viola da gamba: lʼordine
stabilito tra gli strumenti non è
casuale; la prima di tre; ma non
cʼè un disegno complessivo, or-
ganico, ad ispirarne la compo-
sizione), precisato che il perio-
do di composizione è compreso
tra 1717 e 1723; il luogo è la
corte e la cappella di Kothen)
potrebbe essere tanto il princi-
pe Leopold, quanto il musico
Christian Ferdinad Abel (al-
lʼepoca 35 anni o giù di lì) che
ebbe intense frequentazioni con
Bach, gli tenne a battesimo una
figlia, mentre Bach aveva allie-
vo Karl Friederich, figlio di Abel,
poi solista alla viola da gamba,
che a Londra poi entrò in soda-
lizio con Johann Christian Bach.
Da non dimenticare che il timbro
della viola da gamba (vale la
pena di ricordare il magistero
di Marin Marais) era sensibil-
mente diverso dal violoncello,
che poi la sostituì a partire dal-
la fine del XVIII secolo: le ca-
ratteristiche erano quelle di un
suono vellutato, delicato e non
incisivo, dunque di un colore
“pastello” che Bach impiegò con
finalità espressive nelle Canta-
te e nelle Passioni.
Concerto da non perdere. Ma,
già a casa, se si attinge ai dischi
della Bach Edition Brilliant,
lʼascolto delle citate “derive” del-
la sonata da gamba si rivelerà
emozionante.

28 e 29 agosto: due concerti a Mombaldone

Rivoluzione e Napoleone
tamburi e canti

Venerdì 27 agosto chiude Pavese Festival

Documenti e ricorsi
e il recital di Preziosi

Sabato 28 agosto nella parrocchiale

Viola da gamba e organo
concerto a Ponti

Dal 26 al 29 agosto, dalle 17 alle 23

Mombaldone in mostra
l’Italia di ieri che vive

Ponti: invito al concerto

Bach, una sonata
che è un capolavoro

A Cortemilia in agosto e settembre
mercato di campagna amica

Cortemilia. Tutti i venerdì dei mesi di agosto e settembre, dal-
le 8 alle 12.30, in piazza Oscar Molinari a Cortemilia mercato di
Campagna Amica, per i tuoi acquisti direttamente dal produtto-
re, a prezzi equi a km. 0. Informazioni: Coldiretti Cortemilia (tel.
0173 81153), Comune (0173 81027).
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Bubbio. Martedì 17 agosto
è stato eletto il nuovo consiglio
dellʼassociazione turistica Pro
Loco di Bubbio. Durante la riu-
nione il presidente Luigi Cirio
ha, innanzitutto, voluto ringra-
ziare tutte le persone che nei
mesi e negli anni passati han-
no dato il loro apporto e sup-
porto in tutte le attività svolte
dalla Pro Loco.

In seguito, è stato eletto il
nuovo consiglio con le se-
guenti cariche: presidente, Lui-
gi Cirio; vice presidenti sono:
Daniele Roveta e Danilo Ro-
veta; segretario è Mario Boc-
cagni e i consiglieri sono: Mau-
ro Novelli, Danilo Penengo,
Fabrizio Bottero, Roberto Ro-
veta, Alessandro Russo, Si-
mone Proglio, Claudio Morielli,
Alberto Cirio, Pinuccio Rossi,
Susanna Nicolotti, Maurizio
Brondolo, Michele Cirio, Ales-
sandro Gallo.

La neonata associazione
non è rimasta con le mani in
mano organizzando nellʼimme-
diato manifestazioni per una
conclusione dellʼestate Bub-
biese ai massimi livelli.

Sabato 21 agosto, per dare
inizio ai festeggiamenti della
settimana dellʼormai famosa
“Festa delle Figlie”, si è tenuta
la festa cubana con in paralle-
lo lʼinizio del torneo di beach
volley che si gioca sul campo

realizzato in tempi record nella
piazza centrale del paese
(piazza del Pallone).

Durante la settimana si pro-
cede con le partite del torneo
con conclusione lunedì 30
agosto, ad ogni serata si pos-
sono trovare varie iniziative
che spaziano dal teatro al ka-
raoke a serate di ballo per al-
lietare tutte le persone che ac-
corrono entusiaste con la sola
voglia di divertirsi e stare as-
sieme. La Pro Loco ha pensa-
to anche ai più giovani e ha or-
ganizzato mercoledì 25 agosto
una gara di castelli di sabbia
per i più piccini, mentre dome-
nica 29 agosto al pomeriggio ci
sarà, oltre le semifinali del tor-
neo di beach volley, una cac-
cia al tesoro sempre per i più
piccoli; a conclusione della
giornata ci sarà la super gri-
gliata e musica dal vivo con
lʼorchestra I Braida nella corni-
ce del Giardino dei Sogni.

«Visto - spiegano i bubbiesi
- i numerosi appuntamenti e la
mole di lavoro che si verrà a
svolgere, non resta che fare un
grande in bocca al lupo a que-
sta nuova Pro Loco, auguran-
dole di bissare tutte le belle ini-
ziative di quella uscente ag-
giungendone di altre per poter
accrescere sempre di più uno
dei paesi più belli e vivi delle
nostre colline».

Bistagno. Scrivono lʼAmmi-
nistrazione comunale e le As-
sociazioni: «Anche questʼanno
il famoso “Agosto bistagnese”
è stato ricco di serate gastro-
nomiche e danzanti. Bistagno
in festa è iniziato il sette Ago-
sto e terminato domenica scor-
sa. Lʼaffluenza di persone è
stata come sempre molto alta,
con un picco straordinario di
750 coperti nella serata dedi-
cata al pesce di sabato 21
agosto. Amministrazione co-
munale ed Associazioni del
territorio ringraziano di cuore
tutti i bistagnesi, persone dei
paesi limitrofi e turisti di pas-
saggio per aver animato tutte
le serate gastronomiche e
danzanti.

“Bistagno in festa” è una
grossa famiglia formata da
amministratori comunali, ap-
partenenti ad Associazioni
quali: AIB, Alpini, Banca del
Tempo, Cacciatori, Gemellag-
gio, Pro Loco, Soms, e sempli-
ci simpatizzanti, persone di Bi-
stagno e non, che, con grande
spirito di collaborazione danno
un grosso aiuto in cucina, alle
casse, al bar provvedono alle
pulizie dei locali.

Tutti lavorano come volonta-
ri al fine di soddisfare le esi-
genze del pubblico che gratifi-
ca gli organizzatori.

Anche questʼanno sono sta-
te apportate migliorie notevoli
alla festa. In primis è stata ac-
quistata la tensostruttura che
funge da ristorante. Gli scorsi
anni veniva affittata ad una ci-
fra superiore ai 4000 euro per
sole due settimane; questʼan-
no è stata acquistata alla cifra
di 16. 500 euro. Il Comune di
Bistagno con non poco sforzo,
ha investito 4.500 euro con il
sollievo però di aver fatto una
spesa definitiva che servirà
per molti anni, essendo “lʼani-
ma” della tenda in alluminio e
cioè “quasi eterna”.

Le associazioni, senza esi-
tazioni, hanno contribuito con
2.000 euro ciascuna. Una
struttura del genere è un bene
per il paese. Essa copre 250

metriquadrati di superficie, è
comprensiva di pareti e può
essere sfruttata in ogni mo-
mento dellʼanno per vari utiliz-
zi, rendendo il nostro paese
sempre più visibile ed attivo.

È stata data anche una
grossa mano allʼambiente: il ri-
storante delle feste serviva in-
fatti ai tavoli acqua purificata in
caraffe di vetro, ottenuta gra-
zie ad una apposita apparec-
chiatura, gentilmente e gratui-
tamente messa a disposizione
dalla ditta “Acqua Viva” di
Sommaria Perno, che si rin-
grazia, evitando così di accu-
mulare a fine serata “monta-
gne” di bottiglie di plastica da
smaltire.

Nella serata di sabato 21 è
stata organizzata una lotteria
benefica con il ricavo di 500
euro che verranno usati per
opere a favore dei diversa-
mente abili di Bistagno.

Nella serata di domenica 22
la locale Banca del Tempo ha
raccolto 285 euro dallʼallesti-
mento del Banco Di Benefi-
cenza, che sono già stati inve-
stiti per pagare le adozioni a
distanza di due bambini, in
corso a nome del paese di Bi-
stagno, ormai da vari anni.

Un ringraziamento particola-
re ai Carabinieri di Bistagno
per lʼimpegno dimostrato nei
servizi di ordine pubblico effet-
tuati durante le serate. Ancora
un grosso abbraccio a chiun-
que abbia cenato e ballato nel-
le serate di “Bistagno in Festa”
e arrivederci allʼanno prossi-
mo».

Cortemilia. Presso gli spazi
espositivi della Pasticceria Ca-
nobbio, nella “Corte” di Corte-
milia, sino al 19 settembre (tut-
ti i giorni, tranne in quello di
chiusura settimanale del lune-
dì), si possono ammirare gli
scatti di Vittorugo Contino,
questo nostro (per consolidata
consuetudine - trentʼanni ormai
- trascorre le vacanze estive in
un antico cascinale di Pezzolo
Valle Uzzone), questo nostro -
dicevamo - maestro della foto-
grafia, siciliano di nascita, ro-
mano e “langhetto” dʼadozio-
ne, che cinquantʼanni fa si è ri-
trovato ad immortalare la
Guerra del Vietnam.

Dopo la mostra fotografica
dedicata al Roberto Rossellini
nel centenario dalla sua nasci-
ta (2006), le immagini e le me-
morie de Ho visto la guerra per
dire no alla guerra (2007), le
foto del folklore delle feste po-
polari e delle sagre (2008) e le
foto di scena del Maggio Musi-
cale Fiorentino (2009), a Cor-
temila restano esposte le im-
magini di una guerra, dalla du-
rata decennale, che - per tutte
le sue pesanti conseguenze -
in molti consideravano “irripe-
tibile”.

Ma, davvero, sembra pro-
prio che la propensione della

storia a ripetere i suoi errori sia
inarrestabile. E, dunque, il no-
me del Vietnam è stato più vol-
te evocato negli ultimi lustri a
proposito delle problematiche
iniziative militari che tanto
lʼURSS, quanto gli USA, in-
somma le superpotenze, han-
no innescato (secondo alcuni
in chiave imperialista, secondo
altri inseguendo le direttrici
della “guerra giusta” e dei no-
bili intenti della “pacificazione
preventiva”).

Tra i reportage, quello dal-
lʼIndocina (con gli scatti della
guerra dʼAlgeria) rappresenta
uno dei carnet più interessanti
di Contino, che è stato anche
operatore e fotografo di scena,
ai tempi della stagione dʼoro
del cinema italiano.

Già alla macchina da presa
sul set di Ben Hur e di altri ko-
lossal dellʼantica Roma, negli
anni del Neorealismo, ha rico-
perto il ruolo di fotografo di
scena nel Generale della Ro-
vere, in Era notte a Roma e in
Kapò. Ha lavorato - tra gli altri
- con Milos Forman, Federico
Fellini, Francesco Rosi, Ro-
berto Rossellini, Vittorio De Si-
ca, Angelo Rizzoli, Gillo Pon-
tecorvo, Michelangelo Anto-
nioni, Tinto Brass.

G.Sa

Roccaverano. Domenica 5
settembre 7ª grande mostra
caprina organizzata da comu-
ne, Pro Loco di Roccaverano
e comunità montana “Langa
Astigiana-Val Bormida”, in col-
laborazione con provincia di
Asti, Regione Piemonte, mini-
stero delle politiche agricole
alimentari e forestali, associa-
zione provinciale allevatori di
Asti, banca C.R. Asti.

Alle 9, arrivo capi ed allesti-
mento mostra presso il campo
sportivo comunale; alle 11, va-
lutazione dei migliori capi pre-
senti in mostra; alle 12.30
pranzo a cura della Pro Loco
di Roccaverano con piatti tipici
langaroli.

Alle 15, intervento del dott.
Mauro Cerruti, presidente se-
zione ovicaprina A.P.A. (asso-
ciazione provinciale allevatori

Torino) che relazionerà su “Al-
levamento caprino e trasfor-
mazione del latte in Africa sub-
sahariana (Sahel)”; alle 15.30
premiazione capi nelle varie
categorie.

Per tutta la giornata ricco
mercatino dei prodotti tipici
langaroli e intrattenimenti mu-
sicali del gruppo “Trio Giannet-
ti Folk più uno”, nellʼarco della
giornata si svolgeranno le ri-
prese della trasmissione di Te-
lecupole “Obbiettivo Agricoltu-
ra”, sarà inoltre possibile visi-
tare la parrocchiale Maria S.S.
Annunziata, raro esempio di
architettura rinascimentale in
Piemonte, di cui si è celebrato
recentemente il 500º della fon-
dazione, la torre e i resti del
castello medievale, la chiesa
romanica di San Giovanni, la
storica torre di Vengore.

Monastero Bormida. Con-
tinua il programma, stilato dal-
lʼAmministrazione comunale
con la partecipazione delle as-
sociazioni di volontariato,
dellʼ“Estate Monasterese”,
questi i prossimi appuntamen-
ti:

Sabato 11 e domenica 12
settembre 2010 partecipazio-
ne al Festival delle Sagre di
Asti, dove la Pro Loco pro-
muoverà il territorio proponen-
do i piatti tradizionali della zo-
na: la “puccia” – soffice polen-
tina di masi ottofile cotta in un
brodo di verdure e condita con
burro e formaggio – e la robio-
la di Roccaverano dop abbina-
ta al pane cotto nel forno a le-
gna e alla mostarda dʼuva dol-
cetto.

Si conclude la stagione esti-
va sabato 18 settembre con il
“Trekking sul sentiero del Mo-
scato”, escursione a piedi di
circa 13 chilometri. tra i vigne-
ti di Monastero Bormida, Bub-

bio, Cassinasco e Sessame.
Partenza ore 16,30 da piazza
Castello e degustazione finale.

Proseguono intanto per tut-
ta lʼestate le visite guidate al
castello medioevale, nellʼambi-
to della rassegna “Castelli
Aperti”.

Le prossime paerture saran-
no nelle seguenti domeniche:
8 e 22 agosto, 19 e 26 settem-
bre, 10 e 24 ottobre. Il biglietto
di ingresso è di 2,5 euro per
adulti e 2 euro per bambini. Le
visite iniziano alle ore 14,30 e
si ripetono ogni ora fino alle
18,30. Per visite guidate di
gruppi numerosi, anche al di
fuori dei normali orari e giorni
di apertura, si prega di contat-
tare preventivamente gli uffici
comunali.

Per ulteriori informazioni e
prenotazioni potete telefonare
al Comune in orario dʼufficio
(tel. 0144 88012) o alla Pro Lo-
co (0144 88478, 349
5579655).

A Spigno in visione elaborati
per fotovoltaico

Spigno Monferrato. Da martedì 3 agosto sono in visione al
pubblico presso lʼufficio di deposito della Provincia di Alessan-
dria - via Galimberti n. 2/a, Alessandria, 3º piano, gli elaborati
presentati dalla ditta Sa.re srl relativi a: fase di verifica di assog-
gettabilità alla procedura di v.i.a. ai sensi dellʼart. 20 del d.lgs.
4/2008 e dellʼart. 10 della L.r. 40/98 e s.m.i., per progetto “im-
pianto produzione di energia elettrica da fonte solare mediante
conversione fotovoltaica denominato centrale fotovoltaica di Spi-
gno Monferrato potenza 0.99 Mw localizzato in regione Cana-
vella Sottana comune di Spigno Monferrato. Durata della con-
sultazione: 45 giorni dal 3 agosto. Orario: 9.30/12.30 da lunedì a
venerdì, responsabile del procedimento: geom. Samanta To-
gnon, direzione pianificazione, difesa del suolo, v.i.a., servizi tec-
nici, servizio v.i.a. - v.a.s. - i.p.p.c.

A “Villa Tassara” incontri
preghiera evangelizzazione

Spigno Monferrato. Anche in agosto continuano gli incontri
di preghiera e di evangelizzazione, nella casa di preghiera “Villa
Tassara” a Montaldo di Spigno (tel. 0144 91153). Incontri aperti
a tutti, nella luce dellʼesperienza proposta dal movimento pente-
costale cattolico, organizzati da don Piero Opreni, rettore della
casa e parroco di Merana. Per lʼaccoglienza in casa si prega di
telefonare, mentre sono aperti a tutti gli incontri di preghiera.

Gli incontri in agosto: ogni sabato e domenica promeriggio, ri-
tiro spirituale, con inizio alle ore 15,30. Tema di questʼanno: “Al-
le sorgenti della fede”.

Incontri particolari, saranno quelli del 27-28 agosto, celebria-
mo òa memoria di Santa Monica e SantʼAgostino.

“Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli” (MT
5,3).

A Montechiaro Alto festa
del turista e del villeggiante

Montechiaro dʼAcqui. Tutti a Montechiaro Alto sabato 28 e
domenica 29 agosto per la 47ª Festa del Turista e del Villeg-
giante, manifestazione che chiude le feste dellʼestate monte-
chiarese e consente di assaporare i migliori piatti tipici della tra-
dizione locale.

Nel complesso sportivo-ricreativo con pista da ballo coperta si
svolgeranno due serate gastronomiche, che saranno precedu-
te, nel pomeriggio, da eventi sportivi e intrattenimenti vari.

Nei due pomeriggi, a partire dalle ore 15, giochi vari per gran-
di e piccini e quadrangolare di calcio per ragazzi. Alla sera, dal-
le ore 19, cena del villeggiante con il seguente menu a scelta:
trippa, polenta con fonduta o spezzatino, bollito misto con ba-
gnet, grigliata. Sabato 28 si balla con lʼOrchestra Ciao Ciao,
mentre domenica 29 è la volta di Donatella.

Vi sarà inoltre la possibilità di visita al Museo della Civiltà Con-
tadina nella ex-chiesa di Santa Caterina, e al borgo di Monte-
chiaro Alto, uno dei più suggestivi dellʼAlto Monferrato.

La Pro Loco e il Comune di Montechiaro invitano tutti gli ami-
ci e gli appassionati della buona gastronomia a non perdere il
tradizionale appuntamento con la Festa del Turista e del Villeg-
giante.

Domenica 29 agosto, giochi, grigliata e musica
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la nuova Pro Loco
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Rivalta Bormida. Continua-
no gli appuntamenti della “Ca-
rovana delle Alpi”, una campa-
gna-contenitore di Legambien-
te che attraversa lʼintero Nord
Italia nellʼintento di promuove-
re, valorizzare e tutelare il ter-
ritorio e i suoi valori, cercando
di promuovere le pratiche le-
gate allʼenergia pulita e a di-
fendere i servizi territoriali, a
cominciare dalla presenza di
plessi scolastici nei piccoli
paesi. Proprio in questʼultimo
ambito di azione si colloca lʼini-
ziativa del “Festival delle Pic-
cole e Grandi Scuole”, che ve-
drà le scuole di numerosi pic-
coli Comuni aprire per un gior-
no le porte a cittadini e turisti,
nellʼintento di promuovere la
propria attività e sensibilizzare
lʼopinione pubblica sullʼimpor-
tanza di mantenere il più pos-
sibile aperte le scuole “di pae-
se”, che al di là delle pianifica-
te razionalizzazioni e sopres-
sioni, spesso basate su aridi
calcoli numerici, rivestono un
ruolo sociale di incalcolabile
importanza per il territorio.

La prima località del nostro
territorio ad essere toccata dal-
la “Carovana delle Alpi” sarà
Rivalta Bormida, dove lʼ1 set-
tembre, oltre allʼapertura delle

porte dellʼIstituto Comprensivo
“Norberto Bobbio” (che sarà vi-
sitabile dalle 10 alle 12), sotto
i portici dellʼedificio scolastico
sarà allestito un banchetto do-
ve gli stessi alunni esporranno
alla vendita prodotti agricoli da
loro stessi coltivati in un orto
portato avanti allʼinterno del lo-
ro programma scolastico. «La
scelta di riproporre il banchet-
to – spiega la vicepreside
Francesca Gho – è legata al
grande successo avuto da
questa iniziativa nel corso del-
la festa di San Domenico. Ini-
zialmente la data prescelta era
quella del 30 agosto, ma ab-
biamo deciso di optare per lʼ1
settembre in quanto mercole-
dì, il giorno di mercato per il
paese».

Pochi giorni dopo, il 5 set-
tembre, dalle 14,30 alle 18,30,
la carovana si sposta a Mona-
stero Bormida; in questo caso
il programma non è più incen-
trato sullʼapertura del plesso
scolastico, ma bensì su una vi-
sita al castello con annesso
accompagnamento di figuranti.
Fra le 16,30 e le 17,30 sono
previste due visite rivolte uni-
camente ai bambini in età sco-
lare e a quelli residenti in pae-
se.

Cassine. Ultimi lavori, prima
dellʼinaugurazione, prevista in
autunno, per il nascente Mu-
seo di Arte Sacra di Cassine.
Lo spazio museale, fortemente
voluto dal vicesindaco (con de-
lega alla Cultura) Sergio Arditi,
troverà la propria sede in una
porzione dei locali posti al pia-
no terreno del ex complesso
conventuale di San France-
sco, oggi anche sede del loca-
le plesso scolastico.

Per la struttura, è stata
unʼestate allʼinsegna dei lavo-
ri: davanti allʼentrata dellʼedifi-
cio è stato realizzato un vesti-
bolo in vetro e acciaio, che ha
la funzione di ripristinare lʼac-
cesso laterale al vecchio chio-
stro trecentesco. La scelta dei
materiali potrebbe lasciare
perplessi, ma in realtà la solu-
zione è stata caldeggiata diret-
tamente dalla Soprintendenza
ai beni artistici, che ha scarta-
to alcune soluzioni alternative
che prevedevano invece lʼuso
del legno.

Nel corso dei lavori si è
provveduto alla ripulitura della
facciata, che non ha visto
emergere dettagli significativi;
sulla finestra a sinistra dellʼen-
trata è comunque stata evi-
denziata la presenza di un ar-
co identico a quello presente
sulla porta (un tempo entram-
bi i varchi erano finestre), det-
taglio di cui comunque si era
già perfettamente a conoscen-
za. È lo stesso Sergio Arditi a
spiegare, nel corso di una bre-
ve ricognizione, la futura di-
sposizione degli spazi musea-
li.

«Lʼaccesso avrà luogo attra-
verso quella che un tempo era
la sacrestia, una sala dove so-
no presenti due affreschi, uno
cinquecentesco e uno sette-
centesco, entrambi raffiguran-
ti la vergine Maria (Vergine del
cordone), con San Matteo e
San Bonaventura: questa
stessa iconografia è stata an-
che identificata in una tela, ora
in deposito, raffigurante gli
stessi santi, che era stata col-
locata a copertura dellʼaffresco
poggiato sopra lʼaltare. Al-
lʼapertura del museo, la tela
sarà collocata invece a fianco
dello stesso altare, in modo da
consentire ai visitatori di os-
servare le tre fasi evolutive di
questa particolare iconografia.
Nella stessa sala sarà inoltre
collocata una scultura lignea
ottocentesca dal titolo “Ecce
Homo”, mentre negli armadi,
opportunamente restaurati, sa-
ranno esposti reliquiari protetti
da vetrate».

Arditi poi apre una parentesi
«Vale la pena aggiungere –
spiega – che lʼintero edificio
sarà protetto da un sistema di

videosorveglianza e da un so-
fisticato impianto di allarme,
che abbiamo già provveduto a
installare».

Nel locale retrostante la sa-
crestia sorgerà invece una pic-
cola pinacoteca, contenente
«una serie di tele della Via
Crucis, dipinte nel 1786 e fir-
mate da Pietro Fancelli: la fir-
ma dellʼautore è stata ritrovata
in fase di restauro e conferma
la tesi espressa, per primo, da
Cuttica di Revigliasco. Oltre al-
la serie della Via Crucis, avre-
mo una serie di tele “Degli
apostoli” (periodo fra il Seicen-
to e il Settecento), e la tela for-
se più importante, raffigurante
la vergine Maria, San Biagio e
San Francesco (ma sotto lo
strato di pittura ritraente San
Francesco un esame allʼinfra-
rosso ha evidenziato la pre-
senza di un altro santo, ndr), ri-
salente al Cinquecento e ope-
ra con tutta probabilità di Gior-
gio Soleri».

La ricognizione prosegue
con la Sala Capitolare, dove
sarà esposta una serie di reli-
quiari lignei del 1713 (opera
dello scultore Sebastiano Ip-
politi), giunti a Cassine da Ro-
ma e contenenti le reliquie di
SantʼUrbano Martire. «Nella
stessa sala – spiega Arditi –
sarà esposta una teca con il
triregno di San Pio V, lʼunico
papa piemontese, mentre una
seconda teca conterrà tre reli-
quiari degli apostoli, e un anti-
fonario del 1635 realizzato a
Tortona da un miniatore fran-
cescano. Completeranno lʼal-
lestimento della sala un libro in
pergamena miniata contenen-
te la storia delle ricognizioni
delle reliquie di SantʼUrbano e
un gruppo di tre statue lignee,
in stile a metà fra tardogotico e
rinascimentale, e due crocefis-
si di scuola alessandrina risa-
lenti agli anni a cavallo tra
Quattro e Cinquecento; infine,
la statua di S.Antonio Abate at-
tribuita agli artisti della scuola
pavese di Del Maino (secolo
XVI)».

Resta invece in sospeso la
collocazione di uno dei pezzi
più pregiati: «Si tratta di un
crocefisso ligneo del ʻ400, già
restaurato: la Soprindendenza
vorrebbe ricollocarlo nella sua
sede originaria, ovvero la cap-
pella di S.Bernardo, ma quel
settore della chiesa necessita
ancora di lavori, presentando
problematiche di tipo statico,
senza dimenticare che gli stuc-
chi dellʼintera cappella sono
ancora da restaurare. Al mo-
mento stiamo valutando se
consentirne temporaneamente
lʼesposizione nelle sale del ve-
scovado ad Acqui Terme».

M.Pr

Grognardo. Anna Lindauer,
cronista tedesca che risiede a
Grognardo, a proposito della
“Festa del pane” ci invia que-
sta lettera: «Lʼaltra domenica
alla “Festa del pane” mi sono
alzata presto. Ero curiosa!
Uscendo dal portone della mia
casa sono rimasta stupita! So-
no a “Montmartre” di Parigi ?

A fianco della cappella di
S.Antonio da Padova (epoca
700) allʼentrata di Grognardo,
su tutta la piazza IV Novembre
si erano istallati sotto i tigli pa-
recchi pittori davanti ai loro ca-
valletti.

Erano lì per un concorso di
pittura estemporanea, su invito
del Comune, 32 artisti da ogni
parte della Regione , dalla Li-
guria e dalla Lombardia. Si so-
no istallati anche in via Visone,
sulla piazza della chiesa,da-
vanti allʼOratorio, in via del Mu-
lino e nelle frazioni. Osservavo
senza disturbare. Incredibile!
Rapidissimi, sicuri del suo la-
voro; pennellavano e spatola-
vano sulle tele le loro impres-
sioni.

Queste sono le piu belle ve-
dute di Grognardo? Ci voleva
proprio lʼocchio di un artista
per scoprire o per ricordarsi in
quale bel paese abbiamo il pri-
vilegio di abitare. Sembra che
Grognardo, ”la timida”, si sia ri-
svegliata.

Tanti cittadini e protagonisti
sono entrati nel gioco come
campagnoli, con capelli di pa-
glia e foulards. Ho continuato
il mio giro in via Visone. A fian-
co del lungo antico muro di
pietra, varie bancarelle con i
loro preziosi prodotti, tutti arti-
gianali: bijouterie di alta fanta-
sia, lavori allʼuncinetto, giocat-
toli e specialità alimentari. Una
quindicina di commercianti,

hobbysti ed espositori.
I grognardesi guardavano

incuriositi e soddisfatti: in un
piccolo paese con 300 abitan-
ti, questo mercatino ha risve-
gliato ricordi degli anni settan-
ta, quando Grognardo era un
paese vivace con negozi e la-
boratori artigianali. Nel paese
si poteva comprare tutto il ne-
cessario: frutta, verdura, zuc-
chero, farina, carne ecc.., cʼera
anche un calzolaio ed un ta-
baccaio.

Un poco di nostalgia do-
vrebbe aver colpito soprattutto
qualche anziano che si ricor-
dava ancora dellʼultima botte-
ga che vendeva anche pane,
purtroppo chiudeva nellʼanno
1993. Girando per tutto il pae-
se, sono tornata fino davanti al
mio portone. I pittori sulla piaz-
za erano sempre concentrati
nelle proprie creazioni Giusep-
pe Ghisleri, pittore di Casale
Monferrato, per esempio, ave-
va scelto come motivo la cap-
pella di S.Antonio vista da via
Visone. Al muro alla destra del
suo dipinto ha aggiunto una bi-
cicletta che in verità non cʼera.
“La libertà dellʼartista” mi ha
spiegato.

Al pomeriggio il sindaco di
Grognardo Renzo Guglieri ha
premiato i vincitori del concor-
so: il 1º premio è andato a Giu-
seppe Ghisleri. Un premio
speciale è stato consegnato a
Maria De Bernardi, originaria
del Galletto di Grognardo che
ha 95 anni. Secondo il mio pa-
rere tutti i partecipanti del con-
corso meritavano un premio.
Non solo per le loro opere rea-
lizzate in poche ore davanti al
pubblico. Il loro merito è stato
anche la gioia che hanno por-
tato in una giornata splendida
dʼestate nel nostro paese».

AVesime inaugura Fantasie
Vesime. Sabato 28 agosto a Vesime inaugura Fantasie… ar-

ticoli per decoupage, cartoleria, oggettistica, abbigliamento, in
via Delprino 48; orario dalle 8 alle 12 e dalle 15 alle 19. È possi-
bile scoprire lʼoriginale mondo My Doll e i fantastici articoli per
decoupage “Stamperia”.

Castelletto d’Erro
e il problema delle vespe

Castelletto dʼErro. Ma funziona il servizio per il controllo dei
nidi delle vespe? È quello che si chiede Silvio Gangi, residente
a Castelletto dʼErro, che, alle prese, sin dal mese di aprile con ni-
di di vespe nel sottotetto ha interpellato e non una sola volta,
lʼAIB (Antincendi Boschivi) di Castelletto dʼErro e poi quella di Bi-
stagno. Le risposte: – «Mi hanno ribadito ogni volta che sareb-
bero venuti. A tuttʼoggi non ho visto nessuno e per risolvere il
problema ho dovuto rivolgermi ad una ditta privata».

Il fatto è che sono più di uno i nidi presenti in paese ed il pro-
blema è sentito da gran parte dei residenti.

Alice Bel Colle. Lo scenario
della notte di San Lorenzo, da
sempre momento fra i più sug-
gestivi dellʼestate, si è arricchi-
to ad Alice Bel Colle di un
evento che ha riscosso un am-
pio successo fra i residenti: si
tratta di “Calici di Stelle”, orga-
nizzato in collaborazione con
le Città del vino.

La serata-evento è iniziata
con una camminata per il cen-
tro storico, che ha toccato tutti
i punti più interessanti del pae-
se, dalla chiesa della Madon-
na del Poggio, dove i presenti
sono stati allietati dalla musica
di Cristina e Marianna, alla
Confraternita della SS Trinità,
sede di una interessante mo-
stra di foto dʼepoca, fino a
piazza del Peso, dove era in
programma una degustazione
di Asti docg, a piazzetta S.Se-
bastiano, dove il brindisi è sta-
to a base di Brachetto dʼAcqui
docg, per chiudere con piazza
Guacchione, dove si è svolta
una serata musicale dal titolo
“Leggermente Jazz” che ha vi-
sto protagonista il Silvio Bari-
sone Quartet.

In piazza Guacchione sono
stati allestiti per lʼoccasione

due stand, a cura del Consor-
zio di Tutela dellʼAsti docg e
del Consorzio di Tutela Vini
dʼAcqui.

Molto buona e partecipata
lʼaffluenza di pubblico per que-
sta manifestazione che, nelle
intenzioni degli organizzatori,
dovrebbe avere un seguito
crescente negli anni a venire.
Ottimo il riscontro degli stand
di Asti e Brachetto, anche per
la qualità dei cocktail prepara-
ti.

Al termine della serata, i più
temerari hanno sfidato il mal-
tempo per salire sul Belvedere
e agganciare un desiderio alle
stelle cadenti.

Nell’ambito della “Carovana delle Alpi”

Festival delle Scuole
a Rivalta e Monastero

Sarà inaugurato entro l’autunno

A Cassine è quasi pronto
il museo d’arte sacra

Riceviamo e pubblichiamo da Anna Lindauer

Grognardo, i pittori
per le vie del paese

In occasione della notte di San Lorenzo

Alice Bel Colle brinda
con “Calici di Stelle”

Il vice sindaco Sergio Arditi.
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Alice Bel Colle. Un pubblico numeroso ed entusiasta ha fatto
da cornice, presso la chiesa della Madonna del Poggio ad Alice
Bel Colle, a “Estate Cantando”, la manifestazione dedicata al
canto corale organizzata dalla Pro Loco alicese che ha coinvol-
to, oltre alla corale di Alice, anche i cori di Ricaldone, Maranza-
na e Visone. Al termine della serata, chiusa con i convinti ap-
plausi del pubblico, per tutti, cantori e spettatori, un gradito mo-
mento conviviale, con un rinfresco che ha avuto luogo presso il
giardino della Pro Loco. La bella riuscita della manifestazione la-
scia supporre che “Estate Cantando” possa avere un seguito an-
che il prossimo anno, e possa proporsi nel tempo come uno de-
gli eventi ricorrenti nellʼestate alicese. M.Pr

Cavatore. Quella spalmata
tra venerdì 27 e domenica 29
agosto, nel centro storico di
Cavatore, organizzata dalla
pro loco in sinergia con lʼam-
ministrazione comunale ed il
patrocinio di Slow Food e del-
la Comunità Montana “Appen-
nino Aleramico Obertengo”, è
un evento unico nel suo gene-
re. È la festa del “peperoncino”
giunta alla 3ª edizione, nata da
una “illuminazione” del sinda-
co Carlo Alberto Masoero che
decise di stravolgere quelli che
sono sempre stati gli appunta-
menti della tradizione cavato-
rese. Il peperoncino diventa,
per tre giorni, il “re” di Cavato-
re. Viene analizzato da esper-
ti come Marco Gramaglia, vi-
vaista di Collegno che coltiva
peperoncini di tutte le specie e
per tutti i gusti; entra nei menù
delle tre serate, a tema; fa la
parte dominante di una degu-
stazione che vede protagonisti
esperti enologi in uno stuzzi-
cante “Vino e cucina piccante”;
ci sarà un intrigante “ciapa e
va” ovvero “chili” e barbera e,
con la pro loco di Grognardo si
potrà gustare la farinata al pe-
peroncino.

Ci sono iniziative intriganti
nellʼantro del mago U-Rannio
con la lettura di peperoncini e
affini, uno spettacolo “Lʼopinio-
ne sul peperoncino” con la
compagnia La Soffitta Giovan-
ni e poi, sabato pomeriggio a
partire dalle 16 e domenica
mattina dalle 11, la mostra
mercato con più di cento va-
rietà di peperoncino, lʼesposi-
zione di erbe officinali e la ven-
dita e degustazione di prodotti
a base di peperoncino; infine
un convegno dal titolo curioso
“I veleni naturali”.

Peperoncino che avrà tanti
“valletti” come musica, teatro,
emozioni “celesti” grazie alla
visita gratuita allʼosservatorio
astronomico di Cavatore.

Con questa festa Cavatore
rende omaggio ad un prodotto
che ha una storia infinita: «Il
peperoncino piccante era usa-
to come alimento fin dai tempi
antichissimi. Dalla testimo-
nianza di reperti archeologici
sappiamo che era conosciuto
in Messico 9.000 anni fa e già
nel 5.500 a.C. era presente in
quelle zone come pianta colti-
vata. Una precisa testimonian-
za la troviamo nella biografia di
Montezuma, ultimo signore
degli Aztechi, che mentre era
prigioniero di Cortez, passava
il tempo scherzando con le sue
concubine mangiando pietan-
ze con peperoncino rosso. In
Europa il peperoncino è arri-
vato, a quanto pare, con Cri-
stoforo Colombo che lo ha por-
ttao dalle Americhe. Ma, prima
di quellʼepoca, era già cono-

sciuto in Asia ed africa».
Frequentando Cavatore in

questi tre giorni assolutamen-
te piccanti, si scoprirà, inoltre,
che la “morte” del peperoncino
non è solo quella di finire nei
piatti dei commensali. È usato
in medicina, in certi prodotti di
bellezza, è al centro di scambi
tra appassionati, sul peperon-
cino esiste una raccolta note-
vole di testi e, come scrive Ti-
ziana Valpiana nel libro “Il Pe-
perone” edito dalla Mondadori
- «La caratteristica fondamen-
tale del peperoncino è senzʼal-
tro quella di essere una pianta
vitale. Esso è infatti in grado di
stimolare tutte le funzioni vitali
del nostro organismo; e qual è
più vitale della pulsione ses-
suale? Il peperoncino, grazie
ai suoi principi attivi, al suo sa-
pore, al suo colore e insomma
alle sue mille qualità, è sen-
zʼaltro una delle piante più
adatte a stimolare in noi il de-
siderio sessuale e a metterci in
grado di soddisfarlo».

Con questo evento per tre
giorni Cavatore diventa la ca-
pitale nazionale del peperonci-
no con lʼobiettivo di farne un
appuntamento ancora più im-
portante nei prossimi anni.

Tra le più stuzzicanti novità
ci sono le tre serate gastrono-
miche, a tema, su prenotazio-
ne, e con un contorno che me-
rita dʼessere scoperto.

I menù “al peperoncino”: ve-
nerdì 27 agosto, ore 21: gam-
beretti piccanti, frittata di ac-
ciughe, cozze al basilico, spa-
ghetti allʼalgherese, stoccafis-
so allʼanconetana, torta di cioc-
colato al peperoncino. Sabato
28 agosto, ore 21: crostini del
contadino, chorizo, fagioli alla
cowboy, spaghetti piccanti, ca-
ciucco di carne, sorbetto di
agrumi e peperoncino. Dome-
nica 29 agosto, ore 21: “Invito
a cena con delitto”, carne bat-
tuta al coltello al tartufo, insa-
lata di petto dʼanatra, tagliatel-
le al tartufo nero, brasato esti-
vo, mousse di cioccolato al pe-
peroncino.

w.g.

Melazzo. In una serata eco-
logica cʼè da aspettarsi che si
parli dei problemi dellʼinquina-
mento della terra e dellʼatmo-
sfera, un argomento di cui tut-
ti parlano e tutti sanno. Spie-
ga don Enzo Cortese: «Ma
una serata ecologico -religio-
sa presuppone qualcosʼaltro.
Presuppone soprattutto che
uno abbia una visione religio-
sa del mondo: una teologia
della creazione. Ogni religio-
ne ha la sua. La nostra teolo-
gia della creazione si basa
sulla Bibbia. Non credo che le
altre religioni inculchino altret-
tanto fortemente la lode a Dio
creatore del mondo come lo
fa la Bibbia.

Allʼinterno della visione cri-
stiana del mondo, poi, ci sono
diverse teologie: quella pessi-
mistica dei protestanti, che
devono basarsi solo sulla co-
scienza del peccato per arri-
vare alla salvezza e perciò
guardano solo al male che cʼè
nel mondo, quella classica
della scuola tomista, piuttosto
filosofica e un poʼ fredda, che
vuol risalire fino ad Aristotele
e al suo concetto di Dio “mo-
tore immobile” e quella della
scuola francescana, iniziata
dalle intuizioni mistiche di
Francesco e del suo cantico
delle creature e sviluppata da
S. Bonaventura e Duns Sco-
to.

I Francescani sostenevano
contro i Tomisti che Gesù Cri-
sto si sarebbe ugualmente in-
carnato anche se non ci fosse
stato il peccato nel mondo.
Cioè che il mondo sarebbe
stato creato comunque per
mezzo di Gesù Cristo e in vi-
sta di Lui. Il che corrisponde
alla Bibbia.

La Bibbia aveva già intuito
nellʼAT che la Sapienza divina
era lo strumento di Dio nella
Creazione e nella conserva-
zione del creato. Il prologo di
Giovanni sviluppa il tema af-
fermando che tutto è stato
creato per mezzo del Verbo.
La formula forse migliore è
quella dellʼinno cristologico di

Colossesi 1, testo che abbia-
mo già letto lʼanno scorso nel-
la prima veglia ecologico-reli-
giosa alla chiesetta romanica
di S. Secondo in quel di Me-
lazzo e che rileggeremo que-
stʼanno, la sera del 4 settem-
bre.

Il Concilio Vaticano II sem-
bra seguire questa linea, spe-
cialmente nella “Gaudium et
spes”, la cosituzione che
esorta al dialogo col mondo
moderno nella prospettiva
della speranza cristiana.

Nella nostra serata ecologi-
co - religiosa discuteremo an-
che sullʼecologia dellʼErro coi
Sindaci di Cartosio e Melazzo
e la nostra Elda Gaino, pro-
fessoressa di zoologia allʼUni-
versità di Perugia.

Il tema scelto è Il creato e le
sue leggi e ci ispireremo al
Sal 19, cantato dalla cantoria
di Cartosio. Leggeremo anche
un brano singolare di Baruch,
quello da cui è tratta una del-
le letture nella notte del Saba-
to santo, ascolteremo anche
una pagina ecologica dellʼulti-
ma enciclica di Papa Bene-
detto. Ci saranno altri canti e
cantori, accompagnati dai lo-
ro complessi e dal M.o Viotti.
Il tutto non con esibizioni arti-
stiche, ma come omaggio gra-
tuito a Dio creatore del cielo e
della terra… Sperando che il
Signore ci conceda una bella
notte, anche se non ci sarà
più la splendida luna dellʼan-
no scorso.

Questʼanno abbiamo invita-
to in particolare i giovani della
valle Erro. Accetteranno in
tanti lʼinvito? Ci raccomandia-
mo a Chiara Badano, che
possiamo considerare una di
loro e che sarà beatificata a
Roma venti giorni dopo. Dedi-
chiamo a lei la nostra serata
ecologico -religiosa del 4 set-
tembre.

Facciamo dunque lʼinvito al-
la serata ecologico - religiosa
del 4 settembre a S. Secondo
(Arzello di Melazzo), ore 21: a
tutti ma specialmente ai gio-
vani».

Limite velocità
sulla S.P. 30
della Valbormida

Cassine. LʼUfficio Tecnico
della Provincia di Alessandria
comunica di aver ordinato la li-
mitazione della velocità di tutti
i veicoli, in entrambi i sensi di
marcia, a 70 km/h lungo la S.P.
n. 30 “della Valle Bormida”, dal
km. 16+200 al km. 16+950, in
frazione Gavonata, nel Comu-
ne di Cassine.

La Provincia di Alessandria
provvederà allʼinstallazione
dellʼapposita segnaletica rego-
lamentare.

Strevi, il vescovo in visita
pastorale l’11 ottobre

Strevi. Per la seconda volta dallʼinizio del suo episcopato, il
vescovo di Acqui Terme, monsignor Pier Giorgio Micchiardi si re-
cherà a Strevi in visita pastorale. La data scelta per la visita alla
comunità strevese è ricca di significato, trattandosi del prossimo
11 ottobre, domenica, giorno in cui si celebra la solennità di San
Michele Arcangelo, titolare della chiesa parrocchiale di Strevi.
Monsignor Micchiardi celebrerà la Messa solenne delle ore 11
alla quale presenzieranno anche le confraternite. La visita pa-
storale da sempre manifesta il Vescovo quale principio e fonda-
mento visibile dellʼunità della diocesi e conferma i parrocchiani
nella loro professione di fede cattolica, favorendo e incremen-
tando la comunione tra i credenti.

Alice Bel Colle. Sta ormai diventando una
piacevole consuetudine quella delle gite par-
rocchiali che vedono coinvolte, in piena armonia
come si addice ad unʼunica grande famiglia spi-
rituale, le due comunità di Alice Bel Colle e Ri-
caldone. Accompagnati dal loro parroco, don
Flaviano Timperi, martedì 27 luglio numerosi gi-
tanti (per il trasporto è stato necessario il no-
leggio di due pullman), si sono recati in visita al-
la Sacra di San Michele e a Venaria Reale.

Lʼescursione ha visto la mattinata incentrarsi
sulla visita alla Sacra e quindi, dopo un pranzo
consumato sul lago di Avigliana, il trasferimen-
to a Venaria Reale, dove il gruppo ha trascorso
le ore pomeridiane.

Una atmosfera conviviale e di piena armonia
ha scandito tutti i momenti principali della gior-
nata, confermando lʼottima intesa venutasi a
creare fra le comunità di Alice Bel Colle e Ri-
caldone. M.Pr

Cori di Alice, Ricaldone, Visone, Maranzana

“Estate Cantando”
pubblico entusiasta

Da venerdì 27 a domenica 29 agosto

A Cavatore la terza
festa del peperoncino

Sabato 4 settembre a San Secondo

Arzello, una serata
ecologico - religiosa

Alla Sacra di San Michele e a Venaria Reale

Gita per alicesi e ricaldonesi

Dallʼalto: il coro di Alice Bel Colle; il coro di Maranzana; il
coro di Ricaldone; il coro di Visone; il pubblico.
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Cassine. Si presenta con il
titolo “Viginti in Media Aetate”
(ovvero “Venti (anni) nel Me-
dioevo”), lʼedizione 2010 della
Festa Medioevale di Cassine,
appuntamento ʻstoricoʼ nel pa-
norama delle rievocazioni del-
la provincia di Alessandria,
che, nata nel settembre del
1991, taglia questʼanno il tra-
guardo della 20ª edizione, in
programma sabato 4 e dome-
nica 5 settembre.

«Sarà, ancora una volta,
unʼevento adatto a tutte le
classi sociali – spiegano gli or-
ganizzatori - a chi vuole condi-
videre momenti di cultura me-
dioevale, a chi vuole immer-
gersi in un contesto storica-
mente coerente, a chi vuole
assistere a spettacoli esclusi-
vi, ma anche a chi vuole sem-
plicemente passare due gior-
nate tra musica, spettacolo e
mercatini a tema».

Non mancherà uno spazio
riservato ai più piccoli, con
lʼapertura della “Bottega di
Merlino”, e grande cura, come
di consueto, sarà riservata al-
lʼaspetto enogastronomico: tra
le locande e i banchi allestiti
appositamente si potranno de-
gustare i sapori dellʼAlto Mon-
ferrato, riconosciuto in tutto il
mondo come eccellenza culi-
naria ed enologica.

La rievocazione in costume,
invece, avrà un momento di
grande spessore nel tradizio-
nale corteo storico, che rievo-
cherà il giorno lontano in cui
Gian Galeazzo Visconti, signo-
re di Milano, visitò le terre di
Cassine, e troverà il suo mo-
mento di maggior pathos nel
grande torneo cavalleresco
che, dopo il successo degli
scorsi anni, avrà ancora come

protagonisti gli stuntmen slo-
vacchi della compagnia “To-
stabur Espadrones”.

Gli ingredienti per un grande
evento ci sono tutti, e a sanci-
re, forse definitivamente, il sal-
to di qualità della manifestazio-
ne cassinese stavolta arriva
anche lʼomaggio della tv: infat-
ti, giovedì 26 agosto alle 9,25,
la Festa Medievale di Cassine
sarà presentata ufficialmente
sul primo canale della Rai, nel
corso della trasmissione “Uno
Mattina”.

Il servizio, che andrà in on-
da, grazie allʼaccordo tra Fon-
dazione Cassa di Risparmio di
Alessandria e la Rai nellʼambi-
to di un più ampio progetto di
valorizzazione turistico - cultu-
rale del territorio alessandrino,
presenterà una carrellata sul
ricco patrimonio storico e arti-
stico di Cassine, fornirà qual-
che anticipazione sul menu
della cena medievale e propor-
rà immagini dei tornei cavalle-
reschi che hanno caratterizza-
to le precedenti edizioni della
Festa, richiamando turisti da
tutto il nord Italia.

«La Festa Medioevale –
commenta Gianfranco Cuttica
di Revigliasco, ideatore e or-
ganizzatore della Festa sin dai
suoi esordi - è paragonabile ad
un enorme set cinematografi-
co in cui, lo svolgimento sceni-
co non avviene attraverso gli
artifici compositivi propri del ci-
nema, ma gli eventi avvengo-
no nella realtà, senza finzione,
senza pause e senza possibi-
lità di “girare” due volte». In-
somma, un film finito, già mon-
tato, di cui però il pubblico, ol-
tre che spettatore, può sentirsi
davvero protagonista.

M.Pr

Cassine. Con lʼautunno or-
mai alle porte torna di attuali-
tà, a Cassine, il progetto del
Comune di provvedere alla re-
visione della toponomastica lo-
cale, in alcune aree del paese
ritenuta troppo caotica. Da
parte dellʼamministrazione il vi-
cesindaco Sergio Arditi aveva
annunciato la prossima istitu-
zione di una commissione, di
cui farà parte anche una rap-
presentanza della minoranza,
e a cui verrà dato incarico di
individuare nuove denomina-
zioni per quelle aree pubbliche
(vie o piazze) che necessite-
ranno di cambiare nome o di
essere intitolate ex novo.

Per quanto riguarda le linee
guida, Arditi già nello scorso
mese di aprile aveva auspica-
to che al momento opportuno
venga data precedenza a
quelle figure di rilevanza cultu-
rale nate a Cassine, avanzan-
do come possibili candidature
quelle di Luigi Tenco, del mae-
stro Francesco Solia e dei fra-
telli Bellosio.

Unʼaltra proposta è quella
arrivata dalla sezione cassine-
se dellʼANPI, che in una lettera
aperta, pubblicata sul nostro
settimanale nello scorso mese
di maggio, e subito accolta con
apertura da parte dellʼammini-
strazione, aveva chiesto di ri-
cordare, con un toponimo, le fi-
gure di tre giovani partigiani
cassinesi, Silvio Campagna,
Gualtiero Macchio e Giuseppi-
no Zoccola, “scelti simbolica-
mente a rappresentare tutti i
caduti nella lotta per la Libera-
zione dal nazifascismo“.

Per una volta, convinti che
fra i compiti di un giornale, ol-
tre che quello di raccontare
con fedeltà i fatti e di dare vo-
ce alle opinioni di tutti, ci sia
anche quello di proporre di
tanto in tanto idee e spunti per
una riflessione da parte dei let-
tori, osiamo, da queste righe,
avanzare una proposta allʼAm-
ministrazione comunale cassi-
nese e, più in generale, al pae-
se di Cassine, caldeggiando
lʼintitolazione di una via alla
memoria di Mariuccia Benzi.

Scomparsa il 7 maggio
2008, Mariuccia Benzi era
senza dubbio figura di grande
spessore umano, e proprio il
suo altruismo e il suo impegno
in favore del prossimo lʼaveva-
no resa un punto di riferimento
per il paese e una persona ap-
prezzata da tutti i cassinesi.

Nata a Cassine il 21 agosto
1944, per 40 anni aveva dovu-
to vivere su una sedia a rotel-
le dopo che una malattia lʼave-
va costretta allʼimmobilità al-
lʼetà di soli 24 anni. Ma il desti-
no non aveva minimamente in-
taccato la sua grande forza
dʼanimo: proprio la sua espe-
rienza di vita, anzi, lʼaveva
convinta ad occuparsi del
prossimo, con particolare ri-

guardo ai problemi dei portato-
ri di handicap, con quellʼaltrui-
smo che era la sua caratteristi-
ca distintiva. Dal 1983 era di-
ventata presidente del GVA di
Acqui Terme (Gruppo Volonta-
ri per lʼAssistenza Handicap-
pati), ma contemporaneamen-
te aveva collaborato attiva-
mente con altre associazioni
benefiche: dallʼOFTAL di Ales-
sandria e Acqui allʼAssociazio-
ne Acquerò, fino allʼAIAS (As-
sociazione Italiana Assistenza
Spastici): per gli altri sapeva
sempre trovare tempo, e ave-
va sempre pronta la parola
giusta. A Cassine, prestava
servizio come catechista, era
membro del consiglio parroc-
chiale e aveva dato un fonda-
mentale contributo alla nascita
del centro dʼascolto aperto
presso lʼoratorio, istituzione a
cui partecipava attivamente, ri-
badendo così la sua straordi-
naria disponibilità nei confron-
ti del prossimo.

Proprio per questi motivi, chi
scrive ritiene giusto che il suo
nome venga preso in conside-
razione al momento di rivede-
re la toponomastica. Ad onore
del vero, è giusto premettere
che lʼoperazione non sarebbe
automatica: infatti, lʼarticolo 2
della legge 1188/1927, che re-
gola le questioni relative allʼin-
titolazione di piazze e vie, sta-
bilisce che “nessuna strada o
piazza pubblica può essere
denominata a persone che
non siano decedute da almeno
dieci anni”, ma la legge preve-
de anche la possibilità di auto-
rizzare, dietro richiesta del-
lʼamministrazione, una deroga
“in casi eccezionali, quando si
tratta di persone che abbiano
benemeritato”. La deroga in
questione, un tempo preroga-
tiva del Ministro dellʼInterno, è
diventata materia di compe-
tenza prefettizia nel 1992.

Ci sembra, francamente,
che la vita e le opere compiute
da Mariuccia Benzi rappresen-
tino un viatico sufficiente per
meritare questa deroga. Spe-
riamo che le istituzioni siano
dʼaccordo con questa propo-
sta.

Strevi. Dovrebbero iniziare
a stretto giro di posta i lavori di
consolidamento dellʼabside
della chiesa parrocchiale di
S.Michele Arcangelo a Strevi.
La chiesa, posta nel Borgo Su-
periore, è bisognosa di inter-
venti essendo il suo abside (e
in verità anche le mura ester-
ne) in preda a un evidente de-
terioramento.

Eretta nel XIII secolo, e ori-
ginariamente costruita su tre
navate, la chiesa di S.Michele
Arcangelo ha subito nei secoli
numerose modifiche ed am-
pliamenti, il più importante dei
quali a fine Settecento, su di-
segno dellʼarchitetto Giuseppe
Caselli, che la rimaneggiò se-
condo i canoni stilistici del co-
siddetto “barocco piemonte-
se”.

In quella occasione, la strut-
tura della chiesa venne demo-
lita quasi per intero, conser-
vando solo lʼattuale abside
(coro) che venne edificato uti-
lizzando quello che un tempo
era stato il torrione di Nord Est
del muraglione di cinta del ca-
stello medievale, e lʼattuale tor-
re campanaria, dove in effetti è
possibile ravvisare chiari ele-
menti romanici.

A lavori ultimati, la parroc-
chiale, già anticamente dedi-
cata allʼArcangelo Michele, fu
solennemente consacrata nel
nome di Questi da monsignor
Giuseppe Sciandra, allora ve-
scovo di Acqui Terme, il 24 set-
tembre 1883.

Nel corso degli anni, e parti-
colarmente negli ultimi trenta,
la chiesa è stata sottoposta a
diversi interventi significativi:
restauro della torre campana-
ria, sostituzione di una delle
campane, con messa in sicu-
rezza delle altre quattro, in-
stallazione di un impianto elet-
tronico per il suono delle cam-
pane stesse, rifacimento della
pavimentazione interna in
marmo e della pavimentazione
del presbitero, in mosaico. Re-
stauri hanno subito anche la
pregevole tela di San Michele

Arcangelo, i mobili della sacre-
stia, del coro, i banchi, i con-
fessionali, e lʼorgano.

Ora però la situazione è tale
da rendere necessario un in-
tervento di ampia portata: in-
fatti, lʼabside, posto proprio sul
ripaggio del Borgo Superiore,
presenta crescenti segni dello
scorrere del tempo. Intempe-
rie, piccole scosse telluriche,
usura e, soprattutto, le imper-
cettibili ma continue vibrazioni
causate dal traffico in transito
sulla statale sottostante, ne
hanno logorato le fondamenta:
lʼedificio non è in pericolo im-
mediato, ma la sua stabilità è
sicuramente diminuita con gli
anni, tanto da rendere neces-
sario un intervento manutenti-
vo, come confermano, dʼaltra
parte, le crepe e le fessure vi-
sibili ad occhio nudo dʼocchio
sui muri perimetrali e su quello
absidale. Elaborato dallʼing.
Giuseppe Reggio, con la con-
sulenza del geologo Marco Or-
si, è stato approntato un pro-
getto di intervento decisamen-
te articolato, che sarà infatti di-
viso in lotti. A stretto giro, dopo
un piccolo slittamento sui pro-
grammi originari, dovuto alla
decisione di richiedere unʼulte-
riore perizia al geologo, scru-
polo dovuto allʼimportanza del-
lʼintervento, dovrebbero inizia-
re i lavori per lʼesecuzione del
primo lotto, consistente nel
consolidamento orizzontale
della struttura. Nel frattempo,
la parrocchia è alla ricerca di
ulteriori fondi per far fronte alla
spesa che si annuncia di note-
vole portata. Mentre già si rin-
graziano quanti hanno dato e
promesso di dare ancora, il
parroco don Angelo Galliano
invita tutti gli strevesi, vicini e
lontani “a fare la loro parte,
perché la chiesa è di tutti”.

Chi vuol dare una mano sa
come fare, e può servirsi an-
che del ccp 10149151 intesta-
to alla Parrocchia di S.Michele
Arcangelo - 15019 Strevi (AL).
«Con lʼaiuto di tutti - ricorda il
parroco - potremo farcela».

Castelletto d’Erro. Il 7 agosto di 50 anni fa, nella chiesa parroc-
chiale di Ponti, Maddalena Beruti e Domenico Dappino coronavano
il loro sogno d’amore. Maddalena pontese e Domenico di Castellet-
to d’Erro, hanno sempre vissuto sulle colline che si affacciano sulla
val Bormida, alle pendici di Castelletto, tra i campi ed i frutteti di
pesche che insieme hanno sempre coltivato con passione tanto da di-
ventare conosciuti proprio per questo loro impegno. L’arte di Mad-
dalena nel preparare le pesche in composta, il raccolto e la passione
per la palla a pugno di Domenico hanno accompagnato la loro vita
insieme ai figli Piercarlo e Franco, poi con le nuore Anna e Neta, i
nipoti Andrea e Daniel. Una famiglia unita, sempre partecipe della
vita del paese, conosciuta ed apprezzata da tutti.
Maddalena e Domenico hanno festeggiato le “nozze d’oro” con i fi-
gli, fratelli, nipoti, cognate, nuore e una “branco’” di amici al risto-
rante “Nonno Carlo” di Montechiaro.

Iscrizioni presso la CRI di Cassine

Una gita in ricordo
di Henry Dunant

Cassine. Nellʼintento di ricordare la figura di Jean Henry Du-
nant, fondatore della Croce Rossa, di cui ricorre questʼanno il
centesimo anniversario della morte, la delegazione di Cassine
della Croce Rossa Italiana raccoglie adesioni per una gita che
condurrà i partecipanti nei luoghi che hanno caratterizzato la vi-
ta dello stesso Dunant, ovvero le città di Heiden e Zurigo.

La gita si svolgerà nella giornata di sabato 11 settembre (ma
le iscrizioni sono aperte solo fino al 26 agosto). La quota di par-
tecipazione è di 30 euro per persona più 5 euro (6 franchi) per
lʼingresso allʼHenry Dunant Museum, compreso nellʼescursione
(questʼultima cifra è facoltativa). Lʼitinerario della gita prevede
una visita alla città di Heiden, sul lago di Costanza, dove si tro-
va il Museo, e quindi una tappa a Zurigo, per visitare la città e fa-
re tappa presso il monumento eretto in memoria dello stesso Du-
nant.

Per informazioni e programmi dettagliati è possibile rivolgersi
al sito internet collezionisticrocerossa.webs.com/specialegitaa-
dheiden.htm oppure inviare una mail a collezionisticroceros-
sa@gmail.com.

Oltre alla gita in ricordo di Henry Dunant, la delegazione di
Cassine della CRI è protagonista, in settimana, di unʼaltra bella
iniziativa, lʼorganizzazione di un torneo di beach volley a sfondo
benefico che servirà a finanziare lʼacquisto di unʼambulanza.
Maggiori informazioni sullʼevento sono disponibili nelle pagine
dello sport.

Su terreni vicini a “Cascina Orlowsky”

Castelnuovo, progetto
per impianto fotovoltaico

Castelnuovo Bormida. Continua in Provincia di Alessandria
la proliferazione di impianti per la produzione di energia elettrica
da fonti rinnovabili.

Un nuovo impianto fotovoltaico potrebbe presto sorgere a Ca-
stelnuovo Bormida, dopo che la Giunta provinciale, presieduta
da Paolo Filippi, su proposta dellʼassessore allʼAmbiente, Lino
Rava, ha deciso di sottoporre alla fase di Valutazione di Impatto
Ambientale un progetto riguardante un impianto fotovoltaico a
terra che dovrebbe sorgere nelle aree circostanti lʼagriturismo
“Cascina Orlowsky”, sul territorio castelnovese.

Lʼimpianto, che dovrebbe avere una potenza massima pari a
2.291,52 Kwp, è stato proposto dalla ditta Di.Gi. di Alessandria
e segue di pochi mesi quello (di potenza pari a 1Megawatt), rea-
lizzato in località Montegone, poco oltre la provinciale per Sez-
zadio, e si inserisce nella linea dʼazione amministrativa condot-
ta dal sindaco Mauro Cunietti, che già da diversi mesi aveva re-
so nota la propria volontà di adoperarsi per contribuire il più pos-
sibile al cosiddetto “Programma 20-20-20” dellʼUnione Europea,
che prevede la riduzione dei gas nocivi del 20% e la produzione
di un 20% di energia in più da fonti rinnovabili entro lʼanno 2020.

Sabato 4 e domenica 5 settembre

Cassine, 20ª edizione
Festa Medievale

Proposta per revisione della toponomastica

Cassine, una via
per Mariuccia Benzi?

Per il consolidamento dell’abside

Strevi, San Michele
presto il via ai lavori

A Castelletto d’Erro

Maddalena e Domenico
cinquanta anni insieme
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Cartosio. Si è tenuto, ve-
nerdì 6 agosto, nella sala del
consiglio comunale di Cartosio
lʼincontro per la sottoscrizione
del protocollo dʼintesa per lʼav-
vio del “Contratto di Fiume Tor-
rente Erro” da parte dei comu-
ni di Cartosio, Melazzo, Mon-
techiaro dʼAcqui, Ponzone,
Pareto, Malvicino, Castelletto
dʼErro, Cavatore, Spigno Mon-
ferrato, Terzo, della Comunità
Montana “Appennino Alerami-
co Obertengo” e del Comitato
per la salvaguardia della valle
Erro.

A relazionare i sindaci e gli
uditori, tra i quali il dr. Paolo
Tabano, assessore del comu-
ne di Acqui che tecnicamente
non fa parte dei firmatari, non
avendo confini sullʼErro, ma è
pienamente coinvolto in quan-
to utilizzatore delle risorse idri-
che del torrente, è stato lʼas-
sessore allʼAmbiente della pro-
vincia di Alessandria, lʼon. ing.
Lino Rava.

«Lʼevento segna – ha detto
Rava - lʼinizio di un percorso
che vede impegnati non solo
gli enti locali appartenenti al
bacino fluviale, ma tutti i sog-
getti portatori dʼinteresse, tra
cui la Regione Piemonte, lʼAu-
torità di Bacino del Fiume Po e
il comune di Acqui Terme, per il
raggiungimento di obiettivi di
qualità del sistema fluviale Er-
ro previsti dalla Direttiva
2000/60».

Il Protocollo dʼIntesa pone le
basi per lʼavvio di un processo
partecipato, al fine di costruire
un piano dʼazione per il bacino
fluviale del Torrente Erro e per
la sua governance, seguendo
principi di sostenibilità ambien-
tale.

«Il Contratto di Fiume – ha
aggiunto Rava – è ormai con-
siderato parte integrante della
gestione territoriale, in quanto
strumento capace di riunire
tutti gli attori appartenenti al
bacino fluviale per definire una
strategia comune, che porti al-
la salvaguardia del corso dʼac-

qua e consenta, al tempo stes-
so, lo sviluppo dellʼattività an-
tropica in equilibrio con le ri-
sorse naturali. Inoltre, tenuto
conto che questʼanno si cele-
bra “lʼanno della biodiversità”,
porre lʼattenzione sugli ecosi-
stemi fluviali, ultimi corridoi
ecologici della pianura Pada-
na, risulta indispensabile per
comprendere ciò che il territo-
rio della provincia può offrire e
come, di conseguenza, garan-
tirne la sopravvivenza».

Sulla carta le intenzioni so-
no lodevoli, il percorso interes-
sante, il coinvolgimento dei
sindaci che pur con qualche di-
stinguo hanno pienamente
sposato il progetto, e la realiz-
zazione della “cabina di regia”
che dovrebbe essere il motore
del progetto, fanno del “con-
tratto di fiume” per il torrente
Erro un progetto interessante.
Bisognerà, però, valutare su
quali risorse economiche si
potrà contare per raggiungere
gli obiettivi che sono: la ridu-
zione dellʼinquinamento delle
acque; il riequilibrio del bacino
idrico; la riduzione e preven-
zione del rischio idraulico; la ri-
qualificazione dei sistemi am-
bientali e paesistici insediativi
afferenti il corso dʼacqua; la
condivisione delle informazio-
ni e diffusione della cultura del-
lʼacqua. Lʼaccordo, inoltre, ar-
riva in un momento particolar-
mente delicato per tutta la val-
le Erro, interessata dal poten-
ziale inquinamento della di-
scarica di Fossa di Lavagnin,
sulle alture di Pontinvrea, in
provincia di Savona, a poche
centinaia di metri dallʼalveo del
torrente. Il Contratto di Fiume
sul torrente Erro, non dice
chiaramente quale sarà il coin-
volgimento dei comuni della
provincia di Savona che si fac-
ciano sullʼErro e come la costi-
tuenda “cabina di regia” ope-
rerà per contrastare il poten-
ziale inquinamento che arriva
da unʼaltra Provincia.

w.g.

Ponzone. Lʼinaugurazione
della sede di Ponzone dellʼas-
sociazione Marinai dʼitalia il 25
luglio, ci ha dato lʼopportunità
di ascoltare la voce dolce
dellʼorgano della chiesa par-
rocchiale di San Michele Ar-
cangelo, costruito dalla fami-
glia Lingiardi di Pavia, il cui ca-
postipite Giambattista diede vi-
ta nel 1807 a una solida e ri-
nomata tradizione organaria
estintasi nel 1920.

Interprete per lʼoccasione
lʼorganista titolare della par-
rocchia di San Michele Lucia
Benzi di Ciglione. Avvicinatasi
alla musica per merito del non-
no Giacomo, appassionato
suonatore di clarinetto e del
padre, tamburo della banda di
Ciglione, ha frequentato il
Conservatorio A. Vivaldi di
Alessandria sotto la guida del
maestro Giuseppe Gai; conse-
guito il diploma nel 1991 si è
specializzata con un corso per
organisti e direttori di coro or-
ganizzato dallʼaccademia di
Santa Cecilia e ottenuto il 5 li-
vello di organo e composizio-
ne organistica. Dopo un perio-
do di insegnamento di piano-
forte, teoria e solfeggio presso
la scuola don Aurelio Puppo di
Acqui Terme si è trasferita a
Torino dove si occupa di ese-
cuzioni organistiche in occa-
sione di cerimonie religiose.

«Questo prezioso organo
Lingiardi - spiega Lucia Benzi -
la cui fabbricazione risale al
1887, è composto da una sola
tastiera con 61 tasti e una pe-
daliera ridotta (non a ventaglio)
con 19 pedali: questa partico-
lare struttura rende lo stru-
mento particolarmente adatto
allʼinterpretazione di brani di
autori di epoche antecedenti il
ʻ900, in particolare Frescobal-
di, Galuppi, Scarlatti dove rag-
giunge il meglio della propria
espressività. I registri, posti sul
lato destro dello strumento so-
no formati da piccole leve li-
gnee, reali e spezzati: i primi
possono agire su tutta la ta-
stiera, i secondi solo su una
parte. Anche fra i registri (un
organo è come unʼorchestra
dove ogni registro attiva le va-
rie voci) si annoverano parti-
colarità. Ma sono le oltre mille
canne forgiate in una partico-
lare lega di stagno e piombo a
conferire a questo organo un
suono molto dolce e pastoso
come difficilmente accade di

sentire».
Sono pochi i Lingiardi pre-

senti sul territorio alessandrino
(Terzo, Casale Monferrato) ma
quello di Ponzone rimane fra i
meno conosciuti ed è un pec-
cato perché, aggiunge lʼorga-
nista - «Suonare uno strumen-
to come questo, dallʼinestima-
bile contenuto artistico, rap-
presenta unʼesperienza unica
per il maestro e per il pubblico;
se poco utilizzato lʼorgano ten-
de inesorabilmente a deterio-
rarsi privando la collettività di
un patrimonio difficilmente ri-
costruibile, anche perché i re-
stauratori specializzati sono
sempre più rari».

Un primo restauro è già sta-
to effettuato nel 1973 per ope-
ra dei fratelli Marin di Genova.

La presenza di un organo di
tale pregio (ultimato due anni
dopo la grave epidemia di co-
lera che aveva funestato il ter-
ritorio ponzonese) è ampia-
mente giustificata dalla impor-
tanza politico-economica che
Ponzone, già capitale di un
marchesato, ancora mantene-
va a fine ottocento; nel borgo
risiedevano infatti famiglie del-
la più agiata borghesia e del-
lʼaristocrazia legata alla casa
sabauda.

Questa è la prima “puntata”
di una storia che continueremo
a raccontare nei prossimi nu-
meri. Lo merita lʼorgano di
Ponzone. Lo merita chi vi de-
dica nellʼintento di farlo cono-
scere più di quanto attualmen-
te non sia.

Ponzone. Tra i tanti eventi
che hanno costellato, ed anco-
ra animano lʼestate del ponzo-
nese, tutti di ottimo livello, uno
è uscito dagli schemi, perchè
nato dallʼimprovvisazione e
dalla genialità, per questo ricco
di un fascino “non” previsto. La
vigilia di San Lorenzo, a casci-
na Tiole, dove esiste lʼattrez-
zato laboratorio apistico “Il po-
tere dei Fiori”, progetto pilota
della regione Piemonte, al
centro di quello che diventerà il
parco faunistico dellʼAppenni-
no, per ora presente solo sui
cartelli stradali che ne indicano
lʼubicazione, si è esibito il duo
“Stellerranti” composto da Ma-
riacinzia Bauci, contralto, e
Pier Gallesi, fisarmionicista e
pianista. Due artisti che hanno
scelto la località Moretti di
Ponzone per passare le loro
vacanze, lontano dalle luci e
dai rumori della ribalta ed a
Moretti hanno dichiarato la lo-
ro appartenenza tanto da “stu-
diare” come venirci a vivere e
poi partire rilassati per i loro
tour nel mondo.

In una notte stellata, in mez-
zo al parco, le “Stellerranti”
hanno regalato una serata
straordinaria di musica, storia
e cultura che ha semplicemen-
te coinvolto ed appassionato
pur con tematiche complesse
e comunque argomentate. Ma
chi sono le “Stellerranti” che
hanno scoperto Moretti e che
in pochi, purtroppo, hanno
avuto il piacere di scoprire?

«Il duo propone un teatro-
concerto, alla maniera Klez-
mer facendo riferimento al-
lʼesperienza del Teatro Yiddish
moderno. In repertorio: brani
sinagogali, folklorici in Dijdio e
in Yiddish, composizioni colte
dei tanti musicisti ebrei “assi-
milati”. Hanno presentato anti-
cipazioni di novità assolute:
“Viennese Kaddish” oratorio e
arie di Michail Berman Ciki-
nowskij e Timur Kogan -“Festi-
val delle cinque giornate per la
musica contemporanea 2009
Milano” e moltissimi altri lavori.
Nel “Klezmer Cafè” – caffè
cencerto alla maniera Klezmer
- si scopre la loro filosofia
«Siamo a Berlino, agli inizi del
ʻ900. Interno chiassoso di un

caffè-concerto o di un cabaret.
In un angolo un pianoforte. Po-
tremmo essere anche al Caffè
Savoy di Praga o in uno dei
tanti teatrini del ghetto di Var-
savia. Siamo anche ai giorni
nostri, magari nellʼatrio di un
centro commerciale: gli artisti
sono i depositari di un sogno,
di una follia come la chiama
Kurt Weil, di unʼirrinunciabile
utopia di bellezza ed armonia.

In qualche modo ogni arti-
sta, sublime o mediocre che
sia, è un klezmer, un cantasto-
rie, lʼarte ha a che fare con la
memoria degli uomini e la loro
capacità di trasmettere alle ge-
nerazioni future. In Klezmer
Cafè cerchiamo di riproporre,
con piglio attuale, il clima par-
ticolare del mondo mitteleuro-
peo ed ebraico dalla fine del
secolo diciannovesimo sino
agli eventi tremendi della se-
conda guerra mondiale: una
“colonna sonora” densissima,
fatta di melodie sinagogali, di
ballate in vecchio buon Yid-
dish, di canti di rivolta, di arie
dʼoperetta, di tanghi, di canzo-
ni da musical sfavillante, il mu-
sical si sa è un genere “inven-
tato” dagli ebrei, e delle lucife-
rine ballate di Kurt Weil laico,
geniale figlio di un grande
Chazan».

Grognardo. Bentornata festa del pane, un gran successo, ma è
stata anche la domenica dei bimbi, il 18 luglio, che hanno ap-
prezzato il “mago Lermino”. Lo spettacolo, voluto dalla Pro Loco,
è stato ripetuto più volte, tanto era lʼentusiasmo. I bambini han-
no terminato al Fontanino con la tradizionale scuola del pane.

Orsara Bormida. Tornano a
farsi vivi nelle nostre zone i la-
dri di rame, e ancora una volta
i malviventi scelgono, quale lo-
ro obiettivo, il cimitero di un
piccolo paese.

Stavolta a lamentare il furto
è Orsara Bormida dove i soliti
ignoti sono penetrati nottetem-
po nel camposanto e hanno
fatto man bassa di grondaie,
caditoie e discese in rame,
asportandole sia dai loculi di
proprietà del Comune sia da
alcune tombe appartenenti a
privati.

A dare notizia del furto, con
dispiacere e costernazione, è
il sindaco Giuseppe Ricci, che
fa sapere anche di avere prov-
veduto a sporgere denuncia ai
Carabinieri e invita i privati in-
teressati dallʼazione delin-
quenziale a fare altrettanto.

«Purtroppo – spiega Ricci –
le avvisaglie cʼerano già state:

pochi giorni fa ignoti avevano
forzato il cancello elettronico
che il Comune aveva fatto in-
stallare al cimitero e ne aveva-
no danneggiato il meccanismo
di chiusura automatica. In
quellʼoccasione, però, non ci fu
nessun furto, probabilmente
perché i ladri, disturbati da una
pattuglia dei Carabinieri che
effettuava un pattugliamento
nelle nostre zone, avevano
preferito soprassedere. Pur-
troppo sono tornati e questa
volta, oltre ai danni, ci troviamo
a fare i conti con questo furto
che, al di là del valore del ra-
me asportato, rappresenta un
atto molto grave in quanto le-
sivo della sacralità del nostro
cimitero. Sono dispiaciuto e
amareggiato: episodi come
questo rivelano sempre più la
grave decadenza morale della
nostra società».

M.Pr

Ponzone, nuovo regolamento
forestale regionale

Ponzone. Dallʼ1 settembre entrerà in vigore il regolamento fo-
restale regionale approvato con decreto del presidente della
Giunta regionale 15 febbraio 2010 (n. 4/R, in attuazione dellʼart
13 della legge regionale 10 febbraio 2009 n. 4). Il nuovo regola-
mento prevede lʼistituzione degli sportelli forestali che allʼattuali-
tà sono stati istituiti presso la Regione Piemonte, per la provin-
cia di Alessandria, in via dei Guasco n. 1, ad Alessandria (tel.
0131 285044) e presso i comandi del Corpo Forestale dello Sta-
to. Ulteriori informazioni possono essere scaricate gratuitamen-
te al servizio web http://www.regione.piemonte.it/foreste/cms/ o
reperibili presso gli uffici del comune di Ponzone.

ll 6 agosto, la firma con qualche dubbio

Cartosio, “Contratto
di fiume torrente Erro”

Nella parrocchiale di san Michele

Ponzone da scoprire!
l’organo “Lingiardi”

Serata da incorniciare

Ponzone, “Stellerranti”
musica, storia, cultura

Grognardo, tanti bimbi
per il mago Lermino

Furti al cimitero

I ladri di rame
in azione a Orsara

Lucia Benzi

Morsasco. Mesto addio a Morsasco per Mirko Lantero. Rifles-
sioni di un compagno di merende: «Come si può spiegare quando
nel gruppo ne viene a mancare uno a questa unità. Alle sue esequie,
erano presenti in numerosi e di tutti questi, sicuramente di tutti i ce-
ti, ricchi, poveri maschili e femminili, tutto questo mi fa riflettere an-
che perché io l’ho conosciuto Mirko da non più di 30 anni, quindi
mi sono posto questa domanda: Il personaggio scomparso di cui stia-
mo parlando, non solo aveva spiccate qualità canore, che se fosse so-
lo per questo tanti dei presenti alle esequie, non ci sarebbero stati, ma
così numerosi deve aver avuto un carisma che racchiude tante real-
tà, da mè sconosciute, per cui lascio questa mia riflessione a chi lo
ha conosciuto prima di mè, facendo ancora le condoglianze a chi è
doveroso farle».

Guido Benazzo

Morsasco, ricordo
di Mirko Lantero
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Cartosio. Si chiama Kristina
Moskalefs, ha sedici anni, abi-
ta ad Acqui Terme, è una stu-
dentessa, le sue origini sono
russe. È lei la vincitrice della 5ª
edizione del concorso di bel-
lezza “Miss valle Erro” che sa-
bato 7 agosto ha visto sfilare
nella piscina comunale di Car-
tosio 14 ragazze provenienti
dalla Liguria e dal basso Pie-
monte.

Lʼevento organizzato dal-
lʼassociazione “valle Erro” ha
avuto un notevole successo ed
ha coinvolto tutto il paese, gio-
vani e meno giovani. Attorno
alla sfilata delle pretendenti al
titolo di reginetta di bellezza,
lʼassociazione “valle Erro” ha
promosse altre iniziative, sim-
patiche; sono state coinvolte le
“nonne” cartosiane che hanno
sfilato con i nipotini ed i giova-
ni di Cartosio che hanno pre-
sentato i capi dellʼOriginal Ma-
rines di via Garibaldi di Acqui.
Musica e balli della scuola di
musica “Charly Brawn” hanno
completato una serata che ha
attirato ai bordi della piscina, il-
luminata con torce, quasi cin-
quecento persone.

La sfilata ha visto le 14 con-
correnti presentarsi prima in
costume e poi in abito da sera,

truccate e pettinate da “Francy
e Milly” di Cassine, immortala-
te dagli scatti del fotografo Bo-
nelli di Acqui e scrutate con at-
tenzione da una giuria compo-
sta da giornalisti e addetti ai la-
vori.

Oltre a miss “valle Erro
2010” che ha visto trionfare la
giovane Kristina Moskalefs, la
sassellese Otilia Concac ha
vinto il titolo “miss gambissi-
me” mentre il titolo di “miss
Sorriso” è andato a Greta Le-
quio di Bistagno. Per Kristina,
bionda, alta, con un sorriso
smagliante lʼapprodo è a Mila-
no per la realizzazione di un
“book fotografico”.
A concludere una bella serata
il taglio della torta; non si è trat-
tato di una cosa semplice. La
torta, infatti, preparata con
maestria dai pasticceri carto-
siani altro non era che la ripro-
duzione della piscina di Carto-
sio; un dolce da record di 3
metri per 1,80 che è bastata a
soddisfare tutti i cartosiani pre-
senti.
Soddisfazione nel gruppo del-
lʼassociazione “Valle Erro” che
si sta attrezzando per le pros-
sime feste e lʼedizione 2011 di
miss Valle Erro.

Ponzone. Palazzo Thel-
lung, dimora storica recente-
mente ristrutturata per farne
un luogo dʼincontro per eventi
culturali ed artistici, ha avuto
come primo ospite un perso-
naggio che ha dato visibilità al
luogo ed al contempo ne ha
messo in risalto qualche pec-
ca, ovvero quella di una sala
convegni inadatta per far fron-
te ad eventi come quello che,
lunedì 16 agosto, ha avuto al
centro delle attenzioni il dott.
Giancarlo Caselli, Procuratore
capo della Repubblica di Tori-
no. Caselli è approdato a Pon-
zone grazie ai buoni uffici del
dott. Claudio Viazzi, presiden-
te del Tribunale di Genova,
ponzonese dʼantan che nel
paese avito passa buona par-
te delle vacanze. Una serata
particolare che, nonostante la
scelta di non farne un “evento”,
ha mosso così tanta gente da
riempire ogni angolo di palaz-
zo Thellung.

Dopo il saluto del sindaco
Gildo Giardini, il dott. Viazzi ha
presentato lʼillustre ospite e Al-
berto Masoero, ex giornalista
RAI, oggi direttore di un impor-
tante settimanale del basso
Piemonte, ha invitato Caselli a
raccontarsi, attraverso un per-
corso che ha toccato ogni sin-
golo periodo della sua attività

di giudice. Caselli ha iniziato a
parlare di brigate rosse di ma-
fia, di connessioni tra politica e
mafia, di magistrati e di veleni
allʼinterno della Magistratura
quando, tra il ʼ93 ed il ʼ99, è
stato Procuratore della Repu-
blica a Palermo; ha raccontato
la storia e la vita dei giudici
Falcone e Borsellino, del ge-
nerale dei Carabinieri. Dalla
Chiesa, della loro morte per
mano della mafia, degli anni
sotto scorta in una Palermo
blindata. Si è concesso una ri-
flessione sulla apoliticità della
Magistratura, ha citato il giudi-
ce Violante con un pizzico di
delusione per certe sue scelte
sulla riforma della Magistratu-
ra stessa, ha raccontato a tut-
to campo una vita piena al ser-
vizio dello Stato. Ha risposto
alle domande del pubblico, si
è ancora concesso una rifles-
sione sulle intercettazioni tele-
foniche sottolineandone lʼutili-
tà.

Ha concluso con un riferi-
mento ai buoni successi che la
Magistratura e le Forze del-
lʼOrdine stanno ottenendo nel-
la lotta alla mafia.

Una serata ricca, coinvol-
gente che i ponzonesi si sono
goduti e della quale si è parla-
to ancora per giorni.

w.g.

Montaldo Bormida. Dopo
lʼesordio ovadese del 20 di
agosto, con Beppe Gambetta,
comincia a Montando Bormi-
da, venerdì 27, “Musica Esta-
te 2010”, questʼanno eccezio-
nalmente articolata in otto ap-
puntamenti. I quali andranno a
privilegiare i paesi della Co-
munità collinare tra Orba e
Bormida. La manifestazione,
ideata dal Mº Roberto Margari-
tella, oltre che dai diversi Mu-
nicipi ospitanti, è promossa in
collaborazione con “Piemonte
in Musica”, Regione e Provin-
cia, Accademia Urbense e Co-
mune di Ovada, parrocchia di
Trisobbio, e viene sostenuta
dalla Cassa di Risparmio di
Alessandria.

La formula è quella, ormai di
comprovato successo, dei
concerti itineranti e “barocchi”.
Nel senso largo del termine, in
ossequio alla poetica della
“maraviglia”: nelle serate mu-
sicali suonano concertisti di
lungo corso e giovani interpre-
ti (sarà riproposta “la trovata”
delle “caramelle musicali”, lʼin-
termezzo con gli allievi del
Conservatorio “Cantelli” di No-
vara). E poi gli strumenti sono
i più vari (chitarre, ovvio, così
tutto era cominciato nel 1993;
ma poi anche piano e un quar-
tetto di tromboni, flauto, la spi-
netta e lʼarpa celtica, la voce e
il violino…) e, soprattutto, un
repertorio che fornisce una
mappa intessuta di sentieri
che si spingono nelle più di-
verse direzioni: quelle del fla-
menco, del repertorio irlande-
se, del jazz, della canzone
dʼautore, dei classici (da Ferdi-
nando Sor a Paganini, da Dvo-
rak e Donizetti).

Non ci si può sbagliare: sa-
ranno “i concerti del venerdì”,
quelli delle 20.45 (giusto per
cominciare alle 21 in punto …).

Ora non rimane che declina-
re la carta dei concerti e delle
date: il 27 agosto a Montaldo
Bormida (Parrocchia di San
Michele), il 3 settembre a Tri-
sobbio (oratorio del Crocifis-
so), il 10 al Santuario del-
lʼUvallare di Orsara, il 17 a Ca-
stelnuovo Bormida (Ex Chiesa
del Rosario), il 24 a Carpeneto
(Parrocchia di San Giorgio), il
primo di ottobre al Santuario
della Bruceta di Cremolino,
con chiusura a Trisobbio, lʼ8
ottobre (ottavo concerto…:il

tutto sarebbe piaciuto al se-
centista Giambattista Marino,
che chissà quali versi avrebbe
elaborato). Quanto agli inter-
preti, li scopriremo di settima-
na in settimana.

E dunque cominciamo col
segnalare i contenuti dellʼap-
puntamento del 27 agosto a
Montaldo. Che, in cartellone,
propone lʼomaggio a Ramon
Montoya, padre fondatore del
genere flamenco, offerto da
Juan Lorenzo sulla chitarra
Santos Hernandez 1922 che
appartenne al maestro. Egli
fissò i termini della sua ricerca
artistica in una registrazione
effettuata a Parigi nel 1936,
dalla quale sono tratti i dieci
brani (Solea, Granaina, Fan-
dango, Taranta, Malaguena
Tiento y tango, Rondena…)
che vanno a comporre il carnet
delle esecuzioni. Lʼinteresse
per il concerto nasce anche
dal profondo studio filologico
che il maestro Juan Lorenzo
ha applicato nella ricerca, che
non ha trascurato di consulta-
re i quaderni di studio di Mon-
toya con lʼobiettivo di recupe-
rare quella che lui chiama “la
più autentica radice della chi-
tarra flamenco da concerto”.

Con i giovani Cristina Noli
(flauto) e Alberto Panza (chi-
tarra) la “caramella- minicon-
certo” nel concerto.
Chi suona

Ventʼanni di attività e 2000
concerti (come solista, in duo,
con lʼorchestra può vantare la
carriera artistica di Juan Lo-
renzo, che formatosi a Siviglia,
ha poi collaborato tanto con le
figure più prestigiose del fla-
menco internazionale, quanto
con artisti da noi ben noti qua-
li Andrea Bocelli, Gianni Mo-
randi, Pino Daniele.

Docente presso il Conserva-
torio di Terni, a lui si devono
non solo saggi, articoli, e me-
todi sulla chitarra flamenca,
ma innumerevoli incisioni (CD
e DVD) distribuite in Europa,
Stati Uniti e Giappone.
Il concerto del 3 settembre

Sarà dedicato, a Trisobbio,
alle musiche irlandesi del bar-
do Turlough oʼ Carolan, ma poi
anche a brani di Vivaldi e Co-
relli. Suoneranno Elena Butte-
ro (arpa celtica e spinetta),
Stefano Tommasini (arpa) con
voce recitante Sebastian Bel-
grano. G.Sa

Visone. Come da tradizio-
ne, a chiusura della stagione
estiva, la Pro Loco di Visone in
collaborazione con il Comune,
organizzerà per il prossimo sa-
bato 4 settembre 2010 la “Fe-
sta dei Bambini”.

Giunta alla sesta edizione la
festa, attesa con gioia da tutti i
bambini di visone e del circon-
dario, questʼanno avrà unʼinte-
ressante novità.

Nuova sarà la location del-
lʼevento. Ad accogliere la Fe-
sta sarà infatti il nuovo Centro
Sportivo di Visone, gentilmen-
te messo a disposizione per
lʼoccasione da Ezio Rossero.

Il resto del programma resta
invece invariato con lʼarrivo dei
bimbi a partire dalle 18,30. Gli
stessi saranno accolti dal Ma-
go Alan che con giochi, danze
e spettacoli di magia li intratte-
rà sino allʼora della cena. A
concludere la serata, che, ri-
cordiamo, è secondo prassi
consolidata rigorosamente vie-
tata agli adulti, sarà sempre
il Mago Alan con un meravi-
glioso spettacolo, già presen-
tato alcuni mesi fa nella presti-

giosa cornice di Disneyland
Paris.

Per poter organizzare al me-
glio la serata si ricorda che
è necessario prenotare en-
tro le ore 12 di venerdì 3 set-
tembre telefonando agli uffici
comunali (0144 395297) e ri-
spettare gli orari di arrivo e di
“ritiro” dei bambini. Eʼ bene in-
fatti che a partire dalle 22.30 i
genitori si presentino al centro
sportivo per assistere alla con-
clusione dello spettacolo e po-
ter poi riaccompagnare a casi i
prorpi figli.

Durante la serata i bambini
saranno scrupolosamente se-
guiti da volontari, maestre ed
educatori. Eʼ infine doveroso ri-
cordare che lʼevento, oltre al
fondamentale contributo dei
membri della Pro Loco, può
essere organizzato con un co-
sto così contenuto per la par-
tecipazione grazie alla spon-
sorizzazione che anche que-
stʼanno Monica, titolare della
“Piscina Gianduja”, ha voluto
garantire in appoggio agli or-
ganizzatori.

M.Pr

Morsasco. Una piazza del paese è più pulita, grazie al lavoro
volontario di alcuni cittadini morsaschesi. Approfittando della bel-
la stagione, e dando prova di buona volontà e di senso civico, a
fine luglio alcuni abitanti di Morsasco hanno operato una pulizia
volontaria nellʼarea antistante il Monumento ai Caduti: davvero
una bella iniziativa, che da un lato ha contribuito a rendere più vi-
vibile unʼarea del paese bisognosa di cure, e dallʼaltro dimostra
il legame e lʼaffetto dei morsaschesi verso il loro paese.

Ad Acquabianca gran concerto
di “Laete Cantores”

Urbe. Nella serata di giovedì 5 agosto presso la chiesa della
frazione di Acquabianca si è svolto un concerto del coro “Laete
Cantores” offerto dalla Provincia di Savona nellʼambito della ras-
segna “Alla scoperta dellʼentroterra”. Il concerto è stato seguito
da moltissime persone ed è stato molto apprezzato dai presen-
ti, residenti e villeggianti.

Al termine della manifestazione il sindaco Maria Caterina Ra-
morino che ha ringraziato lʼamministrazione provinciale per lʼim-
pegno profuso e la promozione dellʼentroterra.

Cassinelle, sagra del fungo porcino
Cassinelle. Venerdì 3 e sabato 4 settembre la Pro Loco or-

ganizza la “15ª Sagra del fungo porcino”. Tutte le sere si mangia
al coperto e serviti dalle ore 19. Menu: ravioli ai funghi, polenta
ai funghi, polenta al gorgonzola, tagliatelle ai funghi, funghi al
verde con patate, arrosto ai funghi, funghi fritti, braciole di maia-
le. Serate danzanti con: venerdì 3, “I Saturni” e sabato 4, “Gli
amici del liscio”.

Da Cartosio, Eva Viazzi
al premio “Lunezia”

Cartosio. Grandi soddisfazioni per piccoli autori. Così si può
sintetizzare lʼavventura di una ragazza di Cartosio, partecipante
lo scorso fine settimana al premio “Lunezia” riservato agli autori
letterari della musica italiana. Eva Viazzi, impiegata al Comune
di Acqui Terme, ha tra i suoi hobby quello di scrivere testi per
canzoni. Questa passione ha portato Eva ad ottenere alcuni suc-
cessi personali e riconoscimenti che la proiettano verso un futu-
ro di autrice. Pochi anni fa si era piazzata ottimamente in un al-
tro concorso organizzato da Radio City, mentre il suo ultimo la-
voro le ha permesso di ricevere la miglior segnalazione nellʼap-
posita “Sezione autori di testo”. Complimenti quindi ad una nuo-
va “chansonnier” che ha completato la “colonia” acquese del Pre-
mio Lunezia, formata anche dagli Yo Yo Mundi a cui è stato as-
segnato il premio Lunezia live per il tour “Canzoni di lotta, dʼamo-
re e di speranza”. Tra gli altri premiati anche Finardi, Venuti, La-
vezzi, Morandi e Piji, uno dei protagonisti de “Lʼisola in collina”
2010 a Ricaldone. Ora il brano di Eva verrà musicato ed inter-
pretato da un protagonista della canzone italiana, grazie anche
allʼinteressamento del network radiofonico Radio Italia.

È miss Valle Erro 2010

A Cartosio trionfa
Kristina Moskalefs

A Palazzo Thellung il 16 agosto

A Ponzone una serata
con Giancarlo Caselli

Per Musica Estate son 81 concerti

Chitarra flamenca il 27
a Montaldo Bormida

A chiusura della stagione estiva

Visone prepara
la “Festa dei bambini”

L’area antistante il monumento ai caduti

Morsasco, volontari
ripuliscono la piazza
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Cremolino. Come ogni an-
no, dal lontano 1818, si svol-
gerà la settimana di spiritualità
al Santuario della Bruceta di
Cremolino, da domenica 29
agosto a lunedì 6 settembre.

Lʼantico santuario aprirà le
porte per accogliere tutti i pel-
legrini che vorranno accostarsi
con fede al sacramento della
Riconciliazione e dellʼEucare-
stia e lucrare lʼindulgenza ple-
naria.

Le origini del Santuario si
perdono nella memoria, la pic-
cola cappella dedicata alla Ma-
donna delle Grazie deve la sua
costruzione alla visione da par-
te di una pastorella sordomuta
della Beata Vergine Maria che
le chiede in dono un agnello, la
piccola fanciulla corre a casa
per chiedere il permesso ai ge-
nitori che, allibiti ed increduli,
accorrono nel luogo della visio-
ne per offrire alla Signora tutto
il gregge, mentre la piccola fan-
ciulla ode dalle labbra della Si-
gnora le parole “Io sono la Re-
gina del Paradiso”.

Questo racconto, tramanda-
to per via orale di generazione
in generazione è giunto sino a
noi, e particolarmente il prevo-
sto don Giovanni Gaino, nella
sua stesura della storia del
Santuario (1939), ha raccolto
da una vecchina del paese la
versione in dialetto che ha tra-
scritto.

Il volumetto ancora reperibi-
le presso il Santuario si intitola
“leggende, tradizioni, memorie
storiche”.

Dellʼantica cappella non re-
stò più nulla, tranne lʼeffige del-
la Beata Vergine dipinta su pie-
tra, dopo il disastroso incendio
avvenuto nel sec. X (998) da
parte dei Saraceni, che appro-
dati alle coste liguri si erano
spinti nellʼentroterra.

Il fatto fu ritenuto miracoloso
ed i cremolinesi ricostruirono la
chiesa denominandola Santa
Maria de Bruseta, proprio in ri-
cordo del terribile incendio e
del ritrovamento miracoloso.

Nellʼundicesimo secolo gra-
zie allʼopera instancabile del
Santo Vescovo Guido la Dioce-

si di Acqui vede un rifiorire di
conventi e pievi campestri con il
titolo di Parrocchie Inferiori, ed
una di queste fu proprio il San-
tuario della Bruceta, tale titolo
verrà mantenuto sino al 1475,
quando verrà incorporata nella
parrocchia di Cremolino.

Un dono prezioso, una gem-
ma fulgida, è lʼindulgenza ple-
naria di cui gode il Santuario in
perpetuo, come da bolla Ponti-
ficia datata 19 maggio 1818 a
firma di Papa Pio VII, e lʼartefi-
ce della concessione di questo
privilegio, fu un umile sacerdo-
te, cappellano per anni del
Santuario, Don Francesco Gia-
cobbe, che si adoperò per tut-
ta la vita a favore della Bruceta.

Il programma delle celebra-
zioni prevede: domenica 29
agosto, santa messa ore 11 e
solenne apertura della settima-
na giubilare alle ore 16,30 con
la santa messa celebrata dal
Vescovo di Acqui, mons. Pier
Giorgio Micchiardi, durante la
quale si festeggeranno gli an-
niversari di matrimonio. Lunedì
30 agosto, santa messa ore 8
e al pomeriggio alle ore 16,30
con la partecipazione delle par-
rocchie della zona Ovadese.
Martedì 31 agosto, santa mes-
sa ore 8 e alle ore 16,30 con la
partecipazione delle parrocchie
della Valle Stura. Mercoledì 1
settembre, santa messa ore 8
e ore 16,30 con la partecipa-
zione delle parrocchie della
Valle Belbo. Giovedì 2 settem-
bre, santa messa ore 8 e ore
16,30 Giubileo dei Malati e de-
gli Anziani. Venerdì 3 settem-
bre, santa messa ore 8 e ore
16,30 con la partecipazione
delle parrocchie della zona
Alessandrina. Sabato 4 set-
tembre, santa messa ore 8 e
ore 16,30 parteciperanno le
Confraternite della Diocesi.
Domenica 5 settembre, santa
messa ore 11 e ore 16,30 so-
lenne chiusura del giubileo,
parteciperanno le parrocchie
della zone Acquese e due Bor-
mide. Lunedì 6 settembre, san-
ta messa ore 8 per tutti i defunti
della parrocchia e per i bene-
fattori del Santuario.

Morsasco. Come consue-
tudine, la seconda metà del
mese di agosto si conferma il
periodo più ricco di eventi e
iniziative per quanto ri-
guarda il paese di Morsasco.
Appena archiviata la positiva
esperienza del “Magnacine-
ma”, che tante lodi ha riscos-
so sia tra i cinefili che tra gli
amanti della buona tavola, ec-
co arrivare una settimana den-
sa di festeggiamenti, culmina-
ti nelle celebrazioni in onore
del patrono, San Bartolomeo.

Ma andiamo con ordine, co-
minciando, purtroppo, con una
brutta notizia, il lutto che ha
colpito il paese con la scom-
parsa, avvenuta il giorno 17
agosto, di Mirko Lantero, per-
sonaggio ben noto a tutti i
morsaschesi, che ha gettato
un velo di tristezza su quella
che doveva essere una setti-
mana assolutamente spensie-
rata.

«Mirko era il consigliere mu-
sicale della Pro Loco – spiega
il presidente dellʼassociazione
Claudio Vergano –: era lui che
si occupava di scegliere le or-
chestre per le serate danzanti.
La opera era un importante
supporto per le nostre attività.
Tutto questo senza dimentica-
re le sue doti umane: ci man-
cherà».

Proprio il 17 agosto era an-
data in scena la prima serata
di celebrazioni, con un “Nutel-
la party” che nonostante le
condizioni climatiche non otti-
mali ha riscosso un discreto
successo. A seguire, il giorno
successivo è stata la volta di
una serata dedicata al bollito
misto, cui hanno fatto seguito,
venerdì 20 e sabato 21, due
cene a base di pesce che, an-
che in termini di affluenza,
hanno rappresentato il punto
culminante della settimana
enogastronomica, chiusa do-
menica 22 da una “serata del-
la porchetta” comunque molto
apprezzata.

Nella serata di martedì 24,
poi, il profano ha lasciato spa-
zio al sacro, con le celebrazio-
ni religiose in onore del patro-
no, San Bartolomeo, con la
Santa Messa cui ha partecipa-
to anche il vescovo di Acqui
Terme, Monsignor Pier Giorgio
Micchiardi, e la processione,
che ha visto la statua raffigu-
rante il santo percorrere, por-
tata a spalle dai parrocchiani,
le vie centrali del paese.

Al termine della Santa Mes-
sa sono stati estratti i biglietti
vincenti della “Lotteria di
S.Bartolomeo”, organizzata
per finanziare la ristrutturazio-
ne dei servizi della sacrestia
della parrocchia di Morsasco.

Conclusa la settimana di fe-
sta, Claudio Vergano traccia
un bilancio, e tratteggia un
quadro «molto positivo.

La cosa che mi ha fatto più
piacere è stata la partecipa-
zione di tante persone che ci
hanno aiutato: un grazie parti-
colare ai ragazzi più giovani
che si sono dati molto da fare.

Giusto ricordare anche i no-
stri sponsor, Cavanna, Cavelli
e Gandini, il sito internet
www.morsasco.com, che ha
dato grande spazio alle nostre
iniziative, e i volontari di Pro-
tezione Civile per il servizio
prestato.

Più in generale ringrazio tut-
ti coloro che hanno dato pro-
va, con attivismo e partecipa-
zione, di avere a cuore il pae-
se di Morsasco.

Ora lʼattività della Pro Loco
proseguirà con la partecipa-
zione alla Festa delle Feste e
quindi ci concentreremo sul-
lʼorganizzazione di un presepe
vivente che sia ancora più bel-
lo di quello dello scorso anno.

Stavolta vorremmo coinvol-
gere lʼintero centro storico:
prossimamente terremo un in-
contro pubblico per parlare di
questo direttamente coi mor-
saschesi».

M.Pr

Trisobbio. Stagione sugli
organi storici, la numero 31,
nel segno dei trii. Dopo quello
di Molare (8 agosto), il 29 in
scena a Trisobbio (ore 21.15)
nella Parrocchiale, quello for-
mato dalla soprano Pamela
Lucciarini, dal contralto Elena
Biscuola e da Giovanni Maria
Perrucci a governare tastiera e
pedaliera del “Serassi 1863”
che sarà il vero protagonista
dellʼincontro musicale. Dedica-
to alla figura di Giovanni Batti-
sta Pergolesi, nel terzo cente-
nario della nascita.

In programma la Sinfonia
per organo ( trascritta dagli ori-
ginali) dellʼOratorio La morte di
San Giuseppe, il Salmo 121
Laetatus sum per soprano e
organo obbligato, una Sonata
(quella in fa) per lo strumento,
e quindi la sequenza dello Sta-
bat Mater per soprano e con-
tralto accompagnati.
Un passo indietro:
Molare 8 agosto

Un diapason “particolarmen-
te” alto dellʼorgano Bianchi,
unito alle vaste volumetrie del-
la parrocchiale di Molare non
hanno permesso al pubblico di
apprezzare al meglio il pro-
gramma vocale, dedicato alle

Cantate di Alessandro Mela-
ni che Alessandra De Negri,
soprano, Marco Vincenti allʼor-
gano e Lilian Stoimenov alla
tromba, han proposto ad inizio
mese.

La gran distanza, eccessiva,
tra la tribuna dei musici e gli
ascoltatori - unita al riverbero -
non permetteva, e neppure nei
recitativi, di cogliere il testo,
per nulla intelligibile. Un poco
meglio per il Panis angelicus di
Gasparini, ma solo perché,
grazie a Franck, le parole eran
cognite, e perché gli interpreti
provvedevano a staccare un
tempo lento.

Dallʼimpostazione dello stru-
mento ottocentesco (dallʼinto-
nazione alta) veniva così un
certo disagio alla voce nel ren-
dere le note della tessitura
acuta, mai “rotonde” e “piene”
come sarebbe stato necessa-
rio.

Pensiamo che altro concerto
si sarebbe potuto realizzare
con lʼausilio di un organo posi-
tivo (ci sarà a Ponti), di cui, in
verità - ce lo ha spiegato Leti-
zia Romiti, direttore artistico

della stagione - era stato pro-
posto lʼutilizzo.

Le esecuzioni di maggior
gradevolezza son venute allo-
ra dai brani strumentali. E in
particolare dalla Toccata con lo
scherzo del cucco di Pasquini,
e - soprattutto - dalla Sinfonia
di Padre Davide da Bergamo
che è stata offerta come bis.

Insomma: i migliori risultati
sono stati ottenuti dal reperto-
rio coevo alla nascita dello
strumento. Che conserva
grancassa e banda turca,
campanelli e uccelletti, ade-
guatamente sfruttati tanto nel
brano “mimetico” di Pasquini,
quanto in una Sinfonia che ri-
cordava a tutti le opere di Ver-
di e il Risorgimento.
Lo Stabat Mater

Charles de Brosses lo definì
“il capolavoro della musica lati-
na”: e, in effetti, se Pergolesi
ebbe così gran fama (e tanti
imitatori, che hanno contribui-
to a far crescere il numero dei
falsi: si pensi ai Sei concerti ar-
monici) lo deve a questa parti-
tura, organizzata in 12 sezioni
(duetti e pezzi solistici) che
venne realizzata, sembra, nel
1736. E che nasce da una for-
tunata contaminazione di ge-
neri: cʼè il contrappunto che
piaceva ai tradizionalisti,
lʼespressività patetica dellʼope-
ra seria, ma anche i modi più
facili della “buffa”, con passi
che esprimono una sensibilità
più immediata e coinvolgente
(e il dotto Padre Martini, a Bo-
logna, così scuoteva il capo:
“non era musica, quella, che
potesse adattarsi ad un canto
di dolore”).

Vale la pena riascoltare, pri-
ma del concerto di Trisobbio,
unʼincisione: e chi non la pos-
siede può pensare allʼacquisto,
visto che il brano, anzi il capo-
lavoro, non può mancare in
una discoteca classica. E sic-
come da una edizione allʼaltra
le differenze son sensibilissi-
me, indichiamo subito una
esecuzione “cinque stelle”:
quella (datata, ma ottima, del
1988) realizzata dallʼAcademy
of Ancient Music, con Emma
Kirkby e James Bowman (con-
trotenore), incisa inizialmente
da Decca, ma che la rivista
“Classic Voice” ha distribuito
nel numero di gennaio 2010.

G.Sa

Pareto. Giovedì 5 agosto, a
Pareto, la leva del 1970 ha fe-
steggiato i suoi “primi 40 anni”.

La giornata non è iniziata
sotto i migliori auspici, nuvole
nere e minacciose oscuravano
il cielo e i festeggiati hanno te-
muto di dover spostare la festa
al coperto limitando in questo
modo lʼafflusso di coloro che
avrebbero potuto partecipare e
condividere questo momento
di gioia. Fortunatamente, a me-
tà giornata il sole ha fatto ca-
polino per poi lasciare il posto
ad un magnifico cielo stellato,
che ha fatto da degna cornice
alla serata, rivelatasi un suc-
cesso. Le positive critiche
espresse dal gran numero di
persone intervenute sono sta-
te motivo dʼorgoglio e gioia da
parte delle organizzatrici: Tere-
sa B. e Cristina G. Doverosi al-
cuni ringraziamenti, primi tra
tutti al Comune e alla Pro Loco
di Pareto per la loro disponibi-
lità e collaborazione (la festa si
è svolta nellʼattrezzata struttu-
ra sportiva del campo da ten-

nis dove era posizionato il pal-
chetto da ballo); un grazie sen-
tito anche al signor Marco Ma-
renco che ha fornito le bevan-
de; grazie anche al duo Lucky
e Gianni che con la loro musica
hanno allietato gli ospiti, ma
soprattutto un grazie di cuore
ai 19 “ragazzi del 1970” che
hanno lavorato alacremente
per la riuscita della serata e
hanno offerto un generoso rin-
fresco… Il ricordo di questa
meravigliosa festa culminata
con il taglio “della torta del qua-
rantenne” resterà vivo dentro
tutti i coscritti e speriamo che il
loro motto “crederci sempre,
arrendersi mai” li accompagni
nel cammino della maturità…
Alla prossima ragazzi.

E questi i nomi dei 19 ra-
gazzi della leva 1970: Cristina
G., Teresa B., Daniela, Patrizia
P., Vanessa, Katia, Cristina P.,
Patrizia N., Paolo, Luca, Fau-
sto, Marco (Becks), Stefano,
Alessandro (Molf), Fabrizio,
Gianna, Enrica, Fernanda, Pa-
trizia T.

Limite di velocità lungo S.P. 456
“del Turchino”

Molare. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-
nica di aver ordinato lʼistituzione del limite di velocità a 50 km/h
lungo la S.P. n. 456 “del Turchino”, dal km 64+860 al km 65+043,
in prossimità del centro abitato di Molare, a partire da venerdì 14
maggio.

La Provincia di Alessandria ha provveduto allʼinstallazione del-
lʼapposita segnaletica regolamentare.

Da domenica 29 agosto a lunedì 6 settembre

Cremolino, Giubileo
Santuario della Bruceta

Appuntamenti, cene e celebrazioni

Morsasco in festa
per San Bartolomeo

Domenica 29 agosto alle ore 21,15

A Trisobbio Pergolesi
con lo Stabat Mater

Pareto in festa la leva del 1970

I “primi quarant’anni”
di un radioso cammino
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Pontinvrea. Nemmeno le
vacanze dʼagosto hanno inter-
rotto lʼazione dellʼamministra-
zione comunale pontesina su
Cava di Lavagnin, il sito ormai
noto non solo agli abitanti di
Pontivrea, dove sono stati
stoccati nel corso degli anni
2008 e 2009 oltre trecentomi-
la quintali di scarti provenienti
da fonderie e cartiere del nord
Italia e non solo. Materiale
che, in base alle analisi fatte
fare nel mese di maggio di
questʼanno, dallʼAmministra-
zione comunale retta da Mat-
teo Camiciottoli, ha prodotto
biogas in maniera abnorme.
Biogas che potrebbe creare
non pochi problemi allʼintera
valle Erro.

Il 2 agosto, il sindaco ha
convocato il Consiglio comu-
nale per dare ulteriori spiega-
zioni e riferire sulle ultime ri-
sultanze delle analisi. Ancora
una volta la sala del consiglio
ha visto la presenza massic-
cia di pontesini e, per la prima
volta, si sono fatti vedere i
funzionari della provincia di
Alessandria. Presenti anche il
vice sindaco Fabrizio Ivaldi e
lʼassessore Paola Ricci del
comune di Ponzone ed il sin-
daco di Malvicino Carla Ca-
vallero oltre ai rappresentanti
del comitato per la “Tutela
della salute di Pontinvrea” ed
il “Comitato per la salvaguar-
dia della valle Erro”.

Una relazione dalla quale
sono emersi diversi aspetti.
Ha detto il sindaco Camiciot-
toli: «Dalle risultanze delle in-
dagini risulta la presenza nel
sottosuolo, a causa del mate-
riale abbancato, di biogas in
percentuali preoccupanti; viste
le caratteristiche migratorie di
saturazione il biogas crea in-
dubbio pericolo per le abita-
zioni circostanti il sito; consi-
derate le ultime analisi, che
mantengono pressoché inva-
riate le percentuali di biogas
presente nel sottosuolo e che
la contempo fanno emergere il
sensibile aumento dellʼacqua
in un piezometro in particola-
re, e che viene notata dal tec-
nico del comune e dai tecnici
ARPAL la fuoriuscita di acqua
dalla roccia circostante il sito,
confermando quindi la già ipo-
tizzata permeabilità del sub-

strato roccioso sottostante il ri-
fiuto abbancato, aumentando
quindi le preoccupazioni lega-
te alla caratteristica migratoria
del biogas e, anche, al proba-
bile inquinamento della falda
acquifera che non ci è con-
sentito sapere dove vada a
sfociare ma, presumibilmente,
vista la vicinanza del torrente
Erro, proprio in quellʼalveo».

Una relazione che ha de-
stato non poca preoccupazio-
ne. Un dato importante ha
sottolineato il sindaco Cami-
ciottoli è quello che vede fi-
nalmente coinvolte Regione e
Provincia di Savona - «Final-
mente sono stati fulminati sul-
la via di Damasco - ha detto il
sindaco -. La Regione ha av-
viato il procedimento per la
sospensione del Decreto
2650/2009 relativo alla va-
riante del programma di colti-
vazione della cava Fossa di
Lavagnin; la Provincia di Sa-
vona ha cancellato la ditta su-
bentrante e la precedente da
quelle che effettuano lʼattività
di recupero rifiuti. Due piccole
aperture - ha poi commentato
ancora il sindaco - che co-
munque non mi soddisfano e
mi auguro non soddisfino ne-
anche questo Consiglio co-
munale perchè mi sarei aspet-
tato da parte della Regione e
della Provincia il ritiro imme-
diato del Decreto 2650 e la ri-
chiesta di messa in sicurezza
dellʼarea come ha fatto questa
Amministrazione comunale».
Infine lʼaffondo - «Mi sembra
che si ricominci a giocare con
le parole senza prendere
provvedimenti che tutelino
lʼinteresse pubblico».

A fianco dellʼamministrazio-
ne comunale pontesina si era-
no si da subito schierati il co-
mune di Melazzo e Cartosio
ed ora anche il comune di
Ponzone, che ha una lunga
striscia che confina con il tor-
rente Erro si appresta a dare il
suo appoggio.

Lo sottolinea il vice sindaco
Fabrizio Ivaldi - «Appena tra-
scorso il periodo di ferie si riu-
nirà la Giunta ed uno dei primi
punti che verranno presi in
considerazione è la questione
relativa al possibile inquina-
mento del torrente Erro».

w.g.

Mioglia. Domenica 1 agosto
a Mioglia, presso il campo po-
lisportivo situato al centro del
paese, in via San Giovanni Bo-
sco, ha avuto luogo lʼormai tra-
dizionale spettacolo di patti-
naggio artistico.

Lʼesibizione di questʼanno è
stata intitolata a Gioele Bozzo-
lino, il giovane tragicamente
scomparso pochi mesi fa in un
incidente stradale. La manife-
stazione si è svolta nel ricordo
di questo ragazzo, amico dei
tanti giovani che sono scesi in
pista sui pattini, conosciuto e
amato da tutta la comunità di
Mioglia, dove era solito tra-
scorrere molti dei suoi mo-
menti felici.

“E…state a Mioglia con
Gioele” è lʼ11ª edizione di que-
sto importante avvenimento
sportivo, organizzato dal Patti-
naggio Mioglia, società che nel
corso di questi undici anni dal-
la sua fondazione ha sempre
saputo rinnovarsi, crescere e
consolidarsi, fino a divenire
una realtà estremamente im-
portante per tutto il compren-
sorio, costituendo oltre che un
valido strumento di attività
sportiva, anche un importante
centro di aggregazione e in-
contro per i ragazzi di Mioglia e
dei comuni limitrofi.

Oltre agli atleti di casa han-

no partecipato alla serata nu-
merose società sportive prove-
nienti da varie località della Li-
guria: lo Skating Club Cairo,
Pattini dʼArgento di Celle Ligu-
re, S.M.S. Generale di Savo-
na, San Bernardino di Alben-
ga, La Rocca di Savona, Ska-
ting Club di Andora.

Molto applaudito lo spetta-
colo offerto dal vice campione
del mondo Pierluca Tocco, che
con le sue straordinarie esibi-
zioni ha saputo regalare a tutti
i presenti momenti di grande
intensità emotiva, agonistica e
sportiva.

Protagoniste della serata
sono state naturalmente le ra-
gazze del Pattinaggio Mioglia,
allenate da Linda Lagorio: Eli-
sa Baldon, Sara Badano, Be-
nedetta Bianco, Arianna Co-
pertino, Dayana Crocco, Elisa
Doglio, Charlie Freel, Laura
Gambetta, Noemi Garbarono,
Marika Gilardo, Serena Gine-
pro, Carolina In zaino, Marina
Pisano, Giorgia Porro, Sara
Rametto, Elena Scasso, Fde-
rica Scasso, Ludovica Zunino,
Matilde Zunino.

Lʼaccompagnamento musi-
cale è stato curato con grande
maestria dal fratello di Gioele,
Gabriele Bozzolino. Ha presen-
tato la manifestazione lʼimpa-
reggiabile Andrea Bonifacino.

Pareto. Una gran numero di
visitatori, oltre ogni previsione,
ha onorato questʼanno le cele-
brazioni della festa patronale
di San Lorenzo a Miogliola,
grazie anche alle favorevoli
condizioni atmosferiche.

Il 2010 peraltro è un anno di
importanti anniversari. Ricorre
infatti il trecentesimo anniver-
sario della ricostruzione della
chiesa di San Lorenzo che fu
inaugurata proprio nel 1710.
Notizie della chiesetta campe-
stre originaria risalgono al
1223. Dopo il crollo fu rico-
struita ad opera di un proprie-
tario terriero proprio allʼinizio
del XVIII secolo e restaurata
ancora unʼultima volta nel
1965.

Degno di nota è inoltre il
trentesimo anniversario di fon-
dazione della Pro Loco Mio-
gliola che, con tanta passione
e successo, si dedica alle ma-
nifestazioni che si svolgono
proprio attorno alla chiesa di
San Lorenzo in occasione del-
la festa patronale.

Questʼanno è stato inaugu-
rato un nuovo stand completa-
mente coperto, anche ai lati,
provvidenziale in caso di mal-
tempo.

In questo periodo dellʼanno
le piacevoli serate estive pos-
sono essere guastate da im-

provvisi quanto devastanti
temporali. Il locale si presenta
molto accogliente per la gioia i
quanti apprezzano la buona
tavola e numerosi si ritrovano
ogni anno sulle rive dellʼErro
per questo appuntamento di
mezza estate.

Molto sentita la festa patro-
nale vera e propria che, nono-
stante si sia volta in giorno fe-
riale, ha visto la partecipazio-
ne di numerosi fedeli prove-
nienti anche dai paesi limitrofi.

La celebrazione inizia tutti
gli anni il 10 agosto di primo
mattino con lʼaddobbo del car-
ro, trainato dal trattore, che tra-
sporta la statua lignea del San-
to, custodita nella chiesa par-
rocchiale di Miogliola.

Dopo che San Lorenzo è
stato caricato sul carro gli si
siedono intorno i bambini, que-
stʼanno particolarmente nume-
rosi, tanto da richiedere lʼutiliz-
zo di un secondo carro.

Verso le 10,30 parte la pro-
cessione verso la chiesa cam-
pestre dove ha luogo la cele-
brazione della messa.

La mattinata si è poi conclu-
sa nel nuovo locale ristorante
dove hanno preso posto, in un
tavolo a loro riservato, gli an-
ziani di Miogliola per il pranzo
di San Lorenzo, offerto dalla
Pro Loco.

Sassello, 35ª festa della Croce Rossa
Sassello. Importante appuntamento a Sassello da giovedì 26

a domenica 29 agosto con la 35ª edizionme della festa della Cro-
ce Rossa. Un evento che coinvolge tutti i sassellesi impreziosi-
to dai circa cinquanta anni di attività della “Croce” e ben 35 anni
che, i volontari, il paese, le attività commerciali, lʼamministrazio-
ne comunale ed il Motoclub danno vita a questa festa.

Ponzone. Cinquanta anni fa, nella frazione di Piancastagna, Ma-
rio Mignone di Cimaferle di Ponzone e Sandrina Zunino di lo-
calità Moretti, coronavano il loro sogno d’amore sposandosi nel-
la parrocchiale di San Rocco. Oggi, dopo cinquanta anni di vi-
ta felice insieme, in parte vissuta a Genova Sampierdarena do-
ve Mario e Sandrina, per anni, hanno gestito un bar, verranno fe-
steggiati a Cimaferle dalla figlia Angela, dal nipote Marcello,
dal genero Angelo e da parenti ed amici. Le “nozze d’oro” do-
menica 29 agosto, nella parrocchia della Natività della Beata
Vergine Maria a Cimaferle.
Nella foto: Sandrina e Mario il giorno del loro matrimonio.

Melazzo. Ci si dedica alla ex
Statale 334 “del Sassello” una
delle strade più complicate da
percorrere di tutto il basso Pie-
monte e dellʼentroterra savo-
nese.

Nel suo tragitto la “334” pro-
pone diversi tipi di ostacoli; il
più gettonato è, in questo pe-
riodo, in attesa che si verifichi-
no altri inconvenienti, il sema-
foro al km 50 + 200 nel comu-
ne di Melazzo. Nel maggio si
sono aperte crepe a causa del
cedimento della galleria di tra-
cimazione delle acque dalla
collina verso valle.

Nei giorni scorsi la Giunta
provinciale di Alessandria, pre-
sieduta da Paolo Filippi, su
proposta dellʼassessore ai la-
vori pubblici e Viabilità Grazia-
no Moro, ha approvato, in linea
tecnica, lo studio di fattibilità
dellʼintervento per la messa in
sicurezza della S.P. 334 “del
Sassello” al km 50+200 in co-
mune di Melazzo.
«A causa della presenza di

crepe longitudinali in corri-
spondenza della corsia di sini-
stra della Provinciale 334, è

stata ordinata la circolazione a
senso unico alternato sulla
corsia destra, mentre indagini
sul luogo hanno rilevato la pre-
senza di una galleria idrica sot-
tostante, a servizio di un fosso
proveniente dalla piccola valle
di monte, il cui terreno franato
ha provocato il cedimento del
corpo stradale, ostruendo il
normale deflusso delle acque.
Lʼintervento da mettere in atto
prevede, con una stima dei co-
sti pari a 560 mila euro, il con-
solidamento della struttura de-
teriorata del tratto di galleria
compreso tre la sezione in ce-
mento armato di monte e il
“tappo di terreno” attraverso la
posa di centine metalliche, se-
guito dallʼasportazione del
“tappo” e dalla contemporanea
realizzazione del nuovo rive-
stimento della galleria. Si pro-
cederà, poi, con il consolida-
mento del rivestimento della
parte terminale di valle della
galleria e del muro di testa del-
lo sbocco di valle, con il ripri-
stino finale del corpo stradale
e la ricostruzione della scarpa-
ta della Provinciale». w.g.

Pontinvrea con la Pro Loco in gita
al parco “Le Caravelle”
Pontinvrea. Sabato 28 agosto, alle ore 8,30, partenza da piaz-

za Indipendenza a Pontinvrea per la tradizionale gita al parco
“Le Caravelle” di Ceriale. Ritorno previsto intorno alle ore 20,
sempre nella stessa piazza. Fermate previste: Giovo Ligure,
Stella, Albisola Superiore (allʼimbocco dellʼautostrada). Pranzo
al sacco allʼinterno del parco. I bambini al di sotto dei 5 anni do-
vranno essere accompagnati almeno da un genitore. Si consiglia
di munirsi di costume, zainetto con almeno un ricambio. La gita
si farà solo al raggiungimento di almeno n. 25 partecipanti.

Sassello, stato di pericolosità
per incendi boschivi
Sassello. Con decreto n. 1 del 2 agosto il responsabile del

Centro Operativo Regionale è stato decretato lo stato di grave
pericolosità per gli incendi boschivi, secondo quanto disposto
dallʼart. 42 della legge regionale n. 4/99, in tutti i boschi ed ogni
altra parte del territorio in prossimità dei boschi ove si possa
creare un pericolo di incendio.

È vietato in tali aree, pertanto, accendere fuochi di qualsiasi ti-
po, barbecue, far brillare mine, usare apparecchi elettrici o a
fiamma per tagliare metalli, usare motori, fornelli o inceneritori
che producano faville o brace, fumare o compiere altre attività
che possano comunque creare pericolo.

È consentito accendere fuochi unicamente nelle aree idonea-
mente attrezzate a scopo turistico ricettivo, solo se dotate di spe-
cifiche attrezzature fisse.

Per i trasgressori è prevista lʼapplicazione della sanzione pe-
cuniaria da 51,64 euro a 516,45 oltre alla sanzione, pari dal dop-
pio al quadruplo del valore del danno arrecato.

Ai trasgressori si applicano inoltre gli articoli 423, 423 bis, 424
del Codice Penale.

Altare, divieto di transito
Altare. La Provincia di Savona comunica il divieto di transito

ai veicoli eccedenti la massa di 6 tonnellate, dal km. 26+400 a fi-
ne strada, nel comune di Altare.

Una assemblea agitata

Discarica di Pontinvrea
le relazioni del sindaco

Nel ricordo di Gioele Bozzolino

Mioglia, esibizione
di pattinaggio artistico

Il 2010 anno di importanti anniversari

Miogliola, patronale
di San Lorenzo

In comune di Melazzo

Strada del Sassello
interviene la Provincia

A Cimaferle domenica 29 agosto

Mario e Sandrina
le nozze d’oro
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Carpeneto. Sabato 28 ago-
sto, la Tenuta Cannona, il Cen-
tro Sperimentale Vitivinicolo
della Regione Piemonte, fe-
steggia i 25 anni di attività. Un
evento che lo staff della tenuta
prepara con una cerimonia
semplice che prevede, a parti-
re dalle 15.30, la funzione reli-
giosa nella cappella privata
della tenuta, sita nel comples-
so storico dove hanno sede gli
uffici, i laboratori e le cantine,
quindi un intrattenimento mu-
sicale e lʼaperitivo naturalmen-
te con i vini prodotti dagli eno-
logi del Centro.

La “Tenuta Cannona” venne
costruita nel 1600 dalla fami-
glia Cassone - il nome “Can-
nona” non ha nulla a che fare
con avvenimenti guerreschi –
negli anni ottanta è stata rile-
vata dallʼESAP (Ente di Svilup-
po Agricolo della Regione Pie-
monte) e nel 1995 è passata
alla Regione Piemonte.

Lʼedificio padronale, in cui si
trova anche la piccola chiesa
che sabato ospiterà la funzio-
ne religiosa, si sviluppa su due
piani fuori terra e, al piano in-
terrato, ospita la cantina carat-
terizzata dalle grandi botti di
rovere.

Da segnalare le decorazio-
ni, i fregi lignei e gli stucchi che
abbelliscono lʼantica dimora.
Un grazioso cortile interno
ospita il giardino che si affac-
cia sul parco secolare. Una
struttura imponente ed impor-
tante che abbisogna di imme-
diati restauri per mantenere
quelle caratteristiche che ne
fanno uno luogo dʼimportanza
storica. La mancanza di risor-
se potrebbe creare, con il pas-
sare del tempo, non pochi pro-
blemi ad una realtà ove opera-
no tecnici qualificati, agronomi,
enologi ed è uno dei più im-
portanti punti di riferimento per
la viticoltura piemontese.

Il Centro ha tra i suoi obietti-
vi il rafforzamento del settore
vitivinicolo, la conservazione e
la valorizzazione degli am-
bienti viticoli che per tradizione
e vocazione caratterizzano la
viticoltura piemontese. Lʼattivi-
tà della Tenuta Cannona si

suddivide prevalentemente in
tre settori: Sperimentazione e
divulgazione finanziate dallʼas-
sessorato allʼAgricoltura della
Regione Piemonte, attività
condotte in collaborazione con
dipartimenti Universitari e Isti-
tuti del CNR; Formazione e di-
dattica (corsi per studenti ed
operatori del settore); servizi:
produzione di marze per il vi-
vaismo; vinificazioni a rilevan-
za esterna; vendita delle uve;
analisi di mosti e vini; disponi-
bilità di adeguati spazi per ma-
nifestazioni e convegni. La Te-
nuta Cannona è la sede logi-
stica ed operativa del Consor-
zio Tutela del Dolcetto dʼOva-
da e di Monferrato Wines.

Attualmente la Tenuta Can-
nona sta lavorando a numero-
si progetti sperimentali, suddi-
visi in 7 aree dʼazione, in sin-
tonia con le linee guida del-
lʼassessorato Agricoltura della
Regione Piemonte che finan-
zia i progetti.

Lo scopo di ogni prova spe-
rimentale, che dura almeno un
triennio, è di approfondire
aspetti e tematiche sia viticole
che enologiche, coniugando il
paziente ed esperto lavoro dei
Tecnici del Centro e dei ricer-
catori che operano in Cannona
alle richieste provenienti dal
mondo produttivo. Infine i rilie-
vi e le indicazioni delle diverse
prove sono completati dai giu-
dizi enologici del prodotto fini-
to, considerati punto fonda-
mentale per la valutazione del
vitigno esaminato e punto di
partenza per le scelte viticole
che si potranno effettuare. Pro-
getti attivi: area ambiente; di-
fesa della vite; tecnico cultura-
le; tecnico enologica; traccia-
bilità; valutazioni viticole ed
enologiche; divulgazione.

Del gruppo operativo fanno
parte lʼon. Lino Rava, asses-
sore provinciale allʼAmbiente;
Gabriella Bonifacino, direttore;
i tecnici Elena Marchese re-
sponsabile laboratorio analisi;
Elisa Paravidino responsabile
vigneti; Ruggero Tragni, re-
sponsabile cantina e Franca
Severino responsabile conta-
bilità.

Sassello. Una annata buo-
na per i funghi è quello che si
sente dire in giro ed a confer-
marlo ci sono già i primi ri-
scontri. Cestini pieni di funghi
fanno bella mostra nei bar di
piazza Rolla, a Sassello, dove
i “funsau” hanno lʼautorizzazio-
ne per vendere funghi prove-
nienti unicamente dai boschi
del Beigua o dal ponzonese.
Per sapere di funghi ci affidia-
mo ad un “funsau” del posto,
Giovanni Caviglia, classe
1947, conosciuto da tutti come
“Gino Barba” residente alla
“Veirera”.

Ligio ai regolamenti, socio
del “Consorzio per la tutela del
territorio e la conservazione
del sottobosco di Sassello”,
Gino parla di funghi con pas-
sione, con quel giudizio che ti
fa pensare che andare per fun-
ghi sia unʼarte. Lo fa da ses-
santa anni, ovvero da quando
ne aveva tre: «Mia madre che
era una brava cercatrice mi
portava in spalla nella cesta
ma, a quattro - dice con orgo-
glio - ho trovato il mio primo
fungo - e aggiunge - ho anche
ucciso la mia prima vipera».
Una risata e Gino che è nato a
Sassello, allʼospedale San-
tʼAntonio, si è sposato con una
“vallerrina” e passa parte del
suo tempo nella casa allʼArbi-
glia, conosce sia il versante
ponzonese che quello sassel-
lese. Racconta, ricorda e dice
«Bisogna conoscere i posti sa-
pere dove nascono i primi e
poi gli ultimi e non dimenti-
chiamoci che non ci sono solo
i porcini e gli ovuli. Esistono al-
tre varietà altrettanto buone
come le russole, i finferli, le fa-
migliole di rovere, gli orecchio-
ni, i cicalotti» - Gino li cita an-
che con loro nome latino – ed
alla domanda: «ma chi ha dei
dubbi cosa deve fare?» ri-
sponde senza esitare - «Due
sono i rischi di chi va per fun-
ghi e non ha esperienza. Per-
dersi e raccogliere funghi vele-
nosi. Oggi coi telefonini è mol-
to più facile venire rintracciati;
una volta si guardavo gli albe-
ri e in base allʼumidità della
corteccia si capiva dove era il
nord e ci si comportava di con-
seguenza. Se si hanno dei
dubbi sui funghi che si trovano
mai rischiare, farli vedere ad
un esperto o ad un micologo.
Io vendo funghi al bar Iole e
spesso mi capita di essere in-
terpellato per valutare la com-
mestibilità di un fungo. Unʼaltra
cosa molto importante è come
andare per funghi. Mai con
una borsa di plastica, sempre
con una cesta in modo che le
spore possano cadere nel ter-
reno. Evitare i bastoni che
smuovono il sottobosco e in-
terrompono il primo filamento
quello più superficiale che da i
funghi più piccoli. Unʼaltra co-

sa: cʼè chi dice che i funghi pic-
coli non bisogna raccoglierli! È
vero solo in parte, i funghi che
si vedono difficilmente cresco-
no ancora».

Signor “Gino Barba” questa
è una annata da funghi? «Ci
sono diverse condizioni per
poter dire se una annata è da
funghi. Dipende dalle nevicate
dellʼinverno. Più neve cade più
si creano le condizioni ideali,
poi le piogge al momento giu-
sto, il caldo e lʼassenza di ven-
to». Allora? «È una grande an-
nata da funghi».

Gino fa un lungo elenco di
posti tra il ponzonese ed il sas-
sellese dove trovare i funghi;
dove nascono certi tipi di por-
cino, gli ovuli, le colombine e
sulla colombina verde – la rus-
sola virescens - si sofferma -
«Ideale per fare il sugo e nes-
suno la considera». Non elen-
chiamo i luoghi - «Ma non
cambia niente, non basta co-
noscere i posti bisogna sape-
re andare per funghi anche se,
in certe annate, anche chi non
cʼè mai andato li trova e que-
sto...». Gino Barba si toglie
una soddisfazione - «Io e tutti
gli altri funsau di Sassello ven-
diamo solo funghi dei nostri
posti non cʼè nulla che arriva
dallʼEst. Oggi poi, con tutti
quegli incendi in Russia può
essere rischioso acquistare
certi funghi stranieri». Meglio i
funghi del Beigua o quelli di
Ponzone? «Quelli del Beigua e
del sassellese in genere sono
più belli, più sodi, ideali da
mettere sottʼolio. Quelli di Pon-
zone sono i migliori, da man-
giare appena raccolti. Unʼulti-
ma cosa attenzione ai funghi
che arrivano dallʼestero, sono
belli ma non hanno profumo e
gusto e, se volete andare per
funghi fate il tesserino, in que-
sto modo aiutate chi protegge
il sottobosco ed la natura».

Giusvalla. Dopo sei mesi
ed un accurato restauro a cura
della dottoressa Anna Graffio-
ne di Finale Ligure, restauratri-
ce lignea professionista, è tor-
nata nella chiesetta campestre
del Mulino di Giusvalla lʼimpo-
nente statua lignea della Ma-
donna del Deserto.

La statua era stata acquista-
ta nel 1912 da Carlo Marenco,
e posta dentro la chiesetta edi-
ficata dallo stesso per scioglie-
re un voto. Uno dei figli del Ma-
renco si era tagliato ad una
gamba, i medici di allora gli
avevano detto che sarebbe
stato necessario amputare lʼar-
to. Poi le cose erano migliora-
te, tanto che il ragazzo era
guarito completamente senza
necessità di amputazioni. Il pa-
dre fece edificare la piccola
chiesetta in località Mulino di
Giusvalla e la dotò di questa
grande statua della Madonna
del Deserto. Dagli anni Settan-
ta la statua versava in condi-
zioni sempre peggiori, ma nes-
suno sapeva cosa sarebbe
stato meglio fare.

«Abbiamo cercato la colla-
borazione di enti pubblici e pri-
vati, religiosi e laici – afferma
Alessandro Marenco, bisnipo-
te di Carlo – ma purtroppo
nessuno aveva fondi disponi-

bili per il restauro. È stata la
gente di Giusvalla, gli abitanti
della vallata, i villeggianti e an-
che i tanti cittadini rumeni che
abitano in paese a darci una
mano, nel giro di qualche an-
no siamo riusciti a mettere as-
sieme la somma necessaria».

«La statua è stata caricata
su un furgone prima dellʼinver-
no – continua Claudio Maren-
co, altro bisnipote di Carlo – e
con tutte le cautele portata nel
laboratorio della dottoressa
Graffione, dove si sono fatte
tutte quelle opere di consolida-
mento e di pulitura, nonché di
lotta agli insetti dannosi, che
consentiranno alla statua di
andare avanti ancora per tanto
tempo».

Tutti a Giusvalla ora atten-
dono come ogni anno la prima
domenica di settembre (que-
stʼanno cade il 5), nel pome-
riggio sarà celebrata la messa
nella chiesetta del Mulino con
la statua della Madonna ri-
messa a nuovo, nuovamente
al suo posto, a ricordare i sa-
crifici e la fede dei giusvallini di
un tempo e la buona volontà di
quelli di oggi.

Naturalmente dopo la cura
dellʼanima, il tradizionale rin-
fresco sanerà anche altri biso-
gni.

Sassello. Durante le vacan-
ze i ladri non vanno in ferie
ma, nemmeno i Carabinieri. A
Sassello, nei giorni scorsi tra la
moltitudine di turisti e villeg-
gianti che affollano le vie del
centro storico sono stati notati
due giovani, un uomo ed una
donna, che si aggiravano nei
pressi delle due chiese quella
della Concezione e della SS
Trinità, con fare sospetto.

Memori dello “scippo” che
qualche mese prima era stato
fatto ai danni del parroco don
Albino Bazzano, i sassellesi
hanno immediatamente infor-
mato i Carabinieri della locale
stazione che si sono subito at-
tivati.

Il comandante interinale
brig. Marcello Quadronchi con
i suoi uomini ha provveduto ad

una serie di appostamenti e
controlli presso il centro stori-
co ed in pochi minuti i due so-
no stati intercettati in piazza
Concezione.

I sospetti, l.P. e V.C. entram-
bi di Nizza Monferrato sono
stati indicati da diversi testimo-
ni come gli autori di diversi ten-
tati furti nelle chiese di Sassel-
lo e denunciati allʼAutorità Giu-
diziaria anche per porto di og-
getti atti allo scasso. Gli stessi
indagati ammettevano dʼaver
più volte tentato il furto nelle
chiese del paese.

Sassello non è immune dai
furti nelle chiese; non molto
tempo fa, proprio un uomo ed
una donna, riuscirono ad in-
gannare il parroco rubandogli
una considerevole cifra, frutto
delle offerte dei fedeli.

Urbe. Acquabianca è la fra-
zione più lontana dalla provin-
ciale che attraversa il territorio
dellʼorbasco, è collocata tra i
rii Baracca e Carpescio, im-
mersa nel verde su quella di-
rettrice che era una delle ra-
mificazioni della strada del sa-
le.

Un luogo ideale per trascor-
rere giornate in tranquillità ma
con poche possibilità di svago,
soprattutto per i più giovani.

Per venire incontro alle esi-
genze dei residenti e dei vil-
leggianti che dʼestate trasfor-
mano la frazione, lʼamministra-
zione comunale ha, sabato 14
agosto, inaugurato il centro di
aggregazione giovanile.

Il centro ha sede nei locali
della vecchia scuola elemen-
tare, ristrutturati in modo
esemplare per lo svago
ed il ritrovo dei ragazzi che abi-
tano e dei giovani villeggianti

che dʼestate frequentano la
frazione. Un centro che assol-
ve una funzione estremamen-
te importante, essendo Acqua-
bianca la frazione più piccola e
logisticamente più scomoda,
dove, purtroppo, mancano
molti servizi, ha chiuso anche
lʼunico ristorante, e, sino ai
giorni scorsi, mancava anche
un centro di ritrovo.

Lʼintervento è stato possibile
grazie alla collaborazione con
il Distretto Sociale competente
e la regione Liguria.

Allʼinaugurazione erano pre-
senti i rappresentanti dei co-
muni limitrofi, il comandante
della Stazione Carabinieri di
Urbe, Giancarlo Zedda, il par-
roco don Nando Canepa, i diri-
genti della pro loco e delle as-
sociazioni locali, molti orbaschi
ed quei villeggianti che in que-
sto periodo trascorrono le va-
canze nella valle Orba.

Carpeneto. Scrive Monica
Cavino: «Per la parrocchia
San Giorgio martire di Carpe-
neto nemmeno il periodo delle
ferie è stato senza eventi ed
iniziative. Lʼ8 agosto al termine
della messa domenicale si è
avuto un momento di festa per
il rientro dal restauro di alcuni
arredi. Il 15 agosto la solennità
dellʼAssunzione a Madonna
della Villa dove anche il coro
della parrocchiale ha parteci-
pato insieme con la Filarmoni-
ca Margherita che ha accom-
pagnato la processione per le
vie del paese.

Sempre in questo periodo è
stata costituita lʼAssociazione
Oratorio San Giorgio, unʼasso-
ciazione che fa parte di un pro-
getto diocesano della pastora-
le giovanile alla quale hanno
aderito numerose parrocchie.

Dopo vari incontri con Enri-
co Ravera, incaricato diocesa-
no di questo progetto, dopo
uno scambio di e-mail, infor-
mazioni, domande, analisi di
materiale, chiarimenti si è
giunti alla nascita di questo
nuovo strumento di lavoro.

Lo scopo è quello di orga-
nizzare lʼattività oratoriale an-
che a livello pratico (pulizie per
esempio!) della parrocchia
portando nuova linfa vitale e
affiancando lʼAzione Cattolica
e lʼACR, diventandone una
compagna di viaggio, un arric-
chimento e un sostegno per le
varie iniziative, come potrebbe
dire a tal proposito il profeta
Isaia: un allargare la tenda!

Le attività che si sono già
messe in cantiere non riguar-
deranno però solo i giovani ma
prevedono iniziative culturali,
spirituali e ludiche per tutti.

Presidente dellʼassociazione il
diacono Enrico Visconti, assi-
stente spirituale don Paolo Pa-
rodi e su questi nominativi non
ci sono stati dubbi e sono stati
indicati da tutti allʼunanimità!
Lʼassociazione è naturalmente
aperta a tutti coloro che abbia-
no idee, proposte, suggeri-
menti e anche critiche costrut-
tive e propositive e soprattutto
tanta voglia di collaborare.

Prossimi appuntamenti per
la comunità parrocchiale la
messa alla chiesetta di san-
tʼAlberto il 26 agosto alle ore
17 alla quale seguirà il sempre
ricco e imperdibile rinfresco
preparato dagli abitanti del
borgo e poi la solennità della
Madonna della Guardia, saba-
to 28 agosto alle ore 21, nella
frazione Cascina Vecchia do-
ve al termine della messa ci
sarà la consueta festa (que-
stʼanno organizzata dallʼasso-
ciazione oratorio) ricca di tante
golosità con musica e tanta vo-
glia di stare insieme.

La gita parrocchiale è inve-
ce prevista per fine settembre
al termine della vendemmia».

Sassello, orario ufficio IAT
Sassello. Lʼufficio IAT (Informazioni Assistenza Turistica) per

lʼestate 2010 effettuerà il seguente orario: Agosto, dal martedì
alla domenica, 9.30-12.30; venerdì, sabato e domenica 15-18.
Settembre, dal martedì alla domenica 9.30-12.30; sabato e do-
menica 15-18, lunedì chiuso.

Recapiti:Ufficio IAT di Sassello,Provincia di Savona, Ente Par-
co del Beigua,via G.B. Badano n. 45, Sassello (tel. e fax 019
724020, www.inforiviera.it; www.parcobeigua.it;e-mail: sassel-
lo@inforiviera.it

Sassello, orario museo Perrando
Sassello. Il museo e la biblioteca Perrando di Sassello sono

aperti il sabato, dalle ore 9,30 alle 11,30, e la seconda domeni-
ca del mese dalle ore 15 alle 17. Per visite guidate al museo te-
lefonare al n. 019 724357, a cura dellʼAssociazione Amici del
Sassello via dei Perrando 33, (tel. 019 724100).

Sabato 28 agosto, al centro viticolo regionale

Carpeneto, i 25 anni
della Tenuta Cannona

Parola di “Gino Barba”

Sassello, è una annata
buona da funghi

Nella chiesetta campestre del Mulino

A Giusvalla restaurata
Madonna del Deserto

Parrocchia di San Giorgio martire

A Carpeneto è nata
l’associazione oratorio

Inaugurato sabato 14 agosto

Centro aggregazione
frazione Acquabianca

Ma sono arrivati i Carabinieri

Sassello, nelle chiese
i ladri ci provano
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Acqui Terme. Primo incon-
tro ufficiale per i bianchi che,
domenica 29 agosto, alle 16,
ospitano, allʼOttolenghi, lʼAlbe-
se per il primo turno di coppa
Italia.

Un test importante contro
una rivale che, come sottoli-
nea il suo direttore sportivo,
Ezio Grasso, è ancora un can-
tiere aperto dove molte cose
potrebbero cambiare. LʼAcqui,
a differenza dei langaroli, è in-
vece, una squadra fatta e fini-
ta alla quale mancano, come
sottolinea il d.s. acquese Gian-
franco Stoppino che questo
gruppo ha costruito poco alla
volta, solo alcuni ritocchi. Stop-
pino ha messo insieme la
squadra pezzo su pezzo, co-
stretto a stravolgere il vecchio
“ordinamento” per le decisioni
di molti giocatori che hanno
preferito cambiare squadra
mentre altri non sono stati pre-
si in considerazione per diver-
si motivi.

Quello che domenica affron-
ta lʼAlbese è un Acqui sul qua-
le è difficile dare giudizi defini-
tivi. Lʼundici di Stefano Loviso-
lo che nei match sino ad oggi
disputati, contro PRO Imperia,
Genoa, Bogliasco e Carcarese
è sempre sceso in campo “ma-
scherato”, in alcuni casi con
sei o sette giovani in campo, è
una squadra che ha dimostra-
to di avere ottime potenzialità
ma, anche, difetti. È un gruppo
molto giovane, probabilmente,
il più giovane del girone; una
squadra che ha talento, una
buona fisicità, ha sempre crea-
to molte occasioni ma... contro
il Genoa, nella sfida persa 5 a
1, i bianchi in gol con il giova-
ne marocchino Amin El Ha-
oussi, hanno sbagliato un rigo-
re, con Mariz, e altre tre o
quattro clamorose palle gol e
sbagliare tanti gol contro una
squadra di serie A capita a ben
poche formazioni dilettantisti-
che. Stessa cosa era succes-
sa con la Pro Imperia, con il
Bogliasco e si è ripetuta a Car-
care con la Carcarese dove
lʼAcqui, per farne due, ha do-
vuto sbagliarne una mezza

dozzina.
I pregi sono quelli di una

squadra che crea molto, ha ta-
lento in mezzo al campo dove
Troiano e Genocchio formano
una coppia di assoluto valore,
i giovani, Cagnasso, Scarsi e
Mariz, hanno talento e le alter-
native, Vavalà e Granieri, han-
no dimostrato di avere qualità.
Solida anche la difesa dove
potrebbe arrivare un portiere
giovane da affiancare a De
Madre che, dopo lʼesordio
sciagurato con la Pro Imperia
si è pienamente riscattato. Di-
fesa che, imperniata attorno a
Ghiandi, Ferrando e con un
esterno esperto come Berton-
cini da buone garanzie. Le
danno anche i giovani Pietro-
santi, Perazzo, Ungaro, Man-
fredi che completano lʼorgani-
co della difesa.

Con lʼAlbese il test sarà im-
portante soprattutto per verifi-
care le potenzialità di un attac-
co che, sulla carta, ha i nume-
ri per fare bene ma in queste
prime gare non lo ha dimostra-
to. Lovisolo può contare su
una prima punta di peso e
qualità come Luca Franchi, re-
duce da due stagioni in D con
tanti gol, poi Cardini, ex di C2
con il Poggibonsi e Piacentini
che è considerato tra i giovani
più promettenti. In più il trainer
può giocare la carta Volpara,
rifinitore di assoluto talento che
in queste prime amichevoli,
pur con qualche acciacco alla
caviglia, ha giocato spezzoni
di partita ad altissimo livello.

Il fatto che lʼAcqui crei molto
e segni poco non disturba più
di tanto coach Lovisolo che è
compassato nel riconoscere il
“difetto”. «Lʼimportante che la
squadra abbia creato molte
occasioni. Ciò dimostra che
abbiamo potenzialità e qualità.
Sono convito che il rapporto
tra occasioni create e gol fatti
migliorerà con le prossime ga-
re. In questo momento sono
altri gli aspetti sui quali stiamo
lavorando. La nostra - aggiun-
ge Lovisolo - è una squadra
molto giovane e quindi è op-
portuno lavorare sulla mentali-

tà dei giovani che debbono
mantenere quella concentra-
zione che in campionato diffi-
cile come lʼinterregionale deve
sempre essere al massimo».

Contro lʼAlbese, Lovisolo
dovrà fare a meno di Ghiandi,
che sconta un turno di squalifi-
ca, mentre in dubbio è Ema-
nuele Volpara che ha problemi
alla Caviglia. NellʼAlbese che,
come lʼAcqui è stata rivoltata
come un calzino, ha abbassa-
to le pretese e punterà unica-
mente alla salvezza, manche-
rà il portiere titolare Dutto,
classe ʼ91, che verrà sostituito
dal più esperto Rosano. Per il
resto Rosso si affiderà a Pao-
nessa, ex Pro Vercelli, centro-
campista di talento, alla punta
Santoro, ex di Biellese, Rivoli
e Borgosesia. In difesa spazio
al giovane Nebbia e Gini che
formeranno una inedita coppia
centrale con Vitale e Cora sul-
le corsie.

Queste le probabili forma-
zioni

Acqui (4-3-1-2): De Madre -
Manfredi, Pietrosanti (Peraz-
zo), Ferrando, Bertoncini - Ge-
nocchio, Troiano, Cagnasso -
Volpara (Piacentini) - Cardini,
Franchi.

Albese (4-3-3): Rosano - Vi-
tale, Gini, Nebbia, Cora - Di
Lorenzo, Paonessa, Sacco -
Cusano, Santoro, Cornero.

Acqui Terme. Si è tenuta
nella sede dellʼAcqui, alla pre-
senza di giornalisti, addetti ai
lavori, dello staff dellʼAcqui al
gran completo, la conferenza
stampa di presentazione del
vice presidente dellʼAcqui, Val-
ter Procopio, lʼimprenditore
che, con il presidente Antonio
Maiello, dovrà garantire il cam-
mino dei bianchi in quello che
è il centesimo anno dalla na-
scita. Procopio, contitolare in
una società che da anni si oc-
cupa della gestione di case di
riposo in Liguria e recente-
mente ha iniziato ad operare in
Piemonte, a Casal Cermelli,
dove è attiva una moderna
struttura, “Villa san Fortunato”,
non è un volto nuovo nel mon-
do del calcio.

Per anni è stato manager
nel settore giovanile del Ge-
noa e, dalla chiacchierata che
ha fatto con i giornalisti e gli
addetti ai lavori, ha subito fatto
capire di avere idee ben chiare
e di conoscere molto bene
questo mondo. La prima cosa
che ha detto non deve stupire,
anzi è quello che dovrebbero
fare tutte le società di calcio,
soprattutto a questi livelli: «Mi
sorprende il fatto che in questo
campionato molte squadre,
per non dire quasi tutte, non
abbiano almeno sei o sette
giocatori del vivaio in squadra.

Non è pensabile di poter pro-
muove un progetto importante
se non ci si affida al proprio
settore giovanile».

Prima botta, poi una propo-
sta intrigante: «Per promuove-
re il calcio in realtà come Acqui
bisognerebbe stravolgere il
rapporto con i tifosi. Non cento
abbonamenti da cento euro
ma mille da dieci euro per
coinvolgere le famiglie, più gio-
vani possibile ed avere tanta
gente allo stadio». Stuzzicato
sul progetto Acqui, Valter Pro-
copio, non si è sbilanciato: «Bi-
sognerà valutare molte cose,
non è questo il momento di
parlare di progetti a lunga sca-

denza. Lʼunica cosa che pos-
so aggiungere è che nel pano-
rama del calcio dilettantistico ci
vorrebbe sempre un coinvolgi-
mento dellʼimprenditoria della
città per portare avanti proget-
ti importanti, non spetta solo a
chi viene da fuori questo com-
pito».

Sulla squadra nessun com-
mento: «Non è il compito di un
dirigente fare scelte tecniche e
dare giudizi. La società ha
scelto un direttore sportivo, ha
uno staff tecnico e sono loro
che sanno quanto vale questa
squadra e si devono assumere
le responsabilità di quello che
è stato fatto».

Anche in una annata senza
squadre italiane in ritiro, ma
con la visita del Larissa, presti-
giosa formazione della serie A
greca che punta ad un posto di
prestigio in campionato e spe-
ra in un posto in Wefa Cham-
pions League, Acqui ha vissu-
to almeno una giornata di
grande calcio grazie al “mordi
e fuggi” del Genoa che ha gio-
cato una amichevole con i
bianchi allʼOttolenghi.

Come sempre il “Grifone”
non ha tradito le attese; lʼOtto-
lenghi si è riempito allʼinverosi-
mile, almeno 1500 tifosi hanno
seguito la sfida tra i bianchi ed
i rossoblu.

Una gara che è servita ai
genoani per ammirare da vici-
no i loro campioni ed allʼAcqui
per fare cassetta. È finita 5 a 1
per il Genoa ma non è stato il
classico monologo dei profes-
sionisti con i dilettanti. Alle tre
reti di destro una di Rossi ed
una di Corbelli, lʼAcqui ha ri-
sposto con il gol di El Haoussi,
sbagliando un rigore ed alme-

no tre clamorose palle gol. Ri-
sultato a parte è stata una bel-
la festa.

Prima della gara passerella
per le giovanili dellʼAcqui e Ro-

berto Bobbio, ex capitano del-
lʼAcqui, oggi allenatore, e pre-
mio a mister Gasperini dal vi-
ce sindaco Bertero e dallʼas-
sessore Tabano.

Acqui Terme. Si sta com-
pletando lʼorganico del settore
giovanile dellʼAcqui per la sta-
gione 2010-2011. Sono i cen-
to anni della società e per fe-
steggiare degnamente un
evento così importante lʼAcqui
dedica particolare attenzione
ai giovani con lʼobiettivo di pro-
seguire negli anni con il pro-
getto.

LʼAcqui Calcio ha, già da
tempo, diviso il suo settore gio-
vanile in due società; lʼAD Ju-
nior Acqui che comprende la
scuola calcio 2003, ʼ04, ʼ05, i
“pulcini” 2000, ʼ01, ʼ02, e gli
“esordienti” ʼ98 e ʼ99 e lʼASD
Acqui Calcio 1911 che ingloba
“giovanissimi” ʼ96 e ʼ97, “allie-
vi” ʼ94 e ʼ95, e gli juniores na-
zionali. Presidente della Junior
è stato nominato Ferruccio Al-
lara mentre a guidare lʼASD
Acqui giovanile sarà Giovanni
Grippiolo. Sono due società
molto ben organizzate nelle
quali sono recentemente en-
trati a fare parte il dr. Giorgio
Martigny e lʼimprenditore Gigi
Gilardi, ex giocatore dellʼAcqui
e già dirigente dei bianchi. Una
società che si avvale della col-
laborazione di Osvaldo Parodi,
di Roberto Bistolfi, ha un pre-
zioso punto di riferimento nel
direttore sportivo Alessandro
Da Casto e può contare sulla
supervisione tecnica ed ammi-
nistrativa del direttore genera-
le Franco Ricci esperto di cal-
cio e noto opinionista sulla re-
te Italia 7 Gold.

Con Gigi Gilardi si traccia-
no quelli che sono gli obbietti-
vi del settore giovanile: «Par-
tiamo dal presupposto che i ra-
gazzi ed i genitori che si avvi-
cinano al settore giovanile del-
lʼAcqui acquistano un servizio
ed in conseguenza le nostre fi-
nalità sono quello di offrire
qualità e professionalità abbi-
nate al divertimento dei ragaz-
zi. Infatti il nostro progetto non
è quello di far solo giocare al
calcio ma dare un servizio ai
ragazzi ed alle famiglie. Il pun-
to di partenza è stata la scelta
in prima battuta di allenatori di
elevato livello per tutte le cate-
gorie, inoltre abbiamo la fortu-
na di poter contare su una
struttura sportiva difficilmente
reperibile nel circondario. La
prima iniziativa che abbiamo
proposto con lʼinizio degli alle-
namenti è stata quella di far

giocare i ragazzi più piccoli di-
rettamente sul campo princi-
pale con notevole entusiasmo
da parte di tutti i ragazzi che,
per la prima volta, hanno pro-
vato lʼemozione di giocare nel-
lʼOttolenghi. Una cosa che
stiamo cercando di fare è quel-
la di collaborare operativa-
mente con le altre società del-
la zona in modo da creare del-
le sinergie sia sulla formazione
dei ragazzi sia nellʼorganizza-
zione di eventi. Per la prima
giornata di campionato del-
lʼAcqui, ovvero per Acqui - Bor-
gorosso del 5 settembre, ver-
ranno presentate, prima della
partita, tutte le squadre del set-
tore giovanile. Lʼinvito è stato
esteso anche alle altre società
calcistiche della zona. Tutto
questo perchè, nelle nostre
strategie e ambizioni, lʼobietti-
vo è quello di portare quanti

più giovani del vivaio a gravi-
tare nellʼorbita della prima
squadra».
Lo staff tecnico
della Junior Acqui

Scuola calcio - piccoli amici:
Valerio Cirelli - Fabio Mulas -
Strato Landolfi - Andrea Galli-
sai. Pulcini 2001: Roberto Tra-
versa. Pulcini 2000: Strato
Landolfi. Esordienti ʼ99: Ivano
Verdese. Esordienti ʼ98: Ro-
berto Bobbio.
Lo staff tecnico
ASD Acqui Calcio 1911

Giovanissimi ʼ97: Paolo Ro-
botti. Giovanissimi ʼ96: Diego
Tescaro. Allievi ʼ95: Angelo Ia-
cobuzi. Allievi ʼ94: Fabio Dra-
gone. Juniores nazionale: Lu-
ca Marengo.

Le squadre della Junior Ac-
qui e dellʼASD Acqui 1911 par-
teciperanno ai campionati pro-
vinciali, regionali e nazionali.

Acqui Terme. Nel periodo dal 30 luglio al 9
agosto, ad Acqui Terme si è svolto il ritiro pre-
campionato del Larissa F.C. della squadra di
calcio partecipante al campionato di serie A del-
la Grecia, che ha svolto la preparazione al com-
plesso polisportivo di Mombarone ed ha allog-
giato al Grand Hotel Nuove Terme.

Lʼamministrazione comunale, per la perma-
nenza nella città termale della squadra greca,
ha ritenuto opportuno organizzare una serata a
loro dedicata, in programma venerdì 6 agosto,
in Piazza Bollente, con la presentazione della

squadra ed intrattenimento musicale.
La società aveva richiesto al Comune di ac-

collarsi lʼonere del servizio lavanderia per tutto
il periodo del ritiro.

Per lʼorganizzazione della serata del 6 ago-
sto, lʼamministrazione comunale aveva assunto
un impegno di spesa complessivo di 3.080,00
euro così suddiviso: 1.210,00 euro per com-
penso al gruppo musicale e presentatore, com-
preso service audio e luci; 300,00 euro per diritti
Sae; 1.570,00 euro per cena di commiato e
spese varie di organizzazione.

MOUNTAIN BIKE
10 ottobre, “Giro dei tre bric-

chi” (Bistagno).
ESCURSIONISMO

29 agosto, M. Granero
(3171 m), versante Ovest.

19 settembre, monte Nebius
(2600 m).

25-26 settembre, M. Grondi-
lice - Pizzo Uccello (Apuane).

3 ottobre, lʼanello alto di
Champorcher.

17 ottobre, da Acqui a Ca-
vatore e ritorno.

14 novembre, monte Nero
(981 m) e CastellʼErmo (1094

m) da Menosio.
5 dicembre, Spotorno - Bric

Colombino - Gola S. Elena -
Spotorno.
ALPINISMO

4-5 settembre, Uja di Mon-
drone (2964 m) Cresta Nno.
Altri appuntamenti

6 novembre, cena sociale.
17 dicembre, serata auguri

di Natale.
La sede del Cai, sita in via

Monteverde 44, Acqui Terme,
è aperta al venerdì dalle 21 al-
le 23, telefono + 39 0144
56093.

Calendario CAI di Acqui

Coppa Italia - Domenica 29 all’Ottolenghi

Tra l’Acqui e l’Albese
il primo test importante

Acqui Calcio 1911

Presentato alla stampa
il vicepresidente Procopio

Acqui Calcio giovanile

Junior Acqui e Acqui 1911
i progetti per il futuro

Il coach Stefano Lovisolo.
Antonio Maielli e Valter Procopio.

A destra Giovanni Grippiolo, presidente del settore giovani-
le, e Giorgio Martigny.

Mister Gasperini (al centro) premiato dal vicesindaco Berte-
ro e lʼassessore Tabano.

Calcio

Genoa di passaggio
riempie l’Ottolenghi

Larissa F.C. ospite acquese
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Cairo Montenotte. È Mat-
teo Giribone il protagonista di
questa prima fase della prepa-
razione della Cairese. Il bom-
ber gialloblu, classe 1977, un
passato allʼImperia ed al Ca-
sale in serie C, poi Voghera ed
Asti ha segnato una doppietta
alla “primavera” del Torino (2 a
2 il finale) e si è ripetuto nella
vittoriosa (3 a 2) gara con la
Nicese.

Una Cairese che in queste
prime uscite ha destato una
buona impressione, ha mo-
strato dʼavere qualità anche ed
esperienza. Nessuno però si
lancia in pronostici avventati,
quello della Cairese è un giro-
ne dove non mancheranno le
sorprese.

Non si sbilancia il d.g. Carlo
Pizzorno che valuta con il giu-
sto peso il calcio dʼagosto:
«Troppo presto per fare previ-
sioni, questo è un calcio che
conta poco, la preparazione è
appena iniziata e tutto è su-
scettibile di variazioni. Quello
che è certo è che la nostra è
una squadra esperta, con gio-
catori importanti ma, ciò non
toglie che sarà un campionato
molto difficile con diverse

squadre in grado di lottare per
il primo posto».

Nelle prime amichevoli Ma-
rio Benzi ha potuto contare
sulla rosa al gran completo,
compreso il giovane Reposi,
classe ʼ93, scuola Genoa che
ha destato impressione.

Un test match molto impor-
tate è in programma domenica
29 agosto, inizio alle 16 al Brin.
I gialloblu disputeranno una
amichevole con i cugini della
Carcarese, formazione che
nelle sue fila annovera gioca-
tori di qualità come Monaco,
Cattardico, Sardo, Procopio ed
è una delle favorite alla vittoria
finale del campionato di “pro-
mozione”. Benzi potrà schiera-
re la miglior formazione,

In campo questi due proba-
bili undici.

Cairese (4-4-2): Binello -
Rerposi, Cesari, Barone, Ghi-
so - Torra (Iacopino), Tallone,
Solari (Di Pietro), Spozio -
Chiarlone, Giribone (Lorieri).

Carcarese (4-4-2): Giovi-
nazzo - Bove, Ognijnovic, Sar-
do, Scannapieco - Piccardo
(Minnivaggi), Monaco, Conti-
no, Bottinelli - Procopio, Cat-
tardico.

Bistagno. Un gradito ritorno
animerà il prossimo anno la
scena della Terza Categoria
provinciale. Dopo un anno di
stop, infatti, torna a calcare i
campi di gioco lʼUS Bistagno,
grazie anche a una interessan-
te sinergia che vedrà protago-
nista un gruppo imperniato su
un mix di esperienza e gioven-
tù. Lo zoccolo duro sarà dato
dal “gruppo storico” dellʼAsca
ʼ04, squadra che negli ultimi
anni ha calcato con continuità
e con merito i campi del torneo
Amatori AICS: elementi di
esperienza che saranno inner-
vati da nuova linfa proveniente
dalle giovanili de La Sorgente,
da cui sono stati cooptati gio-
catori che lo scorso anno costi-
tuivano lʼossatura della squa-
dra juniores; a completare il
gruppo, infine, alcuni giovani
provenienti da Ponti. Regista
dellʼoperazione è Giancarlo
Vomeri, che ha curato la labo-
riosa nascita della nuova so-
cietà e racconta così i passi
che hanno portato alla sua co-
stituzione: «Dopo anni passati
negli amatori da parte nostra
cʼera voglia di qualcosa di nuo-
vo e le nostre esigenze colli-

mavano perfettamente con
quelle dei giovani de La Sor-
gente, che questʼanno non
aveva i numeri per costituire
una Juniores. Così, con lʼaiuto
del Comune di Bistagno, grazie
alla disponibilità di Ezio Carpi-
gnano e con la collaborazione
di alcuni amici, abbiamo deci-
so di costituire la squadra, che
porterà il nome e i colori del
ʻvecchioʼ Bistagno». La nuova
squadra vestirà dunque le glo-
riose maglie bordeaux e gio-
cherà, presumibilmente in al-
ternanza con il Bistagno Valle
Bormida, sul terreno di Regio-
ne Pieve. Presidente sarà,
nuovamente, Ezio Carpignano,
storico patron del Bistagno,
che se la cava con una battuta:
«Questi ragazzi avevano vo-
glia di giocare e avevano biso-
gno di una squadra… non me
la sono sentita di dirgli di no».
Quali saranno gli obiettivi di
questa prima stagione? «Sia-
mo partiti un poʼ tardi, per cui
lʼunica cosa che ci proponiamo
è di ben figurare - spiega Vo-
meri - grazie allʼimpegno di tut-
ti e sotto la guida del nostro mi-
ster Roberto Resca, faremo di
tutto per riuscirci». M.Pr

Acqui Terme. Anche nel
mese di agosto è continuato a
pieno ritmo il calendario agoni-
stico che ha visto, come sem-
pre, il Pedale Acquese impe-
gnato su più fronti.

Domenica 1 agosto i Giova-
nissimi di Tino Pesce erano di
scena ad Acqui, nel G.P. Città
di Acqui T., sullʼormai consoli-
dato percorso che vede par-
tenza ed arrivo in Piazza M.
Ferraris. Folta la rappresen-
tanza di squadre piemontesi,
liguri e lombarde e buono il nu-
mero di partenti, che si sono
dati battaglia in gare dal note-
vole livello tecnico.

Purtroppo è arrivata solo
una vittoria, in G1 con Manue-
le De Lisi, bravissimo a rimon-
tare e a piazzare in prossimità
dellʼarrivo lo scatto decisivo.
Poi tanti buoni piazzamenti: in
G1 Stefano De Lisi 5º, in G2
Matteo Garbero 8º, in G3
Francesco Mannarino 4º e Ni-
colò De Lisi 11º, in G4 Nicolò
Ramognini 6º e Gabriele Dra-
go 9º, in G5 Andrea Malvicino
9º e in G6 Gabriele Gaino 11º
mentre Alice Basso non ha
avuto rivali nella gara femmini-
le.

Esordienti in gara a Solbiate
Olona con poca fortuna. Stefa-
no Staltari ritirato per noie
meccaniche mentre Michael
Alemanni, Luca Torielli e Fe-
derico Mazzarello non hanno
concluso per problemi fisici.
Luca Garbarino, nel 2º anno, è
caduto senza grosse conse-
guenze.

Gli Allievi Alberto Marengo e
Patrick Raseti erano impegna-
ti nella Pisa - Volterra, classica
in linea di 80 km con arrivo in
salita. Combattivi sin dal via, in
fuga con altri 12 per 40 km, ri-
presi dal gruppo, hanno anco-
ra tentato la fuga sulla salita fi-
nale, arrendendosi allo strapo-
tere dei corridori toscani. Per
Marengo comunque un ottimo
3º posto e per Raseti il 14º. Gli
altri Allievi Omar Mozzone e
Nicolò Chiesa a Mede Lomelli-
na, su un percorso pianeg-
giante che li ha visti arrivare a
centro gruppo.

Domenica 8 agosto Giova-
nissimi divisi: i tre cugini De Li-
si ad Asti, gli altri in gita ad Or-
tovero (SV). In G1 Manuele De
Lisi buon 4º e Stefano De Lisi
13º mentre in G3 Nicolò De Li-
si ha conquistato con capar-
bietà il 6º posto. Ad Ortovero,
gara che abbina sport e ap-
puntamenti culinari, su un per-
corso molto impegnativo e
stretto sono arrivati altri buoni
risultati.

In G2 tenace Matteo Garbe-
ro 4º, in G3 Francesco Manna-
rino 8º, in G4 Nicolò Ramogni-
ni 4º e Gabriele Drago 6º, in
G5 bravo e sfortunato Andrea
Malvicino 2º per un soffio,
mentre in G6 Gabriele Gaino
11º e Alice Basso 1ª nella fem-
minile.

Vittoria negli Esordienti a
Piasco (CN) con Stefano Stal-
tari che si lascia prontamente
alle spalle il ritiro della settima-
na prima. In fuga con un corri-
dore lombardo per 4 giri, con il
gruppo a oltre 4 minuti e vitto-
ria in volata al fotofinish. Ritira-
to Luca Torielli, Michael Ale-
manni ha concluso 16º in cre-
scendo.

Nel 2º anno Luca Garbarino
ha finito in gruppo, al 16º po-
sto.

Altra vittoria di giornata per
gli Allievi a Carezzano, con Pa-
trick Raseti bravissimo ad arri-
vare da solo in salita, scattan-
do ai 300 metri, dopo una gara
sempre nelle prime posizioni.

Per lui anche la vittoria nel
Trofeo “Il Piccolo”, challange di
più prove, che hanno visto Pa-
trick vincerne due ed essere il
più regolare nelle altre.

Alberto Marengo ha control-
lato i rivali del compagno, arri-
vando al traguardo 4º.

A Ferrargosto, fermi i Giova-
nissimi, in gara Esordienti ed
Allievi a Fomarco (VB), appun-
tamento ormai classico di me-
tà agosto.

Nel primo anno Stefano
Staltari, sotto una pioggia bat-
tente, fora ma con caparbietà
arriva, nonostante la salita fi-
nale e lʼinconveniente alla ruo-
ta, in gruppo, lontano dai mi-
gliori. Federico Mazzarello è
costretto alla resa da problemi
fisici.

Nel 2º anno un tonico Luca
Garbarino conclude 15º, dopo
una buona gara.

Negli Allievi argento per Al-
berto Marengo, sconfitto dal
fortissimo Viel, dopo una pre-
stazione orgogliosa. Prova lo
scatto decisivo a 2 km dallʼarri-
vo, ripreso ai 600 metri, cede
stremato allo sprint. Patrick
Raseti, anche lui molto attivo,
giunge 6º mentre Omar Moz-
zone si ritira per noie meccani-
che.

Venerdì 20 agosto parente-
si a cronometro per Alberto
Marengo e Patrick Raseti, or-
mai due specialisti, in quel di
Appiano Gentile. Terzo posto
per Alberto e 8º per Patrick in
una gara dove i primi dieci so-
no racchiusi in una manciata di
secondi.

Domenica 22 agosto i Gio-
vanissimi a Campo Ligure a
gareggiare su una funzionale
pista ciclabile, di cui si sente
tanto la mancanza ad Acqui. In
G1 argento per un Manuele
De Lisi sempre pimpante e 4º
posto per il cugino Stefano, in
G2 Matteo Garbero 5º, in G3
Nicolò De Lisi è 4º mentre
Francesco Mannarino è 14º. In
G4 sfortunati nella volata Ga-
briele Drago 8º e Nicolò Ra-
mognini 10º, in G5 Andrea
Malvicino chiude una buona
gara 5º, mentre in G6 Gabrie-
le Gaino è 8º dopo una bella ri-
monta e Alice Basso paga la
generosità profusa in gara,
sempre a condurre il gruppo,
cedendo nel finale e giungen-
do 3ª nella femminile.

Esordienti in gara divisi: Ste-
fano Staltari a Mareno di Pia-
ve, 12º assoluto e 4º di cate-
goria. I pari età Michael Ale-
manni, Luca Torielli e Federico
Mazzarello a Castel Fiorenti-
no, dove il migliore è stato Ale-
manni 8º. Luca Garbarino a
Soncino (CR) dove, frenato da
un guasto alla catena, è arri-
vato 23º.

A impreziosire la giornata ci
ha pensato Alberto Marengo,
vincitore a Bereguardo nella
Coppa San Rocco di 80 km.
Scattato in fuga con altri due
corridori a 15 km dallʼarrivo e
preso un vantaggio di una ven-
tina di secondi sul gruppo, non
ha avuto difficoltà ad aggiudi-
carsi la volata. Omar Mozzone
ha chiuso in gruppo mentre
problemi fisici hanno costretto
Nicolò Chiesa al ritiro.

Acqui Terme. Sta per inizia-
re la nuova stagione per ciò
che riguarda il calcio dilettanti-
stico marchiato ACSI. Come
ogni anno verranno proposti i
rispettivi Campionati zonali di
calcio a 5 e calcio a 7 che ri-
guardano i bacini di Acqui Ter-
me, Alessandria, Novi Ligure e
Ovada. La stagione 2009/10 ha
visto consolidarsi le nuove re-
altà della zona di Ovada, ri-
scontrando un grandissimo
successo tra gli atleti che per la
nuova stagione renderanno an-
cora più corpose le manifesta-
zioni. Per la stagione 2010/11
lʼobbiettivo è sicuramente di
consolidare le zone di Novi Li-
gure ed Alessandria in modo
da creare un settore calcio de-
gno della nostra Provincia.

Ancora più competitiva sarà
la Fase Provinciale che si svol-
gerà la prima settimana di giu-
gno a cui parteciperanno le
meglio classificate di tutti i
campionati per approdare suc-
cessivamente alla Fase Regio-
nale. Questo farà sì che si met-
teranno a confronto le migliori
squadre di tutta la Provincia di
Alessandria dando vita ad una
manifestazione di calcio a 5 e

calcio a 7 senza precedenti.
Una grande novità sarà rap-
presentata dalla nascita inter-
na allʼACSI della Lega Calcio,
un direttivo specifico che se-
guirà espressamente tutte le
manifestazioni calcistiche su
tutta la Provincia, garantendo
a ogni Campionato un servizio
completo. Altra grande novità
sarà il sito www.acsialessan-
dria.it (attivo dai primi giorni di
settembre) in cui ogni giocato-
re potrà trovare i risultati di tut-
ti i campionati, le immagini e i
commenti, oltre a tutta la mo-
dulistica necessaria. Ultima
novità ma non meno importan-
te è lʼapertura della nuova se-
de di Ovada, dove ogni asso-
ciato troverà un riferimento che
risolverà tutti i quesiti relativi le
manifestazioni.

Le iscrizioni ai singoli Cam-
pionati saranno a numero
chiuso e termineranno il 9 set-
tembre, mentre lʼinizio delle
manifestazioni è previsto entro
le 2 settimane successive.

Per informazioni: Enrico 347
4780243 - enrico.uccellog-
mail.com - sede ACSI: via Ro-
ma 26 Ovada 0143 1434548 -
acsi.alessandria@gmail.com

Costa dʼOvada. Si avvicina
lʼinizio ufficiale della nuova sta-
gione agonistica individuale e
a squadre di tennistavolo e la
Saoms in questi giorni sta ini-
ziando la preparazione in vista
dei numerosi impegni in pro-
gramma. Importanti novità so-
no da segnalare per quanto ri-
guarda i campionati a squadre.
La Policoop in C1 nazionale è
stata inserita nel girone G e
dovrà vedersela con squadre
di ottimo livello. Il calendario
infatti prevede lʼesordio fuori
casa il 2 ottobre 2010 ad Alba
contro la sempre temibile
squadra locale.

Inserite nel gruppo anche
squadre blasonate come il T.T.
Fossano e il T.T. A4 Verzuolo e
tre formazioni liguri: il T.T. San
Salvatore di Cogorno, il T.T.
Culm Rum Genova ed il T.T.
Genova. Completa lʼottetto la
squadra astigiana del T.T. Re-
francore. Proprio da Refranco-
re vengono però le migliori no-
vità per la squadra di Costa.

È stato infatti tesserato il for-
te ed esperto giocatore Pierlui-
gi Bianco, rivale lo scorso an-
no degli ovadesi, che andrà a
rinforzare il già collaudato
gruppo formato da Paolo Zan-
chetta, Daniele Marocchi (en-
trambi autori del 70% di vitto-
rie lo scorso campionato), En-
rico Canneva e Paolo Bariso-
ne.

In un campionato indubbia-
mente difficile la formazione
costese così costruita potrà ri-

tagliarsi uno spazio da prota-
gonista.

Ottime notizie vengono an-
che per la serie D1, in attesa
della pubblicazione dei nuovi
calendari anche in questo ca-
so è stato tesserato lʼacquese,
in forza lo scorso anno al T.T.
Alba, Ivo Puppo giocatore che
potrà rinforzare la già molto
competitiva formazione com-
posta da Ivo Rispoli, Franco
Caneva, Enrico Lombardo e
Vittorio Norese.

In cantiere è anche una se-
rie D2 che con molta probabili-
tà verrà iscritta e che potrà cer-
tamente contare su Andrea Ri-
vetti, Andrea Lombardo, An-
drea Cartosio e sul terzo nuo-
vo arrivo Antonio Pirrone (an-
chʼesso ex T.T. Alba).

Con la dirigenza ancora atti-
va sul mercato e con ancora
qualche possibile innesto, è
quindi iniziata la preparazione
sui tavoli della palestra comu-
nale di Tagliolo Monferrato. Si
prospetta unʼaltra annata di in-
contri difficili e spettacolari in
tutte le categorie di fronte al
consueto numeroso e caloro-
so pubblico che ogni sabato
segue la squadra.

Primo impegno ufficiale in
programma a Ghemme il 4
settembre dove andrà in sce-
na il primo torneo regionale
predeterminato di 4ª e 3ª cate-
goria; lʼ11 ed il 18 settembre
invece si terranno i primi tornei
nazionali ed il 2 ottobre si apri-
ranno i campionati a squadre.

Ciclismo

ASD Solo Bike
Bubbio. Non si ferma lʼattività ciclistica nel mese di agosto e

Diego Lazzarin, cat. G5, domenica 1 agosto ha partecipato alla
gara organizzata dal Pedale Acquese in Acqui Terme, correndo
con poca grinta e tagliando il traguardo 4º.

Nella domenica successiva, 8 agosto ad Asti, tuttʼaltra gara:
ha corso con vero spirito combattivo non mollando mai la testa
del gruppo e raggiungendo il traguardo secondo.

Altra bella gara per Diego domenica 22 agosto a Pieve del Cai-
ro (PV), dove ha incontrato avversari lombardi molto ben prepa-
rati. Non si è comunque lasciato intimorire e, in gran volata, ha
raggiunto la terza posizione.

La ASD Solo Bike organizzerà per sabato 4 settembre una ga-
ra notturna in mtb (ritrovo alle ore 17,30), a Bubbio, presso il
Campo Sportivo, aperta a tutti (tesserati e non), con possibilità di
ristoro in loco e premiazioni per tutti i partecipanti.

Domenica 29 agosto al Brin

Cairese - Carcarese
derby valbormidese

Calcio 3ª categoria Piemonte

Torna l’U.S. Bistagno
farà la “Terza”

Tante gare, buone prestazioni

Agosto impegnativo
per il Pedale Acquese

Lʼundici di Paolo Aime, trai-
ner che è tornato ad allenare i
biancoblu dopo lʼesperienza
ad Altare, si presenta ai suoi ti-
fosi sabato 28 agosto, alle 17,
al “degli Appennini”, per la pri-
ma amichevole della stagione.

Avversario lʼAurora Cairo
formazione che milita nel cam-
pionato di seconda categoria.

Il Sassello si presenta ai na-
stri di partenza con lʼintenzione
di disputare un campionato di
vertice. La squadra ha mante-
nuto lʼintelaiatura della passa-
ta stagione, le uniche rivoluzio-
ni sono state fatte in attacco
dove è tornato Luca Castorina,
reduce da un campionato stre-
pitoso nel Finale, ed è stato in-
gaggiato Massimo Mignone al-
tro elemento che a Sassello
aveva lasciato un buon ricordo.

A centrocampo lʼinnesto più
importante è quello di Luca
Seminara, ex Canelli, Nicese e
Altarese, giocatore di qualità

che andrà a rinforzare un re-
parto che può contare sul-
lʼesperienza di Moiso la dina-
micità di Vanoli e Da Costa e
sul giovane Vallerga, classe
ʼ91, giocatore di Stella Santa
Giustina che era nel mirino di
squadre di categoria superio-
re, Sanremese in primis, ma
ha preferito la tranquillità di
Sassello. In difesa il punto di
forza e Diego Fazio, giocatore
esperto arrivato dal Varazze,
ma con una lunga militanza nei
campionati di Eccellenza che
completa un reparto che ha in
Bronzino, Bernasconi e Caso
giocatori esperti.

Nel girone dei biancoblu al-
cune novità. Il Taggia, il Sam-
pelio il San Nazario Varazze.
Nellʼelenco delle favorite con il
Sassello da tenere dʼocchio
lʼAlassio ed il Pietra Ligure
che, sulla carta, sembrano le
più attrezzate per disputare un
campionato di vertice.

Acqui Terme. Martedì 27 e
mercoledì 28 luglio si sono
svolti i campionati regionali su
pista al velodromo di San
Francesco al Campo (TO).

Lʼacquese Roberto Larocca,
che difende i colori del Madon-
na di Campagna (TO), tiene al-
ta la bandiera dei corridori del-
la provincia di Alessandria,
conquistando il titolo regionale
nella velocità olimpica.

Larocca in coppia con Mat-
teo Pepino conquista anche
lʼargento nellʼAmericana. Inol-
tre Larocca si è classificato 4º
nella corsa a punti e 5º nellʼin-
seguimento individuale.

Inizia la nuova stagione

Campionati Acsi
di calcio a 5 e a 7

Tennistavolo

La Saoms si prepara
alla nuova stagione

Calcio 1ª categoria Liguria

Per il Sassello di Aime
la prima amichevole

Ciclismo

L’acquese Larocca
oro ai regionali su pista
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Campionato Interregionale
U.S. Acqui Calcio 1911

Portieri: Daniele De Madre
classe ʼ91, Michele Giarnera
ʼ90, Stefano Gallo ʼ93.

Difensori: Alessio Pietrosan-
ti ʼ90, Andrea Manfredi ʼ92, Da-
rio Ghiandi ʼ95, Federico Fer-
rando ʼ95, Luca Briasco ʼ92,
Mirko Bertoncini ʼ85, Luca Un-
garo ʼ93.
Centrocampisti:Alessandro

Troiano ʼ82, Basilio Valalà ʼ88,
Emanuele Volpara ʼ87, Ennio
Grabieri ʼ88, Luca Cagnasso
ʼ90, Marcello Genocchio ʼ83,
Pasquale Scarsi ʼ92.
Attaccanti: Andrea Cardini

ʼ86, Manuel Mariz ʼ90, Riccardo
Pastorino ʼ90, Luca Franchi ʼ86.
Allenatore: Stefano Loviso-

lo
Direttore Sportivo. Gian-

franco Stoppino.
***

Campionato di Eccellenza
U.S. Cairese

Portieri: Gianluca Binello
classe ʼ76, Emanuele Barlocco
ʼ94, Luca Lussi ʼ91.
Difensori: Damiano Cesari

ʼ73, Rodemis Ghiso ʼ79, Alessio
Barone ʼ80, Gianluca Iacopino
ʼ92, Francesco Cirio ʼ93.
Centrocampisti: Matteo So-

lari ʼ77, Luca Di Pietro ʼ86, Mat-
teo Spozio ʼ91, Roberto Tallone
ʼ81, Genthian Torra ʼ92, Luca
Costagli ʼ93.
Attaccanti: Cristiano Chiar-

lone ʼ75, Lorieri Fabio ʼ75, An-
drea Faggion ʼ90, Matteo Giri-
bone ʼ77, Andrea Domeniconi
91, Paul Rafael Tuduca, Tom-
maso Manti ʼ93, Claudio Espo-
sito ʼ92.
Allenatore: Mario Merlo.
Direttore Sportivo:Aldo Lu-

pi.
***

Canelli Calcio
Portieri: Michele Basano

(ʼ81), Vito Fanzelli (ʼ94)
Difensori: Sebastiano Bale-

streri (ʼ84), Mattia Rizzo (ʼ88),
Emiliano Busato (ʼ89), Pierpao-
lo Scaglione (ʼ91), Andrea Mar-
chisio (ʼ88), Enrico Caligaris
(ʼ90)
Centrocampisti: Alberto

Rosso (ʼ89), Michele Bussi (ʼ89),
Francesco Lovisolo (ʼ82), Clau-
dio Meda (ʼ82), Roberto Fazio
(ʼ90), Gianlorenzo Bosia (ʼ91),
Alessio DʼAgostino (ʼ86), Ric-
cardo Montanaro (ʼ92)
Attaccanti: Azhar Sahere

(ʼ92), Marco Persiano (ʼ83), Je-
remias Busato (ʼ89), Riccardo
Bertonasco (ʼ88)
Allenatore: Fabio Amandola
Direttore Sportivo: Gian-

beppe Brovia
***

Campionato di Promozione
U.S. Carcarese1929

Portieri: Luca Camilleri clas-
se ʻ85, Alessandro Giovinazzo
ʻ77, Fabio Castiglia ʻ93.
Difensori: Pietro Scanna-

pieco ʻ93, Michelangelo Bove
ʻ92, Matteo Ognijanovic ʻ83, Pie-
tro Pastorino ʻ91, Sturzu Adi ʻ91,
Giacomo Sardo ʻ80, Cristian
Contino ʻ83.
Centrocampisti: Giovanni

Monaco ʻ84, Claudio Piccardi
ʻ92, Nicolò Goso ʻ88, Alessio
Bottinelli ʻ79, Ivano Ceppi ʻ71,
Andrea Rinaldi ʻ89.
Attaccanti: Matteo Corno-

vale ʻ83, Emiliano Procopio ʻ78,
Lorenzo Minivaggi ʻ90, Cristian
Cattardico ʻ77, Vincenzo Capu-
to ʻ92.
Allenatore: Saverio Pansera
Direttore Sportivo: Rodolfo

Mirri.
***

Nicese
Portieri: Oscar Gilardi (ʼ85),

Diego Ratti (ʼ92)
Difensori: Stefano Sarzi

Amadè (ʼ82), Luca Martino (ʼ88),
Luca Mighetti (ʼ92), Simon Car-
ta (ʼ91), Pier Luca Avramo (ʼ91),
Marco Molinari (ʼ90), Alberto
Santero (ʼ89), Edoardo Gallese
(ʼ92)
Centrocampisti:Alessandro

Giacchero (ʼ81), Davide Lovi-
solo (ʼ81), Marco Pandolfo (ʼ79),
Matteo Brusasco (ʼ89), Marco
Trapani (ʼ91), Giuseppe Garel-
lo (ʼ83), Badreddine Abdouni
(ʼ87), Giacomo Averame (ʼ90)
Attaccanti: Andrea Sosso

(ʼ91), Abraham Ubong Bernard
(ʼ89), Kofi Dickson (ʼ89), Loren-
zo Maria Morando (ʼ93).
Allenatore:Alessandro Mus-

so
***

Campionato 1ª categoria
Polisportiva Sassello

Portieri: Iacopo Provato clas-
se ʼ81, Davide Cirronis ʼ86.
Difensori: Gianluca Berna-

sconi ʼ77, Diego Fazio ʼ79, Ro-
berto Eletto ʼ89, Fabio Garbari-
no ʼ90, Luca Lanzavecchia ʼ91,
Marco Caso ʼ76.
Centrocampisti: Luca Se-

minara ʼ80, Martino Moiso ʼ72,
Paolo da Costa ʼ84, Luca Vanoli
ʼ88, Luca Bronzino ʼ78, Danie-
le Vallerga ʼ91, Edoardo Dapino.
Attaccanti: Luca Castorina

ʼ87, Massimo Mignone ʼ77, Fe-
derico Bacino ʼ88.
Allenatore: Paolo Aime.
Direttore Sportivo:Gianluca

Bernasconi.
***

Altarese
Portieri: Livio Quintavalle

(ʼ74)
Difensori: Andrea Abbate

(ʼ86), Luca Astegiano (ʼ92), Sa-
muele Scarone (ʼ84), Davide
Caravelli (ʼ87), Ardian Lillay
(ʼ82), Daniele Gilardoni (ʼ90),
Centrocampisti: Paolo Val-

vassura (ʼ79), Massimo Rapet-
to (ʼ86), Luca Rubino (ʼ87),
Gianluca Scartezzini (ʼ88), Lu-
ca Grasso (ʼ85), Matteo Aronne
(ʼ90), William Perversi (ʼ72), An-
drea Martin (ʼ87)
Attaccanti: Riccardo Quin-

tavalle (ʼ80), Francesco Oliveri
(ʼ84), Davide Buonocore (ʼ87),
Omar Pansera (ʼ90), Michele
Battistel (ʼ92)
Allenatore: Ermanno Fru-

mento
Direttore Sportivo: William

Perversi
***

La Sorgente
Portieri: Cimiano Massimo

(ʼ74), Raffaele Boso (ʼ77)
Difensori: Danilo Ferrando

(ʼ84), Francesco Ghione (ʼ91),
Matteo Olivieri (ʼ74), Hassan
Channouf (ʼ87), Alex Goglione
(ʼ90), Riccardo Grotteria (ʼ92),
Fabio Seminara (ʼ83), Alberto
Cignacco (ʼ88)
Centrocampisti:Alessandro

Berta (ʼ74), Matteo Barbasso
(ʼ89), Alessandro Giraud (ʼ77),
Davide Locascio (ʼ92), Fabio
Fameli (ʼ91), Riccardo Nanfara
(ʼ93), Andrea Giribaldi (ʼ90),
Alessio Montrucchio (ʼ86)
Attaccanti: Abdelghani

Channouf (ʼ82), Andrea Dogliotti
(ʼ79), Salvatore De Rosa (ʼ88),
Tommaso Genzano (ʼ82), Si-
mone Cavanna (ʼ85)
Allenatore: Mauro Cavanna

- Maurizio Ponte
Direttore Sportivo: Silvano

Oliva
***

Pro Molare
Portieri: Luca Pesce (ʼ73),

Simone Robbiano (ʼ88), Davide
Esposito (ʼ75), Gabriele Lazze-
ri (ʼ88)
Difensori: Giovanni Parodi

(ʼ78), Remo Marchelli (ʼ72), Gia-
como Caviglia (ʼ80), Salvatore
Valente (ʼ82), Matteo Parodi
(ʼ83), Andrea Garavatti (ʼ84),
Andrea Mazzarello (ʼ89)
Centrocampisti: Paolo Luc-

chesi (ʼ81), Mattia Maccario
(ʼ80), Nicola Bruno (ʼ82), Um-
berto Bo (ʼ86), Luca Carosio
(ʼ88), Nicola Parodi (ʼ88), Fe-
derico Parodi (ʼ88), Sandro Le-
veratto (ʼ89), Andrea Zunino
(ʼ89), Francesco Albertelli (ʼ90).
Attaccanti: Matteo Pellizza-

ri (ʼ83), Matteo Barone (ʼ87),
Andrea Perasso (ʼ88), Lorenzo
Corradi (ʼ89)
Allenatore: Mario Albertelli

Direttore Sportivo: Enzo
Marchelli

***
Campionato 2ª categoria

Carpeneto
Portieri: Davide Arata (ʼ82),

Andrea Landolfi (ʼ87)
Difensori: Gerardo Pisaturo

(ʼ82), Gianmario Arata (ʼ85),
Marco Crocco (ʼ82), Luca Zuni-
no (ʼ87), Danilo Vacchino (ʼ79),
Marco Minetti (ʼ81), Pietro Cad-
deo (ʼ86), Mattia Trenkwalder
(ʼ93), Andrea Alpino (ʼ74)
Centrocampisti: Fabrizio

Gentili (ʼ69), Mattia Olivieri (ʼ85),
Andrea Perrone (ʼ83), Marco
Repetto (ʼ86), Salvatore Stal-
fieri (ʼ73), Davide Ravera (ʼ90),
Francivaldo Junior (ʼ89), Stefa-
no Brilli (ʼ94)
Attaccanti: Oscar Tosi (ʼ86),

Ibrahima Mbaye (ʼ80), Raimon-
do Stalfieri (ʼ70), Jurgen Ajjor
(ʼ87), Moreno Caminante (ʼ85)
Allenatore: Samir Ajjor

***
Ponti Calcio

Portieri:Andrea Gallisai (ʼ91)
Difensori: Eduardo Battilo-

ro (ʼ91), Emilio Comparelli (ʼ72),
Andrea Gozzi (ʼ85), Paolo Goz-
zi (ʼ85), Gianalberto Levo (ʼ87),
Luca Parisio (ʼ85), Nicola Pog-
gio (ʼ86), Gabriele Zunino (ʼ91).
Centrocampisti:Mirco Ador-

no (ʼ87), Christian Foglino (ʼ91),
Carlo Faraci (ʼ88), Andrea Fer-
raris (ʼ88), Simone Lavezzaro
(ʼ84), Ruben Sartore (ʼ90), Lui-
gi Zunino (ʼ80).
Attaccanti: Gaspare Miceli

(ʼ85), Stefano Pirrone (ʼ86), Ivan
Priarone (ʼ86).
Allenatore:Enrico Tanganelli
Direttore Sportivo: Daniele

Adorno
***

Campionato 3ª categoria
Cassine

Portieri:Alessandro Gastal-
do (ʼ86), Timmi Roci (ʼ91)
Difensori: Marco Surian

(ʼ84), Alessandro Bistolfi (ʼ84),
Marco Merlo (ʼ79), Roberto
Trussi (ʼ70), Mario Merlo (ʼ86),
Paolo Capocci (ʼ80), Matteo Fu-
cile (ʼ81), Andrea Mariscotti
(ʼ81).
Centrocampisti: Claudio

Borgatti (ʼ85), Marco Moretti
(ʼ82), Blaikov Milenkovski (ʼ79),
Enzo Faraci (ʼ79), Alessandro
Rizzo (ʼ81), Ricky Bruno (ʼ78),
Hamid Benasseur (ʼ75).
Attaccanti: Germain Zoma

(ʼ79), Ledio Balla (ʼ91), Fabio
Maccario (ʼ81).
Allenatore: Sergio Nano
Direttore Sportivo: Alessio

Secondino
***

Bistagno Valle Bormida
Portieri: Riccardo Rovera

(ʼ82), Alberto Siccardi (ʼ92)
Difensori: Davide Chiarelli

(ʼ89), Paolo Reverdito (ʼ87),
Claudio Morielli (ʼ78), Paolo Pio-
vano (ʼ94), Andrea Piovano
(ʼ80), Andrea Mazzarello (ʼ82),
Mario Cirio (ʼ76), Gianluca Te-
nani (ʼ92)
Centrocampisti: Federico

Garrone (ʼ91), Alessandro Mal-
vicino (ʼ88), Alberto Astesiano
(ʼ86), Federico Barberis (ʼ91).
Attaccanti: Marco Piovano

(ʼ86), Andrea Ranaldo (ʼ86), Ju-
lian Eni (ʼ91).
Allenatore: Marco Pesce
Direttore Generale: Gio-

vanni Caligaris

Calcio, i gironi piemontesi
SERIE D

Acqui, Albese, Aquanera, Asti, Borgorosso Arenzano, Borgo-
sesia, Entella Chiavari, Chieri, Cuneo, Derthona, Gallaratese, La-
vagnese, Novese, Rivoli. S.Christophe, Santhià, Sarzanese, Se-
regno, Settimo, Vigevano.

ECCELLENZA Girone B
Airaschese, Atletico Torino, Bra, Busca, Canelli, Castellazzo,

Cheraschese, Chisola, Fossano, Lascaris, Lucento, Pinerolo, Cvr
RivoliGiaveno, Saluzzo, Sciolze, Villalvernia.

PROMOZIONE Girone D
Bassignana, Cbs Torino, Colline Alfieri Don Bosco, Don Bosco

Nichelino, Gaviese, Libarna, Moncalvo PianetaScommesse, Mon-
ferrato, Nicese, Pertusa Biglieri, Castellana Roero, S.Giacomo
Chieri, Sanmauro, Santenese, Trofarello, Vignolese Aq.

1ª CATEGORIA Girone H
Audace Boschese, Auroracalcio Alessandria, Bevingros Eleven,

Castelnovese, Comunale Castellettese, G3 Real Novi, La Sorgente,
Ovada, Pro Molare, Sale, S.Giuliano Nuovo, S.Giuliano Vecchio,
Savoia Fbc, Stazzano, Viguzzolese, Villaromagnano.

2ª CATEGORIA Girone Q
Buttiglierese, Casalbagliano, Carpeneto, Castelnuovo Belbo,

Cerrotanaro, Felizzanolimpia, Ponti, Pro Valfenera, Pro Villafran-
ca, Silvanese, Spartak S.Damiano, Sporting Asti, Nuova Itea, Ta-
gliolese Ccrt, Villanova
NB: I gironi di Terza Categoria non sono ancora stati resi noti.

Calcio, i gironi liguri
ECCELLENZA

Bogliasco DʼAlbertis, Busalla, Cairese, Fezzanese, Fontana-
buona, Loanesi, Pontedecimo 1907, PRO Imperia, Rapallo, Ri-
vasamba, Sestrese, Sestri Levante, Vado, Vallesturla 1970, Veloce
savona 1910, Ventimiglia.

PROMOZIONE
Andora, Argentina, Bolzanetese, Carcarese 1929, Ceriale Ci-

sano, Finale, Golfodianese, Imperia, Pegliese, Praese 1945, Sam-
pierdarenese 1946, San Cipriano, Serra Riccò 1971, Varazze
Don Bosco, Virtusestri, Voltrese Vultur.

PRIMA CATEGORIA
Girone A (gioca la domenica): Albissola 2010, Altarese, Baia
Alassio 1921 Cisano,Bragno,Camporosso, Don Bosco Vallecrosia,
Laigueglia, Millesimo, Pallare ʼ67, Pietra Ligure, Quiliano, Sampelio,
San Nazario Varazze, Santo Stefano 2005, Sassello, Taggia.
Girone B (gioca il sabato): Liberi Sestresi, Amicizia Lagaccio,
Arci F.Merlino e 8 Marzo, Audace Gaiazza Valverde, Appolonia, Ca-
mogli, Cavallette, Corniglianese 1919 Zagara, Don Bosco, Little
Club Mora, Masone, Montoggio Casella, Ronchese, S.Maria T. e
S.Salvatore, S.Olcese, S.Desiderio.

Le rose delle nostre squadre

A Sassello, c’è la grande
”Fea del vintinöve”
Sassello. È la “Fea del ventinove”, di domenica 29 agosto, un

appuntamento entrato a far parte della storia di Sassello che
coinvolge le attività commerciali del paese e commercianti pro-
venienti dalla Liguria e dal basso Piemonte. La fiera inizierà alle
ore 12 e terminerà alle 19. Ci saranno stand gastronomici, spa-
zio per i bimbi ed attività giochi ed attività varie con il supporto
della Croce Rossa. Alla sera danze con i “Saturni”: Per le vie del
Centro Storico centinaia i banchetti di merce varia.
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Acqui Terme. Si è aperta
ufficialmente mercoledì 18
agosto la stagione 2010-11 per
le biancorosse dello Sporting,
che hanno iniziato la prepara-
zione in vista del prossimo
campionato di serie C piemon-
tese. Primo raduno nellʼim-
pianto di Mombarone, agli or-
dini di coach Ceriotti e Rober-
to Garrone (inserito nello staff
tecnico nellʼottica del program-
ma di collaborazione con il
GS); dodici le atlete convoca-
te. Accanto alle riconfermate
Elena Giordano, Martina Fui-
no, Erika Boarin, Francesca
Garbarino, Federica Corsico,
Serena Garino, Francesca
Pettinati, Alessia Ivaldi, si sono
aggiunte Monica Tripiedi che
ritorna alla piena attività agoni-
stica dopo due anni passati da
coach sulla panchina Acquese
e poi Jessica Gaglione, Marti-
na Ivaldi e Alessandra Villare:
queste tre ultime atlete sono
tutte provenienti dal GS Acqui
Volley, in virtù dellʼaccordo rag-
giunto dalle due società ter-
mali nellʼambito del progetto di
sviluppo e potenziamento del
volley acquese. Unica assen-
te, peraltro giustificata, il nuovo
acquisto Chiara Galvano che
si è unita alle compagne que-
sta settimana.

Coach Ceriotti, per il quarto
anno consecutivo alla guida
del settore tecnico biancoros-
so, commenta così la ripresa
dellʼattività: «Lʼultima è stata
unʼestate diversa dal solito,
spesa a mettere a punto un
progetto importante con coach
Marenco; questa squadra ne è
il primo frutto e altri ne segui-
ranno del nuovo corso del vol-
ley cittadino; nello specifico
della prima squadra gli innesti
effettuati sono di qualità e dan-
no garanzia per un campiona-
to dignitoso nel quale spero
potremmo anche toglierci
qualche soddisfazione. Al mio
fianco avrò Roberto Garrone
come “secondo” per la serie C
e allenatore per le giovanili.

A differenza degli scorsi an-
ni abbiamo volutamente rinun-
ciato al ritiro precampionato ed
abbiamo scelto di iniziare gli
allenamenti nella nostra sede
naturale di Mombarone».

Gli impegni della prima

squadra cominceranno il 4 e 5
settembre con il torneo di Car-
care e successivamente lʼ11 e
il 12 con il primo turno di Cop-
pa Piemonte che forniranno le
prime indicazioni in prospetti-
va del campionato, il cui inizio
è previsto per il 16 di ottobre.

Molte dunque le novità per
la formazione del presidente
Claudio Valnegri, che dimostra
di confidare molto in questo
gruppo. «Ci sono molte novità
nella rosa, ma sono sicuro che
abbiamo operato nel migliore
dei modi; Gianluca Cazzulo ha
lavorato tutta lʼestate per co-
struire una squadra a mio av-
viso equilibrata, con la giusta
dose di esperienza e gioventù
che spero possa ripetere il
buon piazzamento dello scor-
so anno e perchè no magari
migliorarlo».

Rispetto allʼanno scorso oc-
corre anche elencare tre as-
senze: «quella del capitano
Valentina Guidobono merita un
discorso a parte perché come
sappiamo è dovuta allʼopera-
zione alla spalla che da tempo
le dava problemi. Spero viva-
mente che possa recuperare,
magari anche non nel breve, le
porte della palestra per lei so-
no sempre aperte. Poi ci sono
le partenze di Chiara Massone
e della giovanissima Ariana
Pirv, richiesta da importanti
squadre di A2: stiamo vaglian-
do queste proposte con un oc-
chio di riguardo per il bene del-
la stessa ragazza. Le parten-
ze, comunque, credo siano
ben compensate dalla qualità
delle atlete in arrivo».

Infine, un commento sui pri-
mi effetti dellʼaccordo di colla-
borazione col GS Acqui Volley:
«Per ora mi limito a parlare
della prima squadra, ma è
chiaro che lʼinserimento di tre
giovani atlete provenienti dai
nostri cugini biancoblu è solo il
preludio ai movimenti coperni-
cani che presto sconvolgeran-
no, credo positivamente, lʼinte-
ro movimento pallavolistico ac-
quese. Le due società e gli
staff tecnici hanno lavorato a
questo progetto durante lʼesta-
te e per quello che mi riguarda
sono estremamente soddisfat-
to».

M.Pr

Acqui Terme. È iniziata con
il raduno della prima squadra,
convocato per mercoledì 25
agosto, la stagione 2010-11
per il GS Acqui Volley. Si tratta
di una stagione allʼinsegna del-
le novità, alla luce della na-
scente sinergia con lo Spor-
ting, che ha portato ad un rias-
setto complessivo soprattutto
nel settore giovanile, ma con
riflessi anche sulla prima squa-
dra. Rinnovato è, anzitutto, il
gruppo che affronterà la serie
D, a cominciare dallʼallenatore.
Non cʼè più Enrico Lovisolo, in
quanto la società ha deciso di
puntare su una soluzione ac-
quese, perfettamente inqua-
drata nellʼottica di collabora-
zione fra i due team bianco-
rossi e biancoblu: la squadra è
stata infatti affidata a Roberto
Varano, per anni ʻsecondoʼ di
coach Ceriotti sulla panchina
Sporting e ora finalmente pro-
mosso head coach. Varano
collaborerà anche con Ivano
Marenco per la U16 e la U14.

Nel gruppo delle giocatrici,
accanto alle “veterane” Lovisi
e Sonia Ferrero, compaiono le
giovani Gotta, Linda Ferrero,
Gilardi, Dellapietra, Ivaldi,
Grua, Morielli, Mirabelli, Secci,
Ricci, Guazzo, Cresta (ex
Sporting) e Ravera (in prestito
da Ovada). Ivano Marenco re-
sta invece alla guida dei due
gruppi della Under 16 (avrà co-
me ʻsecondoʼ Varano), e Un-

der 14 (dove oltre che di quel-
la di Varano si avvarrà anche
della collaborazione di Chiara
Baradel). Divisioni in vista per
le fasce di età più giovani: le
atlete ʼ98, infatti, sono state in-
quadrate nella Under 13A e
nella Under 14B che parteci-
peranno ai campionati sotto le
insegne Sporting, mentre le ra-
gazze del 1999 affronteranno i
campionati Under 12 e Under
13 con le insegne GS, sotto la
guida di Roberto Garrone.

Per il gruppo del 1999 lʼini-
zio dellʼattività è fissato per il
prossimo 6 settembre, mentre
intorno al 15 settembre do-
vrebbe iniziare la stagione per
le più giovani, incluse nelle fa-
sce di età inferiori, fino al Mini-
volley.

Melazzo. Numeri da record
per lʼottava edizione del Beach
Volley di Villa Scati, il torneo di
maggior tradizione nel panora-
ma acquese (si disputa dal
2003), e ormai diventato, negli
anni, uno degli appuntamenti
più importanti per questo sport
nel Nord Italia, anche grazie
alla qualità, sempre elevata,
del tabellone e a una parteci-
pazione sempre crescente.

Questʼanno, la presenza di
24 coppie nel tabellone femmi-
nile e addirittura 32 nel tabel-
lone maschile ha messo a du-
ra prova gli organizzatori, che
hanno dovuto allestire un ter-
zo campo nellʼarenile di Villa
Scati: un compito a cui lo staff,
composto dal collaudato trio
Garrone-Biato-Marenco, sup-
portato sul piano dellʼacco-
glienza dalla “Casa di Bacco”
di Elio Brugnone, e rafforzato
dalle “new entries” di Ricky
Vacca, Rachele Lovisi e Jessi-
ca Gaglione, ha risposto al
meglio.

Tanto spettacolo nel tabello-
ne maschile, dove dopo due
giorni di gare accedono alle
semifinali quattro delle coppie
favorite.

Da una parte, Caire-Castelli
(rispettivamente allenatore di
Vigevano, in B1, e opposto del
Caluso), considerati i massimi
favoriti del torneo, riescono a
domare in due set (21/15,
21/14) il duo di Mondovì com-
posto da Bolognese-Petitti,
che dopo aver perso la prima
gara nel tabellone vincenti, rie-
scono a risalire tutto il tabello-
ne-perdenti (battendo addirit-
tura Giannitrapani e Santia,
una delle coppie più titolate),
fino a chiudere nelle prime
quattro.

Dallʼaltra parte, tanto equili-
brio tra Davide Manassero
(ʻmartelloʼ dellʼIgo Genova

neopromosso in B1) e Roberto
Bosticco (banda di Asti con
grande passione per il beach
volley), e il duo del Caluso for-
mato da Marco Spinelli (ban-
da) e Lollo Simeon (palleggio):
vincono Bosticco-Manassero,
ma la gara è incerta e avvin-
cente fino alla fine.

In campo femminile, invece,
tornano a vincere, dopo un an-
no di stop, le regine di Melaz-
zo, Clara Galetto e Stefania
Melò, che compiono una gran-
de impresa agonistica. Le due
campionesse prima perdono
contro le gemelle Magnano,
quindi risalgono il tabellone
perdenti, arrivando fino alle se-
mifinali. Qui si ritrovano di fron-
te proprio le due gemelle Ma-
gnano e questa volta si pren-
dono una succosa rivincita.

Nellʼaltra semifinale, invece,
lʼex Sporting Paola Rapetti e la
ʻPlastigirlʼ Daria Agosto, che
avevano deciso di gareggiare
insieme proprio il giorno prima
del torneo, piegano lʼinedita
coppia formata da Debenedet-
ti (Ornavasso, B1) e Gili (Col-
legno, C) e conquistano
unʼinattesa finale.

Nellʼultimo atto della manife-
stazione non mancano le emo-
zioni: inizio favorevole a Ra-
petti-Agosto, che con la poten-
za del loro attacco si impongo-
no 21/11. Nel secondo set,
cambia il registro, e Galetto
Melò tornano sotto con un pe-
rentorio 21/15, facendo poi pe-
sare la loro maggiore espe-
rienza nel terzo set (15/7).

Da segnalare, per quanto ri-
guarda le coppie acquesi, il
grande entusiasmo suscitato,
nel tabellone maschile, dal duo
Deluigi-Gatti, che compiono
lʼimpresa battendo 16/14 al
terzo set i titolati Bavastro-De-
michelis, e chiudono poi al no-
no posto nella classifica finale.

A seguire, le premiazioni,
che vedono anche un trofeo
speciale attribuito al ragazzo e
alla ragazza più giovani del
torneo, Fasano e Vittone.

Per tutti, organizzatori, pub-
blico e giocatori, lʼappunta-
mento è per il prossimo anno,
per un torneo che si spera
possa crescere ulteriormente,
grazie al sostegno dei tanti
sponsor, e alla spinta di una
gestione sin qui perfetta, sia
logisticamente, sia da parte di
chi si è occupato degli eventi
collaterali (come il ʻsuperpran-
zoʼ e la bella cena collettiva
che organizzata dalla “Casa di
Bacco” ha visto partecipare in
un clima di convivialità tutti i
beacher).

Cassine. Ancora una volta lo sport si dimostra efficace veico-
lo per promuovere importanti iniziative di solidarietà. Stavolta al
centro della scena è il paese di Cassine, dove la locale delega-
zione della Croce Rossa Italiana, guidata dal vicecommissario
Matteo Cannonero, organizza un torneo a squadre di beach vol-
ley il cui ricavato sarà devoluto allʼacquisto di una nuova ambu-
lanza. Sede del torneo sarà lʼimpianto sportivo annesso alle Pi-
scine di Cassine, in Strada Fornace, dove domenica 29 agosto
si daranno battaglia sotto rete squadre composte da 4 giocatori
(più eventuali riserve). Il torneo avrà inizio alle ore 10 e si con-
cluderà in giornata: la quota di iscrizione prevede un costo di 10
euro per ogni squadra più 5 euro per lʼingresso di ogni giocato-
re (6 euro per gli accompagnatori). Per ogni squadra è richiesta
la presenza, come minimo, di una donna. Lʼevento è pubbliciz-
zato anche sul social network Facebook, (basta cercare “torneo
di beach volley a squadre Cassine”), mentre per le iscrizioni è
possibile rivolgersi ai numeri 348 2120567 oppure 334 6953921.
Oltre a trascorrere una bella giornata in allegria praticando uno
sport divertente, si potrà fornire un importante contributo a una
causa certamente meritevole come lʼacquisto di una nuova am-
bulanza, un mezzo di servizio prezioso per qualunque comuni-
tà. Gli organizzatori si augurano un elevato numero di adesioni.

Acqui Terme. Ottimi riscon-
tri per il “Mombabeach”, il pri-
mo torneo di beach volley di-
sputato presso il centro sporti-
vo di Mombarone. Lʼevento,
andato in scena lo scorso 8
agosto e organizzato sotto la
regia di Roberto Garrone, con
la collaborazione delle Cantine
Fontanile e del Centro Fitness
Mombarone, aveva come sco-
po proprio quello di “inaugura-
re” il nuovo impianto, ricavato
non lontano dalla vasca della
piscina allʼaperto. Il torneo mi-
sto, organizzato con la formu-
la dellʼ1+1 (si gioca a coppie
formate da un uomo e una
donna), ha riscosso un suc-
cesso inaspettato sia a livello
quantitativo (25 le coppie in
gara) che qualitativo, con la
presenza di numerosi atleti di
B1 e B2. Con la formula del ta-
bellone a doppia eliminazione,
il torneo si è disputato su due

campi, e ha visto arrivare alle
semifinali quattro coppie molto
quotate. Nella prima semifina-
le, i fossanesi Barra-Siccardi e
hanno dovuto arrendersi di
fronte al duo composto da De-
michelis (ex Casale, il prossi-
mo anno in B1 ad Asti) e Delle
Piane (astigiana). Dallʼaltra
parte del tabellone, invece, la
coppia di casa Gatti-Bottero è
riuscita a prevalere, dopo un
terzo set al cardiopalma chiu-
so 15/13, sulla coppia epore-
diese Negri-Fornero.

Finale combattutissima: ci
vogliono tre set per incoronare
i vincitori, Delle Piane e De Mi-
chelis; per il pubblico acquese
un poʼ di delusione per la
sconfitta dei beniamini di casa
Gatti e Bottero, ma anche la
soddisfazione per la piena riu-
scita di una manifestazione
che sembra avere interessanti
margini di crescita per il futuro.

Appello Dasma a donare sangue
Acqui Terme. LʼAssociazione Dasma - Avis ricorda che permane sempre la carenza di sangue

ad uso dellʼOspedale di Acqui Terme. Si invitano pertanto le persone in buona salute a voler col-
laborare alla donazione di sangue. Per donare il sangue occorre avere compiuto 18 anni e di pe-
so corporeo non inferiore a 50 kg. Recarsi a digiuno, allʼospedale di Acqui Terme al primo piano
(centro trasfusionale) dalle ore 8.30 alle 11, nelle seguenti date: 29 agosto; 12-26 settembre; 10-
31 ottobre; 14-28 novembre; 12-19 dicembre. Per i nuovi donatori verrà effettuato un piccolo pre-
lievo per gli esami, a cui seguirà la visita medica per lʼidoneità alla donazione. Il risultato degli esa-
mi verrà inviato in busta chiusa al domicilio dellʼinteressato. A conferma di idoneità il donatore ver-
rà convocato per la donazione. Le donazioni verranno effettuate ogni tre mesi, per gli uomini e
ogni sei mesi per le donne in età fertile. Il quantitativo di prelievo è per tutti i donatori di 400 gram-
mi di sangue intero, come prescritto dalle norme nazionali. Ad ogni donazione seguirà sempre una
serie di esami clinici. I donatori hanno diritto a visite e esami supplementari su prescrizione del Da-
sma - Avis o del medico curante con esenzione tiket. Il donatore ha diritto ad astenersi dal lavoro
per lʼintera giornata conservando la normale retribuzione e i contributi previdenziali. Il sangue rac-
colto durante i prelievi viene conservato nellʼemoteca ad uso dellʼospedale A.S.L. 22 di Acqui Ter-
me. A prelievo ultimato verrà offerta ai donatori la ristorazione presso il locale mensa dellʼospeda-
le. Per ulteriori informazioni tel. 333.7926649 e ricorda che: ogni donazione può salvare una vita!

Volley serie C femminile

Sporting al lavoro
in vista della serie C

Volley, Varano alla guida della serie D

Il GS torna al lavoro
con tante novità

Per l’ottava edizione

Beach Villa Scati
numeri da record

Disputato lo scorso 8 agosto

Grande successo
per il “Mombabeach”

A Cassine in campo per la solidarietà

Il torneo di beach
vale un’ambulanza

La rosa della prima squadra 2010-2011.
Roberto Varano

Daria Agosto e Paola Rapetti.

I vincitori Caire e Castelli con Mirko Biato.
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Serie C1. Si è chiusa con il
derby tra la Pro Spigno ed il Bi-
stagno la prima fase del cam-
pionato di serie C1. In settima-
na si sono giocate le prime ga-
re di andata dei quarti di finale.

A Spigno, in una serata
ideale per giocare al balôn, da-
vanti ad un discreto pubblico,
equamente diviso nel tifo, Spi-
gno e Bistagno hanno dato vi-
ta ad una bella partita, nella
prima parte giocata su di un
buon equilibrio poi presa in
mano dal quartetto del d.t. Ele-
na Parodi che alla fine non ha
fatto sconti. Entrambi i team si
presentano nelle migliori for-
mazioni: i padroni di casa con
Rivoira in battuta, Ferrero da
centrale, Gonella e De Cerchi
sulla linea dei terzini; la Soms
Bistagno risponde con Adria-
no, Priero, Caridi e Bertola si-
no i terzini.

Equilibri stabili nei primi gio-
chi poi la svolta quando per
ben due volte i bistagnesi, in
vantaggio per 40 a 0, si sono
fatti rimontare ed hanno perso
il gioco. Chiusa la prima parte
sul 7 a 3 la Pro Spigno ha poi
amministrato la partita. Nel Bi-
stagno discreta la prova di
Adriano che ha battuto un
buon pallone ma al riccaccio
ha, soprattutto al salto, com-
messo qualche errore di trop-
po. Priero è stato spesso ta-
gliato fuori dal gioco mentre i
terzini, Bertola al “muro” e Car-
lidi al “largo”, non hanno mai
inciso. Altra musica in casa
spignese con Rivoira molto più
aiutato dalla squadra; Ferrero
ha giocato con saggezza,
mentre strepitoso è stato Go-
nella sulla linea dei terzini af-

fiancato da un ottimo De Cer-
chi.

Una vittoria che consente al-
la Pro Spigno di agganciare il
Ricca al secondo posto in clas-
sifica alle spalle dellʼAlbese
mentre il Bistagno chiude al
quarto posto, a pari merito con
Don dagnino e Peveragno.

Nei quarti La Pro Spigno af-
fronterà il Peveragno di Paolo
Panero, battitore allʼesordio in
C1, affiancato da Daniele Bot-
to e sulla linea dei terzini al
montechiarese Fabio Ferrero,
ex della Pro Mombaldone. Per
la Soms Bistagno una rivale
ostica, la Don dagnino di Fabio
Mascarello Novaro con il qua-
le gioca il padre Pietro, ex bat-
titore dellʼATPE di Vallerana,
formazione con la quale ha
conquistato la serie A.
Serie C2. Si è conclusa an-

che la prima fase del campio-
nato di C2. Per le valbormide-
si un finale importante che ha
vistao il Mombaldone battere il
Ricca per 11 a 4 e conquistare
il quarto posto alla pari con
lʼAmici castello ma con una mi-
gliore differenza giochi. La vit-
toria della MDM Valbormida,
11 a 1, con il Pontinvrea non
cambia la vita ai giallorosi che
conservano il quartultimo po-
sto ed accedono ai quarti di fi-
nale.

Nei quarti Mombaldone se
la vedrà con lʼAmici castello
guidata dallʼimprevedibile Luca
Bonanato mentre un compito
molto più impegnativo attende
lʼMDM Vallebormida che se la
vedrà con la capolista Spes
Gottasecca, capitanata da
Manfredi, vincitore dello scor-
so campionato.

Bubbio. Bubbio è una delle
capitali del balôn della Val Bor-
mida. Lo è grazie alla passione
dei bubbiesi che regolarmente
affollano quellʼartistico sferiste-
rio che altro non è che la piaz-
za principale che, da sempre,
si chiama piazza del Pallone.
La squadra non va molto be-
ne, rischia la retrocessione in
C1, ma la fede è incrollabile.
Lo si è appurato quando Mas-
simo Berruti, una delle leggen-
de di questo sport, attualmen-
te d.t. della squadra bubbiese,
ha presentato, a due passi del-
la piazza “del Pallone”, una
mostra con dipinti e disegni
che raccontano la storia di
questo sport. Berruti che si è
sempre definito un pittore “pre-
stato” alla pallapugno ha crea-

to un progetto, utilizzando la
sua abilità di artista per rac-
contare la pallapugno attraver-
so le immagini.

Una mostra itinerante, con
tanti disegni che, partita da
Santo Stefano Belbo ha tocca-
to Busca ed a metà agosto è
approdata a Bubbio. Il proget-
to “berrutiano” è quello di pro-
muovere il gioco più antico at-
traverso le immagini dei cam-
pioni di oggi e di ieri: una mo-
stra itinerante che racconta
anche la storia dei luoghi dove
fa tappa. Il prossimo appunta-
mento? Massimo Berruti da
Rocchetta Palafea, con studio
a Canelli è disponibile, per
amore del suo balon, ad altre
tappe in giro per Piemonte e
Liguria.

COPPA ITALIA
Finalissima: sabato 28 ago-
sto, ore 21, a San Biagio della
Cima: Canalese (Campagno) -
Pro Paschese (Danna)

SERIE A
Playoff - quintagiornata:Mon-
ticellese-Virtus Langhe 5-11; San
Biagio-Canalese 7-11; Subalcu-
neo-Pro Paschese 7-11
Classifica:Canalese (Campa-
gno) 24; Pro Paschese (Dan-
na), Virtus Langhe (Corino) 22;
San Biagio (Galliano) 20; Su-
balcuneo (O.Giribaldi) 19; 16;
Monticellese (Rosso) 14.
Prossimo turno - prima di ri-
torno: si è giocata in settima-
na. Seconda di ritorno: lune-
dì 30 agosto, ore 21, a Cuneo:
Subalcuneo-Monticellese;
Martedì 31 agosto ore 21 a
Madonna del Pasco: Pro Pa-
schese-Canalese; Mercoledì 1
settembre ore 21 a Dogliani:
Virtus Langhe-San Biagio.
Play out - quinta giornata:Al-
bese-San Leonardo 11-3; Pie-
vese-Monferrina 8-11; A.Man-
zo-Alta Langa 8-11.
Classifica: Monferrina (Le-
vratto) 19; Pievese (Giordano
II), Albese (Vacchetto) 17; Alta
Langa (Bessone) 12, Augusto
Manzo (Trincheri) 4; San Leo-
nardo (Orizio)2.
Prossimo turno - prima di ri-
torno: si è giocata in settimana.
Seconda di ritorno: Martedì
31 agosto ore 21 a Vignale:
Monferrina-Alta Langa; ad Al-
ba: Albese - A.Manzo; Merco-
ledì 1 settembre ore 16 a Pieve
di Teco: Pievese-San Leonardo.

SERIE B
Girone A - seconda giornata:
Ceva-Castagnolese 4-11; Ric-
ca-Albese posticipo.
Classifica: Albese (M.Vac-
chetto), Castagnolese (Amo-
retti) 22; Ricca (Marcarino), 18;
Ceva (Rivoira) 13.
Prossimo turno - terza gior-
nata: Domenica 29 agosto ore
17 a Castagnole: Castagnole-
se-Albese; Lunedì 30 agosto
ore 21 a Ceva: Ceva-Ricca.
Girone B - seconda giornata:
Speb-Imperiese 9-11; Bormi-
dese-Caragliese 8-11.
Classifica: Caragliese (Petta-
vino) 15; Imperiese (Belmonti)
13; Bormidese (C.Giribaldi),
Speb (L.Dogliotti) 9.
Prossimo turno - terza gior-
nata: giocato mercoledì 25
agosto a Dolcedo: Imperiese-
Caragliese; a San Rocco di
Bernezzo: Speb-Bormidese.
Girone C - seconda giornata:
Bubbio-Benese 11-6; Neivese-
Merlese 11-6.
Classifica: Merlese (Burdiz-
zo), Neivese (Brignone) 10;
Benese (Fenoglio) 8; Bubbio
(Ghione) 5.
Prossimo turno - terza di ri-
torno: Venerdì 27 agosto ore
21 a Bene Vagienna: Benese-
Merlese; a Neive: Neivese-

Bubbio.
SERIE C1

Undicesima e ultima di ritor-
no: Tavole-Don Dagnino 6-11;
Pro Spigno-Bistagno 11-6; Ric-
ca-Torino 11-8; Vendone-Ca-
nalese 9-11; Peveragno-Albe-
se 11-8. Ha riposato il San Bia-
gio Cima.
Classifica: Albese (Busca)
15; Ricca (Rissolio), Pro Spi-
gno (D.Rivoira) 13; Don Da-
gnino (Novaro), Bistagno
(Adriano), Peveragno (Panero)
11 S.Biagio Cima (Guasco),
Canalese (Marchisio) 9; Ven-
done (Ranosio), Torino (Bi-
scia), 8; Tavole (Pirero) 2.
Quarti di finale andata: Albe-
se-San Biagio, Don Dagnino-
Bistagno e Ricca Canalese si
sono giocate in settimana; ve-
nerdì 27 agosto, ore 21, a Spi-
gno: Pro Spigno- Peveragno.
Ritorno: sabato 4 settembre,
ore 21, a San Biagio della Cima:
San Biagio-Albese; a Pevera-
gno: Peveragno-Pro Spigno; a
Canale: Canalese-Ricca; do-
menica 5 settembre a Bistagno:
Bistagno-Don Dagnino.

SERIE C2
Undicesima e ultima di ritor-
no: Valbormida-Pontinvrea 11-
1; Mombaldone-Ricca 11-4;
Amici Castello-Bormidese 11-
5; Spec-Virtus Langhe 11-4;
Spes-Don Dagnino 11-1. Ha ri-
posato la Castellettese.
Classifica: Spes (Manfredi)
19; Virtus Langhe (Dalmasso)
15; Ricca (Cavagnero) 14
Mombaldone (Patrone), Amici
Castello (Bonanato) 13; Spec
Cengio (Core) 10; Don Dagni-
no (Stalla) 8; Valbormida (Cal-
vi) 7; Castellettese (M.Rossi)
6; Bormidese (Barberis) 3;
Pontinvrea (Oddera) 2.
Quarti di finale andata: Spes-
Vallebormida si è giocata in set-
timana; domenica 29 agosto,
ore 16, a Mombaldone: Mom-
baldone-Amici Castello; marte-
dì 31 agosto a Ricca: Ricca-
Spec; a Dogliani. Virtus Lan-
ghe-Don Dagnino.Ritorno: ve-
nerdì 3 settembre, ore 21, a
Diano castello- Amici Castello-
Mombaldone; sabato 4 settem-
bre, ore 17 a Cengio: Spec-Ric-
ca; ore 21 ad Andora: Don Da-
gnino-Virtus Langhe; domeni-
ca 5 settembre, ore 21 a Mon-
techiaro: Valbormida-Spes.

ESORDIENTI
Fascia A - ottavi di finale:
Cortemilia - Subalcuneo A (an-
data 4-7, ritorno 0-7); A.Man-
zo-San Biagio Cima (andata 7-
1, ritorno 7-2).
Fascia B - ottavi di finale:
Don Dagnino B-Bistagno (an-
data 7-3, ritorno 25 agosto
h.18 a Bistagno); Bormidese-
Monferrina (andata 7-2, ritorno
7-5); Pro Spigno-Dronero (an-
data 7-1, ritorno 7-6); Valbor-
mida-Subalcuneo B (andata 7-
1, ritorno 7-2).

Acqui Terme. Proseguono i
preparativi alla Rally Team
Eventi per lʼorganizzazione
della 37ª edizione del “Rally
Team ʼ971”, valido per il Chal-
lenge Rally 1ª Zona coefficien-
te 1,5, che si terrà ad Acqui
Terme nei giorni 9 e 10 otto-
bre. Alla gara, patrocinata dal-
la Regione Piemonte e dal Co-
mune di Acqui Terme, sono
ammesse le vetture moderne,
di scaduta omologazione e le
auto storiche.

La 37ª edizione del Rally Te-
am ʼ971 sarà valida per i trofei
Renault, Peugeot e per il Tro-
feo “Rally For Fun 2010”.

Sarà la gara conclusiva del
Trofeo Rally Clio R3 “di zona”,
Trofeo Corri con Clio “N3”, Tro-
feo Twingo R2 “Gordini” della
zona “A”, che comprende il
Piemonte, la Liguria e la Valle
DʼAosta e del Trofeo Peugeot
Competition 207 Rally R3T
Challenge Girone ovest.

Definito il percorso che rical-
ca in gran parte quello della
scorsa edizione, con tre prove
speciali su asfalto da ripetersi.

Centro nevralgico della ma-
nifestazione sarà Acqui Terme
che ospiterà la partenza e lʼar-
rivo della gara oltre alle verifi-
che sportive e tecniche.

Il programma prevede
lʼapertura delle iscrizioni gio-
vedì 9 settembre e la chiusura
lunedì 4 ottobre. Sabato 9 ot-
tobre, nel pomeriggio, le verifi-
che sportive e tecniche, dome-
nica 10 ottobre ore 8,31 par-

tenza da piazza Italia di Acqui
Terme.
Il programma

Giovedì 9 settembre apertu-
ra delle iscrizioni da inviare a:
Rally Team Eventi - via Ala di
Stura 99 - 10148 Torino; lune-
dì 4 ottobre: chiusura delle
iscrizioni.

Sabato 2 ottobre: distribu-
zione del Road Book dalle ore
10 alle ore 17 presso “Bar la
Rotonda” via Acquedotto Ro-
mano 98 - Acqui Terme. Rico-
gnizioni del percorso con vet-
ture di serie dalle ore 12 alle
ore 24.

Sabato 9 ottobre: ricognizio-
ni del percorso con vetture di
serie dalle ore 00.00 alle ore
12. Verifiche sportive in Acqui
Terme - Antiche Terme Hotel
Regina - V.M. Donati 2 dalle
ore 15 alle ore 19. Verifiche
tecniche piazza Italia dalle ore
15.30 alle ore 19.30; ore 21.30
pubblicazione elenco vetture e
concorrenti ammessi c/o dire-
zione gara - Hotel Pineta - V.
alla Salita 1 - Acqui Terme.

Domenica 10 ottobre: ore
8.15, incolonnamento partenze
piazza Italia; ore 8.31, partenza
1º concorrente da piazza Italia;
ore 18.15, arrivo 1º concorren-
te in piazza Italia; a seguire pre-
miazione sul palco arrivi.

Direzione gara, segreteria,
sala stampa - albo ufficiale di
gara presso hotel Pineta - via
alla Salita 1 - Acqui T. - tel.
0144 320688 - fax 0144
322594.

Cortemilia. Ancora una vol-
ta (è la 3ª vittoria consecutiva,
la 6ª in 8 edizioni disputate), è
stata la squadra di San Panta-
leo (Massimo Balocco, Jacopo
Bosio, Vittorio Caffa, Gianfran-
co Bosio) ad aggiudicarsi il
“Quadrangolare dei borghi -
Memorial Miché”, il bel torneo
di pallapugno alla pantalera
che dal 2003 è diventato un
appuntamento (in luglio) im-
portante e atteso della “Festa
cortemiliese dellʼUnità”, la qua-
le ha riscosso un ottimo suc-
cesso di pubblico.

In finale, dopo oltre due ore
di lotta resa più dura dallʼafa
che incombeva sullo sferisterio
cortemiliese, Balocco e com-
pagni hanno prevalso sui rap-
presentanti della Torre (Carlo
Cecchini, Enrico Bartolucci,
Silvano Gazzano, Gabriele
Gazzano). 9-7 il punteggio fi-

nale, dopo una partenza favo-
revole a Cecchini (3-1), un de-
ciso allungo di Balocco (5-3
per lui al riposo, e poi 8-4), un
tentativo - tardivo - di recupero
della Torre, giunta fino a un
gioco (8-7) dai rivali.

Nelle semifinali, tutto facile
per San Pantaleo (6-4 contro
una deludente Pieve, con Mo-
raglio, Caviglia, Bodrito e Ca-
ne), mentre La Torre aveva do-
vuto faticare non poco contro
San Michele (Patrone, Olocco,
Gallina e Vinotto).

Lʼanno prossimo, probabi-
le allargamento del torneo a
8 squadre e - sogno proibi-
to destinato a rimanere qua-
si sicuramente tale - il desi-
derio di tornare a disputare
almeno alcune partite là do-
ve, un secolo e mezzo fa, il
balon è nato: nelle vie e nel-
le piazze.

Cairo M.tte. È finalmente vacanza per lo Skating Club Cairo.
Per la società di pattinaggio lʼanno 2010 è cominciato alla gran-
de con risultati di tutto rispetto ai Campionati Provinciali, ed è
continuato ancora più alla grande con le vittorie nei Campionati
Regionali, ed ha visto sul podio gli atleti della società agli ultimi
Campionati Italiani UISP e FIHP. Ai Campionati Italiani UISP di
Mirandola in luglio, Migliaccio Valentina 3ª classificata, Secci De-
nia 5ª classificata, Secci Elia 4º classificato, Giglio Lisa 4ª clas-
sificata, Alberti Giorgia 7ª classificata, e ottimi risultati anche per
Pazzi Nicole e Bergia Serena. Inoltre ai recenti Campionati Ita-
liani FIHP svoltisi a Valdagno, Pistone Edoardo ha ottenuto un
eccellente 4º posto in combinata. Per quanto riguarda sempre la
FIHP Secci Elia 2º classificato e vice campione italiano speciali-
tà “obbligatori” e 4º nel “libero”, mentre la sorella Secci Denia 12ª
negli “obbligatori” e 18ª sul “libero”.

Di notevole valore la nona edizione della manifestazione “Esi-
bizione dʼEstate” svoltasi a giugno nel Palazzetto dello Sport di
Cairo dove, oltre alla partecipazione di numerosissime società
esterne, si è potuto assistere al duellare di Andrea Aracu e Pier-
luca Tocco, rispettivamente campione europeo e vice campione
del mondo. Per finire la serata la grandissima esibizione della
coppia campione del mondo in carica costituita da Giulia Merli e
Daniele Ragazzi. La solida collaborazione tra il club cairese ed
il “Pattinaggio Mioglia” ha reso indimenticabile il primo memorial
intitolato a Gioele Bozzolino che si è tenuto il primo agosto a Mio-
glia e la simpatia e la bravura di Pierluca Tocco hanno fatto vo-
lare al cielo il cuore di tutto il pubblico presente.

Ed ora giusto una manciata di giorni di vacanza e poi si rico-
mincia più alacremente che mai in vista del “Trofeo delle Città” a
ottobre e dei “Campionati Italiani Libertas” di dicembre che sono
stati aggiudicati allo Skating Club Cairo, nel Palazzetto dello
Sport di Cairo Montenotte.

Pallapugno serie C

Pro Spigno e Bistagno
pensano ai quarti di finale

Bubbio

Massimo Berruti
disegni sul balôn

Rally Acqui Terme

Apertura delle iscrizioni
giovedì 9 settembre

Balôn: quadrangolare dei borghi

Cortemilia, riconferma
per San Pantaleo

Pattinaggio, prossimo impegno ad ottobre

È tempo di vacanza
per lo Skating Club Cairo

Pro Spigno e Soms Bistagno, prima del derby.

La squadra vincitrice.

Classifiche pallapugno

Le squadre partecipanti al torneo.
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Gare podistiche a grappoli
nella nostra zona, nel periodo
di chiusura del giornale, per i
concorsi validi per il Trofeo del-
la Comunità Montana “Appen-
nino Aleramico Obertengo”,
per la Coppa “Alto Monferato”
e di volta in volta per il CSI e
per lʼUISP.

A Denice con la 7ª “Corsa
della Bugia” è iniziato il poker
di Achille Faranda della Bran-
caleone AT, con affermazione
anche per Ilaria Bergaglio
dellʼAtletica Arquatese. A Pra-
sco per la 7ª “Corsa tra i vigne-
ti”, ancora Faranda e Berga-
glio, così come a Grillano di
Ovada nel 4º “G.P. Fratelli Boc-
caccio”.

A Casaleggio Boiro per la
“Corsa podistica”, poker di Fa-
randa con successo anche per
Mirella Borciani della Solvay
Solexis AL. A Belforte M.to nel
1º “G.P. Uxetium”, ritorno con
successo per Silvio Gambetta
dellʼAtletica Arquatese, imitato
dalla compagna di team Ber-
gaglio, bravi poi a ripetersi a
Cassinelle nella 11ª “Cammi-
nata cassinellese”.

A Grognardo per la 7ª “Attra-
verso i boschi di Grognardo”
ancora Gambetta con Clara Ri-
vera dellʼAtletica Cairo SV,
mentre ad Ovada alla 3ª “Sei a
Costa” vincono Corrado Ra-
morino dellʼAtletica Varazze SV
e la Bergaglio. A Trisobbio per
la 2ª “StraTrisobbio il solito
Gambetta con lʼalter ego della
Rivera, mentre nella 1ª “Staf-
fetta dellʼAcquedotto Romano”
a tre di Acqui Terme si impone
la terna della Brancaleone AT
composta da Max Cantarelli,
Max Della Ferrera e Stefano
Carbone, con successo tra le
donne per Cinzia Passuello
della V. Alfieri AT e per le due
della Brancaleone, Antonella
Rabbia e Loredana Fausone.

Alle Rocche di Molare, 3º
“Giro del Santuario”, ancora
accoppiata Gambetta e Berga-
glio, mentre a Ponzone nel 17º
Trofeo “E. Bruzzone” si rivede
sul gradino più alto Ramorino
con ulteriore affermazione del-
la Bergaglio. A Ciglione di Pon-
zone nella “Camminata nei bo-
schi” vince Massimo Galatini
dellʼAtletica Varazze, imitato da
Vera Mazzarello dellʼAtletica
Ovadese Ormig; a San Luca di
Molare nella 29ª “Camminata
panoramica” tornano ad impor-
si Faranda e la Rivera.

Al 4º “G.P. Hotel Pineta” di
Acqui Terme ancora Ramorino
e si ripete subito la Rivera,
mentre a Bosio nella “Corsa di
San Bernardo” vincono i due
dellʼAtletica Arquatese, Gam-
betta e Bergaglio. A Toleto di

Ponzone nella 6ª edizione di
“In giro a Toleto” torna al suc-
cesso Faranda, con Eleonora
Serra dellʼAtletica Arcolbaleno
SV che è prima nella femmini-
le.

Martedì scorso, 24 agosto, a
Bandita di Cassinelle si è di-
sputata la 3ª edizione di “Ban-
dita è natura” sulla distanza di
circa 5.100 metri, gara organiz-
zata dalla Vital Club Ovada e
dalla Pro Loco di Bandita, che
poi ha offerto un graditissimo
pasta-party, valida per il Trofeo
della C.M., per la Coppa “A.M.”
ed il concorso UISP. Il più velo-
ce è stato guardacaso Gam-
betta che in 19ʼ10” ha lasciato
dietro se Galatini, Faranda,
Diego Scabbio dellʼAtletica No-
vese e Giuseppe Fedi del GAU
GE. Tra le donne brava la Ri-
vera che in 21ʼ58” ha regolato
Serra, Bergaglio, Cristina Ba-
vazzano della Vital Club e Su-
sanna Scaramucci dellʼAtletica
Varazze. A giornale oramai affi-
dato per la distribuzione alle
Poste Italiane si è svolto giove-
dì 26 agosto ad Ovada il 1º
“G.P. del Borgo”, gara che ha
sostituito la 10ª edizione della
“Tra bric e foss” di Spigno M.to
che questʼanno ha passato la
mano. Della gara di Ovada or-
ganizzata dalla Vital, dal Circo-
lo Il Borgo e dalla Pro Loco di
Ovada sulla distanza di circa
4.300 metri rendiconteremo sul
prossimo numero.
Prossime gare

Martedì 31 agosto al Geirino
di Ovada, stante lʼindisponibilità
della pista “Pietro Sburlati” di
Mombarone ad Acqui Terme e
grazie alla collaborazione del-
lʼAtletica Ovadese, si terrà il 4º
Memorial “Luigi Facelli”, ovve-
ro i 3.000 metri, ultima delle riu-
nioni in pista organizzate dal-
lʼATA Il Germoglio per il 2010.
La prima serie avrà il via alle
ore 20,30 per un evento valido
come prova unica per lʼasse-
gnazione dei titoli provinciali FI-
DAL di specialità, per il Trofeo
pista e per la Coppa “A.M”.

Strevi. È finita nelle mani
del rione “Il Girasole”, la coppa
che simboleggia il primo posto
nella seconda edizione del
“Trofeo dei Rioni” di bocce, di-
sputato a Strevi nellʼambito
delle celebrazioni dellʼ “Agosto
Strevese”. Il Girasole ha sba-
ragliato la concorrenza degli
altri settori del paese grazie al-
la bravura dei suoi portacolori,
Nani Ponzano, Sergio Scaglio-
ne, Giorgio Scolletta e Gino
Bragagnolo.

Il torneo rionale però non è
stato lʼunico appuntamento per
i bocciofili strevesi: si è dispu-
tata infatti anche la XII edizio-
ne del “Trofeo Instal”, gara a
coppie di grande tradizione,
che ha incoronato vincitori
Franco Ponzano e Gianni Ival-
di, e una gara a coppie “Lui e
Lei” vinta dal duo formato da

Mario e Paola Cossa.
Divertimento assicurato an-

che per i bambini, per i quali
sono state organizzate sepa-
ratamente delle competizioni
parallele, che hanno ottenuto
un buon successo di parteci-
pazione e completato il pano-
rama di eventi ben orchestrato
dallʼAssessore allo Sport Lo-
renzo Ivaldi, a buon diritto feli-
ce per la piena riuscita delle
manifestazioni. «I riscontri so-
no stati convincenti - spiega
lʼassessore - e per questo vo-
glio ringraziare tutti coloro che
hanno collaborato alla buona
riuscita dei tornei: un grazie
particolare alla Pro Loco, alla
ditta Instal, alla ditta antinfortu-
nistica Labor e in generale a
tutti coloro che hanno offerto
coppe o premi».

M.Pr

Acqui Terme. Si è conclu-
so, dopo una lunga maratona
che ha visto 64 coppie darsi
battaglia in undici serate, il tro-
feo “Olio Giacobbe - Super-
mercato del Centro” - una
competizione che ha coinvolto,
sui campi allʼaperto del boc-
ciodromo di via Cassarogna, i
migliori giocatori di Piemonte e
Liguria nelle categorie CD e
DD.

Il trofeo “Olio Giacobbe” è
un classico nel panorama boc-
ciofilo acquese e lʼedizione
2010 ha mantenuto le premes-
se della vigilia. Qualità, equili-
brio e tanta gente a seguire le
varie fasi del torneo con record
di presenze nella serata finale
sui nuovi campi del prestigioso
complesso acquese, perfetta-
mente illuminati, che hanno
aiutato la qualità del gioco.

Ottimo il comportamento
delle coppie de “La Boccia” di
Acqui che ha portato in semifi-
nale due formazioni; una for-
mata dai fratelli Alberto e Gian-
ni Zaccone, lʼaltra composta
da Levo e Mangiarotti; altre se-
mifinaliste la Boccia Savona

con Lanza e Mirko Marchelli e
la Nicese con Gerbi e Manzo.

Nella prima semifinale scon-
tro fratricida tra acquesi con
vittoria finale dei fratelli Zacco-
ne mentre nellʼaltra i savonesi
hanno prevalso sui nicesi.

La finalissima è stata allʼal-
tezza delle aspettative; una sfi-
da che ha visto le due squadre
lottare sul filo dellʼequilibrio si-
no al gioco decisivo con Albe-
tro e Gianni Zaccone autori di
un rush finale che ha permes-
so loro di sopravanzare i rivali
di un punto (13 a 12) e conqui-
stare lʼambito trofeo.

Il trofeo “Olio Giacobbe” è ri-
masto ad Acqui ed è un vanto
per lo staff “azzurro” che arric-
chisce la sua bacheca.

Perfetta anche lʼorganizza-
zione della manifestazione
grazie allʼimpegno dello staff
guidato dal presidente Piero
Zaccone che ringrazia Lilly e
Marco Giacobbe che grazie al-
la loro disponibilità consentono
alla società di via Cassarogna
di organizzare un torneo che
ha pochi eguali in tutta la pro-
vincia.

Cairo M.tte. Dopo la breve
pausa estiva riparte lʼattività
agonistica per il Baseball Club
Cairese, infatti sia i ragazzi un-
der 12 sia la prima squadra so-
no impegnati nei play off di ca-
tegoria e lunedì 23 agosto so-
no ritornati sul campo per gli
allenamenti.

Si prospetta quindi una set-
timana molto intensa sul dia-
mante di via XXV Aprile, che
culminerà per i ragazzi nel tor-
neo “Maria Luigia” di Colorno,
durante il quale, in un girone al-
lʼitaliana, affronteranno il Bolla-
te Baseball, il Carpi baseball, lo
Junior Parma B.C, il Colorno
baseball e il Sala Baganza
B.C. I giovani biancorossi sa-
ranno impegnati in un torneo di
livello molto alto nel quale po-
tranno crescere in vista dellʼim-
portante impegno dei play off
previsti per lʼ11 settembre in
quel di Novara contro il Porta
Mortara e il Senago Baseball,
proprio la società che a Cairo,
lo scorso anno, eliminò per un
solo punto i ragazzi dai play off.

Il presidente e Manager del-
la categoria ragazzi Simona
Rebella: «Questʼanno abbia-
mo una squadra giovane che
però è riuscita a sorprendere e
a qualificarsi alle finali. Speria-
mo di poter fare esperienza
grazie a queste due manife-
stazioni oltre i confini regiona-
li, ed è proprio per questo che

abbiamo scelto di partecipare
al torneo di Colorno e alle fasi
finali di categoria, dove i nostri
atleti giocheranno partite ad un
livello molto alto e questo è il
metodo più efficace per far
crescere i ragazzi».

Invece la serie C giocherà
sul diamante casalingo il tor-
neo “Maria & Fabioʼs Cup” e si
confronterà con i Genova Gry-
phons e gli Albisole Cubs, già
incontrati durante il campiona-
to, e le Pantere di Potenza Pi-
cena.

A questo torneo seguirà il 5
settembre lʼamichevole di lus-
so, contro la Juve98, che mili-
ta nella serie A federale, nello
stadio di Passo Buole di Tori-
no, lʼimpianto torinese, total-
mente rimesso a nuovo in vi-
sta dei mondiali del 2009, è
uno dei migliori stadi in tutto il
territorio nazionale.

Queste amichevoli consenti-
ranno al manager Luis Lunar
di far riprendere ai suoi ragaz-
zi il ritmo della partita, in attesa
di conoscere lʼavversaria da
affrontare lʼ11 settembre, che
si deciderà nella partita secca
del 4 settembre tra Grizzlies
Torino e Castellamonte.

I play off verranno disputati
in due turni, e ogni turno gio-
cato al meglio delle cinque
partite, ovvero passerà alla fa-
se successiva chi per primo ar-
riverà a tre vittorie nella serie.

Avviso donatori midollo osseo
Acqui Terme. Lʼassociazione Admo (donatori midollo osseo)

ricorda che il primo mercoledì di ogni mese è presente, dalle 21
alle 22, nei locali della Croce Rossa, sia per dare informazioni
che per effettuare i prelievi.La donazione non è rischiosa per la
salute e comporta un piccolo impegno di tempo. La donazione è
anonima e non retribuita e si effettua solo nel caso in cui si risulti
completamente compatibili con un qualsiasi malato in attesa di
trapianto. Il regolamento del Registro prevede che si possa do-
nare solo in buona salute, per un solo malato e fino a 55 anni di
età.Entrando nel Registro dei donatori di midollo osseo, si com-
pie un gesto concreto per salvare la vita di un individuo.

Appuntamenti podistici
Coppa “Alto Monferrato”

Martedì 31 agosto, Ovada, 4º memorial “Luigi Facelli” 3000 in
pista, ritrovo Polisportivo Geirino; partenza 1ª batteria ore 20.30;
organizzazione ATA.

Sabato 18 settembre, Acqui Terme, 5º G.P. “Mombarone”, km
6,200; partenza ore 19; organizzazione ATA.

Lunedì 1 novembre, Acqui Terme, 7º memorial “Giovanni Or-
si” - cronoscalata Acqui - Lussito - Cascinette, km 3,200; ritrovo
zona Bagni; partenza primo atleta ore 9; organizzazione ATA.

***
Trofeo Comunità Montana

Domenica 5 settembre, Acqui - Cimaferle, 23ª “Sulle strade
di Zunino” e 3º trofeo “Jonathan Sport”, km 16,700; ritrovo in zo-
na Bagni, partenza ore 9; organizzazione Acquirunners.

Domenica 24 ottobre, Cartosio, 7ª “StraCartosio”, km 7,900;
ritrovo in piazza Terracini, partenza ore 9.30; organizzazione Ac-
quirunners.

***
Trekking

Sabato 18 settembre si terrà il “Trekking sul sentiero del Mo-
scato”, escursione a piedi di circa 13 km, tra i vigneti di Mona-
stero Bormida, Bubbio, Cassinasco e Sessame. Partenza ore
16.30 da piazza Castello a Monastero Bormida e degustazione
finale. Per informazioni: Comune di Monastero 0144 88012.

Podismo

Nelle gare di agosto
il re è Silvio Gambetta

Bocce

Strevi, “Il Girasole”
vince torneo rionale

Bocce

Ai fratelli Zaccone
il trofeo “Olio Giacobbe”

Massimo Galatini del Sas-
sello.

Dallʼalto: Franco Ponzano e Gianni Ivaldi; i vincitori del tor-
neo bambini; le vincitrici del torneo bambini; la squadra de
“Il Girasole” vincitrice del torneo dei rioni.

Baseball Cairo
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Ovada. Settembre si avvi-
cina velocemente e pratica-
mente è già tempo di pensare
alla vendemmia.

Ma quali le previsioni per la
vendemmia 2010 del Dolcet-
to? Lo abbiamo chiesto ad un
esperto del settore, Italo Da-
nielli di Cremolino, produttore
vitivinicolo con vigneti che
guardano dallʼalto il territorio
di Molare e presidente zonale
della Confederazione Italiana
Agricoltori.

Dice Danielli: “Per la ven-
demmia del Dolcetto esistono
le possibilità per ottenere un
buon vino. Lʼannata si pre-
senta con una produzione su-
periore alla media, il ritardo
del germogliamento primave-
rile si è ridotto e quindi si può
ipotizzare lʼinizio della ven-
demmia nel periodo dal 20 al
25 settembre. Adesso nellʼul-
timo cruciale mese, dopo le
piogge degli ultimi giorni, per
completare la maturazione
abbiamo bisogno di tempo
asciutto e soleggiato. Qualita-
tivamente saranno determi-
nanti le scelte che i viticoltori
hanno fatto nelle operazioni
in vigneto nel corso di questi
mesi. Prima fra tutte, chi ha
effettuato un diradamento si-
gnificativo, abbassando la re-
sa ad ettaro e favorendo
lʼarieggiamento dei grappoli.

Sotto lʼaspetto dei tratta-
menti contro la peronospora e
lʼoidio, è stata unʼannata im-
pegnativa, in cui era fonda-
mentale la tempestività dei
trattamenti.

Le incognite rimangono per
quanto riguarda il prezzo del-
le uve. La protesta delle can-
tine cooperative che lamenta-
no un invenduto sul prodotto

delle annate precedenti, tale
da mettere a rischio il ritiro
delle uve dei soci, non è cer-
to di buon auspicio. Purtrop-
po questa situazione si trasci-
na da alcuni anni, mettendo a
rischio lʼesistenza della viti-
coltura nella zona di Ovada. E
la richiesta delle cantine coo-
perative di mandare alla di-
stillazione lʼinvenduto è sicu-
ramente utile come misura
dʼemergenza.

Questa situazione di crisi
per essere risolta ha bisogno
di uno sforzo straordinario di
tutti,dai produttori di uva sin-
goli o associati alle coopera-
tive, dalla Istituzioni locali alla
politica regionale.

Certo lʼimmobilismo e le di-
visioni nella filiera vitivinicola
e nelle istituzioni in questo
momento aggravano ulterior-
mente la situazione”.

E. S.

Ovada. Il logo che dovrà
presto contrassegnare la città
si ispirerà ai campanili della
Parrocchiale dellʼAssunta.

E sarà stampigliato su borse
e manifesti, inviti e cartoncini,
volantini e bigliettini chiudipac-
co dellʼAmministrazione comu-
nale.

Commissionato dal Comune
alla ditta di comunicazioni De-
dicato (la stessa del cioccolati-
no al Dolcetto dʼOvada) per
1.800 euro, dovrebbe essere
pronto per le feste di Natale. Il
logo, selezionato fra diversi al-
tri, servirà dunque a dare mag-
giore visibilità ad Ovada, che
sarà quindi contraddistinta da
un marchio tutto suo.

In ogni caso, il nuovissimo
“marchio di Ovada”, come con-
ferma lʼassessore al Turismo e
Cultura G.B. Olivieri, sarà inse-
rito nel materiale promoziona-
le e pubblicitario delle prossi-
me iniziative turistiche, cultura-
li e sportive che il Comune or-
ganizzerà appunto da Natale
in avanti.

Col logo dei campanili del-
lʼAssunta anche Ovada così si
doterà di un preciso marchio

cittadino tutto suo, in grado di
farla “riconoscere” immediata-
mente agli occhi della gente e
di chi sarà prossimo visitatore
della città.

Lʼidea infatti è quella di fare
omaggio, per chi per esempio
entrerà allʼufficio Informazioni
ed Accoglienza Turistica (Iat)
di via Cairoli, di borse col fre-
sco logo di Ovada, di colore
bianco-rosso (i colori della cit-
tà) e magari corredate di ma-
teriale pubblicitario inerente le
ricchezze storico-monumenta-
li, le risorse ambientali ed i pro-
dotti eno-gastronomici tipici di
Ovada.

Una specie di “passaporto
cittadino” a disposizione del tu-
rista e di chi visita per la prima
volta la città.

Era già un poʼ di tempo che,
a Palazzo Delfino, si sentiva
lʼesigenza di poter disporre,
per le proprie iniziative specie
turistico-culturali, di un mar-
chio che simboleggi la città.

E quale idea migliore di un
logo che riassuma, stilizzando-
lo, il profilo della Parrocchia di
N.S. Assunta e dei suoi due
campanili con la cupola?

Ovada. Sabato 28 agosto,
ritorna, per la fine dellʼestate,
“Ovada in festa”, iniziativa
giunta alla dodicesima edizio-
ne.

È una serata allʼinsegna del-
lʼintrattenimento per le vie e le
piazze del centro storico citta-
dino. Gli ingredienti: tradizio-
nale distribuzione del gelato
artigianale, in piazza Garibaldi
dalle ore 21, mentre nelle piaz-
ze Assunta, Castello e San
Domenico intrattenimenti mu-
sicali ed attrazioni. Dalle ore
23 spettacolo pirotecnico in
piazza Castello.

Organizzazione a cura della
Pro Loco di Ovada e dellʼAlto
Monferrato ovadese. Per lʼoc-
casione il Museo Paleontologi-
co “G. Maini” di via SantʼAnto-

nio sarà aperto dalle ore 21 al-
le 24, a cura dellʼassociazione
Calappilia.

“Ovada in festa” chiude così
le feste e le iniziative di agosto
e del pieno dellʼestate. Dopo il
successo del Palio delle balle
di paglia del 30 luglio (nella fo-
to), che ha visto vincitori le
squadre della Vital (per i ma-
schi) e il Caffé di via Torino
(per le femmine) e che ha regi-
strato un pienone di pubblico
divertito nel classico anello cit-
tadino piazza XX Settembre-
via Cairoli-piazza Assunta, via
S. Paolo-via Torino, si attende
ora nuovamente tanta gente
ad “Ovada in festa” perché i
gelati sono buoni ed i fuochi
artificiali si preannunciano
spettacolari.

Ovada. Sta per finire unʼal-
tra estate, tra luci ed ombre
anche ad Ovada, come per il
resto di quello che una volta
era definito il Bel Paese.

Luci ed ombre nella vita cit-
tadina: in attesa che la politica
si risvegli dalle ferie estive, po-
lemica sul Lercaro tra Ema-
nuele Rava ed Eugenio Boc-
caccio a parte (il secondo a
colpi di manifesti sulla locandi-
na di “Fare per Ovada” in piaz-
za XX, il primo con una lettera
aperta che pubblichiamo in
questa stessa pagina), tiene
banco per lʼopinione pubblica
lo stato (di abbandono) di al-
cune parti della città.

Siamo già alle “ombre” infat-
ti: che si allargano purtroppo
dalla situazione delle strade
urbane alla cosiddetta “via del
fiume”, sino alla persistente
criticità della viabilità sulle
grandi arterie extraurbane.

Lo stato del manto stradale
lungo via Fiume e via Piave
continua (alla data del 20 ago-
sto) ad essere penoso. Man-
cano i soldi? Si configuri que-
sto intervento come prioritario
(non cʼè solo via Gramsci) ed
alla fine si vedrà che un poʼ di
migliaia di euro possono pur
saltar fuori, anche dalle casse
disastrate di Palazzo Delfino.
Questo è visibilmente ed og-
gettivamente un lavoro da fa-
re, dunque si faccia e subito!

La “via del fiume”: era nata
a seguito di un progetto inte-
ressante e tale da valorizzare
giustamente le risorse pae-
saggistico-ambientali presenti
sul territorio. Ma questa “via” si
è ora arenata, sia per i conte-
nitori spesso troppo pieni di
spazzatura che quindi deborda
per terra che per la mancanza

di un rilancio della sua visibili-
tà e pubblicizzazione. E così la
gente non la frequenta, o la
frequenta sicuramente al di
sotto delle aspettative.

Le grandi arterie e la grande
viabilità: in via Molare i proble-
mi restano perché non risolti
(andremo tutti a 30 km/h?); in
via Novi giusto ridurre la velo-
cità a 70 allʼora, a patto che
venga rispettata ma prima an-
cora controllata!

In ogni caso, sono in molti a
rimpiangere il vecchio sistema,
quello di una volta quando era
la pattuglia della Polizia o dei
Carabinieri a fermare chi an-
dava troppo forte (ma non tutti
vanno forte) e quindi eventual-
mente a sanzionare! Lo stesso
per lʼetilometro ed il controllo
della guida in (eventuale) stato
di ubriachezza: forse lʼocchio
(e la sensibilità) umano vale
più di cento apparecchi figli
della moderna tecnologia e so-
prattutto è più equilibrato!

E veniamo alle “luci” perché
ci sono anche queste nel pa-
norama estivo di una cittadina
come Ovada. Il successo del
Palio delle balle di paglia per il
centro storico è ancora vivo ed
ora si spera che anche la Sa-
gra del gelato ed i fuochi dʼar-
tificio ottengano lo stesso lu-
singhiero risultato.

E di “luci” se ne sono accese
molte, nei paesi della zona di
Ovada: tra feste patronali, sa-
gre gastronomiche tipiche ed
iniziative culturali-artistiche, è
stato tutto un susseguirsi di
appuntamenti gustosi ed an-
che divertenti per chi è rimasto
in zona.

E a settembre in diversi po-
sti si continua, lʼinverno è an-
cora lontano!

Ovada. Pubblichiamo una
lettera della lettrice Emilia De
Paoli sulla politica cittadina.

«Ringrazio per aver pubbli-
cato sul giornale la lettera con
cui chiedevo ai consiglieri co-
munali (di minoranza, n.d.r.)
Capello, Bruzzo e Ferrari se
fossero intenzionati a lasciare
“Fare per Ovada” per dar vita
ad un nuovo gruppo o per pas-
sare alla maggioranza.

Ringrazio i consiglieri per
avermi risposto sul giornale
del 1 agosto.

Essi hanno affermato che
continueranno la loro azione
politica amministrativa “con
correttezza, rispetto delle re-
gole e unʼattività mirata e co-
stante sui problemi della città”.
Inoltre ritengono “come com-
ponenti di una lista civica, di
essere chiamati a svolgere un
ruolo al di sopra delle parti e di
ogni appartenenza politica”.

Il linguaggio utilizzato dai
consiglieri è un poʼ politichese.
Comunque ho compreso che
non faranno un ribaltone e
dʼaltra parte ciò sarebbe stato
ingiustificabile.

Non ho invece capito se re-
steranno con lʼing. Boccaccio
o se daranno vita ad un grup-
po autonomo.

Ciò però costituisce, a mio

parere, un dettaglio seconda-
rio. Lʼimportante è che ci siano
due o tre persone che faccia-
no opposizione con serietà e
senza demagogia.

Ad Ovada cʼè molto da fare:
rilanciare turismo e commer-
cio, opponendosi con tutte le
forze allʼapertura di nuovi su-
permercati ed insediamenti
commerciali, come quello che
qualche mente illuminata vor-
rebbe installare nellʼarea Lai;
impedire il trasferimento del-
lʼIpab Lercaro e la scomparsa
dellʼOspedale cittadino; evita-
re che venga sperperato de-
naro pubblico in orribili roton-
de, improbabili “vie del fiume”
o progetti insensati come quel-
lo che si voleva attuare nella
famosa ʻzona 30.ʼ Servirebbe
unʼopposizione che lavorasse
con sobrietà e producesse ri-
sultati tangibili.

Spero che a ciò concorrano
i consiglieri Capello, Ferrari e
Bruzzo. Non apprezzo quella
parte dellʼopposizione che si fa
fotografare dai giornalisti men-
tre, con un sorriso smagliante,
misura la larghezza di via Car-
ducci (Boccaccio e Briata) o
chi fa perdere tempo al Consi-
glio comunale, con inutili di-
scussioni sulla tumulazione dei
Savoia al Pantheon».

Belforte Monf.to. Per chi
ancora non lo sapesse, in Co-
mune esistono due distributori
di acqua da bere, normale o
frizzante, fresca e senza alcun
residuo terroso.

Si trovano uno allʼinterno e
lʼaltro allʼesterno del Palazzo
Comunale e distribuiscono,
con successo sempre maggio-
re, acqua gratuitamente. Tanto
che arrivano in molti presso il
Comune, residenti in paese e
non, con cestelli di bottiglie o
altri contenitori per attingere
lʼacqua da bere.

È lʼultima novità del piccolo
ma attivo centro monferrino
che, per la politica dellʼacqua,
è uno dei primi nella zona di
Ovada. Infatti è stato appena
attribuito lʼappalto per la realiz-
zazione del nuovo moderno
potabilizzatore, un lavoro da
500mila euro di investimento.
Lʼappalto se lo è aggiudicato la
ditta dei Fratelli Boccaccio di
Ovada.

Perché questo nuovo costo-
so intervento da parte del Co-
mune? Per assicurare agli abi-

tanti unʼacqua sempre e co-
munque chiara e pulita, asso-
lutamente da bere, anche
quando piove forte e dai rubi-
netti può sgorgare acqua terro-
sa e non cristallina. E da set-
tembre lʼopera dovrebbe esse-
re cantierizzata ed i lavori
quindi iniziare.

A Belforte vi sono tre acque-
dotti, gestiti da tempo diretta-
mente dal Comune: il primo
sfrutta lʼacqua delle sorgenti
collinari per darla ai residenti;
il secondo ed il terzo servono
rispettivamente la zona artigia-
nale-commerciale e lʼarea au-
tostradale Stura della A/26 e
prendono acqua dalle profon-
dità dellʼalveo dello Stura.

Ora con lʼarrivo del potabiliz-
zatore di ultima tecnologia del
settore, come conferma il sin-
daco Franco Ravera, non vi
sarà più alcun problema di “ac-
qua terrosa” ed i cittadini po-
tranno, in ogni caso, stare
tranquilli.

Lʼacqua sarà sempre pota-
bile e di bellʼaspetto, oltre che
di buon gusto.

Senso unico alternato
Ovada. LʼUfficio Tecnico della Provincia comunica di aver or-

dinato lʼistituzione della circolazione stradale a senso unico al-
ternato, la limitazione della velocità dei veicoli in transito a 30
km/h e il divieto di sorpasso lungo la ex S.S. 456 “del Turchino”,
dal km 72+700 al km 72+900, nel Comune di Ovada, dalle ore 7
alle 18, sino allʼ11 settembre, con esclusione dei giorni festivi,
per consentire il montaggio di un ponteggio sospeso per la ma-
nutenzione al viadotto autostradale “Stura V”, a servizio della
A/26 “Voltri Gravellona Toce”.

LʼImpresa Edilizia & Costruzioni srl di Courgnè (To), esecutrice
dei lavori, provvederà allʼinstallazione dellʼapposita segnaletica
regolamentare.

Festival di fisarmonica
Capriata dʼOrba. Il “Festival internazionale di fisarmonica” si

terrà venerdì 27 agosto alle ore 21 in piazza.
Sarà presente lʼOscar della fisarmonica Giacomo Boliolo.

Libro Morando e
concerto in piazza

Ovada. Lunedì 6 settembre,
nelle cantine del Palazzo Co-
munale alle ore 18, presenta-
zione del libro “Riformisti e co-
munisti? Dal Pci al Pd. I mi-
glioristi nella politica italiana”,
di Enrico Morando. Introduzio-
ne di Pier Paolo Poggio e Ser-
gio Soave. Sarà presente lʼau-
tore. Alle ore 21, in piazza San
Domenico, “Concerto di fine
estate”. Il Coro e Orchestra
Scolopi e la “Scuola di Musica
Matra” in concerto. Si esegui-
ranno brani tratti da musicals,
pop, musica leggera.

Dirige il m.º Patrizia Priaro-
ne: vice direttore del Coro il
m.º Carlo Campostrini.

Sante messe
ad Ovada

Parrocchia: festivi ore 8;
11 e 17,30; prefestivo ore
17,30; feriali 8,30. Madri Pie
feriali: 17,30, sabato 18,30.
Padri Scolopi: festivi 7,30 e
10. Prefestiva sabato 16,30;
feriali 7,30. S. Paolo: festivi:
ore 9 e 11. Prefestiva saba-
to 20,30. Padri Cappuccini:
festivi ore 8,30 e 10,30; fe-
riali ore 8. SS. Crocifisso
Gnocchetto sabato ore 16;
Cappella Ospedale: sabato
e feriali ore 18. Convento
Passioniste, Costa, festivo,
ore 10; Grillano, festivi ore 9.
San Venanzio: festivi ore
9,30. San Lorenzo: festivi ore
11.

PER CONTATTARE IL REFERENTE DI OVADA
bruna.ottonelli@libero.it

Tel. 347 1888454 • Fax 0143 86429
Recapito postale: Via Siri 6 - OVADA

Iniziative a Grillano
Grillano dʼOvada. Sempre attiva la piccola frazione ovadese,

in questʼestate del 2010. Dopo il lusinghiero successo di fine lu-
glio/prima settimana di agosto, con una brillante iniziativa (gra-
tuita) tutte le sere e il successo ripetuto domenica 22 agosto con
il tradizionale Raduno dei trattori, sabato 28 agosto al Santuario
della Guardia, alle ore 21 “concerto dellʼEnsemble di musiche
possibili”, con Fabio Martino alla fisarmonica, Marcello Crocco al
flauto e Andrea Cavalieri al contrabbasso. Domenica 29 agosto
Santa Messa alle ore 10 per la festa della Madonna della Guar-
dia. Alle ore 21 suggestiva fiaccolata per le strade della frazione.

Danielli: “Probabile l’inizio dal 20/25 settembre”

La vendemmia darà
un buon vino

Sul materiale promozionale del Comune

Nasce il logo di Ovada
coi campanili dell’Assunta

Sabato 28 agosto “Ovada in festa”

Sagra del gelato
e fuochi d’artificio

Tiene banco lo stato delle strade cittadine

Via l’estate, si riprende
tra luci ed ombre

Emilia De Paoli sulla politica ovadese

“In questa cittadina
c’è molto da fare...”

A settembre il via al nuovo potabilizzatore

L’acquadi Belforte: gratuita
naturale o frizzante

Un momento del palio.

Italo Danielli
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Ovada. Lettera aperta al-
lʼing. Eugenio Boccaccio, ca-
pogruppo consiliare di “Fare
per Ovada” da parte del presi-
dente dellʼIpab Lercaro Ema-
nuele Rava.

«Carissimo ing. Boccaccio,
in questi giorni mi è capitato di
leggere lʼennesimo manifesto
da lei affisso nella bacheca di
“Fare per Ovada” in piazza XX
Settembre e francamente so-
no rimasto colpito, deluso e
amareggiato per quanto da lei
dichiarato perché pensavo che
avesse più a cuore il nostro
Ente.

Parto dalla sua ultima consi-
derazione: “la tenerezza di
questi anziani forse merita un
poʼ più di rispetto” e allora le
chiedo quale rispetto ha lei nei
confronti del Lercaro e dei suoi
ospiti? Continuando a puntare
il dito contro lʼEnte e contro le
istituzioni che lo governano,
non si rende conto di danneg-
giarlo? Dopo poco tempo da
alcune sue dichiarazioni che
hanno messo sotto una cattiva
luce lʼIpab Lercaro, esce un
nuovo manifesto in cui si utiliz-
za lo spauracchio dei comuni-
sti al potere per fare colpo sul-
la popolazione. Le vorrei ricor-
dare che il Partito Comunista
in Italia ha contribuito a libera-
re lʼItalia dal nazi-fascismo, ha
preso parte attivamente allʼela-
borazione della Costituzione,
ha partecipato alla creazione
dello Stato sociale, combatten-
do anche il terrorismo sia di
destra che di sinistra. Oggi il ri-
chiamo ai comunisti “mangia-
tori di bambini” non fa più pau-
ra a nessuno ed è pretestuoso
il suo utilizzo per attaccare una
parte politica che ha vissuto
unʼevoluzione in questi anni.
Non riesco a capire lʼaccani-
mento che lei dimostra ogni
volta che si parla del Lercaro
sul tema del famoso o “famige-
rato” buco così tanto utilizzato
da lei per attaccare la maggio-
ranza del Comune di Ovada. Il
disavanzo dellʼIpab Lercaro è
certificato ed è riportato in ma-

niera chiara e trasparente nel
bilancio consuntivo del 2009
dellʼente ed ammonta ad euro
488mila. LʼEnte non ha proprio
nulla da nascondere nè tanto
meno vuole disconoscere la
paternità di tale disavanzo,
causato da scelte errate e dal-
le rette pagate dalla Regione
Piemonte che, ricordo, erano
le più basse di tutta la regione.
Negli armadi, mio caro ing.
Boccaccio, non abbiamo pro-
prio nessuno scheletro e pos-
siamo dimostrarglielo in qual-
siasi momento. Tutto, allʼinter-
no dellʼEnte, viene svolto nel-
lʼassoluta trasparenza e chia-
rezza e non abbiamo paura
che qualcuno venga a control-
lare il nostro operato.

Dispiace al Consiglio di Am-
ministrazione e a tutti i dipen-
denti che il Lercaro venga usa-
to come strumento, da parte di
unʼarea della minoranza politi-
ca, per attaccare lʼAmministra-
zione perché ogni volta che
questo viene fatto lʼEnte ne su-
bisce un danno. È una man-
canza di rispetto nei confronti
degli ospiti che lì vivono e dei
nostri operatori che lì lavorano.
Il continuare a sentire polemi-
che sterili e solo per fini propa-
gandistici non permette di vi-
vere e lavorare nella giusta ar-
monia. Fare qualcosa di con-
creto per il Lercaro vuol dire
costruire qualcosa per il futuro
e far si che coloro che vivono
nella nostra struttura possano
passare un periodo sereno as-
sistiti da persone qualificate e
preparate.

A questo proposito la invito
a partecipare alle nostre attivi-
tà in qualità di volontario: que-
sto sarebbe un gesto utile per
i nostri ospiti!

Mi auguro che nel futuro lʼat-
teggiamento del capogruppo
di “Fare per Ovada” sia più co-
struttivo e non solo rivolto alla
“distruzione” dellʼimmagine
dellʼIpab.

Il Lercaro è un patrimonio di
tutti e tutti dobbiamo lavorare
per il suo bene».

Belforte Monferrato
Sino a domenica 29 agosto, sagra delle trofie al pesto e del mi-

nestrone, al campo sportivo dalle ore 19 alle 23. Con altre spe-
cialità culinarie tipiche del territorio, serate danzanti con lʼorche-
stra. A cura della Pro Loco.
Rocca Grimalda

Sino a domenica 29 agosto, 32ª festa gastronomica della peir-
buieira, il tipico e prelibato piatto rocchese a base di pasta e fa-
gioli ma anche altro... Ristorante coperto, aperto dalle ore 19.
Tutte le sere si balla con le migliori orchestre presso la Terrazza
“Belvedere Marconi”. A cura della Polisportiva Rocchese.
Castelletto dʼOrba

Da venerdì 27 agosto, nella frazione Crebini-Cazzuli, “sagra
campagnola”, gastronomia con prodotti tipici, agnolotti e stinco di
maiale. Venerdì e sabato servizio navetta. A cura della frazione
in festa.

Sabato 28 agosto “Una terra dal profumo di mare”, aspetti del-
la storia e del costume di un territorio da sempre legato a Geno-
va. Ore 21,30 nella Borgata Bozzolina. A cura dellʼAssociazione
“Amici di Bozzolina”.
Lerma

Domenica 29 presso il parco delle Capanne di Marcarolo, ini-
ziativa “Parco pulito”. Campo internazionale di Legambiente.

Da giovedì 2 a domenica 5 settembre “Festa del fungo e del
dolcetto”.
Cremolino

Da domenica 29 agosto a lunedì 6 settembre, “Giubileo 2010”
nella Chiesetta della Bruceta.

Domenica 29 agosto, alle ore 11 S. Messa, alle ore 16,30 S.
Messa di ringraziamento per i 25°, 40°, 50° e 60° anniversari di
matrimonio celebrata dal Vescovo diocesano Pier Giorgio Mic-
chiardi.

Da lunedì 30 agosto a sabato 4 settembre S. Messe alle ore
8 e alle ore 16,30. Tutti i pomeriggi le S. Messe saranno dedicate
rispettivamente alle Parrocchie della zona Ovada, Valle Stura,
Valle Belbo, Giubileo degli anziani e malati, zona di Alessandria,
e Confraternite della Diocesi.

Domenica 5 settembre S. Messa alle ore 11 e alle ore 16,30
con la partecipazione della Parrocchie della zona Acquese e due
Bormide.

Lunedì 6 settembre alle ore 8 S. Messa per i defunti della par-
rocchia di Cremolino e per i benefattori del Santuario.

Molare. Tanto tuonò... che piovve, si fa per dire, e così la sbar-
ra è stata messa, a bloccare il passaggio delle auto per la ster-
rata “della Pisa”. Dʼora in poi al fiume, in quel bel posto, si andrà
solo a piedi o in bici, il sabato e la domenica, almeno per i mesi
estivi. Lʼimportante però è che la sbarra funzioni, visto che costa
dei soldi... Ma se dovesse passare urgentemente unʼambulan-
za? Non sarebbe la prima volta che lì qualcuno ha bisogno di
soccorso...

Ovada. Nella foto la situazione dellʼex Story Park, diventato poi
Museo Storico dellʼAlto Monferrato. Alla realizzazione di questa
grande, complessa struttura hanno contribuito cospicui finanzia-
menti europei e lʼintervento in totale costa più di 300 mila euro.
Alla fine di tutti i lavori, dovrebbe sorgere un grande parco tema-
tico sulla storia, le tradizioni e la cultura dellʼAlto Monferrato ova-
dese. Con percorsi didattici, pannelli dimostrativi e sale per stu-
di e convegni e con annesso servizio bar e ristorazione. Ma (si-
tuazione di piena estate) il verde è incolto, lʼerba cresce lungo i
vialetti ed il bel parquet si solleva, ancor prima dellʼinaugurazione
ufficiale. Lʼacqua piovana ristagna allʼingresso, per le tubature
non interrate ed il chiusino che contiene gli allacciamenti dei ser-
vizi elettrici è aperto, con bottiglie di birra vuote allʼinterno...

Rassegna concertistica a Mornese
Mornese. Al via la quindicesima edizione di “Verdi note 2010”,

la rassegna concertistica che tutti gli anni ha luogo in paese.
Unʼofferta musicale promossa e sostenuta da Comune, Re-

gione e associazione Mornese E20, col patrocinio della Provin-
cia e dellʼassociazione AdArti. Coordinamento artistico di Fio-
renza Bucciarelli, pianista alessandrina docente al Conservatorio
“Vivaldi”.

Dice Simone Pestarino: “Verdi Note”, negli anni, non è stato
solo un itinerario musicale, ma anche una bella storia di ospi-
talità e di scambi tra personalità artistiche, non limitata al solo
campo della musica. Emanuele Luzzati, Marcello Venturi, Carlo
Leva sono stati solo alcuni tra i grandi artisti che “Verdi Note” ha
ospitato e festeggiato.

Il programma presenta il 26 agosto Fiorenza Bucciarelli e Sil-
via Gianuzzi, pianoforte a quattro mani, musiche di R. Schu-
mann, E. Grieg, M. Bruck, M. Mussorgsky .

Domenica 29 agosto, Larissa Rimondini violino, Mirella Lodi
Rizzini violino, Eva Perfetti arpa, Marco Zante violoncello; musi-
che di G.F. Haendel J. M. Haydn, W.A. Mozart, K. Stamitz, L. V.
Beethoven.

Luinedì 30 agosto Viviana Gherlone pianoforte, Sara Guasco
pianoforte, Diego Lombardi pianoforte; musiche di Bach-Busoni,
W.A. Mozart, F. Chopin, R. Schumann.

Mercoledì 1º settembre Daniele Lombardi clarinetto, Eugenio
Solinas, violoncello Hilary Bassi pianoforte; musiche di J.
Brahms, L.V. Beethoven.

Tutti i concerti sono a ingresso libero e si svolgeranno presso
la sala consiliare, dalle ore 21.

Ovada. Aperto al pubblico
dal 26 luglio il nuovo ufficio
della Coldiretti - zona di Ova-
da.

Dicono alla Coldiretti, dopo il
trasloco da piazza XX Settem-
bre: “Una sede tutta nuova,
dotata delle più moderne ap-
parecchiature tecnologiche in
grado di permettere un servi-
zio ancora più rapido ed effi-
ciente a tutti gli associati.

Si trova in via Cairoli 42, al
pian terreno per permettere
un miglior contatto con la
base e per essere ancora più
visibili: efficacia ed efficienza
che vanno a braccetto con
nuovi supporti informatici che
si trovano allʼinterno e che
permettono agli operatori il
disbrigo delle pratiche in tem-
pi più snelli”.

Il nuovo ufficio entra in un
più ampio progetto della Coldi-
retti che si propone di essere
ancora più competitiva sul ter-
ritorio, garantendo ai tesserati
ogni tipo di appoggio: la capil-
larità dei servizi, la puntualità
nella svolgimento delle prati-
che e il coinvolgimento della
base nelle iniziative portate

avanti da Coldiretti a sostegno
della filiera tutta agricola e tut-
ta italiana.

“I nuovi uffici della zona di
Ovada rappresentano una sfi-
da vinta sul territorio, anzi direi
un motivo di vanto” - dice il
presidente provinciale, il car-
penetese Roberto Paravidino.
“Io appartengo a questa zona,
questa è casa mia, e pertanto
avere lʼonore di inaugurare
una sede come questa di Ova-
da, viene vista come la vera
capillarità e territorialità di Col-
diretti.

La nostra forza sociale, di-
ventata economica e dʼopinio-
ne, cresce e si consolida pro-
prio nei centri zona: pertanto
va il plauso a tutti i nostri im-
prenditori che continuano a fa-
re di realtà come la zona di
Ovada punti di partenza rile-
vanti su cui costruire economie
importanti e portare avanti di-
scorsi di filiera”.

I numeri di telefono e di fax
sono rimasti uguali.

Stesso discorso per gli orari,
con una variazione il venerdì,
con gli uffici aperti al pubblico
sino alle ore 13.

Edilizia residenziale pubblica
anagrafe utenza

Ovada. Da agosto si effettua effettuata lʼanagrafe dellʼutenza
degli alloggi di edilizia residenziale pubblica, al fine di verificare
la composizione e le condizioni economiche dei nuclei familiari
che occupano gli alloggi, secondo quanto previsto dalle disposi-
zioni regionali vigenti. Lʼaggiornamento periodico della situazio-
ne familiare e reddituale consente di calcolare un canone di af-
fitto adeguato alle condizioni economiche della famiglia.

Il periodo in cui presentare la documentazione termina ad ot-
tobre 2010. In caso di mancata o parziale presentazione della
documentazione entro il termine del 31 ottobre 2010, lʼAgenzia
Territoriale per la Casa di Alessandria segnalerà il nominativo
dellʼinteressato al Comune di Ovada e applicherà, come preve-
de la legge regionale, un affitto pari a due volte lʼequo canone a
decorrere dal 1° gennaio 2011. Gli orari di apertura degli sportelli
A.T.C. di Alessandria: Dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle
ore 12.30 e il lunedì dalle ore 14.30 alle 16.

Per i residenti nel Comune di Ovada i documenti possono es-
sere anche spediti allʼA.T.C. via Milano 79 - 15121 Alessandria o
presentati presso lo Sportello Prestazioni sociali agevolate del
Comune di Ovada (tel. 0143/836217-836311), solo il mercoledì
dalle ore 15 alle ore 17.15. Oppure presentati presso gli uffici dei
Sindacati Inquilini Sunia, Unia, Sicet o inviati con fax al n.
0131/260687.

Per ogni informazione telefonare al numero 0131/ 319205, so-
lo nei seguenti orari: dal lunedì al venerdì dalle ore 8 alle ore
8,30; lunedì/martedì/mercoledì dalle ore 14 alle 14,30.

Castagni colpiti da parassita
Bandita di Cassinelle. Pubblichiamo un accorato appello di

residenti nella frazione cassinellese.
«Siamo un gruppo di abitanti di Bandita, preoccupati per la

sorte dei boschi di castagni colpiti da un nuovo parassita, pare di
origine asiatica. Vorremmo, se possibile, sapere qualcosa in più
al riguardo. Potete aiutarci? Ringraziando anticipatamente, por-
giamo cordiali saluti».

Giriamo la domanda ai tecnici ed agli esperti del settore, nel-
la convinzione che il giornale possa servire da tramite tra le due
parti.

Ricordo di zio Giovanni
Ovada. “Di vita con lo zio Giovanni ne ho condiviso veramen-

te poca. Lo chiamavo anchʼio zio perché era lo zio dei miei cu-
gini e di conseguenza, per me piccola, era zio anche mio.

E lʼho sentito così veramente, al di là dei legami di sangue, e
lo sento ancora oggi. Il suo ricordo più vivo è legato alla fanciul-
lezza, quando ancora non ero consapevole del perché mi pia-
cesse e mi fosse così simpatica una persona ma sapevo solo
che lo ammiravo ed ero contenta della sua compagnia, del suo
modo di porsi con noi “nipoti”, giocoso e sereno, cuore di fan-
ciullo in mezzo a tanti fanciulli.

Ora che sono passati gli anni ho capito, forse, quel “di più” che
lo zio Giovanni sapeva riservare a tutti: oggi lo chiamo “dono di
sé”, espressione di amore imparato da Cristo, dono di sé non
solo ai piccoli ma anche ai grandi, a tutti coloro che incontrava e
con cui ha vissuto la lunga e feconda vita.

Una figura semplice e solare ma nello stesso tempo così de-
licata, vicina, profonda. Con lui subito si entrava in sintonia, ac-
colti dal suo sorriso o da una sua battuta o da una riflessione
sempre giusta al momento giusto. Esemplare per così tante do-
ti, con la “zia” Lina ci ha dato anche una testimonianza di fami-
glia, di fedeltà, di amore lunga una vita. Settanta anni di vita ma-
trimoniale insieme, nonostante le difficoltà - che sono sempre
tante - uniti nel Signore!

Ti saluto zio Giovanni, il Paradiso è in festa per il tuo arrivo
perché porterai la tua gioia a tutti coloro che vivono già nella lu-
ce di Dio.

Grazie. Tua Anna Maria”.

Parco pulito a Capanne di Marcarolo
Lerma. Domenica 29 agosto “XI edizione Parco pulito”, con la

partecipazione dei volontari del Campo internazionale di Le-
gAmbiente.

Il programma della giornata: alle ore 9 ritrovo alla sede opera-
tiva del Parco a Lerma (via G.B. Baldo n. 29); alle 10 ritrovo al Ri-
fugio “Cascina Foi” a Capanne di Marcarolo (Bosio) ed inizio at-
tività di pulizia sino alle 13.

Seguirà un rinfresco offerto dal Parco a tutti i partecipanti pres-
so il Rifugio “Nido del biancone” a Capanne di Marcarolo.

Approvato progetto per la Benedicta
Bosio. Dalla Giunta provinciale si apprende che è stato ap-

provato il progetto esecutivo del primo lotto funzionale del Cen-
tro di documentazione della Benedicta.

La Giunta provinciale, presieduta da Paolo Filippi, su proposta
dellʼassessore ai Lavori Pubblici, Graziano Moro, ha approvato
il progetto esecutivo relativo al primo lotto funzionale dei lavori
per il Centro di documentazione permanente presso il Sacrario
della Benedicta, nel Comune di Bosio, per un importo comples-
sivo pari a 750 mila euro, finanziato mediante fondi della Regio-
ne Piemonte.

Lettera aperta di Rava a Boccaccio

“Lei ha poco a cuore
il Lercaro e i suoi ospiti”

Belforte, Rocca, Lerma, Castelletto, Cremolino

Feste ed eventi nei paesi
tra agosto e settembre

Alla “Pisa” di Molare, verso l’Orba

Una sbarra per bloccare
il transito delle auto

In via Cairoli 42

Nuova sede Coldiretti
nel centro storico

Ancor prima dell’inaugurazione della struttura

Cresce l’erba nei vialetti
del Museo storico
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Molare. La formazione ova-
dese dei “Sapori di vini” ha vin-
to lʼedizione 2010 delle Polen-
tiadi, i simpatici giochi a squa-
dre organizzati dalla Pro Loco
al Campo sportivo nei tre gior-
ni iniziali della settimana del
Polentone.

Sono stati alla fine ben 142 i
punti totalizzati, nelle gare e
nelle manches dei tre giorni,
dalla squadra ovadese (nella
foto di Fabrizio Biancato). Sul
podio sono saliti anche “Quelli
di una volta”, squadra mista di
molaresi ed ovadesi con 128
punti e, sul gradino più basso,
il “Borgo antico” con 117.

Seguono “Ra Ru” di San Lu-
ca (110), che allo spareggio ha
battuto “Quelli che ...il Querce-
to” vincitori nella passata edi-
zione. Quindi “Una scatenata
dozzina” (formazione mista)
con 101, la Pro Loco di San
Luca con 98, “Molaresi nel
mondo“ (mista Molare-Ovada)
con 97, la Pro Loco di Madon-
na delle Rocche con 95, “La
gang del Ceriato” con 78, “I
Nerds della bombonera”
(squadra di Cogoleto) con 76

ed infine la Pro Loco di Trisob-
bio con 67 punti.

Il pubblico presente alle Po-
lentiadi si è divertito nel segui-
re lo svolgimento dei giochi e
nel tifare per i propri beniamini.

Domenica 22 agosto, si è ri-
petuta in piazza, a metà po-
meriggio, la classica sagra del
Polentone. Preceduta da due
serate allʼinsegna della buona
gastronomia locale e dal suc-
cesso dellʼesibizione di Silver
di X Factor, la giornata festiva
è stata caratterizzata dallo
scodellamento della polenta
dallʼenorme paiolo di rame, un
rito che si ripete da tanti de-
cenni ma sempre emozionante
e coinvolgente.

Per le vie e le piazze del
paese iniziative varie, giochi
per i bambini, tante bancarel-
le... e il profumo della polenta
che stava cuocendo, sin dalle
primissime ore del pomeriggio.

Ancora una volta, bravi i
cuochi a cuocere, come sem-
pre con spirito di volontariato e
nei migliore dei modi, la polen-
ta distribuita poi al sugo di ra-
gù.

Ovada. Protagonista dei 25
anni di Costa Fiorita il maltem-
po, che ha imperversato in zo-
na sia il 14 che il 15 agosto. Di-
ce Giuliana Cantamessa: “Sa-
bato 14, quando tutto era pron-
to ed allestito con non poca
cura e fatica, è iniziato a pio-
vere a dirotto e non ha più
smesso fino a tarda notte. Do-
po un momento di sconforto,
rammaricati e delusi, gli orga-
nizzatori hanno ritrovato la loro
“verve” di sempre e hanno su-
bito pensato al domani, antici-
pando lʼapertura alle 16 del po-
meriggio di domenica 15.

Ed un brulicare di persone si
è riversato nella pittoresca fra-
zione allestita con dovizia, cu-
ra e fantasia per la “sua” ricor-
renza dʼargento. Difficile men-
zionare tutti gli stand, gli ango-
li, i balconi, i portici e le cantine
perché tutti degni di plausoi.
Hanno suscitato interesse i
Madonnari di Bergamo, che
hanno terminato i due quadri,
coinvolgendo anche i bambini.

Catturavano gli sguardi le
varie “esposizioni” che, con
quadri, fiori, bigiotteria, sassi
dipinti, animali da cortile, pian-
te officinali, oggetti antichi fa-
cevano soffermare gruppetti di
persone interessate. Ricercata
la mostra dei costumi dellʼope-
ra e dellʼoperetta allestita
nellʼOratorio, con la cornice di
antichi strumenti musicali,
spartiti e foto autografe inedite
e i fiori bellissimi di “Giraudi
Ovada 1937”, che ha pure “in-
fiorato” la Chiesa Parrocchia-

le. E poi la gastronomia: il pro-
fumo dei famosi “focaccini di
Costa” metteva appetito spar-
gendo nellʼaria quella fragran-
za che scaturisce solo dalle
cose buone e genuine. Si po-
tevano anche assaggiare tanti
piatti tipici offerti dai residenti e
al Bar dei giovani, oltre alle be-
vande, trippa, salamini e pata-
tine. Il tutto rallegrato dalle mu-
siche e dagli spettacoli dei
gruppi, che hanno potuto esi-
birsi solo in parte, per il violen-
to temporale attorno alle 22,
con fuga collettiva della marea
di persone salite a Costa”.

Maltempo che ha posto la
parola “fine” a questa fiabesca
manifestazione, dʼargento ma
molto “bagnata”.

Ovada. Diciotto anni di “Mu-
sica Estate”: la rassegna chi-
tarristica, attesa e meritevole,
raggiunge un significativo
compleanno, pur avendo “de-
buttato in società” al suo stes-
so nascere, perché la musica
è sempre pronta per il pubblico
dal momento stesso che viene
scritta…Ci vogliono “solo” bra-
vi esecutori e buona volontà di
organizzazione e promozione.

Ingredienti che non solo ca-
ratterizzano questʼiniziativa,
promossa dallʼUnione dei Ca-
stelli tra lʼOrba e la Bormida,
con Regione, Provincia, Acca-
demia Urbense e Comune di
Ovada - da questʼanno a pie-
no titolo città organizzativa,
con il concerto svoltosi nel
giardino della Civica Scuola di
Musica - ma che si sono, di an-
no in anno, migliorati ed inten-
sificati.

Roberto Margaritella, diret-
tore artistico della rassegna,
mantiene alto il livello delle
scelte ed il relativo coordina-
mento e si muove in direzioni
molteplici, in ambito chitarristi-
co: ampliamento della gamma
strumentale - questʼanno pia-
noforte e flauto, arpa celtica e
spinetta - inserimento della vo-
ce recitante, ricerca di sedi
suggestive, perché lʼunicum di
musica e luogo possa confer-
mare la bellezza del territorio
altomonferrino nellʼatmosfera
unica delle serate estive.

Continuano ad allietare il
cartellone le Caramelle musi-
cali, sempre col Conservatorio
“Cantelli” di Novara. Le Cara-
melle, momenti di intervallo o
conclusivi per ogni concerto,
vedono lʼesibizione di giovani
musicisti che, nel contesto di
esecuzioni di cui sono prota-
gonisti talenti di chiara fama,
richiamano attenzione a chi si
appresta alla carriera musicale
classica.Il programma: vener-
dì 27 agosto a Montaldo, nella

Parrocchia di S. Michele, con-
certo di Juan Lorenzo (chitarra
flamenca); Caramella musica-
le con Cristina Noli e Alberto
Panza (flauto e chitarra).

Venerdì 3 settembre a Tri-
sobbio, al parco del castello,
“Le storie di Turiougt Oʼ Caro-
lan”, con Elena Buttiero (arpa
celtica e spirata) Stefano To-
masini (arpa celtica) e Seba-
stian Belgrano (voce recitan-
te); Caramella musicale con
Irene Arata (chitarra).

Venerdì 10 settembre a Or-
sara, Santuario di Uvallare,
Matteo ed Emanuela Cagno al
flauto e pianoforte; Caramella
musicale col Luca Canneto al
pianoforte.

Venerdì 17 settembre, a Ca-
stelnuovo B.da, ex Chiesa del
SS. Rosario, Pino Russo alla
chitarra jazz; Caramella musi-
cale con Giorgio Bormacina,
Emanuele Giora, Stefano Ber-
tozzi, Pietro Spina (quartetto di
tromboni).

Venerdì 24 settembre, a
Carpeneto nella Parrocchia S.
Giorgio martire, “Lʼombra della
luce” - canzoni dʼautore tra Ga-
ber e Battiato con Claudia Pa-
storino (voce) e Alessio Siena
(chitarra acustica); Caramella
musicale con Veronica Arlen-
ghi (chitarra).

Venerdì 1 ottobre, a Cremo-
lino al Santuario della Bruceta,
esibizione del duo Claudio
Maccari e Paolo Pugliese (chi-
tarre dellʼ800); Caramella mu-
sicale con Luca Galasso (clari-
netto).

Venerdì 8 ottobre, a Trisob-
bio, allʼOratorio del SS. Croci-
fisso, concerto di Alessandro
Alexovits (violino) e Felice Ar-
lotta (chitarra classica); Cara-
mella musicale con Enea e
Arianna Luzzani e Mai Huinh
Ngoc (flauto, violino e chitar-
ra).

Tutti i concerti iniziano alle
ore 20.45. Ingresso libero.

Ovada. Un pesce-silu-
ro del peso di ben 21 chi-
li e lungo un metro e 61
cm. è stato catturato da
Carlo Cestelli di Molare
nella Bormida di Ponte-
chino.

Lʼappassionato pesca-
tore si era recato nel luo-
go fluviale per catturare
delle carpe, e disponeva
quindi dellʼattrezzatura
specifica per questo tipo
di pesce.

Invece, dopo unʼora e
mezza di sforzi e di fati-
ca (il pescatore era da
solo) ecco apparire il
grande pesce immortala-
to nella foto.

Una cattura veramen-
te da record, quella di
Cestelli!

Ovada. «Era stato detto dal-
la sinistra che lʼassegnazione
della sede legale dellʼAsl-Al a
Casale avrebbe portato ad un
potenziamento e ad una ri-
strutturazione dei servizi di-
strettuali e sanitari in generale.
Ma nulla è cambiato, malgrado
la presenza di una dirigente e
di personale preparato e colle-
gato in modo efficace con real-
tà familiari ed ospedaliera.

Non abbiamo notizia di stan-
ziamenti, di progetti per affron-
tare logistica e ristrutturazione
dellʼex SantʼAntonio o di incre-
mento di personale.

Cito tre dei tanti problemi da
affrontare subito: gli anziani
sempre più numerosi e soli; lʼ
invecchiamento cerebrale pa-
tologico (come la malattia del-
lʼAlzheimer); il potenziamento
dei servizi per la donna e lʼin-
fanzia.

Il direttore generale Zanetta
ha manifestato sempre grande
interesse per la patologia
dellʼAlzheimer del nostro terri-
torio ma malgrado la presenza
in loco di persone preparate e
con corsi di aggiornamento a
proprie spese fuori orario di
servizio, è stato fatto molto po-
co! Anzi vi è stato chi ha rema-
to contro, forse anche per mo-
tivi di interesse, non ben preci-
sati e definibili!

Ora è stato avviato uno pia-
no di lavoro interessante tra il
presidente del Lercaro e i suoi
funzionari, alcuni sindacati ed
esponenti politici di diversi
schieramenti, per attivare una
sezione finalizzata a chi è af-
fetto da forme di “demenza” e

deve essere sempre assistito
e per creare un centro diurno
per gli affetti da turbe di deficit
psichico ma in grado di rela-
zionare.

Per Oncologia, al fine di
chiarire alcuni punti, anche per
quanto detto dal consigliere
comunale Gianni Viano, preci-
so che allʼOspedale Civile è at-
tivo un ambulatorio di terapia
oncologica” (ex Day Hospital
oncologico), diretto dalla dott.
Paola Varese. Con delibera
del 11/06/09 del direttore ge-
nerale dellʼAsl-Al la dottoressa
è stata nominata dirigente me-
dico - direttore della S.C. Me-
dicina Interna (senza alcun ri-
ferimento ad un indirizzo on-
cologico, come recita la deli-
bera).

La terapia infusoria con che-
mioterapici sembra oggi in fa-
se di superamento. Autorevoli
ricercatori sul cancro (il prof.
Camoglio ed cancerologi
dellʼUniversità di Milano, Tori-
no, Genova, Roma, Firenze)
sostengono che i chemio-
terapici distruggono non solo
le cellule tumorali ma molte
cellule sane, importanti per il
regolare metabolismo e per le
difese immunologiche dellʼindi-
viduo. Risulta empre più diffu-
so lʼutilizzo di terapie alternati-
ve, come ad es. quella mole-
colare o con lʼutilizzo di farma-
ci che “riformano” la cellula de-
viata.

I problemi della nostra salu-
te dobbiamo risolverli local-
mente e non aspettare solo
decisioni che arrivano dal Pa-
lazzo».

Gara di bocce “lui e lei”
Costa dʼOvada. Lunedì 30 agosto, martedì 31 e mercoledì 1

settembre gara di bocce “Lui e Lei”. Le gare, organizzata dalla
Saoms, si svolgono presso i campi della Bocciofila della frazio-
ne ovadese, a partire dalle ore 20.30

È un torneo di bocce con squadre miste.

Un Fiat Ducato per la Croce Verde
Ovada. La Croce Verde ha inaugurato il 1º agosto una nuova

ambulanza Fiat Ducato, che integra così il parco del sodalizio.
Questo mezzo è stato intitolato alla memoria del socio onora-

rio Armano Giuseppe Camera. Lʼiniziativa rientra in un articolato
progetto di recupero della storia e di valorizzazione della me-
moria di quei volontari che hanno contribuito, in modo significa-
tivo, allo sviluppo della Croce Verde.

Dice Maria Paola Giacchero, referente del sodalizio: “È im-
portante fermare le testimonianze ed i sentimenti, prima che, col
passare degli anni, si assopiscano e poi si perdano per sempre.
Uomini, fatti ed episodi si mescolano alle tante fatiche quotidia-
ne, alle (poche) soddisfazioni ed alle numerose “battaglie” per
lʼacquisizione di diritti civili, combattute e vinte in silenzio per il
bene della collettività.

Armano Camera era uno di questi uomini, tessera n.º 26 del 14
febbraio 1946. Eʼ stato milite, donatore di sangue, dirigente e vi-
ce presidente quando, nellʼagosto del 1985, è mancato ai suoi
cari ed ai compagni della Croce Verde. Un uomo mite e genero-
so, che alle parole preferiva i fatti ed al clamore il silenzio ope-
roso, un volontario che ha speso gran parte della propria vita per
portare aiuto agli altri. Il suo esempio fu contagioso, entrarono
nel corpo-militi anche la moglie Lina Maria Ravera, i figli Enrico
e Mario, la nuora Gabriella ed oggi il nipote Matteo”.

Presenti alla cerimonia il vice sindaco Sabrina Caneva e lʼas-
sessore Silvia Ferrari, in rappresentanza dellʼAmministrazione
comunale che, da sempre, sostiene ed incoraggia la Croce Ver-
de.

Riparte la stagione degli organi storici
Ovada. Con un calendario stimolante, fatto di concerti di alto

livello, sedi suggestive e strumenti restaurati, riparte la stagione
degli organi storici della provincia di Alessandria.

Lʼiniziativa è giunta alla sua XXXI edizione, frutto di un conso-
lidato rapporto tra lʼAmministrazione provinciale e lʼassociazio-
ne Amici dellʼorgano.

La rassegna presenta anche un richiamo al 150º anniversario
dellʼUnità dʼItalia, con una Messa risorgimentale, lʼinserimento di
repertori rari e la partecipazione del Conservatorio alessandrino
“A. Vivaldi”. Dopo il concerto dellʼagosto, in Parrocchia da Mola-
re, del “Trio Sofia”, domenica 29 agosto, alle ore 21 nella Chie-
sa parrocchiale di Trisobbio: Pamela Lucciarini soprano, Elena
Buiscuola contralto e Giovannimaria Perrucci allʼorgano, nella
composizione di G.B. Pergolesi “Stabat Mater”. Da una trascri-
zione anonima del XVIII secolo, nel centenario della nascita.

Il 4 settembre alle ore 21.15 a Carpeneto, nella Chiesa par-
rocchiale, esibizione di Paola Franco e Renzo Bortolot al clavi-
cello.

Il 12 settembre, alle ore 21 allʼOratorio dellʼAnnunziata di via S.
Paolo, Paolo Bottini allʼorgano e la “Schola Cantorum” S. Stefa-
no di Genova (direttore Valentino Ermacora) in una Messa risor-
gimentale. Messa solenne di V.A. Petrali, in alternanza con la
Messa gregoriana “De Angelis”.

Arte contemporanea a Rocca
Rocca Grimalda. Anche questʼanno si rinnova lʼappun-

tamento con lʼarte contemporanea.
Dal 2007 infatti il paese ospita nelle sale espositive di Palaz-

zo Borgatta mostre e performances di artisti italiani e stranieri,
esponenti dellʼespressione artistica contemporanea, tra cui al-
cuni residenti nella zona di Ovada.

La mostra, dal titolo “Corpi esposti - dal corpo pittura al corpo
action”, si trova al piano terra di Palazzo Borgatta (il Comune) e
allʼinaugurazione del 26 agosto due performances, di cui una al-
lʼaperto nel giardino del Museo della Maschera.

Lʼesposizione è curata da Ferruccio Giromini ed i sei artisti che
espongono sono Daniela Brambilla, Albano Moranti, Marco Pa-
ladini, Angelo Pretolani, Roberto Rossini e Francesca Zoboli.

Orari di apertura sino al 2 settembre: lunedì - domenica: ore
16-19; serale: giovedì - domenica, ore 20-23.

Ovada. Questo setter è sta-
to trovato pochi giorni fa che
vagava sperduto.

Ora si trova al Canile Muni-
cipale di Ovada.

Al canile i volontari Enpa so-
no presenti tutti i giorni dalle
ore 14 alle 18.

Telefono 3356620354 -
0143 / 343356

Successo a Molare della sagra del polentone

Giochi delle Polentiadi
vinti dagli ovadesi

Successo dell’iniziativa nonostante il maltempo

Costa Fiorita “d’argento”
ma molto “bagnata”

Promossa dall’Unione dei Castelli

Rassegna chitarristica
con sette concerti

Da Carlo Cestelli di Molare

Pesce-siluro di 21 chili
catturato nella Bormida

Trovato setter

La squadra vincitrice.

Il mago Giò.

Sulla sanità ci scrive il prof. Saverio Caffarello

“I problemi della salute
si risolvono in loco”
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Campo Ligure. Sabato 28,
nel corso di una cerimonia nel-
la sala polivalente della comu-
nità montana alle 16, verrà
conferita la cittadinanza ono-
raria a don Andrea Gallo, il se-
condo sacerdote insignito del-
lʼonorificenza dopo quella as-
segnata a don Pietro Grillo nel
lontano 1952. La decisione de-
liberata dal consiglio comuna-
le nella seduta del 6 agosto
scorso a maggioranza con la
posizione contraria dei consi-
glieri di minoranza come spie-
gato in altro articolo. Durante il
consiglio comunale il sindaco
ha ricordato come è nata lʼidea
di dare a don Gallo questo ri-
conoscimento. Lo scorso an-
no, ricorda il sindaco, durante
la rassegna “in mezzo scorre il
fiume” mi disse in stretto dia-
letto campese “tucci dixan ke
sun dʼkampo, ma mi sun na-
scuu a Zena e dʼkampu oe su-
lu me mare” (tutti dicono che
sono di Campo ma io sono na-
to a Genova e di Campo ho
solo la mamma). Ricordo che
di getto mi è uscita dalle labbra
questa frase: “non preoccu-
parti don alla prima occasione
ti diamo la cittadinanza onora-
ria”. Sabato sarà finalmente il
coronamento di questa idea ed
il giusto riconoscimento ad un
sacerdote che nel nostro bor-
go ha le radici ed al quale è
molto legato. Sacerdote che
ha lavorato tutta la vita a favo-
re dei giovani con problemi le-
gati alla tossicodipendenza e
allʼemarginazione. Dopo aver
fondato la comunità di S. Be-
nedetto al Porto, sempre a Ge-
nova ha aperto la comunità
“Anna Agostinis” in via Buozzi
e con i suoi ragazzi il ristoran-
te “La lanterna” in via Milano,
la comunità “Antonio Canepa”
a Mignanego, la comunità
“Nelson Mandela” a Visone, la

comunità “Giovanni Rangone”
a Frascaro, la comunità “Val
Berrino” a Ponzone e la comu-
nità “S. Nicolao” a Bergama-
sco. Nei primi anni 90 con
quelli che noi chiamiamo sban-
dati fonda nellʼisola di S. Do-
mingo lʼhotel “Todo Blanco” e
lʼanno successivo “Las Meri-
posas” complesso di casette
turistiche, con i proventi di
queste attività, negli anni a se-
guire la comunità ha aperto 10
scuole, una clinica rurale, una
farmacia, una sartoria ed ha
realizzato 2 acquedotti. Que-
sto è don Andrea Gallo, prete
a volte scomodo ma sempre
presente nei problemi, prete
che non ha mai rinnegato la
sua fede né la sua Chiesa. Un
riconoscimento a cui il sindaco
Andrea Pastorino tiene molto
anche per le sue origini cam-
pesi. Don Gallo appartiene in-
fatti ad una delle famiglie “sto-
riche” del nostro comune: i
”Giambetta” ed è lui stesso a
ricordarlo nel suo ultimo libro
“così in cielo come in terra”
quando il padre leggendo in
fondo alla pagella accanto ad
Andrea Gallo “razza ariana” lo
guardò e gli disse: si sono sba-
gliati… noi siamo razza di
campo.

Duilio Rosi

Campo Ligure. Riceviamo
dalla minoranza consigliare le
motivazioni che li hanno indot-
ti a esprimere il loro voto con-
trario al conferimento della cit-
tadinanza onoraria a don An-
drea Gallo espresse durante la
seduta del consiglio comunale
del 6 agosto.

«1- viene sottoposta alla vo-
tazione del consiglio una deci-
sione già presa dal Sindaco in
occasione delle celebrazioni
del 25 aprile scorso infatti, i
presenti ricorderanno il Sinda-
co dichiarare pubblicamente la
decisione di conferire la citta-
dinanza onoraria campese a
don Gallo (tra lʼaltro richiesta
dal sacerdote stesso). Questo
comportamento evidenzia una
totale mancanza di rispetto nei
confronti dei Consiglieri comu-
nali, ai quali viene richiesto di
esprimersi su un atto storico
per la comunità campese, in
quanto mai prima dʼora confe-
rita dal nostro comune.

2- A prescindere dal metodo
abbiamo ritenuto opportuno
sondare lʼopinione in proposi-
to da parte dei nostri concitta-
dini, riscontrando pareri forte-
mente discordi.

3- Pertanto questo Gruppo
di Minoranza con lettera del 21
luglio scorso (indirizzata anche
alla giunta e allʼintero consi-
glio) esortava il Sindaco a so-
prassedere temporaneamente
alla convocazione del consiglio
di ratifica: la cittadinanza ono-
raria non è un atto dovuto ma
una scelta che dovrebbe esse-
re concessa ricercando alme-
no lʼunanimità del consiglio co-
munale.

4- Il regolamento comunale
per il conferimento della citta-
dinanza approvato allʼunanimi-
tà il 15 luglio scorso, prevede
espressamente allʼart. 1
“…..lʼesemplare affezione ed
interessamento verso il paese
e la comunità di Campo” non
giustificati certo da sporadiche
apparizioni durante la festa pa-
dronale o nel aver accolto tem-
poraneamente alcuni giovani

campesi nella propria comuni-
tà. Ben altre infatti devono es-
sere le benemerenze acquisi-
te per aver onorato il nome del
nostro paese a livello naziona-
le. Insomma, a prescindere dai
legami famigliari che legano
don Gallo al nostro paese, fac-
ciamo proprio quanto dicono i
nostri concittadini: “…..ma co-
sa ha fatto per Campo?”

5- Lo stesso art. 1 richiede
poi che i detti meriti siano “am-
piamente riconosciuti” dalla
popolazione campese. Orbe-
ne: raramente figura risulta più
controversa.

Le posizioni estreme assun-
te dal prete sia in campo politi-
co che sociale spaccano lʼopi-
nione pubblica tra coloro che
ne approvano incondizionata-
mente lʼoperato e coloro che in-
vece lo condannano. Un per-
sonaggio che divide anziché
unire facendo venir meno quel-
lʼampio consenso indispensa-
bile per questi riconoscimenti. In
conclusione; pur riconoscendo
a don Andrea Gallo le indubbie
qualità di uomo e di sacerdote
salesiano, il gruppo di mino-
ranza esprime un voto contrario
non ritenendo sussistano le
condizioni richieste per tale ri-
conoscimento».

Campo Ligure. Sarà inau-
gurata sabato 28 agosto, alle
ore 17 la 42ª edizione della
“Mostra Nazionale del Gioiello
in Filigrana dʼOro e dʼArgento”.
Come per lo scorso anno, la
rassegna si terrà allʼultimo pia-
no del civico museo “Piero
Carlo Bosio” dove, nella sala
adibita abitualmente alle “vec-
chie attrezzature”, verranno si-
stemate le 7 vetrine che rap-
presentano altrettante aziende
artigiane dove troveranno po-
sto gli oggetti della produzione
attuale e commercializzati dai
nostri artigiani.

Questa edizione avrà anche
il patrocinio della C.N.A. e del-
la Camera di Commercio ge-
novesi che si prenderanno cu-
ra di tutta la fase promoziona-
le.

La cerimonia di inaugurazio-
ne vedrà la presenza di don
Andrea Gallo che, nello stesso
pomeriggio, sarà insignito del-
la cittadinanza onoraria del no-
stro comune.

Quella della filigrana è unʼar-
te orafa secolare che ancora
oggi rappresenta per il nostro
borgo un importante e prezio-
so biglietto da visita sotto mol-
ti aspetti. In paese operano og-
gi 12 aziende artigiane che

producono ed esportano in tut-
to il mondo questa particolare
manifattura promuovendo così
al meglio lʼimmagine del nostro
comune.

Altri aspetti caratteristici
contraddistinguono il nostro
borgo e concorrono a farlo ap-
prezzare a farlo apprezzare
anche da i punti di vista stori-
co, artistico, architettonico e
culturale.

Il centro storico sovrastato
dalla mole del castello è uno
dei siti più vivi e ben conserva-
ti del panorama ligure, il palaz-
zo Spinola di recente recupe-
rato negli artistici affreschi del-
la facciata, il ponte medioeva-
le e tante altre emergenze sto-
rico-artistiche.

Sarà solo dalla sinergia tra
questo artigianato di qualità e
la vivibilità del borgo con il suo
completo recupero che si po-
trà giocare la carta turistica e
fare di Campo Ligure un cen-
tro di propulsione per lʼintero
territorio della nostra vallata.

Ricordiamo che la mostra ri-
marrà aperta dal martedì al ve-
nerdì dalle ore 15 alle 18 ed il
sabato e la domenica dalle ore
10 alle 12 e dalle 15,30 alle
18,30 sino alla chiusura di do-
menica 12 settembre.

Espone
a Campo Ligure
lo scultore
Ilario Cuoghi

Campo Ligure. Nel salone
situato al piano terra del pa-
lazzo che ospita il civico mu-
seo “Pietro Carlo Bosio”, in
contemporanea con la mostra
della filigrana, si terrà una per-
sonale dello scultore Ilario
Cuoghi. Gioielli, sculture ap-
punto e i disegni di un artista
legato al nostro comune dai
trascorsi di insegnante di edu-
cazione artistica, lavoro svolto
presso le scuole medie tra gli
anni ʼ60 e ʼ70 del secolo scor-
so. Periodo durante il quale
conosce Pietro Bosio e Matteo
Bongera con i quali disegna e
realizza preziosi e innovativi
oggetti in filigrana.

Nel tempo ha sempre man-
tenuto collegamenti con il no-
stro comune ed è quindi que-
sta lʼoccasione per fare cono-
scere ai cittadini e ai visitatori
le opere di questo scultore-gio-
ielliere. Ricordiamo che Cuo-
ghi ha esposto le sue opere in
più di 40 mostre personali e 60
collettive.

La rassegna verrà inaugura-
ta sabato 28 agosto in con-
temporanea con lʼinaugurazio-
ne della mostra della filigrana
e durerà per lo stesso periodo.

Campo Ligure. Domenica
scorsa, sotto un torrido solleo-
ne, si è tenuto lʼannuale ap-
puntamento della gara ciclisti-
ca riservata ai giovanissimi dai
7 ai 12 anni. Il Gruppo Ciclisti-
co Valle Stura, del presidente
Roberto Cartasso e dellʼintra-
montabile direttore tecnico
Giuseppe (Beppe) Piombo, ha
organizzato una bellissima
manifestazione.

Con lʼaiuto dei genitori e de-
gli amici del gruppo lʼarea del-
la pista ciclabile è stata tirata a
lucido, allʼarrivo è stata siste-
mata una telecamera per il fo-
to finish, lungo il percorso si
sono dislocati numerosi addet-
ti alla sicurezza per dare aiuto
ai militi della CRI in caso di bi-
sogno. Più di 120 i ragazzi
che, dalle 15 alle 17, si sono
dati battaglia sui 950 metri del
percorso, in rappresentanza di
12 società sportive provenien-
ti dalla Liguria e dal Piemonte.
Un pubblico attento, in mag-

gioranza composto da genitori
ma anche da molti appassio-
nati di ciclismo, ha seguito i
bambini che nelle varie cate-
gorie: G1 (7 anni), G2 (8 anni),
G3 (9), G4 (10 ), G5 (11) e G6
(12), si sono affrontati per ag-
giudicarsi i primi posti, anche
se poi va sempre ricordato che
sono bambini per cui si vince-
re è bello, ma anche parteci-
pare ha il suo fascino. I ragaz-
zi e le ragazze del Valle Stura
hanno fatto la loro parte anche
se non ci sono stati grandi
acuti. Tutti fuori dai 3 gradini
più alti hanno comunque ono-
rato le gare con piazzamenti di
buon livello; il migliore nella
categoria G4 è stato Giacomo
Cartasso che si è piazzato al
4º posto assoluto. Nel palaz-
zetto dello sport, alle ore 18, si
è svolta la premiazione dei ra-
gazzi con un ricordo (coppe,
oggetti in filigrana e libri) a tut-
ti i partecipanti e a tutte le so-
cietà sportive.

Il 30 luglio si è conclusa a
Masone lʼEstate ragazzi 2010
con la tradizionale serata fina-
le al Teatro Mons Macciò. Il si-
pario si è aperto presentando
un palco traboccante di ragaz-
zi che si sono esibiti in canti,
balli e una divertentissima re-
cita sul tema “lʼEra glaciale”. Il
giorno dopo gli animatori sa-
ranno premiati per il loro impe-
gno costante e pieno di entu-
siasmo dalla gita a Gardaland.

La partecipazione allʼattività
estiva è stata numerosissima,
257 iscritti, con presenza gior-
naliera sui 170.

Tutto è cominciato il 28 giu-
gno presentando il calendario
dei laboratori, delle gite e delle
cene previste. I ragazzi scel-
gono le attività che preferisco-
no: tornei di calcio, pallavolo,
balletto, teatro, ricamo, piro-
grafia, decorazione con perle,
laboratorio di pasta di sale,
scenografia, pittura e pasticce-
ria. Le attività saranno sempre
precedute da un momento for-
mativo, lo slogan è “Si può fa-
re”; inoltre ogni giovedì verifica

del lavoro svolto dagli anima-
tori con la presenza dellʼinse-
gnante di religione della Valle
Stura. Al lunedì è programma-
ta una gita nei dintorni di Ma-
sone: Cappelletta, Baracca,
Romitorio. Lʼeconomo dellʼora-
torio raggiungerà i ragazzi per
distribuire i gelati. Il martedì
sera è dedicato alla cena tutti
insieme in oratorio seguita dal-
la partita di calcio genitori con-
tro animatori, un grazie a tutti i
genitori aiutanti e cuochi per le
loro deliziose pastasciutte e
non solo…La sera di martedì
13 luglio il nostro Vescovo Sua
Eccellenza Pier Giorgio Mic-
chiardi ha cenato in oratorio
circondato da quasi 200 ra-
gazzi. Il mercoledì tutti in Pi-
scina al Lavagello e alle Bolle
Blu. Il 7 luglio giornata di for-
mazione salesiana a Colle
Don Bosco.

Il martedì mattina torneo di
tennis. Il Venerdì mattina è
prevista la piscina a Masone
ed infine alla sera cena nei va-
ri rioni masonesi (Paese Vec-
chio, Romitorio, Carmine e

Borgo Mulino), preparata dai
“Murinei” e dai super alpini! Da
ricordare in particolare il 2 lu-
glio: pellegrinaggio dei ragazzi
masonesi alla Cappelletta. Il
18 luglio lʼoratorio ha festeg-
giato la festa della famiglia con
partecipazione allʼEucarestia e
rinfresco in piazza.

Ricordiamo che tutto questo
è stato possibile grazie alla
presenza delle nostre Suore
salesiane che rappresentano
un punto di riferimento costan-
te ed attento per la formazione
educativa delle nuove genera-
zioni. Un riconoscimento spe-
ciale da parte di tutto lʼoratorio
a suor Maria, suor Ivana, suor
Franca e suor Emma.

Il lavoro svolto, le numerose
iniziative sono state realizzate
grazie a tante persone gene-
rose che hanno a cuore i nostri
ragazzi e che hanno saputo
creare un clima sereno, allegro
e meraviglioso.

Un enorme grazie al parro-
co, alle suore, ai genitori, ani-
matori, alpini e collaboratori.

Rita Gennari.

Festa della famiglia a Masone
Domenica scorsa 18 luglio il Circolo Oratorio Opera Mons. Macciò e la Parrocchia “Cristo Re”

di Masone hanno festeggiato la “Festa della famiglia”.
È ormai qualche anno che una delle domeniche di luglio viene dedicata a questa ricorrenza; lu-

glio è, infatti, il mese durante il quale si svolge lʼEstate Ragazzi, al quale molte famiglie masonesi
offrono la loro preziosa collaborazione. Questa festa, oltre a voler festeggiare tutte le famiglie di
Masone, vuole anche essere un ringraziamento a coloro che durante tutto lʼanno mettono a di-
sposizione il loro tempo libero per il buon andamento delle iniziative oratoriane.

La Santa Messa delle ore 10.45 è stata celebrata dal Parroco Don Maurizio Benzi ed animata
dai giovani dellʼOratorio; è seguito poi un ricco rinfresco aperto a tutta la popolazione e preparato
dagli animatori dellʼOratorio.

Un ringraziamento particolare va alle Suore Salesiane Figlie di Maria Ausiliatrice di Masone,
ideatrici di questa iniziativa. Chiara Macciò

Sabato 28 agosto

Cittadinanza onoraria
a don Andrea Gallo

Per il riconoscimento a don Gallo

Dalla minoranza
voto contrario

Inaugurazione sabato 28 agosto

La 42ª mostra
della filigrana

Domenica 22 agosto

Gara ciclistica
dei giovanissimi

Il 30 luglio al teatro mons. Macciò

Serata finale estate ragazzi

Don Gallo alla cerimonia del 25 aprile scorso.
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Cairo Montenotte - Lo scor-
so 10 agosto si è conclusa
lʼedizione 2010 di Cairo Me-
dioevale che ha riscosso il so-
lito successo di pubblico. Le
cinque serate di festa hanno
intasato le via e le piazze di
Cairo con una folla apparente-
mente interessata e soddisfat-
ta anche se non sono manca-
te le critiche. Commentiamo la
manifestazione con le parole
del Sindaco di Cairo pubblica-
te nel suo Blog il giorno se-
guente.

“Ieri sera Cairo Medievale
penso non potesse finire me-
glio.

Lo spettacolo dei fuochi è
stato davvero di alto livello an-
che se era il primo anno della
musica e ci sono stati alcuni
problemi tecnici che hanno im-
pedito una ottimale diffusione
su tutto il perimetro dei due
ponti.

Alle 18 lʼultima serata era
stata preceduta dalla messa
ufficiale per San Lorenzo nella
nostra parrocchia: evento che
ho notato essere stato gradito
da molti per lʼufficialità con cui

ho voluto trattarlo (prima volta
da sempre).

I commenti che ho ricevuto
alla foto scattata ieri sera du-
rante i fuochi e postata sulla
mia pagina personale di Face-
book mi spingono però ad apri-
re una riflessione.

Vi riporto i primi commenti in
ordine:

- “questʼanno sono stati mol-
to belli, complimenti”

- “bellissimi….”
- “bellissimi!”
- “no comment” (boh?)
- “fuochi molto belli come del

resto tutta la festa che ho tro-
vato comunque molto più cara
degli altri anni….magari è solo
una sensazione”

- “…non è una sensazione,
la festa è molto bella…ma i
prezzi esagerati”

- “…e si se pensi che mangi
un kebab a 4.,50 euro….io ho
passato li 4 belle serate con la
famiglia al seguito e tirando le
somme mi sono mangiato un
bel poʼ di soldini…”

- “ti sei mangiato le ferie,
quasi…”

- “lʼho fatto per il Comune”.

Come vedete una discussio-
ne sui prezzi, già riportatami
da alcuni durante la festa, ef-
fettivamente è in corso.

Non mi sono ancora fatto
unʼidea reale sulla fondatezza
delle lamentele anche perché
la Pro Loco ha fatto un gran la-
voro di filtro con le varie asso-
ciazioni.

Per il kebab, ad esempio, ri-
tengo che le critiche siano in-
giuste in quanto è lo stesso
prezzo che hanno mantenuto
da anni e usano davvero pro-
dotti di qualità.

Mi piacerebbe però avere i
pareri a proposito da parte di
più persone possibili per capi-
re se dobbiamo intervenire in
un qualche modo.

Dico in ogni caso la mia: non
so se i prezzi siano alti o me-
no, dico solo che negli anni
questa festa è cresciuta dav-
vero molto e le associazioni si
sono organizzate di conse-
guenza. Forse che stiano per-
dendo il giusto spirito e la giu-
sta voglia di fare festa in com-
pagnia?

E adesso tocca a Voi!”.

Cairo M.tte - Al termine del-
la manifestazione Cairo Me-
dievale è stata rimossa dalla
piazza la statua di Capelli che
rappresenta la città di Cairo.
Lo scultore ringrazia il sig. sin-
daco, dott Fulvio Briano, per la
coraggiosa decisione di collo-
care la statua allʼinterno del
Palazzo di Città e dice: “Co-
raggiosa perché, malgrado sia
piaciuta e già amata dai Caire-
si veraci, immagino sia stata
facile bersaglio dei soliti snob
di cultura che avrebbero prefe-
rito vedere Cairo rappresenta-
ta da una statua fedele ai cà-
noni attuali: pasticci, tubi, in-
granaggi e barattoli. Ma le mo-
de passano, il Classico rima-
ne”.

Ora è possibile ammirarla
nel foyer del teatro vicino alla
statua di Epaminonda, an-
chʼessa legata a Capelli per un
restauro molto impegnativo
avvenuto nel 2007.

La statua “Cairo” è intrisa di
una simbologia in parte chiara
e in parte nascosta, come ci
spiega lo scultore: “Cairo è
rappresentata come una regi-
na che ha per corona il castel-
lo, sul cuore regge Porta So-
prana e sullo scudo è impres-
so lo stemma di Cairo. Il velo
rappresenta le antiche mura e
da una lato è incompleto per ri-
cordare che furono fatte de-
molire da G.C. Abba per dare
aria e luce al centro storico.
Nello stemma una delle torri è
il Santo Gral per riallacciarsi al-
la tradizione medievalista della
città.

Ma cʼè di più; la figura fem-
minile è ispirata ad una Pre-
senza determinante nella Cai-
ro di ieri, oggi e domani: la Ma-
donna Delle Grazie. Ed ecco
che lo scudo non è più uno
scudo, ma un grande cuore
che raccoglie nello stemma
tutti i Cairesi e la spada è in re-

altà una croce a difesa della
nostra cultura millenaria. È
quindi una statua coraggiosa.
Altro che ingranaggi e baratto-
li!”

Il crittogramma: Sullo scu-
do è riportata lʼiscrizione latina
«etsi omnes, ego non» il pub-
blico era stato invitato ad inter-
pretarla con la promessa di
pubblicare le migliori traduzio-
ni. La versione letterale è «an-
che se tutti, io no», manca il
verbo per cui le si può abbina-
re qualsiasi significato. Pre-
metto che la frase appare per
la prima volta nel vangelo, fu
detta da S.Pietro a Gesù nel
significato «anche se tutti ti tra-
diranno, io no», fu poi ripresa
come giuramento dai legionari
di Costantino e durante la se-
conda guerra mondiale fu il
motto dei congiurati tedeschi
contro Hitler nel fallito attenta-
to di Rastenburg, il 20 luglio
1944.

Nel nostro caso si trattava di
dar voce alla città di Cairo, ed
ecco i migliori messaggi rice-
vuti: “Anche se tutti ti abban-
donano, io no. (n. 7 anoni-
mi),..., io ti proteggerò (anoni-
mo), ..., io non morirò (anoni-
mo), anche se tutti ti dimenti-
cano, io no (Claudia R.), Non
perdo la mia identità (anoni-
mo), Resterò quella che sono
(anonimo), Anche se tutte le
città cedessero, io non cederei
(Marco R.), E se fossi come le
altre? Io non sarei io! (Andrea
B.), Proferisco verbo invano
(Matteo S.), Anche se tutte so-
no corrotte, io sono onesta
(Enrico C.)”.

Capelli aggiunge. “Visto il lu-
singhiero impegno di tutti, non
me la sono sentita di sceglier-
ne uno in particolare per cui la
frase rimane aperta a qualsia-
si significato le si voglia attri-
buire“.

SDV

Cairo M.tte. Dove sarà in-
dividuato il sito adatto per la
realizzazione di un carcere
comprensoriale per la provin-
cia di Savona? Ed è qualche
tempo che, seppure in sordi-
na, veniva ventilata lʼipotesi
che potrebbe essere il Comu-
ne di Cairo quello prescelto.

Lʼipotesi si è fatta più con-
creta da quando, in pieno Fer-
ragosto, è sceso in campo lo
stesso sindaco di Cairo a
fronte della visita al SantʼAgo-
stino dellʼassessore regionale
Rambaudi: «In seguito alla vi-
sita dellʼAssessore Regionale
Lorena Rambaudi al carcere
SantʼAgostino di Savona - af-
ferma Fulvio Briano - è emer-
sa la notizia di una manifesta-
ta disponibilità del Comune di
Cairo a discutere per la co-
struzione del nuovo carcere
comprensoriale della Provin-
cia di Savona. Tale disponibi-
lità è nata da qualche settima-
na dopo vari colloqui intercor-
si con quelli che si definisco-
no “interlocutori privilegiati”
sullʼargomento quali la Procu-
ra della Repubblica, lʼOrdine
degli Avvocati savonesi, la
Camera Penale e i referenti
della Polizia Penitenziaria sul
territorio».

A quanto pare dunque non
si tratta di una ipotesi campa-
ta in aria ed è ancora il Sinda-
co ad esporre alcuni vantaggi
di cui beneficerebbe la Val-
bormida se dovesse realizzar-
si un progetto di questo gene-
re: un ruolo rafforzato della vi-
cina Scuola di Polizia Peni-
tenziaria, posti di lavoro per le
varie aziende di servizi di cui
necessita una struttura carce-
raria, un volano per lʼecono-
mia locale nellʼambito della
costruzione di un complesso
dal costo di svariati milioni di
euro, una maggiore presenza

di Agenti di Polizia che do-
vrebbero trasferirsi sul territo-
rio, la certezza che vari servi-
zi territoriali (in primis la strut-
tura ospedaliera) non potreb-
bero mai e poi mai essere
soppressi: «Un carcere - af-
ferma ancora Briano - come
mi ha detto un illustre profes-
sionista del settore in pensio-
ne, è una “industria non inqui-
nante” dei cui benefici hanno
goduto tutte le realtà territo-
riali in cui ne è stato costruito
uno».

Ma, al di là di queste ottimi-
stiche affermazioni, tutto la-
scia prevedere che si scate-
nerà un dibattito abbastanza
serrato e lo stesso Sindaco
non dà nulla per scontato: «È
evidente che la collocazione
di una struttura di questo tipo
(sinergica e lo ripeto non al-
ternativa alla Scuola di Polizia
Penitenziaria che manterrà la
sua funzione) deve essere
pensata in modo adeguato ed
è questo il motivo per cui se
ne riparlerà a tempo debito».

E a fronte della disponibilità
manifestata dal sindaco di
Cairo è intervenuto Giacomo
Pronzalino, presidente provin-
ciale “Noi Riformatori-Pdl”, di-
chiarando che un carcere sa-
rebbe una grande opportunità
per Cengio in quanto porte-
rebbe lavoro e non soltanto
nelle fasi di realizzazione del-
la struttura. Tempo fa il Mini-
stero della Giustizia aveva
espresso parere di idoneità
per Cengio dopo che il sito di
Quiliano era stato ritenuto non
idoneo.

E adesso spunta anche
Cairo dove già è presente una
modernissima scuola di Poli-
zia Penitenziaria. Ma, come
ha detto il indaco di Cairo, se
ne parlerà a tempo debito.

PDP

Cairo M.tte. Una lettera di
protesta è stata lʼoccasione
perché il Sindaco facesse il
punto sulla situazione di Fer-
rania soprattutto riguardo alla
viabilità.

La missiva anonima lamen-
tava la presunta trascuratezza
nei confronti della frazione cai-
rese tanto da farla apparire
abbandonata a se stessa:
«Chissà se in questi 130.000
euro di asfaltatura è compresa
anche Via Matteotti a Ferra-
nia, una vera e incivile inde-
cenza che non fa onore al-
lʼAmministrazione e disgusta i
cittadini che quotidianamente
sono costretti a percorrerla.
Ma con tutta probabilità Ferra-
nia non fa parte della città...».

La risposta dellʼavv. Briano,
pubblicata sul suo blog, tiene
a sottolineare la complessità
di un territorio che ha sempre
dovuto fare i conti, nel bene e
nel male, con la realtà indu-
striale di cui è parte integran-
te: «Molti sanno (pochi forse
ricordano) che fino a due anni
fa Ferrania era una frazione
anomala: le strade erano per
lo più private la cui manuten-
zione per anni è stata fatta
dallo stabilimento (che ne era
proprietario) e non dallʼAmmi-
nistrazione Comunale.

Solo negli ultimi due anni gli
oneri, peraltro gravosi in quan-
to negli ultimi anni Ferrania
non ha fatto nulla per mante-
nere dignitosamente il proprio
patrimonio, sono stati assunti
dalla pubblica amministrazio-
ne».

E non soltanto la viabilità
ha rappresentato un proble-
ma per lʼamministrazione co-
munale: «Il Comune di Cairo
si è dovuto peraltro sobbarca-
re lʼacquisto del bocciodromo
e dellʼABF per parecchie cen-
tinaia di migliaia di euro evi-

tando così che i due principa-
li luoghi di ritrovo della frazio-
ne andassero in mano ai pri-
vati».

Ritornando ai problemi le-
gati alla viabilità il Sindaco ri-
badisce lʼimpegno del comune
nellʼevitare ai cittadini i disagi
derivanti dalla situazione
quantomeno ingarbugliata
propria di questa frazione:
«Via Matteotti è al centro di
una querelle tra Comune e
Provincia nonché tra Comune
di Cairo e quello di Carcare.
Secondo noi quella viabilità è
provinciale e dovrebbe essere
mantenuta dalla Provincia che
non ne vuole sapere e che
non si preoccupa neppure del-
la pulizia neve.

Negli ultimi due anni, peral-
tro, il Comune di Cairo si è do-
vuto anche sobbarcare lo
sgombero neve del tratto di
competenza del Comune di
Carcare che, nonostante i sol-
leciti in tal senso, non è mai in-
tervenuto e ha negato anche il
rimborso della spesa affronta-
ta.

Nonostante tutto stiamo ve-
rificando se con i 130.000 eu-
ro riusciamo anche ad asfalta-
re quel tratto di strada che ha,
peraltro, notevole importanza.

Se riusciamo, entro fine ot-
tobre tutto sarà in ordine così
come è stato fatto con il lungo
Viale della Libertà».

Il Sindaco conclude poi il
suo intervento con una punta
di ironia sulla pretesa di veder
puntualmente tagliata lʼerba
sul ciglio delle strade: «Per lo
sfalcio dellʼerba beh… il Co-
mune non ha oggi le possibili-
tà economiche di pulire 100
km di strade comunali.

Non mi si dica però che Fer-
rania viene dimenticata: riten-
go che sia una critica davvero
ingiusta..».

Cairo M.tte. Il riaccendersi
in questi giorni della polemica
sulla discarica della Filippa ha
avuto una causa piuttosto in-
solita. È stato infatti organizza-
to un megaconcerto da ese-
guirsi proprio nellʼarea che
ospita una realtà industriale
che, dopo una vicenda piutto-
sto travagliata durata parecchi
anni, ha finalmente iniziato la
sua attività con tutte le carte in
regola.

Protagonista di questa mani-
festazione, organizzata dalla
Provincia nellʼambito del pro-
getto “Fabbriche aperte”, è il
gruppo “Zero Assoluto” e i due-
mila biglietti messi in vendita
sono già stati quasi tutti acqui-
stati a dimostrare il successo di
questa iniziativa.

Era forse scontato che lʼas-
sociazione “Salute Ambiente
Lavoro”, che da anni combatte
senza esclusione i colpi questa
azienda, avanzasse delle riser-
ve sulla scelta di questo sito per
ospitare una importante ker-
messe musicale che avrebbe
attratto un gran numero di ap-
passionati. A stroncare sul na-
scere questa protesta è lo stes-
so Assessore alla Cultura della
Provincia di Savona Livio Brac-
co che, senza mezzi termini,
stigmatizza la sterilità di una
protesta portata avanti da orga-
nizzazioni che sarebbero sol-
tanto portavoce di se stesse.

Guardata infatti da un altro
punto di vista la discarica della
Filippa rappresenta in zona
una realtà imprenditoriale mo-
derna e senza dubbio molto
meno inquinante di altre ope-
ranti sul territorio comunale.

Forse è lo stesso termine
“discarica” ad essere in qual-
che modo inquietante. Sareb-
be invece ora di accettare que-
sto tipo di attività di cui la civil-
tà contemporanea non può as-

solutamente fare a meno. La
normativa italiana al riguardo
recepisce la direttiva europea
che prevede tre tipologie diffe-
renti di discarica: discarica per
rifiuti inerti, discarica per rifiuti
non pericolosi come i rifiuti so-
lidi urbani, discarica per rifiuti
pericolosi come gli scarti degli
inceneritori o manufatti di
amianto. La stessa normativa
definisce anche il piano di sor-
veglianza e controllo. Lo stoc-
caggio dei rifiuti inerti di cui si
occupa la discarica della Filip-
pa non rappresentano pericolo
di inquinamento ambientale e
con gli opportuni accorgimenti,
mesi in atto dallʼazienda caire-
se, viene salvaguardato anche
lʼaspetto paesaggistico.

Lo spettacolo che andrà in
scena il primo settembre pros-
simo potrebbe quindi essere
anche essere occasione per
una riflessione su realtà indu-
striali guardate, forse giusta-
mente, con sospetto ma non
per questo necessariamente e
sempre fonti i inquinamento.

RCM

Cairo Montenotte
alberi pericolosi?

Cairo M.tte. Pubblichiamo
una segnalazione pervenutaci
dal prof. Franco Xibilia relativa
alla pericolosità di alcuni albe-
ri che incombono sul suolo
pubblico:

«Preoccupazione per lo sta-
to degli alberi in Valbormida
dopo la caduta del tiglio a Fer-
rania, avvenuta lunedì 16 ago-
sto, che ha richiesto lʼinterven-
to dei Vigili del Fuoco.

Non è la prima volta che ca-
dono alberi in Valbormida e il
problema concerne lo stato, la
cura, lʼeventuale pericolosità
rappresentata da alberi molto
vecchi o non potati o comun-
que in non buone condizioni.

Si pensi, ad esempio, alla si-
tuazione, più volte segnalata,
intorno a Palazzo di Città a
Cairo, con enormi rami molto
pesanti le cui foglie ostacolano
il passaggio sul marciapiedi o
in piazza Abba, dove un albero
pare ormai senza vita».

Apprezzati fuochi a ritmo di musica, un po’ meno i prezzi…

Secondo alcuni è costato troppo caro
il successo di Cairo Medievale 2010

Dopo essere stata esposta in piazza nel corso di Cairo Medievale

La statua “Cairo” con il crittogramma
è stata collocata nel Palazzo di Città

Una “industria non inquinante”

Cairo potrebbe accogliere
il carcere comprensoriale

Disaccordo tra Provincia e Comuni

L’incertezza condiziona
la viabilità di Ferrania

L’iniziativa della Provincia riaccende le polemiche

Concerto di musica rock
nella discarica della Filippa
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Cairo M.tte - Siamo quasi al
termine dei mesi estivi e viene
spontaneo ripercorrere con la
mente quanto si è cercato di
realizzare per i bambini, i ra-
gazzi e gli adolescenti della
Parrocchia. Dopo un Grest
ben riuscito grazie alla colla-
borazione di tanti animatori
giovani ed adulti, ci si è dedi-
cati ai campi estivi a Chiappe-
ra. Ogni campo è stato rivolto
ad una fascia di età diversa ed
ha avuto temi specifici per le
proposte formative. Dallʼ11 al
17 luglio cʼè stato il campo per
i ragazzi di V elementare e pri-
ma media; 25 ragazzini sono
stati accompagnati a vivere
una esperienza di amicizia e
divertimento, sorretta dalla ri-
flessione dei valori emergenti
dal famoso romanzo “Il piccolo
principe”. Dal 18 al 24 luglio 28
ragazzi delle medie si sono in-
vece cimentati nel riflettere sul-
la bellezza del volo del Gab-
biano Jonathan. Il gruppo, a
prevalenza femminile (24 ra-
gazze e 4 ragazzi!), si è rivela-
to molto unito ed aperto alle di-
verse proposte degli animatori;
i giochi fatti tra le vie di Chiap-
pera hanno fatto “toccare con
mano” la vitalità e la freschez-
za dei dodicenni-tredicenni. I
campi della Parrocchia si sono
conclusi con la settimana per
gli adolescenti, prima-terza su-
periore. Indubbiamente è sta-
to un gruppo molto vivo e se-
gnato dai tratti tipici di quel-
lʼetà; tuttavia questo non ha
impedito di gustare i momenti
della riflessione, fatta sul tema
del Padre Nostro, e gli spazi ri-
servati alla Liturgia, preparata
dal don e, a turno, da un grup-
petto dei ragazzi.

Tra la fine di luglio e la prima
settimana di agosto il Gruppo
scout dellʼAgesci ha portato i

suoi 23 Lupetti a Montaldo di
Spigno per le vacanze di Bran-
co mentre gli Esploratori e le
Guide del Reparto hanno vis-
suto un indimenticabile campo
estivo sotto la Rocca Barbena
nellʼomonimo comune di Ca-
stelvecchio di Rocca B. In ogni
campo si è potuto notare con
riconoscenza lʼattenta cura e
impegno di ciascuno: il don, i
cuochi, gli educatori e gli ani-
matori più i giovani, le suore ed
i capi scout. Ogni esperienza
di questo tipo permette di av-
vertire più da vicino il valore di
una comunità cristiana, che
mettendo al servizio degli altri
i propri talenti personali,sa
creare un bel clima di famiglia.

Il mese di agosto si sta con-
cludendo con altri tre tipi di
esperienze: un campo a Gar-
baoli animato dal don, da alcu-
ni animatori di Cairo e altri dal-
la Diocesi, un campo di ragaz-
zine delle medie a Sondrio, or-
ganizzato ed animato dalle
Suore della S. Croce, tra cui Sr
Dorina e la route del Clan degli
Scouts in Abruzzo. Ringrazia-
mo il Signore per tutti questi
passi a favore dei più piccoli e
dei più giovani: sicuramente la
dedizione offerta saprà porta-
re nel tempo frutti di bene per
noi e per la nostra comunità
parrocchiale. SD

Cairo M.tte - Dopo lʼespe-
rienza savonese, anche in Val-
bormida nascono i gruppi di
cammino. Imparare a cammi-
nare per non cadere è una ini-
ziativa promossa da Regione
Liguria, ASL 2 Savonese, Di-
stretto Sociosanitario 6 Bormi-
de e Facoltà di Scienze Moto-
rie dellʼUniversità di Genova.

Il progetto intende promuo-
vere ed incentivare lʼattività fi-
sica e lʼesercizio corporeo di
tutte le persone, in particolar
modo dei soggetti ultra qua-
rantenni più inclini alla seden-
tarietà. La costituzione di ap-
positi gruppi permetterà di or-
ganizzare percorsi e program-
mi di camminata utili a miglio-
rare il benessere e lʼequilibrio
fisico. Per gruppo di cammino
si intende unʼattività organiz-
zata nella quale un gruppo di
persone si ritrova due o tre vol-
te la settimana, sotto la guida
di un esperto del movimento,
per camminare lungo un per-
corso sicuro e gradevole ed
eseguire esercizi utili per au-
mentare lʼequilibrio ed il be-
nessere generale.

Partecipare ai gruppi di
cammino significa:

• avere occasioni di incon-

trare nuove persone
• avere possibilità di stare in

compagnia
• avere uno stimolo per svol-

gere unʼattività fisica moderata
• riduzione degli incidenti do-

mestici negli anziani (cadute)
• migliorare la condizione fi-

sica e psicologica
• aumentare lʼabitudine al

cammino nella vita quotidiana.
Mantenersi attivi fisicamen-

te aiuta a conservare e miglio-
rare la propria salute fisica e
mentale ed evitare lʼisolamen-
to sociale.

Le attività, completamente
gratuite, si svolgeranno due
volte la settimana.

Per maggiori informazioni è
possibile fare riferimento a:

• Ieri Giovani, Centro Incon-
tro Anziani - Piazza Giuseppe
Cesare Abba - 17014 - Cairo
Montenotte-SV - da martedì a
domenica: ore13,00-22,00

• Distretto Sociosanitario 6
Bormide - Via F.lli Francia 14 -
17014 - Cairo Montenotte-SV -
tel. 019 5090656 - da martedì
a sabato: ore 08,30-12,30.

Referente: Dott. Felice Rota
Direttore Distretto Sociosa-

nitario Valbormida - ASL 2 Sa-
vonese

Cairo Montenotte. Sono in
corso, come da tradizione, i fe-
steggiamenti patronali di San
Matteo alle Ville, manifestazio-
ne che conclude questo caldo
mese di agosto, ricco di mani-
festazioni di ogni genere, a co-
minciare da Cairo Medievale.

Le serate danzanti sono ini-
ziate mercoledì 25 agosto con
lʼorchestra “Beppe Carosso” a
ingresso libero. Giovedì è sta-
ta la volta de “I Saturni”, con in-
gresso libero. La manifestazio-
ne prosegue Venerdì 27 Ago-
sto con la Serata Pro AVIS. Al-
le ore 19,30 apertura dello
stand gastronomico con il piat-
to della serata costituito da
“acciughe fritte”. A cura del-

lʼA.N.M.I. Sez. “Flaminio Pe-
sce” di Cairo M. ore 21,00 Se-
rata danzante con lʼorchestra
“Rommy e la Band”.

Sabato 28 Agosto serata pro
Croce Bianca: ore 19,30 aper-
tura stand gastronomico con
specialita della serata costitui-
ta da “seppie e piselli”; ore
21,00 serata danzante con
lʼorchestra “I Braida”.

Domenica 29 agosto con-
clusione alla grande con: dalle
ore 15 pomeriggio di giochi
animati dal Gruppo SCOUT
Cairo M. 1; dalle ore 19,30
Apertura stand gastronomico e
dalla ore 21,00 Serata dan-
zante con ”Beppe Giotto”.

GaDV

Cairo M.tte - Pubblichiamo
il comunicato stampa fattoci
pervenire da Diego Berretta:

“Dopo il grande risultato
raggiunto in Val Bormida con
la raccolta delle firme contro
la privatizzazione dellʼacqua,
ora comincia la strada più dif-
ficile cioè portare quasi 25 mi-
lioni di persone a votare al re-
ferendum che si terrà la pros-
sima primavera (salvo proble-
mi).

Il mio invito va a tutti voi as-
sessori, sindaci, persone co-
muni, ecc... di cercare di coin-
volgere il maggior numero di
persone possibile in favore di
questa iniziativa perché si ter-
rà un incontro il giorno 2 set-
tembre, giovedì, alle 21 al Ce-
savo a Savona (Via Nizza pri-
ma del concessionario Autoli-
guria direzione Vado) per tro-
vare soluzioni condivise per
portare avanti la campagna
referendaria, ogni persona e

libera di partecipare, il mio
appello va a tutte le forze po-
litiche di ogni “colore” perchè
si uniscano insieme per difen-
dere un bene troppo prezio-
so, per tutti in maniera parti-
colare tutto il ciclo dellʼacqua
della nostra valle, dallʼacque-
dotto allʼimpianto di depura-
zione.

Le azioni che possono com-
piere tutti i comuni sono quelle
di inserire nel proprio statuto
che lʼacqua è un bene prima-
rio (come ha fatto Cairo, Bar-
dineto), dato che il governo ha
fatto un decreto attuativo che
accelera ulteriormente la pri-
vatizzazione, questo sarebbe
un bel inizio!!

Mi rendo conto che non è fa-
cile, però credo che ognuno di
noi con piccole iniziative, che
partono con la maggiore infor-
mazione possibile possa dare
un contributo!!

Grazie a tutti Ciao”.

Festa delle leve a Santa Giulia
Santa Giulia di Dego. Per sabato 4 settembre dalle 20,30 in

poi è organizzata la “Festa delle leve di ieri, di oggi e di doma-
ni...”. Sarà la festa per incontrarsi tutti insieme. Per chi ha già fat-
to la leva gli anni scorsi sarà come un richiamo di leva, per chi la
fa questʼanno una continuazione, per chi invece lʼha ancora da
fare sarà un modo per vivere una pre-serata. La “festa” si terrà
a fianco al ristorante Belvedere, un locale è molto capiente in
grado di ospitare tutti i partecipanti. La serata prevede musica
disco con house, revival, balli di gruppo per fare di questa festa
giovanile la più grande mai fatta in Valle Bormida. Alla musica
Nico Dj e alla voce Bomberhouse Voice. Per qualsiasi informa-
zione contattate su F.B Federico Grosso oppure sul cell.
3381781079.

Cairo M.tte - Il nostro amico Arturo Cesano da Buronzo, in pro-
vincia di Vercelli, ci ha inviato unʼistantanea di uno dei suoi tanti
ricordi del suo indimenticabile “passato” Valbormidese: “...Anno
1910, personale dirigente della stazione ferroviaria di San Giuseppe
di Cairo ( Sv) - è la didascalia alla foto del sig. Cesano - il primo
seduto guardando a destra è Annibale Poggio, che fu Sindaco di
Cairo Montenotte nellʼanno 1922 e poi suocero del sottoscritto”.
Ringraziamo il sig. Arturo per la continua attenzione rivolta al no-
stro settimanale e per le preziose perle di “passato” che di quan-
do in quando regala a noi delle redazione ed ai nostri lettori.

Cairo M.tte. Un casolare abbandonato ha preso fuoco in Val
Cummi richiedendo lʼintervento dei vigili del fuoco. Lʼallarme è
stato dato verso le ore 21 del 19 agosto scorso. I pompieri del
distaccamento di Cairo sono riusciti a domare le fiamme verso
la mezzanotte. Sono in fase di accertamento le cause
dellʼincendio.
Carcare. Un giovane automobilista è stato inseguito e
bloccato dalla stradale mentre andava ad una velocità di 180
chilometri allʼora. Lʼepisodio si è verificato sulla Provinciale 29
nei pressi di Altare il 20 agosto scorso intono alle ore 12,30.
Allʼautomobilista carcarese è stata ritirata la patente e gli sono
stati comminati 600 euro di multa.
Altare. È stato rubato ad Altare il tricolore che sventolava sul
monumento ai caduti di Piazza Consolato. Il singolare furto si
è verificato intorno alle ore 22 del 18 agosto scorso. A dare
lʼallarme la mattina dopo sono stati gli scritti dellʼassociazione
Alpini che si occupano della manutenzione del monumento. È
quindi scattata la denuncia per vilipendio ai Carabinieri che
hanno acquisito le registrazioni delle telecamere che
sorvegliano la piazza.
Cosseria. Domenica 22 agosto scorso, nellʼambito delle
celebrazioni della festa patronale di San Bartolomeo, ha avuto
luogo la cerimonia di premiazione dei vincitori della 14a

edizione del concorso letterario «Premio Cosseria 2010».
Carcare. Il comune di Carcare ha deciso di ripristinare i
marciapiedi di frazione Vispa. A dare notizia dellʼinizio dei
lavori è stato lʼassessore Martini nel corso dellʼultimo consiglio
comunale.
Millesimo. Sono partiti il 21 agosto corso i bikers Leo Gavazzi
e Santino Melogno per il tour della penisola che celebra il 150º
anniversario dellʼUnità dʼItalia. Gavazzi, dipendente comunale
di Cengio non è nuovo a maratone di questo genere, Melogno,
direttore di banca a Millesimo, è un esperto cicloamatore.
Calizzano. Quattro giovani si sono persi mentre si trovavano
con la loro auto sul colle del Melogno. I ragazzi avevano
partecipato alla manifestazione musicale “Balla coi cinghiali” di
Bardineto e, mentre stavano ritornando a casa, hanno
sbagliato strada perdendo lʼorientamento. Hanno alla fine
lanciato lʼallarme e sono stati rintracciati dal Soccorso Alpino
e dai vigili del fuoco.
Altare. Domenica 22 agosto scorso, in occasione dellʼevento
“Shopping estivo...ed altro...ad Altare”, il Museo dellʼArte
Vetraria Altarese è rimasto aperto dalle 10 alle 24 con ingresso
gratuito. I visitatori hanno potuto osservare la lavorazione del
vetro soffiato ad opera dei maestri vetrai.

COLPO D’OCCHIO

Piana Crixia - Venerdì 27 agosto, VI Festa del Volontariato:
alle 19, apertura stand gastronomico. Alle 21, serata danzan-
te con lʼorchestra di liscio “Aurelio e la band”. Ingresso gratui-
to. Durante la serata, vendita biglietti lotteria benefica pro Cro-
ce Bianca di Dego. Sabato 28 agosto: alle 19, apertura stand
gastronomico. Alle 21, “Smogmagika” in concerto con musica
anni ʻ70, ʻ80 e ʻ90. Ingresso gratuito. Alle 23, estrazione bi-
glietti della lotteria benefica pro Croce Bianca di Dego.
Organizzazione: Pro Loco di Piana Crixia e Croce Bianca di
Dego.
Carcare - Antica Fiera di San Giovanni. Venerdì 27 agos-
to 2010 - Area Expo e Area Eventi - Villa Barrili dalle ore 17.00
alle 22.00 “Km zero per conoscere i prodotti e i produttori del
nostro territorio” - Mercato sotto i portici: “Insaccati, Salumi &
C.ʻ” Portici di Via Castellani dalle ore 17.00 alle 22.00 - Loc.
San Giovanni del Monte dalle ore 21.00 “Live Music Festival”,
rassegna musicale giovanile con Smogmagika e Fandango.
Concerto Corale Guido DʼArezzo e Coro Alpino Alta Valbormi-
da, Chiesa di San Giovanni del Monte ore 20.30. Sabato 28
agosto 2010 - Area Expo e Area Eventi - Villa Barrili dalle ore
10.00 alle 22.00 per conoscere i prodotti e i produttori del nos-
tro territorio; Gara di Ricerca al Tartufo - Loc. San Giovanni
del Monte dalle ore 17.00 a cura di Associazione Tartufai &
Tartuficoltori Liguri; Nel ricordo della millenaria tradizione dei
falò dalle ore 16.00 “Che ne sa la luna dei falò“, Spettacolo ar-
tistico lungo il Fiume Bormida a cura di Lino Gemano 2º Edi-
zione concorso fotografico. “Sapori della Carne” - Percorso
Enogastronomico dalle ore 19.00. Domenica 29 agosto 2010
“Antica fiera del bestiame” Loc. San Giovanni del Monte (per
tutta la giornata). Esibizioni equestri, prove pratiche di lavoro
agricolo e intrattenimento folcloristico con “In Vivo Veritas”.
Servizio bus navetta gratuito con partenza da P.zza Carava-
dossi (ogni 15 min.).
Millesimo (Sv) - Santuario Nostra Signora del Deserto, tradi-
zionali feste della Madonna. Mese di Settembre: - Domenica
5: giornata degli ammalati ed anziani. Alle ore 11 S. Messa per
gli ammalati e gli anziani presieduta da Mons. Luciano Paco-
mio. - Domenica 12: Solennità del Santo Nome di Maria. Al
termine delle SS. Messe benedizione di auto e moto. Alle ore
16,30 S. Messa per tutti i benefattori del santuario. Possibilità
di acquisto dellʼIndulgenza Plenaria (tutto il giorno). Presiede-
rà Mons. Luciano Pacomio. - Domenica 19: Festa della Vergi-
ne Ss. Addolorata. Durante tutte le SS. Messe benedizione
dei bambini.

SPETTACOLI E CULTURA

Con Grest, Chiappera, campi Scout, Garbaoli e ritiro a Sondrio

Terminate le attività estive della parrocchia di Cairo

Nel Piano Regionale per la prevenzione

Imparare a camminare
in gruppo per non cadere

Richiesto impegnodelle amministrazioni comunali

Privatizzazione acqua
continua la mobilitazione Sino a domenica 29 agosto

San Matteo alle Ville
l’ultima sagra di Cairo

Nella foto inviataci da Arturo Cesano

Un personaggio di 100 anni fa



CAIRO MONTENOTTE 49L’ANCORA
29 AGOSTO 2010

Cairo M.tte - Avere ses-
santʼanni e non sentirli! È bello
poter affermare che unʼasso-
ciazione come lʼAvis, Associa-
zione Volontari Italiani Sangue,
nata in Italia nel 1929 e pre-
sente a Cairo dal 1950, goda
ancora di un ottimo stato di sa-
lute. Ed i dati ci danno ragione;
nel solo mese di agosto, mese
ostico per le vacanze e la scar-
sa affluenza di donatori, nono-
stante questo la nostra sede ha
registrato nelle due mattinate di
raccolta ben 43 donazioni, il mi-
glior risultato dellʼanno finora
trascorso, pari solo al mese di
febbraio.

Avere sessantʼanni ed avere
ancora tanta voglia di festeg-
giare; questo è il secondo pun-
to importante. Come dicono al-
cuni, festeggiare i 60 anni di vi-
ta non è pari ad un traguardo
come il mezzo secolo o il seco-
lo. Noi avisini cairesi però ab-
biamo voluto dare una grande
importanza a questo evento ed
abbiamo e stiamo impegnando
risorse e finanze al fine di com-
memorare nel miglior modo
possibile questa ricorrenza.

Parliamo di quello che è sta-
to fatto; molto velocemente vo-
gliamo ricordare lʼincontro a
Palazzo di Città con i giovani
delle superiori cairesi e la gara
di Sudoku, particolare ed emo-
zionante rompicapo che ha im-
pegnato una cinquantina di stu-
denti del comprensorio cairese.
E poi ancora le due emozio-
nanti serate musicali con la
cantante lirica Daniela Tessore
ed il giovane talento internazio-
nale Mattia Inverni, per un con-
certo totalmente offerto alla cit-
tadinanza che ha visto due se-
rate di tutto esaurito a Palazzo
di Città. Ed ancora lo sport; in

prima linea infatti con il softball
Star Cairo, per il torneo inter-
nazionale e con il ciclismo, con
il GS. ElleDiSport e la sua gran-
fondo, con quasi 800 partenti.
Presso lʼanfiteatro del Palazzo
Di Città, ai piedi del nostro mo-
numento e dellʼomonima piaz-
zetta, si è tenuto poi lʼormai
consueto concerto classico:
questʼanno ospite lʼ Orchestra
Giovanile “Musikver ein Fi-
shach”, dalla Baviera.

Parliamo poi della nostra
presenza sul Cairo Medievale;
una presenza molto discreta,
ma quanti avranno notato le
nostre bustine di zucchero, un
piccolissimo gesto che però, in
un momento di relax come
prendere un caffé, può rapire
lʼattenzione ed incuriosire.

Parliamo ora di quello che
verrà.

Per il 2010 abbiamo deciso
di realizzare un calendario che
raccogliesse tutto lo spirito di
Cairo e dei cairesi e dellʼAvis.
Tramite la collaborazione e lʼin-
teressamento del pittore Bruno
Barbero, è stato possibile coin-
volgere altri importanti artisti
cairesi e non ( ma comunque
da sempre molto vicini allʼAvis)
i quali hanno realizzato alcune
opere che sono state poi ripro-
dotte sui dodici mesi del nostro
bellissimo calendario.

Ora, presso il Palazzo di Cit-
tà, dal 4 al 19 settembre, con
inaugurazione il 4 settembre al-
le ore 18, le opere di Morelli,
Moraglio, Costa, Bagnasco,
Pascoli, Jiriti, Marchetti, Gaiez-
za, Barbero, Moiso, Peluzzi e
del Gallo, saranno esposte e vi-
sibili a tutti, affiancate ad una
esposizione dei molti calendari
artistici che la nostra sezione
ha realizzato nei suoi 60 anni di

attività.
Ricordiamo che la mostra è

aperta a tutti con il seguente
orario: festivi 10-12 e 18-22 e
feriali 18-22. Chiuso il lunedì.

Per finire, grande festa con
donatori e consorelle domenica
19 settembre. Si concluderà in-
fatti con il pranzo sociale pres-
so il City Hotel di Cairo Monte-
notte, che sarà preceduto dal
corteo per le vie cittadine con la
Banda “Puccini” e la Santa
Messa alle ore 10, celebrata
per lʼoccasione nella bella cor-
nice di Piazza Savonarola, di
fronte alla vecchia Chiesa di
San Sebastiano.

Alle 11 e 30, con la presenza
delle autorità cairesi e del Pre-
sidente Maurizio Regazzoni,
presso il City Hotel saranno
premiati i Donatori che hanno
raggiunto i vari “traguardi” della
vita associativa. Saranno più di
cento i premiati e questo è di
buon auspicio, poiché ci fa ca-
pire che sempre più persone si
stanno accostando al semplice
ma importante gesto della do-
nazione.

Vi aspettiamo quindi nume-
rosi, per poter festeggiare con
noi la nostra “maturità”, speran-
do di poter rivivere altri cento di
questi giorni e di vedere sem-
pre più giovani, e non, avvici-
narsi allʼ Avis, ma ancor più al
nobile gesto della donazione.

Vi ricordo inoltre che la sede
dellʼAvis comunale di Cairo
Montenotte è aperta tutti i sa-
bato pomeriggio dalle 16 e 30
alle 17 e 30 e le donazioni pos-
sono essere effettuate ogni pri-
mo (venerdì e domenica del
mese) non festivi, dalle 8 alle
10 e 30.

Venite a trovarci!
GaDV

Cairo M.tte - “Cairo in bici”,
la tradizionale gita in bicicletta
estiva organizzata dal “Circolo
don Pierino” organizzata per
sabato 14 agosto è stata ri-
mandata al successivo sabato
22 per colpa del tempo.

Nonostante il rinvio sono
stati oltre un centinaio i parte-
cipanti che si sono presentati
al viao.

Gli organizzatori della pe-
dalata assolutamente ludica
e non competitiva hanno of-
ferto a tutti una merenda al-
le Ville e un rinfresco poi al-
l ʼarrivo. Al termine della
“scampagnata su due ruote”
sono stati tirati a sorte i pre-
mi offerti dagli sponsor.

È stata una bella occasione
anche per ricordare Ugolini,
scomparso nellʼagosto del
2001.

Carcare. La piscina allʼaper-
to si farà e la maggioranza
sembra determinata a portare
avanti questo progetto che sta
scatenando una miriade di po-
lemiche. La minoranza esprime
tutta le sue perplessità non sol-
tanto sulla effettiva utilità della
nuova struttura ma anche sul
fatto che questa verrebbe ad
occupare lʼarea dove attual-
mente è situato il campo di cal-
cio “Levratto” considerato inso-
stituibile per gli allenamenti del
settore giovanile della Carcare-
se Calcio.

Fortemente critico nei con-
fronti del progetto è il Circolo
Adriano Zunino di Carcare che
stigmatizza questa scelta attra-
verso un comunicato stampa
del 21 agosto scorso dal titolo
inequivocabile, «La piscina di
Carcare e i “Mecenati” privati».

Secondo il circolo Zumino
con questo provvedimento
lʼamministrazione di centro-de-
stra di Carcare privatizzerebbe
per 22 anni unʼarea pubblica e
collettiva prevedendo la costru-
zione di una piscina scoperta e
la realizzazione di un centro ri-
cettivo, un circolo privato:
«Contrariamente a quanto so-
stenuto in sede di consiglio
lʼopera, dal costo stimato di
650.000 € a totale carico di pri-
vati, verrà realizzata a scompu-
to oneri di urbanizzazione,
quindi nelle casse comunali en-
treranno solo i 100 € previsti

dal bando quale affitto simboli-
co. Pare evidente lʼinsostenibi-
lità economica dellʼimpianto
che si dovrebbe reggere esclu-
sivamente sulla gestione del-
lʼimpianto natatorio, fruibile per
non più di 3 mesi allʼanno».

Il circolo zunino rincara poi la
dose ritenendo la piscina una
vera e propria beffa per i carca-
resi: «La gravità del provvedi-
mento non sta solo nella realiz-
zazione di una piscina scoper-
ta, che sarà fruibile non più di
tre mesi allʼanno; ma ancor di
più nella “privatizzazione” e nel-
lʼespropriazione di unʼarea co-
mune e di un bene pubblico al-
la collettività carcarese, della
quale fruiscono oggi associa-
zioni, studenti e cittadini comu-
ni. Bene pubblico alla costru-
zione e riqualificazione del qua-
le i cittadini carcaresi hanno
contribuito con le proprie tasse
e tributi. Ora questa area sarà
regalata ai privati per 22 anni,
ed i cittadini carcaresi dovran-
no pagare il biglietto di ingresso
per potervi accedere».

Sono ancora incerti gli esiti di
questa vicenda ma il sindaco
Bologna sembra ben intenzio-
nato a superare tutti gli ostaco-
li. Peraltro la ditta che si aggiu-
dicherà lʼappalto dovrà realiz-
zare la struttura in otto mesi in
quanto la Giunta che sta attual-
mente amministrando il comu-
ne di Carcare non intende la-
sciare lavori a metà.

Mallare - Venerdì 3 Settembre, alle ore
20.30, lʼAntica Confraternita di Mallare aprirà le
porte alla 23ª Rassegna di Pubblicazioni Val-
bormidesi, allestita dal Sistema Bibliotecario
della Comunità Montana Alta Val Bormida, di
Millesimo.

Per lʼoccasione, alle 20.45, sarà presentato
ufficialmente il volume “Lʼentroterra e il suo pa-
trimonio artistico. Esperienze di valorizzazione
e restauro”, che ospita gli Atti del Convegno te-
nutosi a Millesimo il 19 aprile 2009, con impor-
tanti contributi di autorevoli studiosi del settore;
il volume è il quattordicesimo della “Collana di
studi valbormidesi” (I libri dellʼolmo).

Dalla sua istituzione (nel 1999) ad oggi, gra-
zie alla gratuita disponibilità di numerosi studio-
si italiani e stranieri, la “Collana” si è arricchita di

fondamentali ricerche di interesse locale e so-
vralocale, a carattere storico, letterario, lingui-
stico ecc., proponendosi sempre più come uno
spazio di alto profilo scientifico, fiore allʼocchiel-
lo del programma culturale della Comunità
Montana, che è editrice della “Collana” e attiva-
mente sostiene, con puntale continuità, il lavo-
ro del direttore della stessa, il prof. Giannino
Balbis.

Alla presentazione de “Lʼentroterra e il suo
patrimonio artistico” interverranno lo stesso di-
rettore e i curatori del volume Carmelo Prestipi-
no e Alfonso Sista.

La relazione di presentazione sarà a cura del
prof. Silvano Godani.

Agli intervenuti sarà fatto omaggio di una
copia del volume.

Cairo M.tte. Saranno realiz-
zati nuovi campi esterni di ten-
nis a disposizione del Tennis
Club di Cairo Montenotte.

Con una lettera inviata il 20
maggio scorso allʼAmministra-
zione Comunale, la AD Tennis
Club proponeva lʼampliamen-
to del numero dei campi da
gioco e la realizzazione di una
copertura pressostatica per il
periodo invernale di un secon-
do campo da tennis, impe-
gnandosi a finanziare tutte le
attività necessarie alla realiz-
zazione dellʼampliamento de-
gli attuali impianti ed il com-
pletamento delle aree limitrofe
con realizzazione di campo
basket ed area verde attrez-
zata.

A tale riguardo, lʼassociazio-
ne evidenziava che avrebbe
provveduto a contrarre il fi-
nanziamento delle opere con
il Credito Sportivo e che
avrebbe provveduto diretta-
mente agli affidamenti degli in-
carichi e pagamenti necessari
per lʼesecuzione delle opere.

Richiedeva inoltre la proro-
ga della convenzione di ge-
stione e questo a garanzia del
finanziamento concesso dal
Credito Sportivo per un perio-
do pari a quello stabilito per
lʼammortamento del finanzia-
mento.

La Giunta Comunale con
una delibera del 13 luglio

scorso aveva preso atto della
presentazione del progetto
che prevede opere realizzate
su terreni di proprietà comu-
nale e che costituiscono un
ampliamento degli impianti
sportivi già esistenti nonché la
realizzazione di infrastrutture
a servizio degli impianti me-
desimi.

La Giunta ha pertanto rite-
nuto opportuno accogliere la
richiesta presentata dallʼasso-
ciazione.

I nuovi impianti sportivi, una
volta terminati, diverranno di
proprietà del Comune di Cairo
Montenotte.

Il contratto di gestione degli
impianti tra il Comune di e la
AD Tennis Club viene proro-
gato per una durata pari al pe-
riodo di ammortamento del
mutuo che la AD medesima
contrarrà con lʼIstituto del Cre-
dito Sportivo.

Carcare - Il gusto e i sapori del territorio come mestiere. Era
questo lo scopo del corso per Tecnico superiore per la ristora-
zione e la valorizzazione dei prodotti del territorio e delle produ-
zioni tipiche, terminato nei giorni scorsi allo Ial di Carcare.

Il corso, finanziato dalla Regione Liguria e organizzato in col-
laborazione con lʼUniversità di Genova, lʼAssociazione produtto-
ri Val Bormida e Giovo, lʼIstituto Tecnico Superiore di Cairo Mon-
tenotte e Ponente Congressi, ha qualificato 10 operatori dopo
una frequenza di 800 ore totali, di cui 240 di stage effettuati pres-
so aziende del settore con sede in tutta la provincia di Savona.
Il fine ultimo del corso era quello di formare una figura capace di
unire la conoscenza della filiera produttiva tipica del territorio,
con la competenza per avviare uno sviluppo turistico basato sul-
le risorse locali. I partecipanti, tutti diplomati, sono stati per la
maggior parte donne, di età media intorno ai 25 anni, tutti resi-
denti in Val Bormida tranne un savonese.

Tante e diversificate le materie previste dal percorso formati-
vo: dallʼinglese allʼinformatica, dal marketing alla conservazione
degli alimenti, dalla storia del territorio alla valorizzazione dei pro-
dotti tipici. Per gli iscritti a determinate facoltà universitarie, il cor-
so dava anche la possibilità di ottenere fino a un massimo di 60
crediti. I partecipanti si sono inoltre cimentati nellʼorganizzazione
di un convegno, tenutosi nello scorso febbraio, che ha visto la
partecipazione dellʼallora direttore dellʼagenzia regionale In Li-
guria e attuale assessore regionale al turismo, Angelo Berlan-
geri.

Videosorveglianza a Cairo Montenotte e a Carcare
Cairo M.tte. È stato approvato dal Comune di Cairo lʼelaborato che riporta le condizioni per la

fornitura, lʼinstallazione e la configurazione del sistema di videosorveglianza nei Comuni di Cairo
e di Carcare.

Il 15 luglio scorso era stata approvata la bozza di accordo previsto dallʼart. 3 del Patto Territo-
riale per la sicurezza 2008 che prevede la realizzazione di un sistema di videosorveglianza nei due
Comuni. Il Comune di Carcare aveva delegato il Comune di Cairo ad occuparsi delle pratiche re-
lative alla fornitura di questo servizio.

Lʼimporto complessivo dei lavori ammonta a 179,428,57 euro. Il finanziamento dellʼintervento
prevede la ripartizione dei costi tra la Provincia di Savona, che concorre con 125.600 euro, e i Co-
muni di Cairo e di Carcare che si ripartiscono i parti uguali la restante quota di 53.828,57 euro.

La gente protesta contro la cokeria.
La Popolazione di Bragno ha costituito un Comitato per or-

ganizzare la protesta collettiva contro lʼinquinamento di cui sof-
fre la frazione cairese. Secondo gli abitanti la situazione è or-
mai insostenibile. Lʼinquinamento atmosferico è gravissimo e
lʼaspetto più evidente di questa situazione è lo strato di car-
bone che giornalmente copre abitazioni, auto, biancheria e
persone. LʼItaliana Coke è la principale imputata ma sotto ac-
cusa sono anche le funivie, lʼElettrosiderurgica e lʼAgrimont.

No al Re.Sol. a Cairo dalla Giunta Comunale. La Giunta Mu-
nicipale di Cairo, da poco insediata, ha dato immediatamente
attuazione alla opposizione allʼeventuale insediamento del-
lʼinceneritore ACNA detto Re. Sol. sul territorio comunale. Con
una deliberazione adottata il 3 agosto si è “messo nero su
bianco” quanto promesso nelle relazioni programmatiche del
Sindaco Pietro Castagneto, sottoscritta dai 19 consiglieri dei
gruppi PCI-DC-Lista Civica.

Concorso ippico a Villa De Mari. Il concorso ippico è stato di-
sputato domenica 26 agosto presso il campo ostacoli che si tro-
va nel parco dei Marchesi De Mari-Masola. Si tratta di un gran-
de avvenimento agonistico che ha suscitato grande interesse
non soltanto tra gli appassionati di ippica ma anche in quanti
desideravano godersi uno spettacolo ricco di suggestione.

Giovedì 16 agosto lʼormai collaudato gruppo delle Ragazze
di Renée ha concluso i festeggiamenti dellʼAgosto Cairese of-
frendo al tolto pubblico che gremiva piazza Savonarola uno
spettacolo degno del titolo “II fiore allʼocchiello” con cui è sta-
to presentato.

In una delle sue sedute prima di ferragosto, la Giunta Mu-
nicipale di Cairo ha preso posizione in merito alla questione
della discarica di Mogliole a seguito dellʼinvio dei piani esecu-
tivi della discarica in Regione per la loro approvazione.

Dopo il rinnovo degli organici una nuova Cairese affronta il
campionato. Solo 3 i giocatori confermati nella nuova squadra
gialloblu rinnovata nella dirigenza e nei ranghi per recuperare
lo smalto del passato.

Acchiappamosche in vetro. Ad Altare, nellʼambito delle ma-
nifestazioni organizzate dalla Pro Loco, vico S.Eugenio soli-
tamente poco frequentato ha avuto nei giorni 15 e 16 agosto
un vero bagno di folla. Il merito va allʼesposizione di «Vecchi
ricordi» realizzato da Adina Pagliantini con i suoi attivissimi
collaboratori. Moltissimi gli oggetti esposti: opere artigianali co-
me i pizzi di pregevole fattura e la facciata di Villa Rosa rea-
lizzata in legno o autentici pezzi rari come lʼacchiappamosche
in vetro che riempiva di stupore i forestieri.

Vent’anni fa su L’Ancora

Con mostre d’arte, manifestazioni e premiazioni dei donatori

Settembre, un mese di celebrazioni
per il sessantesimo dell’Avis Cairo

Sorgerà sull’area del campo di calcio Levratto

Carcare, la nuova piscina
contestata dallaminoranza

Ciclismo

“Cairo in bici”
si è svolta
il 22 agosto

Saranno realizzati dal Tennis Club Cairo

Nuovi campi e strutture
senza spese per il Comune

I sapori del territorio come mestiere

Allo Ial di Carcare
i primi 10 tecnici del gusto

Venerdì 3 settembre 2010 la presentazione del 14º volume

“Collana di studi Valbormidesi”
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Canelli. È ancora muro con-
tro muro nella trattativa per il
prezzo dellʼuva Moscato della
prossima vendemmia che do-
vrebbe aver inizio, ai primi di
settembre, visto il decorso nor-
male della maturazione.

In merito persistono pesanti
le preoccupazioni per il desti-
no dellʼAccordo interprofessio-
nale delle uve di Moscato
dʼAsti, che lʼOnorevole Massi-
mo Fiorio, aveva evidenziato,
fin dalla mattinata di sabato 24
luglio, a Castagnole Lanze,
durante la Festicamp2010:
“Secondo le dichiarazione de-
gli industriali del settore, que-
stʼanno non si siglerà lʼaccordo
tra tutti i soggetti del comparto
dellʼAsti Spumante. Sembra
che la Paritetica (Commissio-
ne interprofessionale fra indu-
stria e agricoltura), abbia già
cessato il suo ruolo in quanto
sembra precluso un accordo e
ci si avvia al mercato libero”.

Secondo lʼOnorevole Fiorio,
non fissare il prezzo delle uve,
dopo tanti anni, sarebbe molto
rischioso: “Anche se il mercato

dellʼAsti Spumante e del Mo-
scato dʼAsti - rimarca Fiorio -
lancia segnali positivi, ritengo
rischiosa questa che sembra
più di una ipotesi. Già in pas-
sato abbiamo visto andamenti
altalenanti del consumo e del
mercato del prodotto. Lʼaccor-
do ha garantito, anche in mo-
menti di difficoltà, un reddito di-
gnitoso a tanti agricoltori ed ha
impedito speculazioni. Mi
aspetto – aveva concluso Fio-
rio - una presa di posizione for-
te dellʼassessore regionale al-
lʼAgricoltura, Sacchetto, al
quale il tempo di rodaggio non
è più prorogabile. Dopo la vi-
cenda sul prezzo del latte la-
sciato sostanzialmente libero,
non ritengo opportuno possa
accadere anche per le uve
Moscato e per lʼAsti spuman-
te”.

E le paure dellʼOn Fiorio non
sono certamente tanto ipoteti-
che, visto il secco comunicato
letto (martedì 3 agosto) dal so-
lo portavoce della parte indu-
striale, Enzo Barbero, di fronte
alla parte agricola rappresen-

tata dai rappresentanti dei Sin-
dacati, della Produttori Mosca-
to dʼAsti Associati e della Vi-
gnaioli Piemonte.

Dal comunicato risulta, viste
anche le paginate sui giornali,
che la parte acquirente non in-
tende controproposte, fissan-
do il prezzo dellʼanno scorso,
cioè 9,65 euro al miriagram-
mo, per una produzione mas-
sima di cento quintali per etta-
ro. Un ʻaccordoʼ fissato per tre
anni. Il tutto senza sfumature,
senza variazioni di prezzo in
rapporto alla qualità e senza
altri dettagli.

Una motivazione di questo
ʻprendere o lasciareʼ, sembra
debba essere agganciata al
fatto che la parte agricola
avrebbe rifiutato la richiesta
dellʼindustria sulla possibilità di
variare la destinazione di 12
mila quintali di mosto a mo-
scato tappo raso invece che
ad Asti spumante.

Comunque, giovedì 26 ago-
sto, a Torino, le parti dovreb-
bero incontrarsi con lʼassesso-
re Sachetto (Lega Nord).

Canelli. Dino Scanavino,
presidente provinciale della Cia
di Asti e vicepresidente nazio-
nale della Confederazione, ri-
badisce con forza: la “pariteti-
ca” resta lʼunica sede in cui de-
finire un accordo sul Moscato.

Le pagine sui giornali acqui-
state dagli industriali ostentano
forza, ma nascondono debo-
lezza? Un metodo di discus-
sione assai opinabile. Eʼora di
tornare al buon senso rispet-
tando anche il lavoro dellʼas-
sessore regionale allʼagricoltu-
ra.

Metodo di dialogo discutibi-
le, maggior rispetto per le ini-
ziative che sta mettendo in
campo lʼassessore regionale
Sacchetto e lʼauspicio che si
torni al più presto a ragionare
secondo i criteri del buon sen-
so. Eʼ quanto chiede, in sinte-
si, la Confederazione italiana
agricoltori di Asti agli industria-
li del Moscato che, a pochi
giorni (giovedì 26 agosto) dalla
riunione della Commissione
paritetica regionale che potreb-
be essere determinante per la
definizione di prezzi e rese per
la vendemmia 2010, continua-
no ad annunciare le loro pro-

poste ai produttori non nelle
sedi competenti ma sulle pagi-
ne dei giornali.

“Voler a tutti i costi ostentare
forza e grande sicurezza - af-
ferma Scanavino - sembra na-
scondere paradossalmente
una situazione di debolezza
del settore industriale che fini-
sce solo per creare problemi al
mondo produttivo ed anche al-
lʼassessore regionale Sacchet-
to, la cui azione di queste ulti-
me settimane per giungere ad
un accordo condiviso, merita
maggior rispetto e considera-
zione”.

“Se hanno qualche proble-
ma interno - prosegue - pos-
siamo sempre dare una mano
a risolverlo, coscienti che il
mondo non gira tutto intorno al-
lʼAsti spumante. A prescindere
dai contenuti della proposta,
che non pare, a conti fatti, così
distante da quella della contro-
parte, è il metodo che ci sem-
bra opinabile e criticabile. La
Commissione paritetica che gli
industriali sembrano conside-
rare strumento ormai inutile,
resta invece uno mezzo vali-
dissimo per dare regole condi-
vise al mondo del Moscato”.

“Mi auguro dunque - conclu-
de il presidente della Cia - che
certi “attori” della vicenda recu-
perino il senno al più presto. Il
presidente del Consorzio del-
lʼAsti, Paolo Ricagno, continua
a ripetere che questo è un tre-
no che il comparto non può
permettersi di perdere ma pro-
prio a lui vorrei ricordare che in
passato il treno si è perso
quando si è rinunciato a ragio-
nare con la propria testa. Ci so-
no anche treni su cui, se non
servono, è inutile salire”.

Nella sostanza, il motivo del
contendere non starebbe tanto
nei termini di rese e pagamen-
ti (attualmente le posizioni non
sembrano così distanti tra loro)
quanto nel tentativo degli indu-
striali di destabilizzare la Com-
missione paritetica e con essa
anche lʼaccordo interprofessio-
nale che, in tutti questi anni, ha
tenuto in piedi il settore, anche
nei momenti di grossa crisi.

Comunque, la speranza di
molti è che un accordo possa
realisticamente avvenire giove-
dì 26 agosto a Torino, nellʼin-
contro con lʼassessore regio-
nale allʼagricoltura Claudio
Sacchetto (Lega Nord).

Canelli. Sabato e domenica, 28 e 29 agosto,
a Canelli, si svolgerà la Festa delle Associazio-
ni del volontariato canellese,

La festa che, nel ricordo del giovane volonta-
rio Devis Marenco, recentemente scomparso,
si svolgerà in piazza Gancia e piazza Cavour,
vede il coinvolgimento di 34 associazioni di vo-
lontariato locali, si avvale del patrocinio del Co-
mune, gode del sostegno del Csv Asti e della
Comunità della Colline ʻTra Langa e Monferra-
toʼ.
Sabato 28 agosto, ad iniziare la festa, toc-

cherà al gruppo Aido, che organizzerà, dalle ore
21, in piazza Gancia, il secondo festival canoro
“Sulle note dellʼAido” che, dice il presidente del-
lʼAido Giovani, Fabio Arossa “garantirà musica,
concerti, spettacolo, magia, cibo e non, e molte
sorprese. Il festival costituirà lʼoccasione per av-
vicinare soprattutto i giovani agli obiettivi del-
lʼassociazione”.
Domenica 29 agosto, la festa riprenderà, al-

le ore 9, con la santa Messa nella chiesa del
S.Cuore per poi proseguire, in corteo, con gli
stendardi, fino in piazza Cavour e Gancia dove
saranno esposti i 34 gazebo delle associazioni
partecipanti e alle ore 11,30 si esibirà la banda
Città di Canelli; nel pomeriggio, alle 16, giochi
ed intrattenimenti per grandi e piccini, mentre
dalle ore 21, si svolgerà la finale del festival
“Sulle note dellʼAido”.

Giancarlo Scarrone, presidente dellʼAssocia-
zione Valle Belbo Pulita, ha garantito lʼallesti-
mento di un gazebo dove saranno distribuiti, ad
offerta, gadget (cappellini e magliette con il logo
dellʼassociazione) e verranno spiegati gli scopi
dellʼassociazione. Valle Belbo Pulita, allʼinterno
del dehor del chiosco di gelati ʻCavalleroʼ, pro-
ietterà, a ciclo continuo, una presentazione, dal
titolo “Il Belbo e la sua valle: caratteristiche am-
bientali, regime idrologico, la vegetazione, la
fauna acquatica, le alluvioni, lo stato attuale del-
le acque, le soluzioni”.

Canelli. Con lʼapprossimar-
si del periodo vendemmiale,
per prevenire forme di inqui-
namento del torrente Belbo
(nel tratto astigiano del baci-
no), denunciate negli anni
passati, lʼAssociazione Valle
Belbo Pulita ha organizzato
un gruppo di intervento per
collaborare allʼimmediato rilie-
vo di situazioni di inquina-
mento, in collaborazione con
lʼassessorato allʼAmbiente del
Comune di Canelli, il Gruppo
volontari della Protezione Ci-
vile di Canelli, i Vigili Urbani
della Comunità delle Colline
Tra Langa e Monferrato, lʼAs-

sociazione Nazionale Carabi-
nieri Sezione di Canelli, nel-
lʼambito dellʼattività di sorve-
glianza e controllo program-
mato e svolto da parte del Di-
partimento di Asti di Arpa Pie-
monte.

Eventuali segnalazioni van-
no inoltrate, tutti i giorni della
settimana, sabato e domeni-
ca compresi, a: Associazione
Valle Belbo Pulita 0141
824273, 320 1878948, 0141
823093, 347 4313772, 338
6109306, 347.3660046; Ass.
Ambiente comune di Canelli
0141 820232, 329 2107938,
329 2107936, 329 2107941;

Vigili Urbani Comunità Colli-
nare 0141 832300; Volontari
Protez.Civile Canelli 0141
824988; Associazione Nazio-
nale Carabinieri 340
3019432.

“Lo scopo - spiega il presi-
dente Giancarlo Scarrone - è
di poter procedere al tempe-
stivo intervento sul luogo per
un immediato rilievo, anche
attraverso prelievi di campio-
ni, come da accordi con il di-
partimento Arpa di Asti, che
provvederà alla valutazione
della situazione e allo svolgi-
mento dei propri compiti dʼIsti-
tuto”.

“Cerchio aperto - Centro
di ascolto”, aperto al giovedì,
in via Roma, Canelli, dalle ore
18 alle 19,30 (tel.
3334107166).
Sabato 28 e domenica 29

agosto, a Canelli, grandiosa
“Festa del volontariato”;
Sabato 28 e domenica 29

agosto, a S. Stefano Belbo
XXVII edizione del premio ʻCe-
sare Paveseʼ;
Domenica 29 agosto, il

“Rally del Tartufo”, interesserà

Agliano Terme, Cassinasco,
Rocchetta Palafea, Montabo-
ne, Castelnuovo Belbo, Incisa
Scapaccino;
Fino al 29 agosto, nel-

lʼUnione, “Paesaggi…In”,
grandiosa rassegna teatrale;
Sabato 4 settembre, dalle

ore 9 alle 12, presso la sede
Fidas di via Robino 131, a Ca-
nelli “Donazione Sangue”;
Da venerdì 3 a domenica 5

settembre, festa della Madon-
na dei Caffi.

Festa della Madonna dei Caffi
tanto cara ai canellesi
Cassinasco. Da venerdì 3 a domenica 5 settembre, al san-

tuario della Madonna dei Caffi di Cassinasco si svolgerà la festa,
con questo programma: venerdì 3/7, ore 20,30, S. Rosario con
canti mariani; sabato 4/7, alle ore 20, S. Rosario e celebrazione
con i pellegrini canellesi che saliranno al colle a piedi; domenica
5/7, sante Messe alle ore 10, 11,30 e 17. La messa delle ore 17
sarà animata dalla rinomata cantoria ʻI laeti cantoresʼ, guidata
dal maestro Orietta Lanero.
Pellegrinaggio a piedi
Canelli. I canellesi potranno salire, con partenza dalla strada

di regione Cavolpi, sulla scorta degli antichi pellegrini, cantando
e pregando al santuario della Madonna delle Grazie, dove sa-
ranno accolti da don Alberto e da tutte le altre persone che non
se la sentiranno di salire a piedi, ma che intendono onorare la
Vergine Maria.

Il pellegrinaggio si concluderà con lʼascolto della Parola e le ri-
flessioni di don Alberto.

Lidia Vanzino in Alciati
ricordata da Enrico Cavallero
Canelli. È morta, domenica 22 agosto, Lidia Alciati, vedova

del grande Guido, fantastica cuoca del ristorante Guido da Co-
stigliole dʼAsti, uno di quei locali che hanno fatto la storia della ri-
storazione italiana degli anni Sessanta, Settanta e Ottanta. Era
malata da qualche mese. I funerali si sono svoltimartedì 24 ago-
sto a Costigliole dʼAsti. Donna semplice e gentile, cucinava piat-
ti della tradizione piemontese tra i quali i suoi inconfondibili agno-
lotti, mentre in sala, in cantina e al mercato cʼera Guido. Entrambi
entrati nella storia della ristorazione, hanno passato il testimone
ai figli Piero, Ugo e Andrea. “Lidia era il simbolo della gastrono-
mia, lʼultima custode del saper fare delle “cosinere” contadine
ormai in scomparsa - ricorda il valente vigile urbano della Co-
munità, Enrico Cavallero - che agli inizi del Novecento si spo-
stavano di casa in casa per preparare i pranzi delle grandi oc-
casioni. Grazie a questa cultura diffusa sono nate le eccellenze
che fanno di Costigliole, della nostra Provincia, delle Langhe del
Monferrato le capitali delle ricercatezze enogastronomiche”.

Giovedì 26 agosto, l’incontro con l’assessore regionale Sacchetto

È ancora muro contro muro
per il prezzo del Moscato

Il presidente Cia, Dino Scanavino

La “paritetica” è l’unica sede
per definire un accordo sul Moscato

Sabato e domenica 28 e 29 agosto

In festa 34 associazioni di volontariato

Gruppodi interventoper prevenire l’inquinamentodel Belbo

Appuntamenti

Il servizio scuolabus sarà gestito
dalla ditta Geloso
Canelli. Lʼassessore alla pubblica istruzione del Comune di

Canelli Antonio Perna informa che con il prossimo anno scola-
stico il servizio scuolabus del Comune di Canelli verrà gestito
dalla ditta Gelosobus srl. Nel ricordare che la tariffa è stata uni-
ficata in 125 € per alunno, per lʼintero anno scolastico, a pre-
scindere dal tragitto e dalla scuola frequentata, lʼassessore invi-
ta i cittadini che intendano usufruire del servizio per il prossimo
anno ad effettuare lʼiscrizione prima dellʼinizio delle lezioni diret-
tamente presso i nuovi uffici della Gelosobus, a Canelli, in via
Giuseppe Contratto 12 (in prossimità del centro commerciale Il
Castello), tel. 0141/823213.

Canelli. Questo era il cartel-
lo di benvenuto che Canelli ri-
volgeva, anni fa, ai turisti e fo-
restieri che arrivavano in città
dalla strada Asti - Mare.

Ora il cartello è gelosamen-
te attaccato al muro di cinta
della proprietà di Mario Maro-
ne, che, sconsolato, ci scrive:
“Cʼera una volta un cartello
che dava il benvenuto anche
ai più distratti. Adesso quel
cartello non cʼè più. Ciao car-
tello che, piantato allʼinizio del
Comune, inneggiava a Canel-
li, zona del Moscato e dellʼAsti
spumante. Anche questo bel
ricordo è scomparso.

È una cosa che dispiace a
tutti. Altri paesi, con meno ri-
sorse, hanno un cartello più

accogliente e, soprattutto, san-
no inventare manifestazioni
che inneggiano al Moscato di
Canelli. Sono in tanti a pen-
sarla come me!”.

Pubblichiamo la fotografia
del cartello, ricco di ricordi e in-
dicativo di tanta voglia di fare,
che Mario ci ha fatto perveni-
re.

“Benvenuti a Canelli centro
di produzione dello spumante”

Canelli. Il prossimo 23 set-
tembre, alle ore 15, con replica
alle ore 21, e il 24 settembre
alle ore 15, con replica sempre
alle ore 21, verrà trasmesso,
sul canale satellitare TV2000,
il film-documentario sullʼAsse-
dio “Lo spirito libero di Canelli”
del noto regista Fredo Valla,
autore del soggetto e cosce-
neggiatore del film “Il vento fa il
suo giro” (cinque candidature
al Premio David di Donatello
2008).

Incaricato dalla Duea Film di
Roma, Società di Antonio e
Pupi Avati impegnata nella
realizzazione, per lʼemittente
satellitare Sat2000, in collabo-
razione con Cesare Bastelli, di
una serie di documentari sulle
Feste e rievocazioni storiche
italiane, fra le quali lʼAssedio di
Canelli, nella mattina del 20
marzo del 2009, nellʼufficio del-
lʼallora sindaco Piergiuseppe
Dus, Valla intervistava il primo
cittadino.

Con le riprese effettuate pri-
ma e durante la rievocazione
storica canellese, sono state
realizzate “con taglio docu-
mentaristico” due puntate di 50
minuti.

Lʼobiettivo si è soffermato
non solo sui figuranti, nei ruoli
previsti dal canovaccio, ma an-
che su chi prepara e cuce i co-
stumi, su chi si occupa degli al-
lestimenti, su chi ha una storia
o una testimonianza o un epi-
sodio da raccontare.

Il regista ha voluto eviden-
ziare come unʼintera comunità
riesca a raccogliersi intorno ad
un progetto comune, nel caso
specifico la rievocazione di un
fatto storico, raccogliendo
esperienze e testimonianze di
scuole, associazioni culturali,
volontari, Pro Loco, artigiani e
ʻassediofiliʼ.

Ma anche le crescenti diffi-
coltà organizzative e il forte im-
pegno finanziario che la mani-
festazione comporta.

Il 23 e 24 settembre su Sat2000

L’Assedio, secondo Fredo Valla

Gite
e pellegrinaggi
Medjugorie. Dal 1º al 4 ot-

tobre, la parrocchia di San
Tommaso organizza un pelle-
grinaggio a Medjugorie.

Per informazioni rivolgersi a
don Claudio: 0141 823408 -
340.2508281.

Tir urta trave
che cade
sulla cabina
l’autista rimane
schiacciato
Canelli. Poco dopo le 8 di

lunedì 23 agosto un Tir diretto
alla ditta Nuova Aptaca di re-
gione Monforte, nel entrare nel
cortile dellʼazienda specializ-
zata in provette e materiale
monouso per laboratori e
ospedali, per cause in corso di
accertamento urtava una trave
posta sul portone di ingresso
alta 4 metri, che si staccava e
cadeva sulla cabina del Tir.

Il conducente un marocchi-
no Ahmed Mouhou residente a
Spinetta Marengo non si sa-
rebbe accorto che il container
trasportato superava lʼarchitra-
ve di entrata

Il pesante trave ha parzial-
mente distrutto la cabina del tir
dove il conducente è rimasto
imprigionato per circa 45 mi-
nuti assistito dai sanitari del
118, dalla Croce Rossa di Ca-
nelli Carabinieri e dai vigili del
Fuoco di Canelli in attesa che
da Asti arrivasse lʼautogru dei
pompieri per rimuovere il pe-
sante trave e poter così aprire
la portiera e soccorrere il mal-
capitato autista

Soccorso lʼautista extraco-
munitario è stato portato al
CTO di Torino in elisoccorso,
che nel frattempo era stato al-
lertato dalla centrale operativa
del 118, in prognosi riservata,
ma fortunatamente sembra
non in pericolo di vita.

Fortunatamente nessuna
persona dellʼazienda che ave-
va ripreso il lavoro proprio lu-
nedì, dopo le ferie, era nel cor-
tile utilizzato per le operazioni
di carico del materiale pronto
per le spedizioni.

Sul fatto stanno indagando i
carabinieri di Canelli e i tecnici
dello Spresal.

Ma.Fe.
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Canelli. Si intensificano gli
allenamenti del nuovo Canelli,
e a giudicare dalle prime usci-
te gli azzurri sembrano aver
davvero un volto nuovo.

Tutti si stanno impegnando
a fondo per essere pronti per
il nuovo campionato di Eccel-
lenza.

Nelle partite amichevoli di
pre campionato, il nuovo un-
dici di mister Amandola ha fat-
to registrare progressi di parti-
ta in partita.

Due pareggi con Caprese e
Alessandria, e nonostante la
sconfitta con lʼAsti ha messo
in luce un buon gioco e una
buona intesa tra i reparti.

Venerdì scorso è giunta an-
che la prima vittoria, ottenuta

per 2-1 contro il Corneliano
sul campo di Cortemilia.

Il risultato rispecchia esat-
tamente la gara.

Il Canelli partiva subito con
slancio e nel primo tempo si-
glava il gol del vantaggio, con
Bertonasco, a frutto di una
bella azione corale di squa-
dra.

Nel secondo tempo, com-
prensibile ancora un poʼ di ap-
pannamento dello stato di for-
ma, subiva il gol del pareggio,
ma gli azzurri trovavano sul fi-
nale di gara un guizzo vincen-
te di DʼAgostino che firmava
definitivamente la vittoria.

La squadra ovviamente è
ancora un poʼ imballata, ma si
vede già lʼimpronta del nuovo

allenatore che sicuramente
potrà regalare emozioni e
soddisfazioni al proprio pub-
blico.

Anche la dirigenza è soddi-
sfatta del lavoro fino ad ora
svolta, tutti sono consapevoli
che la strada da percorrere è
dura e ricca di ostacoli, ma a
piccoli passi i risultati inco-
minciano a vedersi.

Il prossimo impegno per gli
azzurri sarà sabato 28 agosto
a Settimo Torinese dove si in-
comincerà a fare sul serio.

La gara, infatti, contro la
Pro sarà valevole per la Cop-
pa Italia e questo sarà il vero
primo banco di prova del nuo-
vo Canelli targato Amandola.

A.S.

Canelli. La scorsa settima-
na è stato riseminato il manto
erboso del rettangolo di gioco
del Piero Sardi di Canelli.

Nonostante le accurate cure
di Umberto Trinchero la super
usura della struttura ed un in-
verno particolarmente nevoso
con ghiaccio persistente han-
no deteriorato il manto erboso.
Gli interventi riguarderanno ol-
tre che risemina del tappeto
erboso hanno visto il ritinteg-
giamento degli spogliatoi ed
alcuni piccoli lavori ri manuten-
zione varia

La ristrutturazione completa
dellʼimpianto era avvenuta nel
2005 per gli adempimenti im-
posti dal passaggio in serie D
con il rifacimento degli spo-
gliatoi, la recinzione sino alle
gradinate per gli spettatori.

Il terreno di gioco sarà di
nuovo disponibile per fine set-
tembre.

Parallelamente a giugno è
stato completamente risiste-
mato e seminato il campo n.2 il
cosiddetto campo Virtus che
oggi si presenta veramente
bello verde sul quale il nuovo
Canelli targato Amandola a ri-
preso la preparazione ed effet-
tuerà il successivi allenamenti.

Canelli. Stanno proseguen-
do i lavori di rifacimento del-
lʼarea sportiva del Circolo San
Paolo di Viale Italia a Canelli. I
lavori svolti dallʼimpresa Di Le-
to-Pistone con la direzione tec-
nica del geom. Iorii per il tota-
le rifacimento del campo da
calcio e gli spogliatoi.

Nei giorni scorsi è stata po-
sata la recinzione ed il sotto-
fondo del nuovo campo di gio-
co e il nuovo manto erboso di
tipo sintetico e sono in stato di
esecuzione anche i nuovi spo-
gliatoi.

A lati sono anche stati predi-
sposti i pali per la posa dellʼil-
luminazione notturno del cam-
po.

Un recupero importante che
offrirà una nuova struttura che

potrà essere utilizzata, magari
dalle squadre giovanili “piuʼ
piccoline” per decongestiona-

re i due campi del palasport
super sfruttati dalle molteplici
squadre. (Foto Ferro)

Calcio

Con le amichevoli estive si perfeziona
il nuovo Canelli targato Amandola

Riseminato il tappeto erboso
dello stadio Piero Sardi

Posata l’erba sintetica proseguono
i lavori al campo del San Paolo

Canelli. Giovedì 19 agosto, ad Asti, sʼè svol-
ta la presentazione ufficiale della ventiduesima
edizione del Rally del Tartufo, avvalorato dal
nuovo trofeo intitolato allʼattivista sportivo il
compianto Carlo Giaccone.

Durante la serata sono stati svelati il percor-
so e gli orari del Rally che conta un centinaio di
partecipanti tra cui i vincitori della scorsa edi-
zione Tiziano Borsa e Carla Berra e i diretti an-
tagonisti Gianluca Boffa e Max Barrera che do-
vranno fare i conti nientemeno che con Luca
Cantamessa e Lisa Bollito, Alessandro Bocchio
e Corrado Mancini, Massimiliano Tonso e Gui-
do Dʼamore, tutti su Peugeot 207 S.2000 ge-
melle, come pure Araldo-Imerito oltre che Mar-
co Signor con Maurizio Barone su Skoda Fabia
ed il velocissimo driver pavese Massimo Brega
con Claudio Biglieri su Fiat Grande Punto.

Grande bagarre sarà garantita anche nelle
classi minori dove sono già iscritte oltre alle 8
Super 2000, 3 Supermillesei, due N4, nove

R3C, una R3T, sei A7, dieci FA7 (che si con-
tenderanno il Trofeo Beppino Torchio), due
R3D, cinque R2B, sette N3, cinque FN3, sette
A6, due FA6, due A5, otto FA5, sette N2, tre A0
ed una FA0, cinque FN1 ed una Auto Storica.

Verifiche: sabato 28 agosto, in piazza Leo-
nardo Da Vinci, ad Asti, presso la ex palazzina
Vigili Urbani.

Partenza: domenica 29 agosto, dalle 8,30
partenza dal “Garage Diffusion” in corso Ales-
sandria.

Otto prove speciali: le otto prove speciali ve-
dono impegnate le strade dei Comuni di Aglia-
no Terme, Cassinasco, Rocchetta Palafea,
Montabone, Castelnuovo Belbo ed Incisa Sca-
paccino per un totale di poco meno di 80 Km
cronometrati.

Arrivo: è previsto in piazza San Secondo, ad
Asti, per le ore 18,00 con spettacoli ed intratte-
nimenti prima dellʼarrivo delle vetture che sa-
ranno premiate direttamente in pedana.

Sabato 28 e domenica 29 agosto

22º Rally del Tartufo
80 km cronometrati nel sud astigiano

L’Alberghiera di Agliano Terme va ad Asti
Canelli. Sorprende la notizia (ma non troppo perché cʼerano state delle avvisaglie, alcuni me-

si fa) che la scuola Alberghiera di Agliano Terme si sdoppia e, da settembre, il nuovo anno for-
mativo dellʼAgenzia verrà avviato sia nella prestigiosa sede aglianese in regione San Rocco,
che continua ad essere sede legale ed operativa principale, ma anche nella nuova unità locale
di Asti. A livello didattico verranno trasferiti i cinque corsi relativi al primo anno degli operatori dei
servizi ristorativi di sala-bar e di quelli di cucina, mentre ad Agliano Terme resteranno i sette corsi
relativi ai secondi/terzi anni.

Un pugno in pancia: lʼantefatto di un ʻfurtoʼ perpetrato ai danni del Sud Astigiano, dove lʼAlber-
ghiera aveva una sua precisa identità territoriale.

Canelli. Nel mesi di luglio ed agosto 2010, presso la piscina CAD
a Canelli, si è svolto il 2º torneo di “doppio giallo di tennis” a cui
hanno partecipato 35 giocatori. La partecipazione e lʼinteresse
del pubblico, sempre presente alle partite, e la sportività e lʼago-
nismo di tutti i partecipanti hanno fatto, di questa iniziativa, unʼin-
teressante opportunità di socializzazione tra i soci del Club Do-
ta; il tutto senza dimenticare chi è più sfortunato. Infatti tutto il ri-
cavato (410 euro) è stato donato al Progetto Mielina di Massimo
Panattoni. La coppia vincitrice, Antonio Denicolai e Davide Fer-
rero ha avuto la meglio, dopo oltre unʼora e mezzo di gioco, su
Marco Gabusi e Stefano Perosino.

Loredana
Fausone vince
a Frugarolo
Canelli. Ancora una bella

vittoria per Loredana Fausone
che, questa volta si è imposta
nellʼundicesima edizione della
gara ʻDalla fundia al pontinoʼ di
6,4 Km, a Frugarolo (Al), mar-
tedì 27 luglio.

A favorire la bella vittoria ha
contribuito sicuramente il per-
corso completamente privo di
salita e molto veloce che ha
permesso a Loredana, dopo
una lunga volata, di battere
due agguerrite rivali come la
Cornaglia e la Scaramucci.

Canelli. Con settembre, per quattro mesi, al-
le 20,30 del sabato, allʼagriturismo Rupestr di
Giorgio Cirio, ritornano ʻI sapori della Memoriaʼ:

4 settembre: Giornate dedicate alla vendem-
mia dellʼuva Moscato: cena in cascina con mi-
nestrone e rusticherie. 11 settembre: Giornate
dedicate alla vendemmia dellʼuva Moscato: le
erbe aromatiche profumano i gustosi antipasti
e gnocchi di patate. 18 settembre: Festa di fine
vendemmia: le pregiate carni Piemontesi al for-
no. 25 settembre: Cucina nobile del vecchio
Piemonte: la gallina negli antipasti, nel risotto, in
gelatina del suo brodo. 2 ottobre: Gran Fritto Mi-
sto alla Piemontese con 16 varietà di carni e
verdure. 9 ottobre: Antica cucina dellʼAlta Lan-
ga: Puccia - Tartrà- Robiole di Roccaverano. 16
ottobre: La Polenta “8 file” e i suoi intingoli: una
tradizione che continua. 23 ottobre: Il Tartufo: re
della tavola ,gioiello autunnale di Langa e Mon-

ferrato. 30 ottobre: Piatti a base di ceci (chiac-
chierini allʼindomani) e formaggi di Langa. 6 no-
vembre: Gran Bagna Cauda con 14 varietà di
verdure. 13 novembre: Il Tartufo: re della tavo-
la, gioiello autunnale di Langa e Monferrato. 20
novembre: Gran Fritto Misto alla Piemontese
con 16 varietà di carni e verdure. 27 novembre:
Bollito Misto alla Piemontese con verdure di sta-
gioni. 4 dicembre: La Polenta “8 file” e i suoi in-
tingoli: una tradizione che continua. 11 dicem-
bre: Gran Bagna Cauda con 14 varietà di ver-
dure: il piatto più conviviale. 25 dicembre: Lʼin-
timità della cascina Rupestr per ritrovare lʼat-
mosfera e i sapori delle nostre tradizioni. Un Na-
tale davvero speciale. 31 dicembre: Festeggia-
mo il 2011: una semplice serata ma ricca di
buoni sapori.

www.rupestr.it - Info: 0141-824799 / 832670
info@rupestr.it

I Nomadi
al Contro di
Castagnole Lanze
Canelli. Con la loro 36ª par-

tecipazione i ʻNomadiʼ, sabato
28 agosto, concluderanno, a
Castagnole Lanze, il festival
ʻControʼ, uno degli eventi più
amati e frequentati dellʼestate
piemontese, che dà spazio ad
importanti voci della musica
italiana, (18 euro il costo del bi-
glietto). Nellʼoccasione si svol-
gerà il 19º raduno estivo dei
Nomadi fans club e verranno
ricordati Augusto e Davide dei
Nomadi.

Nella foto i finalisti: da sinistra, Marco Gabusi e Stefano Pe-
rosino, Antonio Denicolai e Davide Ferrero

EncomioTelethon alla Pro loco città di Canelli
Canelli. Nei giorni scorsi, alla Pro Loco città di Canelli, e al suo presidente Giancarlo Benedet-

ti, è giunto il solenne encomio con tanto di diploma di benemerenza, per “aver sostenuto la ricer-
ca scientifica sulle malattie genetiche”, da parte del Comitato Telethon Fondazione Onlus di Ro-
ma.

Allegato al diploma, a Benedetti è giunto, da parte del coordinatore provinciale Telethon di Asti,
Renato Dutto, lʼinvito pressante a comunicare entro il 2 ottobre prossimo, i dettagli delle iniziative
(date, luoghi, orari, organizzatori) che verranno intraprese a Canelli per la prossima maratona Te-
lethon, fissata per le giornate di venerdì 17, sabato 18 e domenica 19 dicembre.

Il coordinatore provinciale, inoltre, è felice di comunicare ai canellesi i risultati (al 30 giugno
2010) della raccolta a livello nazionale, “nuovo primato di raccolta fondi, con oltre 37 milioni di eu-
ro” e a livello provinciale con 112.336,60 euro.

Benedetti informa che nei bar e in qualche esercizio della città sono in distribuzione, a due eu-
ro lʼuno, i biglietti della lotteria ʻPro Palioʼ e che è in dirittura dʼarrivo la preparazione della sfilata
storica che parteciperà al Palio interpretando il tema “1335: gli Asinari Signori di Canelli”.

Al Rupestr ritornano i “Sapori della memoria”

XXVII edizione del Premio “Cesare Pavese”
Santo Stefano Belbo. La cerimonia di premiazione della XXVII edizione del concorso lettera-

rio Cesare Pavese, promosso ed organizzato dal CEPAM (Centro Pavesiano Museo Casa Nata-
le) si svolgerà sabato 28 e domenica 29 agosto, nella casa natale dello scrittore, con questa arti-
colazione:
sabato 28 agosto: alle ore 16, visita guidata ai luoghi de La luna e i falò; alle ore 18, nella ca-

sa natale dello scrittore, cerimonia di premiazione delle opere inedite (narrativa, poesia, e saggi-
stica in lingua italiana, francese e piemontese) e sezione Medici Scrittori; alle ore 21,30, allʼagri-
turismo ʻGallinaʼ, Serata Pavese, “La luna bisogna crederci per forza”, Margherita Hack e Giovanni
Romanelli dialogano sulle stelle e la luna partendo dallʼopera pavesiana. Ospite Maria Luisa Spa-
ziani. Coordina Piero Bianucci Accompagnamento musicale di Andrea Bertino.
domenica 29 agosto: ore 10, alla casa natale, cerimonia di premiazione delle opere edite e te-

si di laurea.

Per contattare Gabriella Abate e Beppe Brunetto
Com-Unico.IT - Via Riccadonna 18 - 14053 Canelli

Tel. fax 0141 822575 - Cell. 347 3244300 - info@com-unico.it

Tennis

I vincitori del “Doppio giallo
di tennis” benefico al Cad
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Nizza Monferrato. Il sinda-
co di Nizza, Pietro contestato,
anche con Lovisolo, ha viva-
cemente un comunicato, in
una conferenza stampa, le af-
fermazioni del suo predeces-
sore, Maurizio Carcione, che
lo accusava di “dire delle bu-
gie” sui problema rifiuti.

Innanzi tutto, secondo Lovi-
solo, il capo gruppo di mino-
ranza “denota di non aver ca-
pito cosa significa raccolta e
smaltimento rifiuti” e poi lo in-
vita ad “informarsi presso i cu-
gini di Calamandrana sulla
raccolta dellʼorganico nelle zo-
ne periferiche e sul compo-
staggio domestico ”.

Lovisolo ricorda ancora che
una riunione della commissio-
ne consiliare, richiesta dal pre-
sidente Gianni Cavarino, alla
presenza anche dei tecnici co-
munali “per informare come si
svolge il nuovo progetto” ha
dovuto essere sospesa perché
Perazzo e Carcione erano as-
senti.

In merito alle paventate ri-
duzioni di servizio, secondo le
deduzioni di Carcione, precisa
che “Le zone A, B, e C conti-
nueranno ad avere lʼattuale
servizio porta a porta dellʼor-
ganico, al quale sarà aggiunto
quello della carta e della pla-
stica: nelle zone D e F (ex-
traurbane) sarà introdotto il
porta a porta su indifferenzia-
to, carta e plastica. Per le zone
extraurbane sarà un vantaggio
perché non si dovrà caricare il
rifiuto in machiona per rag-
giungere la più vicina isola
ecologica”.

Lovisolo imputa a Carcione
la poca conoscenza dei termi-
ni della raccolta rifiuti curata
dal suo assessore Cavarino, il
quale in una riunione della
commissione aveva anche af-
fermato che “la raccolta porta,
mai attuata dalla precedente
Amministrazione, a porta era

unʼdea da realizzare”. Conclu-
de il comunicato del sindaco
Lovisolo: “Probabilmente lo
sconto applicato dalla ditta Asp
per la firma del contratto di
proroga (autorizzato dal con-
sorzio CBRA) e lʼattivazione
del progetto sperimentale di
raccolta porta a porta dei rifiu-
ti non è gradito, visto che negli
anni precedenti le migliorie ap-
portate dalla sua Amministra-
zione hanno sempre avuto au-
menti contrattuali.

Possiamo anche dire di aver
contenuto i costi per la realiz-
zazione delle campagne di in-
formazione verso i cittadini, vi-
sto che sono state realizzate
interamente allʼinterno degli uf-
fici preposti e non attraverso
ditte esterne di comunicazio-
ne, che oltre ad un dispendio
di soldi (nel 2002/3 10.000 eu-
ro) non conoscono le realtà lo-
cali e le problematiche dei cit-
tadini”.

Fin qui il comunicato. Per
quanto riguarda lʼinformazione
ai cittadini il sindaco non man-
ca di rivolgere un ringrazia-
mento ed un plauso al lavoro
della geom. Patrizia Masoero
per la professionalità e la di-
sponibilità in questo suo com-
pito informativo, unitamente al
signor Garbero dellʼAsp. Il sin-
daco, inoltre, fa un espresso
invito ai cittadini a differenziare
bene i rifiuti (porterebbero a fi-
ne anno un risparmio intorno ai
100.000 euro), mentre in que-
sti giorni per una differenziata
“malfatta e non conforme” il
Comune ha ricevuto una multa
di 18.000 euro, e quindi a in
conclusione diciamo: “a buon
intenditor poche parole”.

Per quanto riguarda invece
le affermazioni di Carcione sta
valutando se ci siano gli estre-
mi di una denuncia perché “mi
sta bene la critica della mino-
ranza ma non la diffamazione
personale”. F. V.

Nizza Monferrato. Oltre
100 anni a distribuire “giornali”
e lʼalternanza di 4 generazioni
fanno parte della storia del-
lʼedicola di piazza Cavour, nei
pressi della Chiesa di S. Gio-
vanni.

La partenza nel secolo scor-
so, nei primi anni del 1900,
quando un certo Fo Giovanni,
il bisnonno dellʼattuale titolare
Maria Grazia Cantarella (cono-
sciuto anche come “Re Ciapu-
lon, ruolo che interpretava nel-
le antiche sfilate di Carnevale)
ebbe lʼdea ed il permesso di
piazzare, ogni mattina, il suo
banchetto in piazza Cavour
per vendere quotidiani ed i pri-
mi settimanali.

Passano alcuni anni e la po-
stazione da mobile diventa fis-
sa con la sistemazione di un
chiosco in legno nei pressi di
unʼ”ala”, dove poi fu eretta la
sede nicese della Banca Po-
polare di Novara.

Intanto, mentre aumentava
la clientela dei lettori della car-
ta stampata, nel tempo la ge-
stione passa alla figlia Maria e
nei primi anni ʼ30 alla nipote
Giulia (nata Mighetti) con que-
stʼultima che cura anche la di-
stribuzione dei giornali alle edi-
cole della zona e, intorno agli
anni ʼ50 apre una rivendita di
giornali in piazza Garibaldi per
il (ancor giovanissimo) figlio
Bruno Laguzzi, ed è costretta
a “spostare” lʼedicola di fianco
alla Chiesa di S. Giovanni
quando lʼIstituto di Credito già
menzionato ebbe il permesso
di abbattere lʼala ed il permes-
so di costruire la nuova sede
della Banca Popolare di Nova-
ra.

Il chiosco di legno fu sosti-
tuito da un casotto in muratura
fino a quando, ancora una vol-

ta lʼedicola trasloca, pratica-
mente di lato (dove oggi tutto-
ra cʼè lʼattuale sede) in un pa-
lazzo di proprietà comunale
perché essendo la Chiesa di
S. Giovanni monumento di in-
teresse nazionale, le Belle arti
imposero lo spostamento.

E qui si arriva alla gestione
della figlia di Giulia, Cantarella
Maria Grazia che “conduce” la
rivendita di giornali fino ai no-
stri giorni, quando decide di di-
re “basta!”, seppur con grande
rincrescimento per la scelta di
lasciare il testimone ad altri, ri-
cordando anche che la riven-
dita di giornali porta il n. 1 nel
censimento delle edicole del
Piemonte.

La signora Maria Grazia nel
momento del commiato desi-
dera ricordare e ringraziare tut-
ti i nicesi, e non, che nel corso
delle generazioni sono stati af-
fezionati clienti e con grande
rammarico conclude “lʼedicola
mi mancherà tanto!”
Passaggio di consegne
Dal 6 settembre prossimo,

subentreranno nella gestione i
nuovi titolari de Il Quadrifoglio
di Paola Piacenza e Sergio To-
rello per riscrivere un nuovo
capitolo e continuare la “storia”
dellʼedicola.

Oltre ai giornali (quotidiani e
settimanali) per i quali è previ-
sta la consegna giornaliera a
domicilio, dietro specifica ri-
chiesta, ci saranno nuovi ser-
vizi, visto lʼampliamento delle
“licenze” merceologiche le ulti-
me normative: libri di alcune
case editrici, servizi pagamen-
ti diversi (bolli, bollette, ecc.),
articoli di profumeria ed ac-
cessori vari, bigiotteria, ricari-
che telefoniche, fino alla ge-
stione dei giochi distribuiti dal-
la Sisal.

Nizza Monferrato. Il consi-
gliere di minoranza, Sergio ha
inviato tre interrogazioni (che
per ragioni di spazio riassu-
miamo) al sindaco Pietro Lovi-
solo e ad altri organi compe-
tenti, su “Pratica Urbanistica”,
“Topi e Vegetazione sul rio Niz-
za”, e “Sollecito risposte”.
Pratica urbanistica

Illustrissimo Sig. Sindaco;
Assessore allʼUrbanistica; Ca-
po settore Ufficio Urbanistica;
Presidente Commissione Ur-
banistica: «In relazione al per-
messo di costruire n.
3247/2005 avente come og-
getto la ristrutturazione del
proprio fabbricato dʼabitazione
- Nizza Monferrato- Strada
Vecchia dʼAsti, presentato da
Dren srl., alle ordinanze n. 38
del 6/10/2005 e n. 54 del
27/12/2005, che sospendeva-
no i lavori e chiedevano il ripri-
stino dello stato dei luoghi con
la demolizione di quanto rea-
lizzato in difformità dal per-
messo di costruire e dalla ri-
chiesta di sanatoria n. 3317
del 22/02/2006, si richiede
quanto segue: come mai è sta-
ta costruita una recinzione a
divisione delle due case, le
quali a tuttʼoggi permangono
divise ed indipendenti, in tota-
le difformità dalle disposizioni
e dai progetti approvati anche
nella sanatoria? Quali ulteriori
atti ha approvato lʼAmministra-
zione comunale in relazione a
ciò? Si richiede inoltre di avere

copia dei pareri legali richiesti
e copia della lettera dellʼAs-
sessore allʼUrbanistica relativa
alle soluzioni concordate tra
lʼufficio urbanistica e il privato
interessato, consigliere comu-
nale della nostra città. Si ri-
chiede inoltre, di discutere lʼar-
gomento nella prossima sedu-
ta della Commissione Consi-
gliare Urbanistica. Certo di una
sollecita risposta scritta, porgo
distinti saluti. F.to Sergio Pe-
razzo - 18.07.2010».
Topi nel rio Nizza

«In seguito a segnalazioni di
cittadini che lamentano la pre-
senza di topi lungo il corso del
rio Nizza nel tratto cittadino si
chiede quali siano gli intendi-
menti dellʼAmministrazione a
questo proposito ed, inoltre, si
desidera sapere se è previsto
un intervento della Protezione
Civile per eliminare la vegeta-
zione sulla Cassa di espansio-
ne e lungo il corso del Nizza,
fino allʼimbocco nel torrente
Belbo e se è prevista una de-
rattizzazione dellʼarea».
Sollecita risposta

«Preso atto che alle mie in-
terrogazioni scritte non viene
dato seguito oppure la risposta
arriva con molto ritardo rispet-
to ai tempi previsti dalla legge,
chiedo le motivazioni di questo
comportamento che di fatto
impedisce allʼinterrogante di
esercitare il suo diritto allʼinfor-
mazione ed alla trasparenza
amministrativa».

Berta nel Consiglio
della Fondazione teatrale
Nizza Monferrato. Nelle settimane scorse è stato nominato il

nuovo Consiglio della Fondazione teatrale del Piemonte alla cui
presidenza è stato chiamato Pietro Ragionieri. Inoltre lʼAsses-
sore regionale Michele Coppola ha indicato il nome di Fabrizio
Berta, lʼAssessore alla Cultura ed alle Manifestazioni del Comu-
ne di Nizza Monferrato quale componente del Consiglio stesso.

La nomina di Fabrizio Berta è un riconoscimento al suo lavo-
ro ed allʼimpegno profuso dallʼesponente nicese in un settore
particolarmente impegnativo, con la necessità di coniugare, nel
medesimo tempo, manifestazioni e ridotta disponibilità di finan-
ziamenti con i quali è necessario confrontarsi.

Nizza Monferrato. Spiace dover tornare a parlare delle imprese
notturne di certa gioventù che questa volta ha preso di mira una
panchina in pietra di fronte al negozio di fiori Brambilla di via Car-
lo Alberto. Giovedì 19 agosto, i primi passanti non hanno potuto
fare a meno di notare la “panchina” fatta in tre pezzi e nel me-
desimo tempo chiedersi come “hanno fatto”. Evidentemente il
gruppo che ha deciso di fare questʼimpresa (per noia, per diver-
timento, tanto per fare qualcosa, per occupare il tempo nottur-
no...? doveva essere piuttosto nutrito perchè la panchina presa
di mira aveva un peso notevole. Ed i commenti, oltre alla sor-
presa, allʼimpotenza, e al disgusto, non erano certamente tene-
ri: “Che ci facevano in giro nel pieno della notte? Non hanno dei
genitori a casa? Possibile che non abbiamo rispetto per le cose
pubbliche?...”

Nizza Monferrato. Il mese
di agosto non placa la polemi-
ca, ormai è un dato di fatto, fra
la minoranza di Insieme per
Nizza e lʼAmministrazione co-
munale guidata dal sindaco
Pietro Lovisolo.

Questa volta lʼargomento
del contendere riguarda lo
scambio delle deleghe fra il
sindaco che subentra a Ga-
briele Andreetta allʼUrbanisti-
ca, mentre questʼultimo accet-
ta di farsi carico di quella al Bi-
lancio. Questa è la conclusio-
ne finale delle dimissioni di An-
dreetta, poi ritirate con la solu-
zione di “continuare a lavorare
per Nizza con un altro incarico”
(quello del Bilancio ndr).

Questo mini rimpasto. Tutta-
via, non ha soddisfatto la mi-
noranza di Insieme per Nizza
che in una conferenza stampa
ha voluto esternare il suo pen-
siero.

In particolare il capo gruppo
Maurizio Carcione, premesso
della grande stima per Andre-

etta sia come persona che co-
me amministratore, ha espres-
so tutti i suoi dubbi sulle moti-
vazioni reali della dimissioni
dallʼUrbanistica ed invita tutta
la maggioranza “a dire la veri-
tà ed a fare chiarezza”, mentre
sulla nuova delega vede “pro-
blemi di incompatibilità con la
sua posizione di vice presi-
dente della Banca C. R. Asti,
lʼIstituto che svolge anche fun-
zione di Tesoreria del Comune
di Nizza Monferrato”. Ed ha
questo punto, non senza uno
spirito piuttosto provocatorio,
suggerisce, anzi invita il neo
Assessore Gabriele Andreetta
a lasciare il suo incarico pres-
so lʼIstituto di credito astigiano
per poter svolgere serena-
mente e senza remore il suo
impegno in seno alla Giunta ni-
cese; e conclude Carcione
“proprio per la grande stima e
considerazione che nutriamo
nei suoi confronti, potrà lavo-
rare per il bene di Nizza con
maggior impegno”.

Nizza Monferrato. Strepito-
so successo della camminata
(diciottesima edizione) sulle
colline del Borgo S. Michele-
Belmonte “dʼan piòt a lʼòter”
che per il terzo anno si è svol-
ta in orario serale-notturno.

I numerosi partecipanti, 550
iscritti (anche da Genova, Mi-
lano, Torino, dallʼestero) hanno
illuminato con le loro “pile”, co-
me un lungo serpentone, i pas-
si dei “camminatori” eno-ga-
stronomici giunti per apprez-
zare i prelibati piatti e la squi-
sita ospitalità dei borghigiani
san michelini. Da notare che
oltre il 60% dei presenti era
“forestiero”, richiamati dal pas-
saparola e dallʼinvito di amici;
molti ne hanno approfittato per
“provare” lʼospitalità degli agri-
turismi della zona e tantissimi
(nutrito il numero dei giovani),
circa un centinaio, hanno ap-
profittato di unʼarea campeggio
messa a disposizione dagli or-
ganizzatori del Borgo S. Mi-
chele.

Al termine premi per tutti. I
più lontani: una giovane irania-
na di Teheran, giunta in vacan-

za, Maria Azadian con il fidan-
zato di origine costigliolese; il
siriano, in zona per lavoro,
Karroun Miehel; e dalla Sve-
zia, la famiglia Petterson con
figli che partecipano per la ter-
za volta e quindi si possono
considerare degli abituè; il pre-
mio del gruppo più numeroso
(arriva da Orbassano) era gui-
dato da Maria Rita Cirla Rizzo-
lo che a S. Michele è di casa e
che non fa mai mancare il suo
impegno dellʼorganizzazione e
nel pubblicizzare lʼevento
“camminata” del torinese. Si è
fatto notare anche un estroso
e chiassoso gruppo di giovani
“di folclore”, truccati simpatica-
mente da preti e suore.

Tutti soddisfati per serata e
per la piacevole “scampagna-
ta” fra le colline ed un ringra-
ziamento a tutti i collaboratori,
dalle cascine Garona, Rizzolo,
Palermo, Chiorra alla Protezio-
ne civile di Castel Boglione
che ha “vegliato” sui cammina-
tori e non ha mancato di far
avere il suo “aiuto” a che si
sentiva più stanco, con un arri-
vederci al…2011.

Auguri a...
Nizza Monferrato. Questa settimana facciamo i migliori au-

guri di “Buon onomastico” a tutti coloro che si chiamano: Moni-
ca, Amedeo, Agostina, Giuliano, Vicino, Gaudenzia, Margherita
(Ward), Aristide, Raimondo, Egidio, Colomba, Elpidio, Antonino.

Lovisolo risponde alla minoranza

Carcione sui rifiuti
dice cose inesatte

All’edicola di San Giovanni

Dopo quattro generazioni
cambia la gestione

Le interrogazioni della minoranza

Pratica Urbanistica:
Perazzo chiede lumi

Spaccata una panchina in via Maestra

Le imprese notturne
di certa gioventù Invito provocatorio della minoranza

Andreetta lasci l’incarico
alla Cassa di risparmio

“D’an piòt a l’òter”

Una camminata per 550
sulle colline di S. Michele

La panchina di via Maestra distrutta.

La famiglia Petterson dalla Svezia.

Sergio con la mamma Paola con Maria Grazia Cantarella e il
marito Giancandido.
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Nizza Monferrato. La cultu-
ra non è andata in ferie nel-
lʼagosto nicese, anzi si è abbi-
nata ai piaceri enogastronomi-
ci per un terzetto di cene-spet-
tacoli molto apprezzate dai
presenti. Parliamo di Forchet-
te, vino, parole e sorrisi, nota
anche come prima rassegna di
“enopensiero”: curatore lʼatto-
re e regista astigiano Alessio
Bertoli, a fianco del direttore
della stagione teatrale della
Valle Belbo Mario Nosengo;
questʼultimo è stato al centro
della scena per il primo degli
appuntamenti, mercoledì 11
agosto, serata calda con i giar-
dini affollatissimi e lʼattore-di-
rettore artistico impegnato a
declamare versi legati al vino.
Mentre il 18 agosto, con il cli-
ma bizzoso a regalare una se-

rata più fresca del solito, è sta-
to Bertoli stesso a dare vita al
suo “talk show teatrale” sulle
nuove tecnologie di comunica-
zione via pc, da facebook ai
blog, presto spostatosi sul-
lʼuniversale tema dellʼamore
per coinvolgere a uno a uno gli
avventori. Infine mercoledì 25
agosto è stata la volta di Chia-
ra Buratti e Fabio Pasciuta,
protagonisti di Il cuoco, la mo-
glie, il marito e lʼamante, diva-
gazioni e variazioni tragicomi-
che sullʼamore. Oltre agli spet-
tacoli, protagonista delle sera-
te erano naturalmente la cuci-
na del ristorante la Signora in
rosso e i vini dellʼEnoteca Re-
gionale. La rassegna ha un ul-
teriore appuntamento il 15 ot-
tobre, con Francesco Visconti
in Salve, Piemonte!

Nizza Monferrato. I coscrit-
ti della classe 1939 ed i loro
amici, nelle settimane scorse,
hanno visitato lʼIsola del Gar-
da, un luogo di rara bellezza e
suggestioni paesaggistiche. In
particolare hanno potuto am-
mirare la stupenda villa e rela-
tivo parco, appartenenti alla fa-
miglia Borghese-Cavazza.
Guidati dalla signora Alberta
(uno dei proprietari) hanno vi-
sitato i magnifici giardini allʼin-
glese ed allʼitaliana, alcune sa-
le interne della villa in stile

neo-gotico veneziano, il parco
naturale. Non sono mancate le
interessanti notizie sulla storia
dellʼIsola e dei personaggi che
nel tempo si sono susseguiti fi-
no ai nostri giorni. Al termine a
tutti i visitatori è stato offerto un
gustoso aperitivo.

Dopo il pranzo, consumato
presso un ristorante di Pe-
schiera del Garda, prima del ri-
torno a Nizza una sosta a
Grazzano Visconti, il grazioso
borgo medioevale nei presi di
Piacenza.

Nizza Monferrato. Ha pre-
so il via martedì 17 agosto la
nuova Nicese che disputerà il
Campionato di Promozione:
presidente Luca Delprino con
il vice Corrado Pennacino; di-
rettore sportivo “Brunetto” Ro-
ta; in panchina, il mister Ales-
sandro Musso.

Le promesse, espresse nel-
la conferenza stampa di pre-
sentazione della “nuova” Nice-
se sono state mantenute: pri-
vilegiare i giocatori nicesi e
puntare forte sui giovani pro-
venienti dal florido settore gio-
vanile della Voluntas Calcio
per il Campionato Juniores.

Vediamo la composizione
della “rosa” a disposizione di
mister Musso.

Portieri: per questo delicato
ruolo Bruno Rota ha deciso di
puntare su un gradito ritorno,
quello di Oscar Gilardi (classe
85) con voglia di riscatto e
amante della maglia della pro-
pria città; al suo fianco ci sarà
Diego Ratti (classe 92), portie-
re di ottime qualità, fisico alla
Peruzzi e di ritorno dopo una
mezza stagione allʼAsti.

Difensori: riconfermato il
promettente Mighetti (classe
1992), dopo il promettente
campionato in Eccellenza che
dovrebbe ricoprire il ruolo di li-
bero; per il ruolo di centrale,
sono 3 per due posti, in attesa
forse di una “ciliegina” sulla
torta che dovrebbe portare un
esterno basso forte anche da
centrale difensivo; sino ad ora
ci sono Sarzi ex Rocchetta,
classe 82, il nicese Simone
Carta classe 91 di rientro dal
prestito al Castelnuovo Belbo
e Luca Martino classe 88 che
può agire anche come esterno
basso.

Sugli esterni bassi dovreb-
bero contendersi il posto Avra-
mo (classe 91) confermato
dalla passata stagione così co-
me il mancino Molinari e poi i
nuovi Giacchero, anche lui ni-
cese, e la novità di queste ami-
chevoli visto lo schieramento
da esterno basso di Lovisolo
anche lui nativo sotto il Cam-
panon che bene ha fatto nella
gara contro la Cairese e San-
tero che svolge il doppio ruolo
giocatore in promozione e pre-
paratore atletico della juniores
giallorossa.

Centrocampisti: Forse è il
reparto certamente che è più
affidabile; la società ha opera-
to le scelte giuste inserendo
un ottimo colpo con il 91 Tra-
pani, giocatore dotato di tecni-
ca e di contrasto; al suo fianco
dovrebbe agire il capitano
(motore pulsante del progetto
Nicese sul rettangolo verde)
Pandolfo; gli altri due mediani
sono il mille polmone Garello
e il piede vellutato di Gioanola;
sugli esterni la classe sopraf-
fina di Abdouni e sulla corsia
opposta Brusasco, riscattato
dalla Moncalvese a segno già
due volte nella prime due ami-
chevoli; nel reparto giovani su-
gli esterni un importante frec-
cia nellʼarco sarà sicuramente
il riconfermato Sosso, classe
91.

Attacco: tre sono gli attac-
canti; Kofi Dickson che reti a
grappoli aveva fatto le scorse
stagioni nellʼIncisa e che nelle
prime due uscite ha fatto ve-
dere lʼenorme potenziale tec-
nico; al suo fianco il gradito ri-
torno di Bernard Ubung, tre
stagioni orsono autore di 23
reti con la juniores regionale di
mister Musso e il giovane pro-
mettente, classe 93 Morando,
prima punta fisicamente dota-
ta.

Due le amichevole sinora di-
sputate: contro lʼAlbese di se-
rie D la squadra giallorossa
regge lʼurto nel primo tempo
chiuso 2-0 per i ragazzi di Ros-
so con centri di Triglia e Cusa-
no; nella ripresa prevale la
maggior condizione dei locali
che vanno ancora in rete con
Sacco e con la tripletta di Cor-
nero, Nicolini e Rosso; per i
giallorossi segna una pregevo-
le rete Brusasco

La seconda amichevole nel-
lo splendido impianto di Cairo
Montenotte con la Cairese di
Benzi dʼEccellenza ha visto la
Nicese condurre per unʼora
con rete di Brusasco; poi lʼeter-
no Giribone con doppietta ca-
povolge la gara con Iacopino
che inventa il pallonetto su tiro
cross euro gol finale di Avramo
con sventola al volo per il 3-2
della Cairese finale

Domenica 29 esordio in
coppa a Torino contro il Mira-
fiori sul sintetico in gara secca.

Elio Merlino

Blues e vermouth
allʼEnoteca regionale

LʼEnoteca regionale e il ri-
storante “La signora in rosso”
giovedì 26 agosto chiudono il
loro mese estivo di eventi
presso i giardini di Palazzo
Crova con il concerto della
Morblus Band.

Realtà musicale attiva da
molti anni, guidata dal chitarri-
sta e cantante Roberto Mor-
bioli, la band è uno dei porta-
bandiera del funky blues ame-
ricano suonato con energia e
passione da musicisti tutti ita-
liani, che si sono conquistati
spazio notevole tanto da esse-
re, al momento, in tour in Eu-
ropa.

La tappa nicese della band
sarà affiancata da una cena (€
25) e dai cocktail a base di ver-
mouth che saranno serviti a
chi volesse partecipare al-
lʼevento nel dopocena (ingres-

so ai giardini con consumazio-
ne € 10).

Per chi volesse cogliere lʼoc-
casione sarà aperto inoltre il
Museo del Gusto, al piano su-
periore di Palazzo Crova, in
cui sarà possibile effettuare
una visita guidata. Informazio-
ni e prenotazioni 0141 793350.

La serata si svolge inoltre in
collaborazione con la pro loco
nicese.
Braciolata a San Nicolao

Lʼassociazione Madonna
della Guardia di Strada San
Nicolao a Nizza organizza per
sabato 28 agosto una serata
allʼinsegna della convivialità e
della buona tavola.

Si comincia alle 19 con la S.
Messa, a cui segue la proces-
sione.

Dalle ore 20 prende il via la
braciolata, con accompagna-
mento di musica dal vivo e fa-
rinata no stop.

Nizza Monferrato. LʼAsso-
ciazione “Amici di Bazzana” ha
preparato un nutrito program-
ma per la tradizionale “Sei
giorni bazzanesi” in occasione
dei “festeggiamenti patronali”
di fine agosto: eno-gastrono-
mia con la specialità della se-
rata, musica, giochi, e gare.
Giovedì 26 agosto

Ore 20: Gnocchi con salsic-
cia;

ore 22: Discoteca Radio Val-
le Belbo - durante la serata,
Leva 1992; esibizione della
“Young With Style Hip Hop” di
Arianna Rota.
Venerdì 27 agosto

Ore 20: Piatti a base di fun-
ghi;

ore 21: musica dal vivo con
“Sir William” -durante la serata
degustazione birre artigianali
del “Tempio della birra”.
Sabato 28 agosto

Ore 20: Polenta con cin-
ghiale e spezzatino con salsic-
cia;

ore 21: serata danzante con
lʼOrchestra “Natascia”.
Domenica 29 agosto

Ore 20,00: Super fritto misto
alla Bazzanese;

ore 21: serata danzante con
“I Roeri”.
Lunedì 30 agosto

Ore 20: Pasta e fagioli;
ore 21: Gara a scala qua-

ranta individuale con premi in
monete dʼoro.
Martedì 31 agosto

Ore 20: Risotto con funghi;
ore 21: veglionissimo della

vendemmia con lʼOrchestra
“Festivals” ed elezione di Miss
Vendemmia 2010;

Ore 23: Grande spettacolo
pirotecnico.

Tutte le sere, oltre al piatto
del giorno, si potranno richie-
dere: Fritto misto alla bazza-
nese, ravioli con plin, tajarin,
grigliate, farinata.

Per grandi e piccini fun-
zionerà un grandioso Luna
Park.

Nizza Monferrato. Fantasti-
ca impresa dei “giovani leoni”
dello Sporting Club Monferra-
to che conquistano lʼ Euroclub
15, la Champions League del
1-Wall Handball, sconfiggendo
in finale a Franeker (Olanda) la
forte squadra del WKF De Wi-
de Stege con un eloquente 6 a
0, avversari che alla vigilia go-
devano dei favori del pronosti-
co. La partecipazione alla fase
finale lʼavevano conquistata lo
scorso febbraio, in Belgio, Lu-
ca Cazzolato e Paolo Vacchet-
to eliminando Belgio 2, Francia
2, Belgio 3 e Olanda 1. Per
questa prima edizione, per evi-
tare sovrapposizioni, il Comita-
to Esecutivo della ELA (lo stes-
so che organizza la 1-Wall Fe-
deration Cup), aveva deciso di
utilizzare risultati del Campio-
nato Europeo Giovanile CIJB
per selezionare le nazioni che
avrebbero partecipato, con un
loro club, a questa prima fina-
le dellʼ Euroclub.

Sul campo si sono alternati
sette atleti (assente Paolo Vac-
chetto per impegni legati alla
Pallapugno): Luca Cazzolato
(capitano), Daniele Avigliano,
Federico Corsi, Simone Corsi,
Antonio Pastore, Marko Steva-
novic e Riccardo Turco; coach
Massimo Corsi con lʼassisten-
za di Antonio Avigliano.

Gli Under 15 nicesi, oltre al-
la vittoria nellʼEuroclub, hanno
conquistato la Medaglia dʼAr-
gento (Pastore-Turco) e la Me-
daglia di Bronzo (Corsi F.-Ste-

vanovic) nellʼ Eurochallenge.
La premiazione degli atleti

nella Club House della squa-
dra olandese ed al termine un
gigantesco barbecue per tutti.

Il giorno seguente la squa-
dra italiana ha assistito al PC
Kaatsen, lʼevento sferistico più
importante della Frisia (Olan-
da) che dal 1853 si gioca a
Franeker davanti a oltre
10.000 spettatori.

Un entusiasta Massimo
Corsi commenta: “È una vitto-
ria che conferma i passi da gi-
gante che abbiamo fatto in po-
chi anni in questa spettacolare
disciplina; una crescita espo-
nenziale evidenziata anche
dallʼallenatore degli “orange”,
Bauke Nicolai, che nel corso
della premiazione ha ammes-
so di averci sottovalutato. Ave-
vamo preparato la trasferta sia
sulla tecnica che sulla parte
atletica, ma la vittoria va al di
la delle nostre aspettative. I
ragazzi sono stati fantastici e,
sul campo, hanno dimenticato
la stanchezza accumulata in
oltre 1.000 Km. di viaggio e
nelle due intense giornate ad
Amsterdam surclassando gli
avversari con una serie di par-
tite perfette che ci hanno per-
messo di portare a casa la
coppa”.

Ora per tutti le meritate va-
canze prima di riprendere la
preparazione per il Campiona-
to Italiano (novembre) e per
Euroclub 2011 (con le candi-
dature di Italia e Paesi Baschi).

Per contattare il referente di zona:
Franco Vacchina

tel. 328 3284176 - fax 0144 55265
franco.vacchina@alice.it

Nizza Monferrato. Dopo
Paolo Pulici, Paolo Monelli,
Beppe Bergomi, Igor Protti e
Pierluigi Marzorati un altro
grande personaggio del mon-
do dello sport entra nel libro
dʼoro del Premio Vineae Cul-
tor. Domenica 25 luglio a San
Zeno di Montagna (VR), sede
del ritiro del Chievo Verona, è
stato consegnato a Luca Cam-
pedelli, presidente e principale
artefice del “miracolo” Chievo,
unica squadra ad aver scalato
tutta la piramide calcistica ita-
liana, dai dilettanti alla Serie
A, il Premio Vineae Cultor, 120
bottiglie di Barbera dʼAsti della
Cascina Lana di Nizza Mon-
ferrato.

La cerimonia di consegna si

è tenuta, alla presenza di oltre
mille persone, prima della par-
tita amichevole che il Chievo
ha disputato contro il Tonezza
Team.

La delegazione “nicese” ha
poi assistito, dalla panchina, in
compagnia del Presidente
Campedelli, alla partita vinta
per 7 a 0 dai veneti.

Al momento dei saluti Luca
Campedelli ha promesso una
visita a Nizza Monferrato
quando il Chievo affronterà a
Torino la Juventus.

Dopo lʼinserimento della
Barbera nella Saletta Vip della
Pallcanestro Cantù ecco un al-
tro spot pubblicitario per Nizza
Monferrato e per il suo prodot-
to principe.

Con “Forchette, vino, parole e sorrisi”

All’Enoteca regionale
cultura e gastronomia

In una gita spensierata

A Isola del Garda
con la classe 1939

Il nuovo corso della Nicese

Precedenza ai locali
e ai giovani del vivaio

Nella Champions League di Wall Hanball

Gli Under 15 nicesi
sul tetto d’Europa

A Bazzana dal 26 al 31 agosto

Festeggiamenti patronali

È presidente del Chievo Verona

Premio “Vineae cultor”
a Luca Campedelli

Da sinistra: Mario Nosengo, Alessio Bertoli e lʼassessore Fa-
brizio Berta.

I campioni nicesi con i loro dirigenti.

Appuntamenti nicesi
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ACQUI TERME
ARISTON (0144 322885), da ven. 27 a lun. 30 agosto: Shrek e
vissero felici e contenti (orario: ven. e sab. 20.30-22.30; dom.
18.30-20.30-22.30; lun. 21.30).
CRISTALLO (0144 980302), da ven. 27 a lun. 30 agosto: Lʼap-
prendista stregone (orario: da ven. a dom. 20.15-22.30; lun.
21.30).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA, Chiusura estiva.

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), Chiuso per ferie.
SOCIALE (0141 701496), da ven. 27 a lun. 30 agosto: Shrek e
vissero felici e contenti in 3D (orario: ven. e lun. 20.00-22.30;
sab. e dom. 15.00-17.30-20.00-22.30).
MULTISALA VERDI (0141 701459), Sala Verdi, Chiusura estiva;
Sala Aurora, Chiusura estiva; Sala Re.gina, Chiusura estiva.

OVADA
CINE TEATRO COMUNALE - DTS (0143 81411 - 333 1014612),
da ven. 27 agosto a gio. 2 settembre: Shrek e vissero felici e
contenti (orario: fer. e fest. 20.15-22.15).
TEATRO SPLENDOR - Chiusura estiva.

Cinema

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sui siti internet:
www.provincia.alessandria.it/la
voro - www.alessandrialavo-
ro.it:

Richieste relative alle ditte
private

n. 3 - operai addetti ai ser-
vizi di pulizia e separazione
rifiuti, rif. n. 42862; cooperati-
va cerca operai addetti ai ser-
vizi di pulizia e separazione ri-
fiuti, età minima anni 18, pos-
sibilmente in possesso di pa-
tente B, tempo determinato
pieno, mesi 3 con possibilità di
trasformazione, orario dal lu-
nedì al venerdì; Ovada (comu-
ne dellʼovadese);

n. 1 - commessa/o di ven-
dita banco freschi, rif. n.
42628; azienda privata ricerca
commessa/o di vendita banco
freschi, con esperienza lavora-
tiva nella stessa mansione,
tempo pieno e determinato di
mesi 3 con buone possibilità di
trasformazione; Acqui Terme;

n. 1 - tirocinante commes-
sa, rif. n. 42623; azienda pri-
vata cerca tirocinante com-
messa, in possesso di diploma
di scuola superiore, età com-
presa tra 18 e 29 anni, richie-
sta attitudine alla vendita, di-
sponibilità al lavoro nei festivi,
previsto rimborso spese, tem-
po determinato mesi 3; Acqui
Terme;

n. 1 - apprendista imbian-
chino, rif. n. 42237; artigiano
ricerca apprendista imbianchi-
no, età fra 18 e 29 anni, in pos-

sesso di patente B automuni-
to, gradita precedente espe-
rienza lavorativa nella mansio-
ne; Acqui Terme;

n. 1 - tubista idraulico, rif.
n. 42214; artigiano cerca tubi-
sta idraulico, si richiede espe-
rienza lavorativa nella stessa
mansione almeno triennale,
gradita eventuale iscrizione li-
sta di mobilità, automunito,
tempo determinato mesi 6 con
possibilità di trasformazione;
Acqui Terme;

n. 1 - promotore finanzia-
rio, rif. n. 42088; studio di con-
sulenza ricerca promotore fi-
nanziario, da inserire nellʼor-
ganico con mandato di agen-
zia, previsto un corso di pre-
parazione per sostenere lʼesa-
me di idoneità tenuto dallʼor-
ganismo per lʼalbo dei promo-
tori finanziari, età minima anni
21, in possesso di patente B,
diploma di scuola media supe-
riore o laurea; Ovada (comune
dellʼovadese);

n. 1 - addetta alla contabi-
lità, rif. n. 41946; azienda cer-
ca addetta alla contabilità, con
esperienza di almeno 2 anni
nel settore, età compresa tra
40 e 50 anni, preferibile iscri-
zione liste di mobilità, tempo
determinato mesi 3, part-time;
Ovada (comune dellʼovadese);

n. 1 - tirocinante addetta
mansioni di impiegata dʼor-
dine, rif. n. 41500; studio lega-
le ricerca tirocinante addetta
mansioni di impiegata dʼordi-
ne, età fra 20 e 29 anni, in pos-
sesso di diploma di maturità;
Acqui Terme;

Avviamenti a selezione
presso amm.ni pubbliche ai
sensi dellʼart. 16 Legge
56/88

n. 1 - addetto alle pulizie
e manutenzione aree verdi
con mansioni di accompa-
gnatore scuolabus e com-
messo di ufficio, rif. n.
17666; comune di Morano
sul Po cerca 1 addetto alle
pulizie e manutenzione aree
verdi con mansioni di ac-
compagnatore scuolabus e
commesso di ufficio, a tem-
po indeterminato, si precisa
che è richiesta una espe-
rienza lavorativa di almeno
5 anni presso un ente pub-
blico, licenza media inferiore
e patente di guida B; gli in-
teressati devono presentarsi
per la prenotazione presso il
Centro per lʼimpiego di Acqui
Terme entro lunedì 6 set-
tembre muniti di documento
di riconoscimento e dei red-
diti Isee anno 2009 (reddito
e patrimonio dellʼintero nu-
cleo familiare).

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per lʼimpiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618).

Orario di apertura: al mat-
tino: dal lunedì al venerdì
dalle 8.45 alle 12.30; pome-
riggio: lunedì e martedì dal-
le 14.30 alle 16; sabato chiu-
so.

E al numero 0143 80150 per
lo sportello di Ovada, fax 0143
824455.

ACQUI TERME
Biblioteca Civica “La fab-
brica dei libri” - via M. Fer-
raris: fino a venerdì 22 otto-
bre la 3ªB dellʼIsa Ottolen-
ghi di Acqui Terme presenta
“Nos Quoque, un percorso a
colori nel museo archeologi-
co, mostra didattica”. Orario:
quello di apertura della Bi-
blioteca Civica.
Chiostro della Cattedrale:
mostra di fotografie “Il «no-
stro» Burundi” di Gianni Ven-
turi e Don Paolino. Apertura
mostra ogni giorno dalle 17
alle 19 e dalle 20.45 alle
22.30.
Galleria Repetto - via Amen-
dola 21/23 (0144 325318 -
info@galleriarepetto.com -
www.galleriarepetto.com): dal
25 settembre al 6 novembre,
“Fausto Melotti - Lʼangelo ne-
cessario”, in catalogo un te-
sto di Padre Enzo Bianchi,
Priore del Monastero di Bo-
se. Inaugurazione sabato 25
settembre ore 18.
Liceo Saracco - corso Bagni
1, fino al 29 agosto, mostra
antologica “Da Balla a Su-
therland, quarantʼanni di mo-
stre a Palazzo Saracco”.
Orario: 10-12.30, 15.30-
19.30, lunedì chiuso. Ingres-
so: intero euro 7, ridotto eu-
ro 4. Informazioni: Comune
di Acqui assessorato Cultura
0144 770272 - www.comu-
neacqui.com - cultura@co-
muneacqui.com
Osteria 46 - via Vallerana
11 (porta del tartufo): mo-

stra collettiva di pittura di
giovani artisti dellʼacquese
(Roberta Bragagnolo, Sere-
na Gallo e Alfredo Siri). Ora-
rio: 9-14, 16-24. Ingresso li-
bero.
Palazzo Chiabrera - fino a
domenica 5 settembre mo-
stra di fotografie di Gianluca
Groppi “Lʼultima Mutazione
di Groppi”. Orario: martedì,
mercoledì, giovedì, domeni-
ca dalle 17 alle 20; venerdì
e sabato dalle 21.30 alle 24;
lunedì chiuso.
Palazzo Robellini - fino a
domenica 29 agosto mostra
di Ermanno Luzzani. Orario:
da lunedì a venerdì 16-19,
sabato e domenica 10-12,
16-19.

***
CAVATORE

Casa Felicita - via Roma 1,
fino al 5 settembre, “Funzio-
ni della realtà” opere su car-
ta, mostra di Francesco Ca-
sorati. Orario 10-12, 16-19;
lunedì chiuso. Ingresso libe-
ro. Informazioni: www.mo-
stre-arte-cavatore.com -
www.prolococavatore.it

***
MASONE

Museo di Masone - fino al
26 settembre 14ª rassegna
internazionale di fotografia
promossa dallʼassociazione
“Amici del Museo”; espor-
ranno Mario Cresci e Mario
Vidor. Orari di visita: set-
tembre sabato e domenica
dalle 15.30 alle 18.30; ago-
sto tutti i giorni dalle 15.30

alle 18.30. Info: 347 1496802
- museomasone@tiscali.it

***
ORSARA BORMIDA

Museo etnografico del-
lʼagricoltura - via Repubbli-
ca Argentina (tel. 0144
367021 al mattino; 0144
367036 pomeriggio e sera):
visite guidate gratuite su pre-
notazione anche per le sco-
laresche; raccolta di bian-
cheria dʼepoca risalente
allʼ800, attrezzi agricoli, am-
bienti dellʼantica civiltà con-
tadina. Nel mese di agosto
il museo sarà aperto ogni do-
menica pomeriggio dalle 16
alle 20; orario prolungato du-
rante la sagra, e sarà possi-
bile visitare la mostra “Un
caffè lungo due secoli”, espo-
sizione di utensili per tosta-
re, preparare e consumare
una buona tazza di caffè.

***
PONZONE

Palazzo Thellung-Sanfront -
fino al 31 agosto, mostra a
cura di Carlo Pesce “Raku.
Percorsi nel tempo”. Orario:
feriale 16-19; domenica 10-
12.30, 16-19.

***
SASSELLO

Museo Perrando - il museo
e la biblioteca Perrando so-
no aperti il sabato dalle ore
9.30 alle ore 11.30 e la se-
conda domenica del mese
dalle ore 15 alle ore 17, per
visite guidate al museo tele-
fonare al n. 019 724357, a
cura dellʼAssociazione Amici
del Sassello via dei Perran-
do 33 (019 724100).

***
CASTELLI APERTI

Domenica 29 agosto - pro-
segue la rassegna “Castelli
Aperti” che apre (ogni do-
menica) fino al 24 ottobre,
107 dimore storiche tra Lan-
ghe, Monferrato e Roero. Per
la nostra zona segnaliamo:
Acqui Terme - Castello dei
Paleologi dove sono raccol-
ti reperti provenienti da im-
pianti monumentali e resi-
denziali della città.
Molare - Palazzo dei Conti
Tornielli (euro 5, ore 15.30-
18.30).
Bergamasco - Castello (eu-
ro 6, ore 15-19). Per infor-
mazioni sulle altre aperture e
conoscere le strutture in det-
taglio: www.castelliaperti.it -
info@castelliaperti.it - 389
4838222.

Nati: Nicole Calvo, Devis Andrei
Paduraru, Manuel Ivaldi, Rajan
Omeri, Marta Rapetti, Andrea
Boccaccio, Jacopo Rubba, Bran-
do Fifo, Giada Bonomo.
Morti: Luciano Parodi, Maria Ra-
petti, Flaviano Ranisi, Carla Cali-
garis, Caterina Alemanni, Carla
Pietrasanta, Maria Luisa Gaino,
Maria Lottero, Anna Maria Torel-
lo, Rosa Edelli, Giulia Bazzano,
Mohamed Jaadi, Francesco Ga-
butto, Luigina Botto, Maddalena
Pietrasanta, Luciana Pordenone,
Francesca Moccagatta, Egle To-
ni, Piergiovanni Pertusati, Placi-
dia Garrone, Alda Gaggino, Giu-
seppe Rosso, Corina Barisone,
Giuseppina Fassone, Adolfo Liat-
ti, Domenico Camera, Giampao-
lo Peddis, Catterina Caviglia, Al-
degonda Ferrari, Tomaso Assan-
dri.
Pubblicazioni di matrimonio:
Gianmarco Gabutto con Sara
Thea, Mauro Olivieri con Milena
Violato.
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SHREK IV - ...E VISSERO FE-
LICI E CONTENTI (Usa, 2010)
di M.Mithchell doppiatori Myke
Myers, E.Murphy, A.Banderas,
C.Diaz, J.Andrews, J.Cleese.

Lʼaridità di nuove idee con-
duce a spremere i prodotti mi-
gliori fino allʼosso, così è stato
più volte fatto negli ultimi tempi
per i personaggi di animazione
meglio riusciti nel decennio ap-
pena chiuso - oltre e Shrek, “Toy
Story”, “Lʼera glaciale”, “Mada-
gascar”-, lʼintroduzione su larga
scala del 3D ha poi fatto il resto
ed ha consentito agli autori di
sbizzarrirsi oltremodo anche se
lʼesperienza veramente inno-
vativa è la visione in 4d che si
può sperimentare proprio con
lʼorco verde al parco Universal
Studio di Orlando fra poltrone
semoventi, lampi di calore e ac-
qua nebulizzata a seconda del-
la scena sullo schermo.

Il nostro eroe viene in que-
sta ultima puntata della serie
catapultato in universo paralle-
lo ed alternativo dove in realtà
lui non è mai nato e le cose
hanno subito un corso diverso,
Fiona non è principessa e sul
regno di Molto Molto Lontano
regna Tremotino mentre i suoi
amici Ciuchino e Gatto con gli
stivali sono molto diversi da
come li conosciamo. Per ri-
mettere tutto in ordine deve
riuscire a baciare Fiona. Più
facile a dirsi che a farsi.

Inutile sottolineare gli strato-
sferici incasssi già raggiunti
dalla pellicola che hanno sfio-
rato i settecentomilioni di dol-
lari!

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Mostre e rassegne

Week end
al cinema

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale
112 Carabinieri - pronto in-

tervento
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Numeri
emergenza

Stato civile
Acqui Terme

Orario
estivo
biblioteca
civica

La Biblioteca Civica di
Acqui Terme, nella sede dei
locali de La Fabbrica dei li-
bri di via Maggiorino Ferra-
ris 15, (telefono 0144
770267 - 0144 770219, fax
0144 57627 e-mail:
AL0001@biblioteche.reteu-
nitaria.piemonte.it, catalogo
della biblioteca on-line:
http://www.librinlinea.it) os-
serverà fino al 10 settembre
2010 il seguente orario esti-
vo:

lunedì: dalle 8.30 alle
13.00 e dalle 16 alle 18;
martedì: dalle 8.30 alle
13.00; mercoledì: dalle 8.30
alle 13.00; giovedì: dalle
8.30 alle 13.00 e dalle 16
alle 18; venerdì: dalle 8.30
alle 13.00; sabato chiuso.

Durante il mese di agosto
sarà chiusa al pomeriggio.

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
In vigore fino allʼ11 dicembre 2010

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

6.54 7.38 9.41
12.09 13.16 14.03
17.101) 18.14 20.17

9.41 12.09
13.16 16.40
18.14 20.17

7.06 9.46
13.23 15.12
17.29

6.16 7.00 7.40
9.46 13.23 15.12
15.58 19.42

6.156) 7.316) 9.44
13.10 15.05 15.53
18.086) 19.41 20.44

1.32B) 7.28 8.38
10.14 11.371-8) 13.39
14.38 15.40 17.06
18.151) 19.051) 19.441)

20.39 22.00

7.28 8.52
10.238) 11.55
13.228) 14.58
15.54 17.23
19.083) 20.398)

22.008)

3.55B) 5.20 6.10
7.03 7.40 8.511-7)

10.25 12.15 13.16
14.14 15.54 17.16
18.17 20.49

6.02 7.367)

9.02 10.347)

12.03 13.34
16.01 17.487)

19.167) 20.49

5.53 6.57 7.595)

9.45 12.10 13.17
14.04 17.111) 18.215)

20.18

9.44 13.10
15.05 17.27
19.32 20.144-13)

6.00 8.194-13)

9.45 12.10
13.17 16.41
20.18

7.25 8.44 10.259-B)

12.06 13.58 15.08
17.011) 18.11 19.341)

20.189-10) 20.421-B)

21.449-B)

10.03 14.02
16.00 18.11
20.15

5.159-B) 6.05 6.32
6.559-11) 7.37 8.52
10.589-B) 13.11 14.10
16.15 17.191) 18.19
19.501-B)

8.00 11.36
14.10 16.15
18.19

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE: 1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato. 2) Si effettua il sabato 3) Si effettua il sabato
e i festivi. 4) Pren. obbl. dal 13/6 al 5/9/2010. 5) Fino a S.Giuseppe di Cairo. 6) Da S.Giuseppe di Cairo.
7) Fino a Genova P.P. 8) Da Genova P.P. 9) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato fino al 30/7
e dal 30/8/2010. 10) Proveniente da Torino P.N. 11) Per Torino P.N. 12) Biella/Novara. 13) Albenga.
B) Servizio bus sostitutivo.
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DISTRIBUTORI: Domenica 29 agosto 2010: in funzione il Self
Service.
EDICOLE: Domenica 29 agosto: chiusa edicola S. Giovanni.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia Boschi (te-
lef. 0141 721 353) il 27-28-29 agosto 2010; Farmacia Gai Ca-
vallo (telef. 0141 721 360), il 30-31 agosto, 1-2 settembre 2010.
FARMACIE turno notturno (ore 20,30-8,30): Venerdì 27 agosto
2010: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre
1 - Canelli; Sabato 28 agosto 2010: Farmacia Dova (Dr. Boschi)
(telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Do-
menica 29 agosto 2010: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) -
Via XX Settembre 1 - Canelli; Lunedì 30 agosto 2010: Farmacia
Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto
44 - Nizza Monferrato; Martedì 31 agosto 2010: Farmacia Bielli
(telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre 1 - Canelli; Mercoledì
1 settembre 2010: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721
353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Giovedì 2 settembre
2010: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) -
Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565; Ufficio relazioni con il pub-
blico (URP): numero verde 800.262.590/tel. 0141.720.517/fax
0141.720.533; Ufficio informazioni turistiche: 0141.727.516;
Sabato e domenica: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900
800; Enel (guasti) 800 803 500; Gas 800 900 777; Acque pota-
bili 800 969 696 (clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti).

DISTRIBUTORI - dom. 29 agosto - in funzione gli impianti self
service.
EDICOLE dom. 29 agosto - reg. Bagni; via Crenna; piazza Ita-
lia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì po-
meriggio). Fino al 29 agosto sono chiuse per ferie le edicole di
via Moriondo e via Crenna.
FARMACIE da ven. 27 agosto a ven. 3 settembre - ven. 27 Al-
bertini; sab. 28 Centrale, Albertini e Vecchie Terme (Bagni); dom.
29 Centrale; lun. 30 Cignoli; mar. 31 Caponnetto; mer. 1 Bol-
lente; gio. 2 Cignoli; ven. 3 Centrale.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117.

DISTRIBUTORI: Esso, (con bar) e GPL via Molare, Agip e Shell,
via Voltri; Shell e Agip, via Gramsci; Api con GPL, Total (con bar)
e Q8, via Novi. Sabato pomeriggio sino alle ore 19,30 aperti Shell
di via Gramsci e Shell di via Voltri; per tutti gli altri sabato pome-
riggio e festivi self service. Shell di via Voltri è chiuso il giovedì
pomeriggio e la domenica; Shell di via Gramsci è chiuso il mar-
tedì pomeriggio e la domenica.
EDICOLE 29 agosto: piazza Castello, via Torino, via Cairoli.
FARMACIA di turno festivo e notturno, 29 agosto: dal saba-
to alle ore 8,30 al sabato successivo alle ore 8,30: Frascara -
piazza Assunta 18, tel 80341.

***
NUMERI UTILI

Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777; Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418;
Vigili del Fuoco: 0143 80222; Biblioteca Civica: 0143 81774;
Scuola di Musica: 0143 81773; Cimitero Urbano: 0143
821063; Polisportivo Geirino: 0143 80401.

Sono proprietario di un al-
loggio dato in affitto ad una
famiglia di quattro persone.
Nelle scorse settimane gli in-
quilini erano in ferie e a
quanto pare si è verificata la
rottura di una tubazione del-
lʼacqua che ha allagato lʼal-
loggio ed è finita a dare dan-
ni anche allʼalloggio di sotto.
Prima che qualcuno si ac-
corgesse dellʼallagamento, è
uscita molta acqua.

Come dicevo prima, lʼal-
loggio in quei giorni era vuo-
to, perché gli inquilini erano
in ferie. Si è comunque po-
tuto entrare in casa e fer-
mare lʼacqua, ma nel frat-
tempo il danno è stato ab-
bastanza grave. Il proprieta-
rio dellʼappartamento di sot-
to mi ha già inviato una let-
tera raccomandata con la ri-
chiesta di risarcimento e al-
trettanto ha fatto con la fa-
miglia dei miei inquilini.

Quello che chiedo è se
tocca a me o a loro pagare
i danni. Secondo me tutto
questo guaio non sarebbe
successo, se ci fosse stato
qualcuno in casa.

***
Non è così infrequente il

fatto che si verifichino perdi-
te dʼacqua, con conseguen-
ti allagamenti, proprio nei
momenti in cui non vi è nes-
suno presente in casa. Ed è
ovvio che la gravità dellʼac-
caduto è in diretto rapporto
con la intempestiva interru-
zione dellʼafflusso dʼacqua.

In relazione alla ripartizio-
ne della responsabilità tra
proprietario ed inquilino del-
lʼoccorso, vale la regola del-
la disponibilità dellʼimpianto.
Tale regola prevede che se
le infiltrazioni provengono da
una tubazione incassata nel
muro, la disponibilità dellʼim-
pianto non è del conduttore,

e quindi lʼonere di provve-
dere al risarcimento spetta
al proprietario. Al contrario,
se a rompersi è una porzio-
ne dellʼimpianto “a vista” (ad
es. un flessibile), la disponi-
bilità dellʼimpianto è del con-
duttore, con conseguente
sua responsabilità nellʼoc-
corso danno.

Il quesito proposto affron-
ta però un ulteriore questio-
ne. E cioè quella della as-
senza dellʼinquilino da casa
per un tempo abbastanza
prolungato rispetto allʼacca-
dimento. A tal proposito, si
potrebbe coerentemente ri-
tenere che il danno avrebbe
avuto una incidenza ben mi-
nore, se allʼatto del suo ve-
rificarsi, fosse stato presen-
te qualcuno in casa.

Tale questione potrebbe
essere sollevata, ovviamen-
te, nel caso di infiltrazioni
dʼacqua provenienti da tuba-
zioni incassate: nel caso in-
fatti di tubazioni esterne, la
responsabilità sarebbe co-
munque attribuibile nella sua
interezza al conduttore. Eb-
bene, nel caso prospettato
dal Lettore, se la prolungata
assenza dellʼinquilino ha de-
terminato un aggravamento
del danno, una parte di re-
sponsabilità potrebbe essere
a lui contestata.

In questi casi bisogna pe-
rò ricordare anche che di so-
lito vengono stipulate dal
proprietario polizze di assi-
curazione che “coprono” an-
che i danni da infiltrazioni,
ivi compresa la ricerca del
guasto. Perciò prima di tut-
to bisognerà pensare alla
eventuale presenza di tale
polizza.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a LʼAncora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo
7 - 15011 Acqui Terme.

Notizie utili Ovada

Notizie utili Acqui Terme

AUTOMOBILE ANDREA - Acqui Terme - Tel. 339 6010038

Trattamento acqua - Riparazioni idrauliche
Installazione condizionatori

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; lʼedicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 27
agosto 2010: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Set-
tembre 1 - Canelli; Sabato 28 agosto 2010: Farmacia Dova (Dr.
Boschi) (telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monfer-
rato; Domenica 29 agosto 2010: Farmacia Bielli (telef. 0141 823
446) - Via XX Settembre 1 - Canelli; Lunedì 30 agosto 2010: Far-
macia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) - Via Carlo Al-
berto 44 - Nizza Monferrato; Martedì 31 agosto 2010: Farmacia
Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre 1 - Canelli; Mer-
coledì 1 settembre 2010: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141
721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Giovedì 2 set-
tembre 2010: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721
360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800 700 707; Croce Rossa 0141.
822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambulatorio e
prelievi di Canelli, 0141.832 525; Carabinieri (Compagnia e
Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia (Pron-
to intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141. 720711; Po-
lizia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde) 800-969696 - autolettura, 800-085377 - pron-
to intervento 800-929393; Informazioni turistiche (IAt)
0141.820 280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 347 4250157.

Notizie utili Canelli

STREVI (AL) - Via Alessandria, 65
Tel. 0144 372785 - Fax 0144 364968
e-mail: instal.srl@tin.it - www.instalonline.com

Rivenditore e installatore specializzato FINSTRAL

Serramenti in alluminio e PVC - Zanzariere - Tende da sole

AGEVOLAZIONI FISCALI DEL 55%
finanziamento a tasso zero

fino a 5.000 euro

TERMO IMPIANTI di Zarola Fabrizio
IDRAULICA RISCALDAMENTO CLIMATIZZAZIONE

GAS CERTIFICAZIONI LEGGE 46/90
ACQUI TERME - Cell. 347 7882687 - e-mail: fabry.z@libero.it

Notizie utili Nizza M.to

DISTRIBUTORI: Domenica 29/8: AGIP, corso Italia; ESSO, cor-
so Marconi, Cairo.
FARMACIE: Domenica 29/8, ore 9 - 12,30 e 16 - 19,30: Farma-
cia Rodino, via dei Portici, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV: Farmacia di S. Giuseppe Pallare.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 800900777.

Notizie utili Cairo M.tte

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

LʼIstituto Nazionale Tribu-
taristi (INT) condivide e ri-
tiene necessaria una mag-
giore lotta allʼevasione, con
strumenti più mirati ed effi-
caci, ma è altrettanto ne-
cessaria una contestuale ri-
duzione della pressione fi-
scale.

Strumenti come il reddito-
metro, con le modifiche ap-
portate, possono dare risul-
tati positivi, ma bisogna evi-
tare ogni forma di retroattività
e soprattutto selezionare con
maggiore attenzione i sog-
getti da verificare, utilizzan-
do prima, ad esempio, i da-
ti patrimoniali e redditua-
li già in possesso dellʼAm-
ministrazione finanziaria.
“Abbiamo più volte ribadito
di essere favorevoli a con-
trolli più mirati nellʼambito
della lotta allʼevasione” di-
chiara il Presidente dellʼINT,
Riccardo Alemanno, che ag-
giunge “bisogna però
che contestualmente si dia-
no segnali concreti per una

riduzione effettiva della pres-
sione fiscale.

I contribuenti corretti han-
no un carico di imposte di-
rette e di contributi che spes-
so mette in crisi la liquidità
delle imprese o del lavora-
tore autonomo, liquidità già
resa precaria dalla crisi eco-
nomica e da una sofferenza
sempre più ricorrente del-
lʼincasso dei crediti, sarebbe
un bel segnale che a fron-
te del recupero di somme
evase si iniziasse, ad esem-
pio, una graduale una ridu-
zione delle aliquote dellʼIr-
pef. Ciò detto ribadiamo
che la verifica della coeren-
za tra i redditi e le spese
collegate al tenore di vita sia
la strada giusta per dare del
Fisco, lʼimmagine di un con-
trollore che esercita il pote-
re di controllo dove è giusto
e necessario che sia, evi-
tando verifiche a tappeto su
intere categorie senza valu-
tare prima le singole posi-
zioni”.

Notizie dall’INT

Bene lotta all’evasione
ma ridurre le tasse
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